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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nell’ambito 
dell’attività 
chirurgica, 
che sfiora  il  

30% delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera, sono stati 
gestiti quasi diecimila inter-
venti, nei primi 10 mesi del 
2025. Metà in regime di ricove-
ro, metà in forma ambulatoria-
le. E con il nuovo robot Da Vin-
ci, entrato in funzione a luglio 
al Sant’Andrea, sono stati già 
fatti 95 interventi in quattro 
mesi, nelle specialità di urolo-
gia, chirurgia generale e gine-
cologia. Mentre in sala opera-
toria a Sarzana è in uso il robot 
Mako per il trattamento della 
casistica ortopedica». 

Si parla spesso dell’altissima 
fuga ospedaliera dei pazienti 
spezzini, dettata dalla vetustà 
delle strutture. Si parla meno 
delle prestazioni garantite sul 
territorio. Le ha messe a fuoco 
lo staff di direzione strategica 
della Asl 5, presieduto dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro. In termini quantitativi, 
«la produzione ospedaliera si è 
stabilizzata, nel 2025, rispetto 
al 2024». Solo una lieve contra-
zione di casi trattati e dimessi, 
scesi da 15.915 a 15.558, me-
no 357, il 2.2%. 
I NUMERI
In termini di valore economi-
co si è calati da 54 milioni 743 
mila euro a 54 milioni 51 mila, 
meno 691.663, l’1.3%. C’è sta-
ta «una leggera ripresa dell’at-
tività chirurgica, più 436 mila 
euro, ma non ha compensato 
la riduzione della casistica me-
dica, comunque proveniente 
all’80% dagli accessi al Pronto 
Soccorso». Fra gennaio e fine 
ottobre 2025 «è stato garanti-
to un totale di 9.862 interven-
ti, dei quali 4.149 in regime or-
dinario, 1.122 in day hospital 
e 4.591 in regime ambulatoria-
le». Nel dettaglio, «il blocco 
operatorio della Spezia ha ef-
fettuato  3.511  interventi  e  
quello di Sarzana 5.142, il bloc-
co ginecologico ne ha effettua-
ti 230, quello di senologia altri 
979». La percentuale di ricove-
ri di un solo giorno è stata 
dell’11.5%, quella degli oltre 
soglia dell’1.9%,  stabile,  sia  
nel 2024 che nel 2025, così co-
me l’insieme di diagnosi inap-
propriate, 12.1%. Il tasso di ri-
coveri ripetuti è stato del 5.1 
nel 2024 e del 4.8% nel 2025.
ANZIANI
La griglia dei dati è posta come 
premessa del nuovo piano del-
le performance attese per il  
2026. È una previsione che si 
basa sull’analisi delle «proget-
tualità aziendali in essere, che 

verranno mantenute anche in 
questo nuovo anno». Si cita fra 
i risultati ottenuti da mantene-
re anche nel 2026, il conteni-
mento della degenza media, 
che alla Spezia risulta «signifi-
cativamente inferiore a quella 
delle altre realtà regionali, pa-
ri a 8.3 giorni nel 2025, in leg-
gero  incremento  rispetto  ai  

7.9 del 2024». Fra i dettagli di 
interesse, l’età media dei rico-
verati spezzini è più alta di 
quella nazionale, «era di 68.66 
anni nel 2024, è stata di 69.11 
nel 2025».
I 26 MINUTI
«In ogni organizzazione ospe-
daliera - scrive lo staff di Cava-

gnaro - l’utilizzo della sala ope-
ratoria è oggetto di analisi ed 
approfondimento.  L’utilizzo  
efficiente è obiettivo impre-
scindibile, ai fini del monito-
raggio del budget». Il tema è il 
taglio dei tempi morti. «Nei pri-
mi dieci mesi del 2025 - riferi-
scono i vertici Asl - si è raggiun-
to il 57% di sedute con entrata 

del paziente nel blocco entro 
le 7.45. Nel 79% dei casi è stata 
effettuata l’anestesia entro le 
8.15. Nell’84% dei casi, l’ini-
zio dell’intervento, con taglio 
chirurgico, è stato contenuto 
entro le 8.30». Ed il turnover, 
vale a dire «il tempo intercorso 
tra l’uscita del paziente prece-
dente e l’entrata del paziente 

successivo» è stato ottimizzato 
in 26 minuti.
PUBBLICO E PRIVATO
I posti letto sono pochi. Quelli 
pubblici sono 399 ordinari e 
51 diurni, dei quali 203 e 36 al 
Sant’Andrea,196 e 15 al San 
Bartolomeo. I letti privati sono 
100 ordinari più 30 diurni. So-
no 25 più 22 all’Alma Mater, di 
cui 12 per le cure intermedie, 9 
più 14 in ortopedia, 3 più 5 in 
chirurgia generale, 1 diurno in 
oculistica, 1 più 2 in ostetricia 
e ginecologia. Al Don Gnocchi 
ci sono 75 posti ordinari, dei 
quali 52 per la riabilitazione 
funzionale e 23 per la neu-
ro-riabilitazione, più 8 diurni. 
In termini di ricoveri ospeda-
lieri, l’Alma Mater ha accolto 
nel 2024 un totale di 801 casi, 
con un valore economico di 2 
milioni 748 mila euro. È salita 
a 815 nel 2015, pari a 2 milioni 
957 mila euro. Lieve calo, in 
termini di casi il Don Gnocchi, 
da 576 a 571, 5 in meno, ma il 
costo a carico della Asl 5 è sali-
to, da 5 milioni 707 mila a 6 mi-
lioni 421 mila euro. 
I POSTI LETTO
Al Sant’Andrea ci sono 16 po-
sti ordinari più 1 diurno in chi-
rurgia generale, 3 in chirurgia 
toracica, 7 più 1 in chirurgia 
vascolare, 24 più 1 in medici-
na interna I, 8 più 1 in nefrolo-
gia e dialisi, 17 più 2 in neuro-
logia, 36 più 1 in ortopedia e 
traumatologia, 15 più 2 in oste-
tricia, 4 più 1 in ginecologia, 5 
più 1 in otorino, 21 più 1 in psi-
chiatria, 14 in anestesia e riani-
mazione, 10 in Pronto Soccor-
so  e  medicina  d’urgenza,  2  
diurni in riabilitazione psichia-
trica, 6 in terapia intensiva car-
diologia, 1 in area Covid. A ga-
stro-enterologia 1 posto letto 
in diurno, a medicina nucleare 
1 più 1, in oncologia 6 più 16, 
ad urologia 2 più 1, in cardiolo-
gia 6 più 1, in chirurgia senolo-
gia 1 più 1, in odontoiatria 1 
diurno.

Il grosso dei posti letto al 
San Bartolomeo è in medicina 
interna II, 54 più 1 in diurno. 
Segue geriatria, con 24 posti. 
Quindi, a 22, cure intermedie 
e infettivi, quest’ultimo più 2 
posti per il diurno. Il report del-
la Asl indica quindi 12 più 1 let-
to in cardiologia, 4 più 1 in chi-
rurgia  multi-specialistica,  1  
più 1 in chirurgia vascolare, 
16 in medicina interna Covid, 
1 più 1 in oftalmologia, 3 più 1 
in ortopedia e traumatologia, 
11 più 1 in urologia, 6 più 2 in 
riabilitazione cardiologica, 1 
posto in diurno per oncologia, 
21 più 1 in pneumologia, 1 
diurno per la terapia del dolo-
re, 1 per allergologia. —
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«Raccolti 82 mila giocattoli in 8 giorni»
Iniziativa di solidarietà delle Terrazze e Croce Rossa per i bambini vulnerabili

LA SPEZIA

«A91 anni ha af-
frontato  un  
intervento 
complesso ed 

è tornata alle sue abitudini. 
Maura, spezzina, è stata sot-
toposta a una gastrectomia 
sub-totale  al  Sant’Andrea  
della Spezia, con utilizzo del-
la nuova piattaforma roboti-
ca Da Vinci. Quattro ore di in-
tervento, meno dolore e di-
missione dopo soli quattro 
giorni». 

È prassi del presidente del-
la Regione, Marco Bucci, dif-
fondere notizie sugli inter-
venti sanitari liguri di parti-
colare  spessore.  Fra  quelli  
spezzini indicati per il 2025, 
c’è quello della novantunen-
ne operata dall’equipe di chi-
rurgia generale, diretta da 
Cosimo Feleppa. 

«Dietro questi  successi  -  
sottolinea  Bucci  -  ci  sono  
competenze e lavoro di squa-
dra. Il risultato dimostra inol-
tre quanto l’innovazione tec-
nologica possa fare la diffe-
renza, anche nei casi più deli-
cati, migliorando il recupero 
e la qualità della vita dei pa-
zienti». 

Fra i casi spezzini in cui è 
stato utilizzato il nuovo ro-
bot chirurgico, Bucci ha cita-
to l’operazione che ha visto 
ricoverare  e  dimettere  in  
buone condizioni «Giovan-
ni, un cittadino che può dire 
di essere guarito da un tumo-
re al colon-retto». Dettaglio 
importante,  la  malattia  «è  
stata scoperta grazie a un te-

st di screening gratuito pro-
mosso dalla Regione». 

È una ennesima conferma 
dell’importanza dei control-
li e della prevenzione. Non 
sempre c’è una adesione pie-
na, da parte dei cittadini. A 
volte arrivano le informazio-
ni direttamente a caso. Utiliz-
zando sistema “prenoto pre-
vengo”, invece, si può aderi-
re di iniziativa alle campa-
gne di screening attive sul 
proprio territorio di residen-
za, attraverso il sito di Ligu-
ria Digitale.

Il presidente regionale ha 
sottolineato che il test ha per-

messo nel caso di Giovanni 
di intervenire rapidamente 
sul problema, evitando che 
si aggravasse. E ha aggiunto 
che l’operazione «è stata af-
frontata con successo all’o-
spedale Sant’Andrea, grazie 
all’eccellenza e alla compe-
tenza dei nostri medici e in-
fermieri».

Nel piano di previsione del-
le performance 2026 c’è an-
che una sintesi di interesse 
dell’assistenza distrettuale e 
della specialistica ambulato-
riale, che rappresentano una 
parte importante della sani-
tà. Fra le prestazioni ambula-
toriali ci sono anche gli inter-
venti chirurgici, nel 2025 pa-

ri a 20.499, più altri 4.103 
classificati come complessi. 
Sono  aumentati  entrambi,  
erano stati rispettivamente 
17.710 e 4.049 nel 2024. I di-
stretti coprono il 73% delle 
prestazioni, il restante 27% è 
garantito  dagli  ambulatori  
del presidio ospedaliero. 

Numeri importanti, quelli 
del 2025, con 2 milioni 121 
mila prestazioni erogate, per 
un valore di 25 milioni 492 
mila euro. L’anno preceden-
te, il 2024, aveva visto un nu-
mero appena superiore di ser-
vizi resi, 2 milioni 181 mila, 
ma il valore si era fermato a 
23 milioni 575 mila euro. 
Questo aumento, l’8%, sui 2 
milioni,  è  conseguenza  
dell’approvazione del nuovo 
“nomenclatore ambulatoria-
le”, vale a dire l’elenco delle 
visite, delle terapie e degli 
esami che il servizio sanita-
rio nazionale eroga in regi-
me d’ambulatorio. Contiene 
le tariffe standard, periodica-
mente aggiornate. 

La produzione ambulato-
riale principale risiede nelle 
attività  di  laboratorio,  nel  
2025 pari a 1 milione 759 mi-
la prestazioni. I soli esami 
specialistici strumentali so-
no stati 40.946, le biopsie 
8.912, le radiografie 16.102, 
le Tac 10.240, le ecografie 
20.314. Numeri elevati an-
che per i trattamenti farma-
cologici, 13.761, la riabilita-
zione fisica, 19.587, gli altri 
trattamenti  riabilitativi,  
20.367. —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Oltre 80mila giocat-
toli raccolti in soli 
otto giorni: è que-
sto lo straordina-

rio  bilancio  della  raccolta  
che si è svolta durante le fe-
stività alle Terrazze.

L’iniziativa di solidarietà, 
promossa dal centro com-
merciale in collaborazione 
con la Croce Rossa della Spe-
zia, durante le feste natalizie 
ha collezionato 82mila gio-
cattoli, destinati alle fami-

gliecon bambini in situazio-
ne di maggiore vulnerabilità 
sul territorio spezzino. Un 
traguardo che testimonia an-
cora una volta la grande sen-
sibilità e generosità della co-
munità locale.

«Il valore di questo gesto è 
forte e lascia un’impronta in-
delebile in questo periodo di 
festa- commenta Giuseppe 
Muni, direttore del centro 
commerciale - ogni giocatto-
lo donato è stato un meravi-
glioso e concreto simbolo di 
attenzione, vicinanza e spe-

ranza. Le Terrazze ringrazia-
no la Croce Rossa e tutti i visi-
tatori per aver contribuito a 
questa importante iniziati-
va, dimostrando che la soli-
darietà non è solo un gesto 
delle feste, ma un valore che 
continua nel tempo».

«Questa raccolta dimostra 
la capacità della nostra co-
munità di farsi carico dei bi-
sogni dei più piccoli, soprat-
tutto di quelli che vivono si-
tuazioni di maggiore fragili-
tà - sottolinea il presidente 
della Croce Rossa della Spe-

zia Luigi De Angelis - Iniziati-
ve come questa dimostrano 
quanto sia importante lavo-
rare  insieme,  istituzioni,  
realtà del territorio e cittadi-
ni, per trasformare un gesto 
semplice in un aiuto concre-
to. Come Cri ringraziamo il 
centro commerciale Le Ter-
razze e tutte le persone che 
hanno scelto di partecipare: 
grazie a loro, questi giocatto-
li diventeranno un segno di 
attenzione e vicinanza per 
tante famiglie spezzine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la notizia anticipata dal Seco-
lo XIX sulla riorganizzazione del re-
parto  di  Chirurgia  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, arriva 
la precisazione dell’Asl 5 sul rego-
lare svolgimento degli interventi 
chirurgici programmati.

«In merito alle notizie uscite in 
questi giorni sul Secolo XIX, Asl 5 
precisa che le sedute operatorie 
programmate non subiranno alcu-
na modifica e che si svolgeranno 

regolarmente come da calendario 
comunicato ai pazienti - fa sapere 
l’Asl -. Si prega, pertanto, di tenere 
presente le informazioni che sono 
state fornite dalle equipe chirurgi-

che per la convocazione dei pa-
zienti e per la degenza post opera-
toria.  Grazie  della  collaborazio-
ne». 

A differenza degli anni scorsi, 

quando le sedute erano riprese a fi-
ne gennaio,  quest’anno l’attività  
chirurgica è ripartita in anticipo, il 
7 gennaio, subito dopo le festività 
natalizie.

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Diecimila interventi in 10 mesi
nella Chirurgia al Sant’Andrea»
Le prestazioni garantite sul territorio sfiorano il 30%. E grazie al nuovo robot “Da Vinci” sono aumentate le operazioni

I numeri

2023

2024

2025 (ottobre)

30

30

30

posti letto diurni
privati accreditati 

esclusi quelli a pagamento

88

93

100

posti letto ordinari 
privati accreditati 

esclusi quelli a pagamento

49

51

51

posti letto 
diurni compresi

quelli a pagamento

391

396

399

posti letto 
ordinari compresi

quelli a pagamento

**  Nel 2022 si è registrata una riduzione temporanea di 39 posti letto ordinari da imputare al progetto Gaslini diffuso, che prevede il passaggio dei reparti di pediatria e neonatologia 
all’Istituto Gaslini. Nel dettaglio 23 ordinari + 1 Dh. C’è stata poi la conversione dei posti letto di cure intermedie di Levanto in Ospedale di Comunità, 16 posti letto.

Posti letto a gestione diretta della Asl 5  degenza ordinaria ricovero in Day hospital ricovero in Day surgery

2019

2020

2021

2022 **

2023

2024

2025

444 36 20

416

416

38

38

16

16

386 35 16

391 34 15

354 31 16

380 1532

2012

2013

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2022

2023

2024

2025

390.290.768
391.116.033
390.721.868
390.771.817
391.226.989
389.734.006
396.270.079
399.675.375
397.774.492
396.706.837
397.677.190
413.640.062
430.470.730
440.104.716

422.901.328
423.253.000
420.890.689
430.341.704
424.862.847
425.936.754
432.831.088
435.574.540
432.929.755
431.535.965
427.433.887
446.610.501
463.498.606
480.047.346

5.665.859
5.288.000
5.045.000
5.110.775
5.237.442
5.237.442
5.402.523
5.585.698
5.263.302
3.455.456
3.825.660
4.411.162
5.002.816
5.028.208

62.493.000
60.617.000
59.016.675
60.721.197
52.564.986
57.556.768
58.703.464
59.264.586
57.301.204
56.253.712
44.396.446
50.645.970
60.664.716
69.200.980

annualità

annualità

contributi in conto esercizio valore della produzione compartecipazione da ticket mobilità passiva ospedaliera

Previsioni di bilancio Asl 5

L’iniziativa solidale promossa dalle Terrazze e Croce Rossa

«Donna spezzina di 91 anni
sottoposta a gastrectomia
Dimessa dopo 4 giorni, 
è tornata alle sue abitudini»
la soddisfazione del presidente della Regione Marco Bucci
«In questi successi ci sono competenza e lavoro di squadra»

«E un altro spezzino, 
Giovanni, è guarito da 
un tumore 
al colon retto»

L’intervento chirurgico effettuato con il nuovo robot Da Vinci

La direzione Asl: «Nessuna modifica alle sedute operatorie programmate»

LA SPEZIA

«Edema polmo-
nare e insuffi-
cienza respira-
toria». È stata 

nel 2025 la diagnosi con il 
maggior numero di pazienti 
trattati dagli ospedali spezzi-
ni, pari a 1.534 casi, con un va-
lore economico di 5 milioni 
367 mila euro. Al secondo po-
sto i casi di insufficienza car-
diaca e shock, che sono stati 
567, per un valore di 1 milio-
ne 655 mila euro. Quindi setti-
cemia senza ventilazione mec-
canica, 517 casi, valore 2 mi-
lioni 614 mila euro, e polmoni-
te e pleurite, 372 casi, 1 milio-
ne 289 mila. Al quinto posto 
per gli interventi per insuffi-
cienza renale, 363 casi, 1 mi-
lione 305 mila euro. La distri-
buzione dei primi 15 raggrup-
pamenti omogenei di diagno-

si, ideata a Yale, viene elabora-
ta dalle aziende sanitarie sul-
la base delle schede di dimis-
sione ospedaliera. Il fine non è 
la verifica di quali siano gli in-
terventi prevalenti, ma la defi-
nizione del valore economico 
di ciascun tipo di ricovero, al 
fine del contenimento della 
spesa sanitaria. 

Come spiega l’Istituto supe-
riore di sanità, il fatto di avere 
«dati di costo analitici, omoge-
nei e confrontabili fra ospeda-
li permette la definizione di 
un sistema di remunerazione 
orientato  al  miglioramento  
della performance ospedalie-
ra». Nella lista delle diagnosi 
che hanno interessato più ca-
si, detti i primi cinque, al sesto 
posto risultano i parti senza 
diagnosi complicanti, 322, va-
lore 415 mila euro, al settimo 
emorragia intra-cranica o in-
farto cerebrale, 256 casi, 959 

mila euro. All’ottavo, gli inter-
venti sul sistema cardio-vasco-
lare, 237 casi, 1 milione 938 
mila euro, quindi psicosi, 221 
casi, valore 426 mila euro ed 
infezioni del rene e delle vie 
urinarie, 198 casi, valore 513 
mila euro. A seguire, fra la de-
cima e la quindicesima posi-
zione, gli interventi trans-ure-
trali, 197 casi, valore 317 mi-
la euro, la sostituzione di arti-
colazioni maggiori o il reim-
pianto degli arti inferiori, 184 
casi, 1 milione 640 mila euro, 
la colecistectomia, vale a dire 
calcoli e cistifellea, 165 casi, 
343 mila euro, e il complesso 
di esofagiti, gastroenteriti e 
miscellanea  delle  malattie  
dell’apparato digerente, con 
161 casi, pari a 399 mila euro. 
Infine le altre diagnosi relati-
ve all’apparato  circolatorio,  
150 casi, 428 mila euro. —

S.C.

L’edema polmonare è la diagnosi
più trattata nei nostri ospedali
I casi sono stati 1.534, poi setticemia, polmonite e pleurite

LA SPEZIA
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Dopo una lunga atte-
sa e tanto lavoro die-
tro le quinte, Cerre-
to Laghi si prepara a 

riaccendere la stagione inver-
nale. Arrivano notizie positive 
infatti dall’impianto sciistico, 
dove il collaudo della seggio-
via si è svolto nei giorni scorsi 
con esito positivo. Un passag-
gio fondamentale che consen-
te ora di procedere verso l’aper-
tura del comprensorio, attesa 
dagli appassionati di sci e da-
gli operatori turistici della zo-
na.

In questi giorni sono in cor-
so le ultime operazioni di siste-
mazione e messa in sicurezza 
delle piste, interventi indispen-
sabili per garantire una fruizio-
ne ordinata e sicura degli im-
pianti. Le squadre stanno lavo-
rando per preparare al meglio 
il tracciato, compatibilmente 
con le condizioni meteorologi-
che. Meteo permettendo, quin-
di, l’apertura degli impianti è 
prevista per mercoledì. Saran-
no agibili la pista 1, la pista 2 e 
la pista 3, che consentiranno 
agli sciatori di tornare a vivere 
la stagione invernale sul crina-
le appenninico. «Un grande av-
vio  di  stagione»  commenta  
con ottimismo Antonio Cecco-

ni, imprenditore socio unico 
della Valdisole srl, società che 
ha  recentemente  rilevato  il  
comprensorio.

«Questo fine settimana era 
pieno di gente: tanti spezzini, 
ma anche persone da Massa, 
Carrara, dalla Lunigiana e dal-
le grandi città dell'altro versan-
te, Parma e Reggio Emilia. C'è 
molto entusiasmo per questo 
nuovo inizio». La Valdisole Srl 
ha acquisito le due seggiovie 
che si trovano nel comprenso-
rio, una quadriposto che porta 
dal paese al rifugio La Piella e 
la triposto che sale verso il val-
lone della Nuda, ma sono stati 
rilevati anche i terreni. Così, 
mentre la stagione si avvia ad 
iniziare, proseguiranno gli in-
vestimenti. La triposto verrà 
fatta in primavera e nel 2027 
toccherà all’altra. Investimen-
ti importanti anche nel parco 
mezzi, con tre nuovi battipista 
pronti ad entrare in azione.

Cinque le persone che lavo-
reranno per la gestione: «Ab-
biamo rinnovato tutti i contrat-
ti», commenta Cecconi.

Fin dal primo momento, l'o-
biettivo della Valdisole Srl è 
sempre stato quello di aprire il 
comprensorio il prima possibi-
le e offrire una stagione inver-
nale all’altezza delle aspettati-
ve, con prezzi accessibili. —

Cerreto Laghi è pronta a riaprire le piste
Da mercoledì si torna a sciare sull’Appennino
L’imprenditore Cecconi: «C’è molto entusiasmo, speriamo in un grande avvio di stagione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Resta sotto i riflettori, 
anche  tra  lo  stesso  
personale  sanitario,  
la notizia anticipata 

nei giorni scorsi dal Secolo XIX 
sulla riorganizzazione del re-
parto di Chirurgia multispecia-
listica dell’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. 

Ora il sindacato degli infer-
mieri Nursind, che aveva lan-
ciato l’allarme denunciando 
che il reparto «risulta soppres-
so e trasformato in una medici-
na multispecialistica senza al-
cuna informativa sindacale», 
rilancia  facendo notare che  
«le ultime dichiarazioni dell’A-
sl sulla gestione della Chirur-
gia  al  San Bartolomeo  non 
chiariscono i fatti, ma contri-
buiscono ad aumentare la con-
fusione».
LA RICOSTRUZIONE
Per ricostruire la vicenda biso-
gna tornare indietro a mercole-
dì scorso, il primo giorno di ri-
presa degli interventi chirurgi-
ci programmati al San Bartolo-
meo dopo la pausa delle festi-
vità. Una partenza accidenta-
ta, tanto che i pazienti arrivati 
in ospedale per essere operati 
si sarebbero trovati privi di in-
dicazioni, senza sapere esatta-
mente in quale reparto recar-
si. Una confusione dovuta al 
cambio di destinazione dei pa-
zienti in attesa di interventi 
chirurgici: non più la Chirur-

gia, ma l’unità di crisi inizial-
mente pensata per gestire l’e-
mergenza influenza.
SCONTRO ASL-NURSIND
L’Asl 5 aveva precisato al Seco-
lo XIX che la riorganizzazione 
«è illustrata nel piano di gestio-
ne sovraffollamento che preve-
de, appunto, che il reparto di 
Chirurgia  multispecialistica  
del San Bartolomeo di Sarza-
na possa essere utilizzato, se 
necessario, per accogliere i pa-
zienti provenienti dal pronto 
soccorso». 

Una spiegazione che non ha 
convinto il Nursind, che ora in-
terviene per contestare la rico-
struzione dell’Asl: «Come or-
ganizzazione sindacale riba-
diamo che è noto che la multi-
specialistica chirurgica, nei pe-
riodi di fermo delle sale opera-
torie, accolga pazienti prove-
nienti  dal  pronto  soccorso.  
Questo non è mai stato messo 
in discussione – osserva la se-
gretaria Assunta Chiocca – Ciò 
che non è mai stato comunica-
to, e che costituisce il vero pro-
blema, è lo spostamento dei 
pazienti chirurgici program-
mati nell’unità di crisi, decisio-
ne presa senza informativa sin-
dacale né spiegazioni ufficia-
le».
LA GESTIONE DEI PAZIENTI
Una parziale marcia indietro 
sarebbe maturata nei giorni 
scorsi,  con  l’allestimento  di  
una  stanza  all’interno  della  

Chirurgia  multispecialistica  
per ricavare quattro posti let-
to destinati ai pazienti in atte-
sa di essere operati. Gli spazi 
dell’unità di crisi, infatti, si sa-
rebbero rivelati  insufficienti  
per accogliere tutte le persone 
in attesa di intervento, renden-
do necessario un ritorno al re-
parto di Chirurgia. Anche su 
questo punto il Nursind attac-
ca: «Ancora oggi non è chiaro 
perché pazienti chirurgici sia-
no stati collocati in una struttu-
ra predisposta per le emergen-
ze influenzali, mentre pochi 

giorni dopo sia stata allestita 
in maniera rocambolesca una 
stanza nella stessa multispe-
cialistica chirurgica. Va inol-
tre sottolineato – aggiunge la 
segretaria Chiocca – che il per-
sonale dell’unità di crisi viene 
continuamente  supportato  
dal personale esperto della chi-
rurgia, chiamato a svolgere at-
tività di affiancamento. Pro-
prio questo rende ancora più 
incomprensibile perché i pa-
zienti chirurgici siano stati in-
seriti in quell’area, mentre l’u-
nità di crisi avrebbe potuto, 

semmai, essere destinata, qua-
lora  disponibile,  a  pazienti  
provenienti dal Pronto Soccor-
so».
«ORGANIZZAZIONE IMPROVVISATA»
Il sindacato degli infermieri 
Nursind mette a fuoco la pro-
pria lettura della vicenda: «A 
questo punto emerge un so-
spetto, ovvero che al momen-
to della riorganizzazione non 
vi fossero posti letto sufficien-
ti nelle altre unità operative 
per ricollocare i pazienti già ri-
coverati nella multispecialisti-

ca chirurgica, e che questa cri-
ticità è stata risolta con un’or-
ganizzazione  improvvisata».  
Un bilancio senza sconti, tan-
to che l Chiocca accusa l’Asl di 
«non rispondere nel merito, li-
mitandosi a dichiarazioni che 
spostano l’attenzione su altri 
aspetti».
LE REAZIONI
La notizia ha suscitato interro-
gativi e preoccupazione non 
solo tra i pazienti, ma anche 
tra lo stesso personale sanita-
rio che lavora all’ospedale San 
Bartolomeo. Costantino Eret-
ta, ex vicesindaco di Sarzana e 
chirurgo dell’ospedale, in un 
video pubblicato sui social ha 
sottolineato che «la Chirurgia 
non è chiusa: stiamo regolar-
mente lavorando. Anzi, stia-
mo facendo un lavoro maggio-
re perché oltre ai pazienti chi-
rurgici, gestiamo anche quelli 
con problematiche chirurgi-
che che però necessitano di te-
rapia medica». Dal Manifesto 
per la sanità locale, invece, 
Valter Chiappini ha spostato 
l’attenzione sui numeri della 
sanità spezzina: «È sul futuro 
del nostro ospedale che incom-
bono serie probabilità di ulte-
riore ridimensionamento con 
l’avvento del nuovo Felettino. 
A oggi rimangono inalterate 
le gravi carenze di posti letto e 
di personale, su cui non si in-
travvede nessun segnale di re-
cupero concreto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In alto, Antonio Cecconi socio unico della Valdisole srl, società che ha recentemente rilevato il 
comprensorio del Cerreto e alcune vedute del comprensorio sciistico sull’Appennino MATELLI

Una veduta dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana 

Chirurgia, muro contro muro Asl-sindacato 
L’azienda assicura: «Multispecialistica non è chiusa e può ospitare per sovraffollamento pazienti del pronto soccorso»
Nursind attacca ancora: «I malati in attesa di essere operati, vengono inviati nell’unità di crisi senza informazioni»
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«Nuovo Felettino
con 506 posti letto:
difficile da gestire»
Chiappini: «Personale già in affanno»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nell’ambito 
dell’attività 
chirurgica, 
che sfiora  il  

30% delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera, sono stati 
gestiti quasi diecimila inter-
venti, nei primi 10 mesi del 
2025. Metà in regime di ricove-
ro, metà in forma ambulatoria-
le. E con il nuovo robot Da Vin-
ci, entrato in funzione a luglio 
al Sant’Andrea, sono stati già 
fatti 95 interventi in quattro 
mesi, nelle specialità di urolo-
gia, chirurgia generale e gine-
cologia. Mentre in sala opera-
toria a Sarzana è in uso il robot 
Mako per il trattamento della 
casistica ortopedica». 

Si parla spesso dell’altissima 
fuga ospedaliera dei pazienti 
spezzini, dettata dalla vetustà 
delle strutture. Si parla meno 
delle prestazioni garantite sul 
territorio. Le ha messe a fuoco 
lo staff di direzione strategica 
della Asl 5, presieduto dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro. In termini quantitativi, 
«la produzione ospedaliera si è 
stabilizzata, nel 2025, rispetto 
al 2024». Solo una lieve contra-
zione di casi trattati e dimessi, 
scesi da 15.915 a 15.558, me-
no 357, il 2.2%. 
I NUMERI
In termini di valore economi-
co si è calati da 54 milioni 743 
mila euro a 54 milioni 51 mila, 
meno 691.663, l’1.3%. C’è sta-
ta «una leggera ripresa dell’at-
tività chirurgica, più 436 mila 
euro, ma non ha compensato 
la riduzione della casistica me-
dica, comunque proveniente 
all’80% dagli accessi al Pronto 
Soccorso». Fra gennaio e fine 
ottobre 2025 «è stato garanti-
to un totale di 9.862 interven-
ti, dei quali 4.149 in regime or-
dinario, 1.122 in day hospital 
e 4.591 in regime ambulatoria-
le». Nel dettaglio, «il blocco 
operatorio della Spezia ha ef-
fettuato  3.511  interventi  e  
quello di Sarzana 5.142, il bloc-
co ginecologico ne ha effettua-
ti 230, quello di senologia altri 
979». La percentuale di ricove-
ri di un solo giorno è stata 
dell’11.5%, quella degli oltre 
soglia dell’1.9%,  stabile,  sia  
nel 2024 che nel 2025, così co-
me l’insieme di diagnosi inap-
propriate, 12.1%. Il tasso di ri-
coveri ripetuti è stato del 5.1 
nel 2024 e del 4.8% nel 2025.
ANZIANI
La griglia dei dati è posta come 
premessa del nuovo piano del-
le performance attese per il  
2026. È una previsione che si 
basa sull’analisi delle «proget-
tualità aziendali in essere, che 

verranno mantenute anche in 
questo nuovo anno». Si cita fra 
i risultati ottenuti da mantene-
re anche nel 2026, il conteni-
mento della degenza media, 
che alla Spezia risulta «signifi-
cativamente inferiore a quella 
delle altre realtà regionali, pa-
ri a 8.3 giorni nel 2025, in leg-
gero  incremento  rispetto  ai  

7.9 del 2024». Fra i dettagli di 
interesse, l’età media dei rico-
verati spezzini è più alta di 
quella nazionale, «era di 68.66 
anni nel 2024, è stata di 69.11 
nel 2025».
I 26 MINUTI
«In ogni organizzazione ospe-
daliera - scrive lo staff di Cava-

gnaro - l’utilizzo della sala ope-
ratoria è oggetto di analisi ed 
approfondimento.  L’utilizzo  
efficiente è obiettivo impre-
scindibile, ai fini del monito-
raggio del budget». Il tema è il 
taglio dei tempi morti. «Nei pri-
mi dieci mesi del 2025 - riferi-
scono i vertici Asl - si è raggiun-
to il 57% di sedute con entrata 

del paziente nel blocco entro 
le 7.45. Nel 79% dei casi è stata 
effettuata l’anestesia entro le 
8.15. Nell’84% dei casi, l’ini-
zio dell’intervento, con taglio 
chirurgico, è stato contenuto 
entro le 8.30». Ed il turnover, 
vale a dire «il tempo intercorso 
tra l’uscita del paziente prece-
dente e l’entrata del paziente 

successivo» è stato ottimizzato 
in 26 minuti.
PUBBLICO E PRIVATO
I posti letto sono pochi. Quelli 
pubblici sono 399 ordinari e 
51 diurni, dei quali 203 e 36 al 
Sant’Andrea,196 e 15 al San 
Bartolomeo. I letti privati sono 
100 ordinari più 30 diurni. So-
no 25 più 22 all’Alma Mater, di 
cui 12 per le cure intermedie, 9 
più 14 in ortopedia, 3 più 5 in 
chirurgia generale, 1 diurno in 
oculistica, 1 più 2 in ostetricia 
e ginecologia. Al Don Gnocchi 
ci sono 75 posti ordinari, dei 
quali 52 per la riabilitazione 
funzionale e 23 per la neu-
ro-riabilitazione, più 8 diurni. 
In termini di ricoveri ospeda-
lieri, l’Alma Mater ha accolto 
nel 2024 un totale di 801 casi, 
con un valore economico di 2 
milioni 748 mila euro. È salita 
a 815 nel 2015, pari a 2 milioni 
957 mila euro. Lieve calo, in 
termini di casi il Don Gnocchi, 
da 576 a 571, 5 in meno, ma il 
costo a carico della Asl 5 è sali-
to, da 5 milioni 707 mila a 6 mi-
lioni 421 mila euro. 
I POSTI LETTO
Al Sant’Andrea ci sono 16 po-
sti ordinari più 1 diurno in chi-
rurgia generale, 3 in chirurgia 
toracica, 7 più 1 in chirurgia 
vascolare, 24 più 1 in medici-
na interna I, 8 più 1 in nefrolo-
gia e dialisi, 17 più 2 in neuro-
logia, 36 più 1 in ortopedia e 
traumatologia, 15 più 2 in oste-
tricia, 4 più 1 in ginecologia, 5 
più 1 in otorino, 21 più 1 in psi-
chiatria, 14 in anestesia e riani-
mazione, 10 in Pronto Soccor-
so  e  medicina  d’urgenza,  2  
diurni in riabilitazione psichia-
trica, 6 in terapia intensiva car-
diologia, 1 in area Covid. A ga-
stro-enterologia 1 posto letto 
in diurno, a medicina nucleare 
1 più 1, in oncologia 6 più 16, 
ad urologia 2 più 1, in cardiolo-
gia 6 più 1, in chirurgia senolo-
gia 1 più 1, in odontoiatria 1 
diurno.

Il grosso dei posti letto al 
San Bartolomeo è in medicina 
interna II, 54 più 1 in diurno. 
Segue geriatria, con 24 posti. 
Quindi, a 22, cure intermedie 
e infettivi, quest’ultimo più 2 
posti per il diurno. Il report del-
la Asl indica quindi 12 più 1 let-
to in cardiologia, 4 più 1 in chi-
rurgia  multi-specialistica,  1  
più 1 in chirurgia vascolare, 
16 in medicina interna Covid, 
1 più 1 in oftalmologia, 3 più 1 
in ortopedia e traumatologia, 
11 più 1 in urologia, 6 più 2 in 
riabilitazione cardiologica, 1 
posto in diurno per oncologia, 
21 più 1 in pneumologia, 1 
diurno per la terapia del dolo-
re, 1 per allergologia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Raccolti 82 mila giocattoli in 8 giorni»
Iniziativa di solidarietà delle Terrazze e Croce Rossa per i bambini vulnerabili

LA SPEZIA

«A91 anni ha af-
frontato  un  
intervento 
complesso ed 

è tornata alle sue abitudini. 
Maura, spezzina, è stata sot-
toposta a una gastrectomia 
sub-totale  al  Sant’Andrea  
della Spezia, con utilizzo del-
la nuova piattaforma roboti-
ca Da Vinci. Quattro ore di in-
tervento, meno dolore e di-
missione dopo soli quattro 
giorni». 

È prassi del presidente del-
la Regione, Marco Bucci, dif-
fondere notizie sugli inter-
venti sanitari liguri di parti-
colare  spessore.  Fra  quelli  
spezzini indicati per il 2025, 
c’è quello della novantunen-
ne operata dall’equipe di chi-
rurgia generale, diretta da 
Cosimo Feleppa. 

«Dietro questi  successi  -  
sottolinea  Bucci  -  ci  sono  
competenze e lavoro di squa-
dra. Il risultato dimostra inol-
tre quanto l’innovazione tec-
nologica possa fare la diffe-
renza, anche nei casi più deli-
cati, migliorando il recupero 
e la qualità della vita dei pa-
zienti». 

Fra i casi spezzini in cui è 
stato utilizzato il nuovo ro-
bot chirurgico, Bucci ha cita-
to l’operazione che ha visto 
ricoverare  e  dimettere  in  
buone condizioni «Giovan-
ni, un cittadino che può dire 
di essere guarito da un tumo-
re al colon-retto». Dettaglio 
importante,  la  malattia  «è  
stata scoperta grazie a un te-

st di screening gratuito pro-
mosso dalla Regione». 

È una ennesima conferma 
dell’importanza dei control-
li e della prevenzione. Non 
sempre c’è una adesione pie-
na, da parte dei cittadini. A 
volte arrivano le informazio-
ni direttamente a caso. Utiliz-
zando sistema “prenoto pre-
vengo”, invece, si può aderi-
re di iniziativa alle campa-
gne di screening attive sul 
proprio territorio di residen-
za, attraverso il sito di Ligu-
ria Digitale.

Il presidente regionale ha 
sottolineato che il test ha per-

messo nel caso di Giovanni 
di intervenire rapidamente 
sul problema, evitando che 
si aggravasse. E ha aggiunto 
che l’operazione «è stata af-
frontata con successo all’o-
spedale Sant’Andrea, grazie 
all’eccellenza e alla compe-
tenza dei nostri medici e in-
fermieri».

Nel piano di previsione del-
le performance 2026 c’è an-
che una sintesi di interesse 
dell’assistenza distrettuale e 
della specialistica ambulato-
riale, che rappresentano una 
parte importante della sani-
tà. Fra le prestazioni ambula-
toriali ci sono anche gli inter-
venti chirurgici, nel 2025 pa-

ri a 20.499, più altri 4.103 
classificati come complessi. 
Sono  aumentati  entrambi,  
erano stati rispettivamente 
17.710 e 4.049 nel 2024. I di-
stretti coprono il 73% delle 
prestazioni, il restante 27% è 
garantito  dagli  ambulatori  
del presidio ospedaliero. 

Numeri importanti, quelli 
del 2025, con 2 milioni 121 
mila prestazioni erogate, per 
un valore di 25 milioni 492 
mila euro. L’anno preceden-
te, il 2024, aveva visto un nu-
mero appena superiore di ser-
vizi resi, 2 milioni 181 mila, 
ma il valore si era fermato a 
23 milioni 575 mila euro. 
Questo aumento, l’8%, sui 2 
milioni,  è  conseguenza  
dell’approvazione del nuovo 
“nomenclatore ambulatoria-
le”, vale a dire l’elenco delle 
visite, delle terapie e degli 
esami che il servizio sanita-
rio nazionale eroga in regi-
me d’ambulatorio. Contiene 
le tariffe standard, periodica-
mente aggiornate. 

La produzione ambulato-
riale principale risiede nelle 
attività  di  laboratorio,  nel  
2025 pari a 1 milione 759 mi-
la prestazioni. I soli esami 
specialistici strumentali so-
no stati 40.946, le biopsie 
8.912, le radiografie 16.102, 
le Tac 10.240, le ecografie 
20.314. Numeri elevati an-
che per i trattamenti farma-
cologici, 13.761, la riabilita-
zione fisica, 19.587, gli altri 
trattamenti  riabilitativi,  
20.367. —

S.C.
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Oltre 80mila giocat-
toli raccolti in soli 
otto giorni: è que-
sto lo straordina-

rio  bilancio  della  raccolta  
che si è svolta durante le fe-
stività alle Terrazze.

L’iniziativa di solidarietà, 
promossa dal centro com-
merciale in collaborazione 
con la Croce Rossa della Spe-
zia, durante le feste natalizie 
ha collezionato 82mila gio-
cattoli, destinati alle fami-

gliecon bambini in situazio-
ne di maggiore vulnerabilità 
sul territorio spezzino. Un 
traguardo che testimonia an-
cora una volta la grande sen-
sibilità e generosità della co-
munità locale.

«Il valore di questo gesto è 
forte e lascia un’impronta in-
delebile in questo periodo di 
festa- commenta Giuseppe 
Muni, direttore del centro 
commerciale - ogni giocatto-
lo donato è stato un meravi-
glioso e concreto simbolo di 
attenzione, vicinanza e spe-

ranza. Le Terrazze ringrazia-
no la Croce Rossa e tutti i visi-
tatori per aver contribuito a 
questa importante iniziati-
va, dimostrando che la soli-
darietà non è solo un gesto 
delle feste, ma un valore che 
continua nel tempo».

«Questa raccolta dimostra 
la capacità della nostra co-
munità di farsi carico dei bi-
sogni dei più piccoli, soprat-
tutto di quelli che vivono si-
tuazioni di maggiore fragili-
tà - sottolinea il presidente 
della Croce Rossa della Spe-

zia Luigi De Angelis - Iniziati-
ve come questa dimostrano 
quanto sia importante lavo-
rare  insieme,  istituzioni,  
realtà del territorio e cittadi-
ni, per trasformare un gesto 
semplice in un aiuto concre-
to. Come Cri ringraziamo il 
centro commerciale Le Ter-
razze e tutte le persone che 
hanno scelto di partecipare: 
grazie a loro, questi giocatto-
li diventeranno un segno di 
attenzione e vicinanza per 
tante famiglie spezzine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la notizia anticipata dal Seco-
lo XIX sulla riorganizzazione del re-
parto  di  Chirurgia  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, arriva 
la precisazione dell’Asl 5 sul rego-
lare svolgimento degli interventi 
chirurgici programmati.

«In merito alle notizie uscite in 
questi giorni sul Secolo XIX, Asl 5 
precisa che le sedute operatorie 
programmate non subiranno alcu-
na modifica e che si svolgeranno 

regolarmente come da calendario 
comunicato ai pazienti - fa sapere 
l’Asl -. Si prega, pertanto, di tenere 
presente le informazioni che sono 
state fornite dalle equipe chirurgi-

che per la convocazione dei pa-
zienti e per la degenza post opera-
toria.  Grazie  della  collaborazio-
ne». 

A differenza degli anni scorsi, 

quando le sedute erano riprese a fi-
ne gennaio,  quest’anno l’attività  
chirurgica è ripartita in anticipo, il 
7 gennaio, subito dopo le festività 
natalizie.

G.C.
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LA SPEZIA

«Nessuno  ha  
chiarito,  ad  
oggi,  come  
sarà possibi-

le gestire il nuovo Felettino, 
con i suoi nuovi 506 posti let-
to, dal momento che ad oggi 
il personale non è sufficiente 
a gestire quei 420-430 rima-

sti fra Sant'Andrea e San Bar-
tolomeo,  dopo  ripetuti  ta-
gli».

Walter Chiappini, voce del 
Manifesto per la Sanità spez-
zina,  lancia  l’allarme.  «At-
tualmente - riassume - rispet-
to  agli  standard  nazionali  
mancano 208 posti letto per 
acuti e 36 per la riabilitazio-
ne. È stato promesso che Sar-

zana non perderà il suo presi-
dio ospedaliero. I numeri, a 
quel punto, saliranno a 730 
posti letto, ben oltre i 660 pre-
visti dai parametri di legge 
per il nostro territorio».

Chiappini si batte da anni 
per potenziare i servizi ospe-
dalieri. A preoccuparlo è l’a-
spetto del personale. «Se già 
oggi non basta - osserva - va 

pensato subito un piano di 
massicce assunzioni, di cui 
nessuno parla. Il rischio, altri-
menti, è che si arrivi ad un tra-
collo,  all’ultimo  momento,  
con l’impossibilità di gestire 
entrambe le strutture ospeda-
liere, e che si decida di chiu-
dere il San Bartolomeo». È 
una questione forse più politi-
ca che tecnica, rileva, ma va 
affrontata: «Nessuno al mo-
mento ha certezze su cosa ac-
cadrà - sottolinea - e questo 
non  va  bene,  a  due  anni  
dall'annunciata inaugurazio-
ne del nuovo Felettino. I tem-
pi sono stretti. Dico solo che 
la gente scenderà in piazza, 
se dovesse emergere un ta-
glio o peggio ancora una chiu-
sura dell’ospedale di Sarza-
na, dopo tante promesse». —

S.C. 

«Diecimila interventi in 10 mesi
nella Chirurgia al Sant’Andrea»
Le prestazioni garantite sul territorio sfiorano il 30%. E grazie al nuovo robot “Da Vinci” sono aumentate le operazioni

L’iniziativa solidale promossa dalle Terrazze e Croce Rossa

«Donna spezzina di 91 anni
sottoposta a gastrectomia
Dimessa dopo 4 giorni, 
è tornata alle sue abitudini»
la soddisfazione del presidente della Regione Marco Bucci
«In questi successi ci sono competenza e lavoro di squadra»

«E un altro spezzino, 
Giovanni, è guarito da 
un tumore 
al colon retto»

L’intervento chirurgico effettuato con il nuovo robot Da Vinci

La direzione Asl: «Nessuna modifica alle sedute operatorie programmate»

Walter Chiappini

LA SPEZIA

«Edema polmo-
nare e insuffi-
cienza respira-
toria». È stata 

nel 2025 la diagnosi con il 
maggior numero di pazienti 
trattati dagli ospedali spezzi-
ni, pari a 1.534 casi, con un va-
lore economico di 5 milioni 
367 mila euro. Al secondo po-
sto i casi di insufficienza car-
diaca e shock, che sono stati 
567, per un valore di 1 milio-
ne 655 mila euro. Quindi setti-
cemia senza ventilazione mec-
canica, 517 casi, valore 2 mi-
lioni 614 mila euro, e polmoni-
te e pleurite, 372 casi, 1 milio-
ne 289 mila. Al quinto posto 
per gli interventi per insuffi-
cienza renale, 363 casi, 1 mi-
lione 305 mila euro. La distri-
buzione dei primi 15 raggrup-
pamenti omogenei di diagno-

si, ideata a Yale, viene elabora-
ta dalle aziende sanitarie sul-
la base delle schede di dimis-
sione ospedaliera. Il fine non è 
la verifica di quali siano gli in-
terventi prevalenti, ma la defi-
nizione del valore economico 
di ciascun tipo di ricovero, al 
fine del contenimento della 
spesa sanitaria. 

Come spiega l’Istituto supe-
riore di sanità, il fatto di avere 
«dati di costo analitici, omoge-
nei e confrontabili fra ospeda-
li permette la definizione di 
un sistema di remunerazione 
orientato  al  miglioramento  
della performance ospedalie-
ra». Nella lista delle diagnosi 
che hanno interessato più ca-
si, detti i primi cinque, al sesto 
posto risultano i parti senza 
diagnosi complicanti, 322, va-
lore 415 mila euro, al settimo 
emorragia intra-cranica o in-
farto cerebrale, 256 casi, 959 

mila euro. All’ottavo, gli inter-
venti sul sistema cardio-vasco-
lare, 237 casi, 1 milione 938 
mila euro, quindi psicosi, 221 
casi, valore 426 mila euro ed 
infezioni del rene e delle vie 
urinarie, 198 casi, valore 513 
mila euro. A seguire, fra la de-
cima e la quindicesima posi-
zione, gli interventi trans-ure-
trali, 197 casi, valore 317 mi-
la euro, la sostituzione di arti-
colazioni maggiori o il reim-
pianto degli arti inferiori, 184 
casi, 1 milione 640 mila euro, 
la colecistectomia, vale a dire 
calcoli e cistifellea, 165 casi, 
343 mila euro, e il complesso 
di esofagiti, gastroenteriti e 
miscellanea  delle  malattie  
dell’apparato digerente, con 
161 casi, pari a 399 mila euro. 
Infine le altre diagnosi relati-
ve all’apparato  circolatorio,  
150 casi, 428 mila euro. —

S.C.

L’edema polmonare è la diagnosi
più trattata nei nostri ospedali
I casi sono stati 1.534, poi setticemia, polmonite e pleurite
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«Nuovo Felettino
con 506 posti letto:
difficile da gestire»
Chiappini: «Personale già in affanno»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nell’ambito 
dell’attività 
chirurgica, 
che sfiora  il  

30% delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera, sono stati 
gestiti quasi diecimila inter-
venti, nei primi 10 mesi del 
2025. Metà in regime di ricove-
ro, metà in forma ambulatoria-
le. E con il nuovo robot Da Vin-
ci, entrato in funzione a luglio 
al Sant’Andrea, sono stati già 
fatti 95 interventi in quattro 
mesi, nelle specialità di urolo-
gia, chirurgia generale e gine-
cologia. Mentre in sala opera-
toria a Sarzana è in uso il robot 
Mako per il trattamento della 
casistica ortopedica». 

Si parla spesso dell’altissima 
fuga ospedaliera dei pazienti 
spezzini, dettata dalla vetustà 
delle strutture. Si parla meno 
delle prestazioni garantite sul 
territorio. Le ha messe a fuoco 
lo staff di direzione strategica 
della Asl 5, presieduto dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro. In termini quantitativi, 
«la produzione ospedaliera si è 
stabilizzata, nel 2025, rispetto 
al 2024». Solo una lieve contra-
zione di casi trattati e dimessi, 
scesi da 15.915 a 15.558, me-
no 357, il 2.2%. 
I NUMERI
In termini di valore economi-
co si è calati da 54 milioni 743 
mila euro a 54 milioni 51 mila, 
meno 691.663, l’1.3%. C’è sta-
ta «una leggera ripresa dell’at-
tività chirurgica, più 436 mila 
euro, ma non ha compensato 
la riduzione della casistica me-
dica, comunque proveniente 
all’80% dagli accessi al Pronto 
Soccorso». Fra gennaio e fine 
ottobre 2025 «è stato garanti-
to un totale di 9.862 interven-
ti, dei quali 4.149 in regime or-
dinario, 1.122 in day hospital 
e 4.591 in regime ambulatoria-
le». Nel dettaglio, «il blocco 
operatorio della Spezia ha ef-
fettuato  3.511  interventi  e  
quello di Sarzana 5.142, il bloc-
co ginecologico ne ha effettua-
ti 230, quello di senologia altri 
979». La percentuale di ricove-
ri di un solo giorno è stata 
dell’11.5%, quella degli oltre 
soglia dell’1.9%,  stabile,  sia  
nel 2024 che nel 2025, così co-
me l’insieme di diagnosi inap-
propriate, 12.1%. Il tasso di ri-
coveri ripetuti è stato del 5.1 
nel 2024 e del 4.8% nel 2025.
ANZIANI
La griglia dei dati è posta come 
premessa del nuovo piano del-
le performance attese per il  
2026. È una previsione che si 
basa sull’analisi delle «proget-
tualità aziendali in essere, che 

verranno mantenute anche in 
questo nuovo anno». Si cita fra 
i risultati ottenuti da mantene-
re anche nel 2026, il conteni-
mento della degenza media, 
che alla Spezia risulta «signifi-
cativamente inferiore a quella 
delle altre realtà regionali, pa-
ri a 8.3 giorni nel 2025, in leg-
gero  incremento  rispetto  ai  

7.9 del 2024». Fra i dettagli di 
interesse, l’età media dei rico-
verati spezzini è più alta di 
quella nazionale, «era di 68.66 
anni nel 2024, è stata di 69.11 
nel 2025».
I 26 MINUTI
«In ogni organizzazione ospe-
daliera - scrive lo staff di Cava-

gnaro - l’utilizzo della sala ope-
ratoria è oggetto di analisi ed 
approfondimento.  L’utilizzo  
efficiente è obiettivo impre-
scindibile, ai fini del monito-
raggio del budget». Il tema è il 
taglio dei tempi morti. «Nei pri-
mi dieci mesi del 2025 - riferi-
scono i vertici Asl - si è raggiun-
to il 57% di sedute con entrata 

del paziente nel blocco entro 
le 7.45. Nel 79% dei casi è stata 
effettuata l’anestesia entro le 
8.15. Nell’84% dei casi, l’ini-
zio dell’intervento, con taglio 
chirurgico, è stato contenuto 
entro le 8.30». Ed il turnover, 
vale a dire «il tempo intercorso 
tra l’uscita del paziente prece-
dente e l’entrata del paziente 

successivo» è stato ottimizzato 
in 26 minuti.
PUBBLICO E PRIVATO
I posti letto sono pochi. Quelli 
pubblici sono 399 ordinari e 
51 diurni, dei quali 203 e 36 al 
Sant’Andrea,196 e 15 al San 
Bartolomeo. I letti privati sono 
100 ordinari più 30 diurni. So-
no 25 più 22 all’Alma Mater, di 
cui 12 per le cure intermedie, 9 
più 14 in ortopedia, 3 più 5 in 
chirurgia generale, 1 diurno in 
oculistica, 1 più 2 in ostetricia 
e ginecologia. Al Don Gnocchi 
ci sono 75 posti ordinari, dei 
quali 52 per la riabilitazione 
funzionale e 23 per la neu-
ro-riabilitazione, più 8 diurni. 
In termini di ricoveri ospeda-
lieri, l’Alma Mater ha accolto 
nel 2024 un totale di 801 casi, 
con un valore economico di 2 
milioni 748 mila euro. È salita 
a 815 nel 2015, pari a 2 milioni 
957 mila euro. Lieve calo, in 
termini di casi il Don Gnocchi, 
da 576 a 571, 5 in meno, ma il 
costo a carico della Asl 5 è sali-
to, da 5 milioni 707 mila a 6 mi-
lioni 421 mila euro. 
I POSTI LETTO
Al Sant’Andrea ci sono 16 po-
sti ordinari più 1 diurno in chi-
rurgia generale, 3 in chirurgia 
toracica, 7 più 1 in chirurgia 
vascolare, 24 più 1 in medici-
na interna I, 8 più 1 in nefrolo-
gia e dialisi, 17 più 2 in neuro-
logia, 36 più 1 in ortopedia e 
traumatologia, 15 più 2 in oste-
tricia, 4 più 1 in ginecologia, 5 
più 1 in otorino, 21 più 1 in psi-
chiatria, 14 in anestesia e riani-
mazione, 10 in Pronto Soccor-
so  e  medicina  d’urgenza,  2  
diurni in riabilitazione psichia-
trica, 6 in terapia intensiva car-
diologia, 1 in area Covid. A ga-
stro-enterologia 1 posto letto 
in diurno, a medicina nucleare 
1 più 1, in oncologia 6 più 16, 
ad urologia 2 più 1, in cardiolo-
gia 6 più 1, in chirurgia senolo-
gia 1 più 1, in odontoiatria 1 
diurno.

Il grosso dei posti letto al 
San Bartolomeo è in medicina 
interna II, 54 più 1 in diurno. 
Segue geriatria, con 24 posti. 
Quindi, a 22, cure intermedie 
e infettivi, quest’ultimo più 2 
posti per il diurno. Il report del-
la Asl indica quindi 12 più 1 let-
to in cardiologia, 4 più 1 in chi-
rurgia  multi-specialistica,  1  
più 1 in chirurgia vascolare, 
16 in medicina interna Covid, 
1 più 1 in oftalmologia, 3 più 1 
in ortopedia e traumatologia, 
11 più 1 in urologia, 6 più 2 in 
riabilitazione cardiologica, 1 
posto in diurno per oncologia, 
21 più 1 in pneumologia, 1 
diurno per la terapia del dolo-
re, 1 per allergologia. —
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«Raccolti 82 mila giocattoli in 8 giorni»
Iniziativa di solidarietà delle Terrazze e Croce Rossa per i bambini vulnerabili

LA SPEZIA

«A91 anni ha af-
frontato  un  
intervento 
complesso ed 

è tornata alle sue abitudini. 
Maura, spezzina, è stata sot-
toposta a una gastrectomia 
sub-totale  al  Sant’Andrea  
della Spezia, con utilizzo del-
la nuova piattaforma roboti-
ca Da Vinci. Quattro ore di in-
tervento, meno dolore e di-
missione dopo soli quattro 
giorni». 

È prassi del presidente del-
la Regione, Marco Bucci, dif-
fondere notizie sugli inter-
venti sanitari liguri di parti-
colare  spessore.  Fra  quelli  
spezzini indicati per il 2025, 
c’è quello della novantunen-
ne operata dall’equipe di chi-
rurgia generale, diretta da 
Cosimo Feleppa. 

«Dietro questi  successi  -  
sottolinea  Bucci  -  ci  sono  
competenze e lavoro di squa-
dra. Il risultato dimostra inol-
tre quanto l’innovazione tec-
nologica possa fare la diffe-
renza, anche nei casi più deli-
cati, migliorando il recupero 
e la qualità della vita dei pa-
zienti». 

Fra i casi spezzini in cui è 
stato utilizzato il nuovo ro-
bot chirurgico, Bucci ha cita-
to l’operazione che ha visto 
ricoverare  e  dimettere  in  
buone condizioni «Giovan-
ni, un cittadino che può dire 
di essere guarito da un tumo-
re al colon-retto». Dettaglio 
importante,  la  malattia  «è  
stata scoperta grazie a un te-

st di screening gratuito pro-
mosso dalla Regione». 

È una ennesima conferma 
dell’importanza dei control-
li e della prevenzione. Non 
sempre c’è una adesione pie-
na, da parte dei cittadini. A 
volte arrivano le informazio-
ni direttamente a caso. Utiliz-
zando sistema “prenoto pre-
vengo”, invece, si può aderi-
re di iniziativa alle campa-
gne di screening attive sul 
proprio territorio di residen-
za, attraverso il sito di Ligu-
ria Digitale.

Il presidente regionale ha 
sottolineato che il test ha per-

messo nel caso di Giovanni 
di intervenire rapidamente 
sul problema, evitando che 
si aggravasse. E ha aggiunto 
che l’operazione «è stata af-
frontata con successo all’o-
spedale Sant’Andrea, grazie 
all’eccellenza e alla compe-
tenza dei nostri medici e in-
fermieri».

Nel piano di previsione del-
le performance 2026 c’è an-
che una sintesi di interesse 
dell’assistenza distrettuale e 
della specialistica ambulato-
riale, che rappresentano una 
parte importante della sani-
tà. Fra le prestazioni ambula-
toriali ci sono anche gli inter-
venti chirurgici, nel 2025 pa-

ri a 20.499, più altri 4.103 
classificati come complessi. 
Sono  aumentati  entrambi,  
erano stati rispettivamente 
17.710 e 4.049 nel 2024. I di-
stretti coprono il 73% delle 
prestazioni, il restante 27% è 
garantito  dagli  ambulatori  
del presidio ospedaliero. 

Numeri importanti, quelli 
del 2025, con 2 milioni 121 
mila prestazioni erogate, per 
un valore di 25 milioni 492 
mila euro. L’anno preceden-
te, il 2024, aveva visto un nu-
mero appena superiore di ser-
vizi resi, 2 milioni 181 mila, 
ma il valore si era fermato a 
23 milioni 575 mila euro. 
Questo aumento, l’8%, sui 2 
milioni,  è  conseguenza  
dell’approvazione del nuovo 
“nomenclatore ambulatoria-
le”, vale a dire l’elenco delle 
visite, delle terapie e degli 
esami che il servizio sanita-
rio nazionale eroga in regi-
me d’ambulatorio. Contiene 
le tariffe standard, periodica-
mente aggiornate. 

La produzione ambulato-
riale principale risiede nelle 
attività  di  laboratorio,  nel  
2025 pari a 1 milione 759 mi-
la prestazioni. I soli esami 
specialistici strumentali so-
no stati 40.946, le biopsie 
8.912, le radiografie 16.102, 
le Tac 10.240, le ecografie 
20.314. Numeri elevati an-
che per i trattamenti farma-
cologici, 13.761, la riabilita-
zione fisica, 19.587, gli altri 
trattamenti  riabilitativi,  
20.367. —

S.C.
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Oltre 80mila giocat-
toli raccolti in soli 
otto giorni: è que-
sto lo straordina-

rio  bilancio  della  raccolta  
che si è svolta durante le fe-
stività alle Terrazze.

L’iniziativa di solidarietà, 
promossa dal centro com-
merciale in collaborazione 
con la Croce Rossa della Spe-
zia, durante le feste natalizie 
ha collezionato 82mila gio-
cattoli, destinati alle fami-

gliecon bambini in situazio-
ne di maggiore vulnerabilità 
sul territorio spezzino. Un 
traguardo che testimonia an-
cora una volta la grande sen-
sibilità e generosità della co-
munità locale.

«Il valore di questo gesto è 
forte e lascia un’impronta in-
delebile in questo periodo di 
festa- commenta Giuseppe 
Muni, direttore del centro 
commerciale - ogni giocatto-
lo donato è stato un meravi-
glioso e concreto simbolo di 
attenzione, vicinanza e spe-

ranza. Le Terrazze ringrazia-
no la Croce Rossa e tutti i visi-
tatori per aver contribuito a 
questa importante iniziati-
va, dimostrando che la soli-
darietà non è solo un gesto 
delle feste, ma un valore che 
continua nel tempo».

«Questa raccolta dimostra 
la capacità della nostra co-
munità di farsi carico dei bi-
sogni dei più piccoli, soprat-
tutto di quelli che vivono si-
tuazioni di maggiore fragili-
tà - sottolinea il presidente 
della Croce Rossa della Spe-

zia Luigi De Angelis - Iniziati-
ve come questa dimostrano 
quanto sia importante lavo-
rare  insieme,  istituzioni,  
realtà del territorio e cittadi-
ni, per trasformare un gesto 
semplice in un aiuto concre-
to. Come Cri ringraziamo il 
centro commerciale Le Ter-
razze e tutte le persone che 
hanno scelto di partecipare: 
grazie a loro, questi giocatto-
li diventeranno un segno di 
attenzione e vicinanza per 
tante famiglie spezzine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la notizia anticipata dal Seco-
lo XIX sulla riorganizzazione del re-
parto  di  Chirurgia  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, arriva 
la precisazione dell’Asl 5 sul rego-
lare svolgimento degli interventi 
chirurgici programmati.

«In merito alle notizie uscite in 
questi giorni sul Secolo XIX, Asl 5 
precisa che le sedute operatorie 
programmate non subiranno alcu-
na modifica e che si svolgeranno 

regolarmente come da calendario 
comunicato ai pazienti - fa sapere 
l’Asl -. Si prega, pertanto, di tenere 
presente le informazioni che sono 
state fornite dalle equipe chirurgi-

che per la convocazione dei pa-
zienti e per la degenza post opera-
toria.  Grazie  della  collaborazio-
ne». 

A differenza degli anni scorsi, 

quando le sedute erano riprese a fi-
ne gennaio,  quest’anno l’attività  
chirurgica è ripartita in anticipo, il 
7 gennaio, subito dopo le festività 
natalizie.

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Nessuno  ha  
chiarito,  ad  
oggi,  come  
sarà possibi-

le gestire il nuovo Felettino, 
con i suoi nuovi 506 posti let-
to, dal momento che ad oggi 
il personale non è sufficiente 
a gestire quei 420-430 rima-

sti fra Sant'Andrea e San Bar-
tolomeo,  dopo  ripetuti  ta-
gli».

Walter Chiappini, voce del 
Manifesto per la Sanità spez-
zina,  lancia  l’allarme.  «At-
tualmente - riassume - rispet-
to  agli  standard  nazionali  
mancano 208 posti letto per 
acuti e 36 per la riabilitazio-
ne. È stato promesso che Sar-

zana non perderà il suo presi-
dio ospedaliero. I numeri, a 
quel punto, saliranno a 730 
posti letto, ben oltre i 660 pre-
visti dai parametri di legge 
per il nostro territorio».

Chiappini si batte da anni 
per potenziare i servizi ospe-
dalieri. A preoccuparlo è l’a-
spetto del personale. «Se già 
oggi non basta - osserva - va 

pensato subito un piano di 
massicce assunzioni, di cui 
nessuno parla. Il rischio, altri-
menti, è che si arrivi ad un tra-
collo,  all’ultimo  momento,  
con l’impossibilità di gestire 
entrambe le strutture ospeda-
liere, e che si decida di chiu-
dere il San Bartolomeo». È 
una questione forse più politi-
ca che tecnica, rileva, ma va 
affrontata: «Nessuno al mo-
mento ha certezze su cosa ac-
cadrà - sottolinea - e questo 
non  va  bene,  a  due  anni  
dall'annunciata inaugurazio-
ne del nuovo Felettino. I tem-
pi sono stretti. Dico solo che 
la gente scenderà in piazza, 
se dovesse emergere un ta-
glio o peggio ancora una chiu-
sura dell’ospedale di Sarza-
na, dopo tante promesse». —

S.C. 

«Diecimila interventi in 10 mesi
nella Chirurgia al Sant’Andrea»
Le prestazioni garantite sul territorio sfiorano il 30%. E grazie al nuovo robot “Da Vinci” sono aumentate le operazioni

I numeri

2023

2024

2025 (ottobre)

30

30

30

posti letto diurni
privati accreditati 

esclusi quelli a pagamento

88

93

100

posti letto ordinari 
privati accreditati 

esclusi quelli a pagamento

49

51

51

posti letto 
diurni compresi

quelli a pagamento

391

396

399

posti letto 
ordinari compresi

quelli a pagamento

**  Nel 2022 si è registrata una riduzione temporanea di 39 posti letto ordinari da imputare al progetto Gaslini diffuso, che prevede il passaggio dei reparti di pediatria e neonatologia 
all’Istituto Gaslini. Nel dettaglio 23 ordinari + 1 Dh. C’è stata poi la conversione dei posti letto di cure intermedie di Levanto in Ospedale di Comunità, 16 posti letto.

Posti letto a gestione diretta della Asl 5  degenza ordinaria ricovero in Day hospital ricovero in Day surgery

2019

2020

2021

2022 **

2023

2024

2025

444 36 20

416

416

38

38

16

16

386 35 16

391 34 15

354 31 16

380 1532

2012

2013

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2022

2023

2024

2025

390.290.768
391.116.033
390.721.868
390.771.817
391.226.989
389.734.006
396.270.079
399.675.375
397.774.492
396.706.837
397.677.190
413.640.062
430.470.730
440.104.716

422.901.328
423.253.000
420.890.689
430.341.704
424.862.847
425.936.754
432.831.088
435.574.540
432.929.755
431.535.965
427.433.887
446.610.501
463.498.606
480.047.346

5.665.859
5.288.000
5.045.000
5.110.775
5.237.442
5.237.442
5.402.523
5.585.698
5.263.302
3.455.456
3.825.660
4.411.162
5.002.816
5.028.208

62.493.000
60.617.000
59.016.675
60.721.197
52.564.986
57.556.768
58.703.464
59.264.586
57.301.204
56.253.712
44.396.446
50.645.970
60.664.716
69.200.980

annualità

annualità

contributi in conto esercizio valore della produzione compartecipazione da ticket mobilità passiva ospedaliera

Previsioni di bilancio Asl 5

L’iniziativa solidale promossa dalle Terrazze e Croce Rossa

«Donna spezzina di 91 anni
sottoposta a gastrectomia
Dimessa dopo 4 giorni, 
è tornata alle sue abitudini»
la soddisfazione del presidente della Regione Marco Bucci
«In questi successi ci sono competenza e lavoro di squadra»

«E un altro spezzino, 
Giovanni, è guarito da 
un tumore 
al colon retto»

L’intervento chirurgico effettuato con il nuovo robot Da Vinci

La direzione Asl: «Nessuna modifica alle sedute operatorie programmate»

Walter Chiappini

LA SPEZIA

«Edema polmo-
nare e insuffi-
cienza respira-
toria». È stata 

nel 2025 la diagnosi con il 
maggior numero di pazienti 
trattati dagli ospedali spezzi-
ni, pari a 1.534 casi, con un va-
lore economico di 5 milioni 
367 mila euro. Al secondo po-
sto i casi di insufficienza car-
diaca e shock, che sono stati 
567, per un valore di 1 milio-
ne 655 mila euro. Quindi setti-
cemia senza ventilazione mec-
canica, 517 casi, valore 2 mi-
lioni 614 mila euro, e polmoni-
te e pleurite, 372 casi, 1 milio-
ne 289 mila. Al quinto posto 
per gli interventi per insuffi-
cienza renale, 363 casi, 1 mi-
lione 305 mila euro. La distri-
buzione dei primi 15 raggrup-
pamenti omogenei di diagno-

si, ideata a Yale, viene elabora-
ta dalle aziende sanitarie sul-
la base delle schede di dimis-
sione ospedaliera. Il fine non è 
la verifica di quali siano gli in-
terventi prevalenti, ma la defi-
nizione del valore economico 
di ciascun tipo di ricovero, al 
fine del contenimento della 
spesa sanitaria. 

Come spiega l’Istituto supe-
riore di sanità, il fatto di avere 
«dati di costo analitici, omoge-
nei e confrontabili fra ospeda-
li permette la definizione di 
un sistema di remunerazione 
orientato  al  miglioramento  
della performance ospedalie-
ra». Nella lista delle diagnosi 
che hanno interessato più ca-
si, detti i primi cinque, al sesto 
posto risultano i parti senza 
diagnosi complicanti, 322, va-
lore 415 mila euro, al settimo 
emorragia intra-cranica o in-
farto cerebrale, 256 casi, 959 

mila euro. All’ottavo, gli inter-
venti sul sistema cardio-vasco-
lare, 237 casi, 1 milione 938 
mila euro, quindi psicosi, 221 
casi, valore 426 mila euro ed 
infezioni del rene e delle vie 
urinarie, 198 casi, valore 513 
mila euro. A seguire, fra la de-
cima e la quindicesima posi-
zione, gli interventi trans-ure-
trali, 197 casi, valore 317 mi-
la euro, la sostituzione di arti-
colazioni maggiori o il reim-
pianto degli arti inferiori, 184 
casi, 1 milione 640 mila euro, 
la colecistectomia, vale a dire 
calcoli e cistifellea, 165 casi, 
343 mila euro, e il complesso 
di esofagiti, gastroenteriti e 
miscellanea  delle  malattie  
dell’apparato digerente, con 
161 casi, pari a 399 mila euro. 
Infine le altre diagnosi relati-
ve all’apparato  circolatorio,  
150 casi, 428 mila euro. —

S.C.

L’edema polmonare è la diagnosi
più trattata nei nostri ospedali
I casi sono stati 1.534, poi setticemia, polmonite e pleurite
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«Nuovo Felettino
con 506 posti letto:
difficile da gestire»
Chiappini: «Personale già in affanno»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nell’ambito 
dell’attività 
chirurgica, 
che sfiora  il  

30% delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera, sono stati 
gestiti quasi diecimila inter-
venti, nei primi 10 mesi del 
2025. Metà in regime di ricove-
ro, metà in forma ambulatoria-
le. E con il nuovo robot Da Vin-
ci, entrato in funzione a luglio 
al Sant’Andrea, sono stati già 
fatti 95 interventi in quattro 
mesi, nelle specialità di urolo-
gia, chirurgia generale e gine-
cologia. Mentre in sala opera-
toria a Sarzana è in uso il robot 
Mako per il trattamento della 
casistica ortopedica». 

Si parla spesso dell’altissima 
fuga ospedaliera dei pazienti 
spezzini, dettata dalla vetustà 
delle strutture. Si parla meno 
delle prestazioni garantite sul 
territorio. Le ha messe a fuoco 
lo staff di direzione strategica 
della Asl 5, presieduto dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro. In termini quantitativi, 
«la produzione ospedaliera si è 
stabilizzata, nel 2025, rispetto 
al 2024». Solo una lieve contra-
zione di casi trattati e dimessi, 
scesi da 15.915 a 15.558, me-
no 357, il 2.2%. 
I NUMERI
In termini di valore economi-
co si è calati da 54 milioni 743 
mila euro a 54 milioni 51 mila, 
meno 691.663, l’1.3%. C’è sta-
ta «una leggera ripresa dell’at-
tività chirurgica, più 436 mila 
euro, ma non ha compensato 
la riduzione della casistica me-
dica, comunque proveniente 
all’80% dagli accessi al Pronto 
Soccorso». Fra gennaio e fine 
ottobre 2025 «è stato garanti-
to un totale di 9.862 interven-
ti, dei quali 4.149 in regime or-
dinario, 1.122 in day hospital 
e 4.591 in regime ambulatoria-
le». Nel dettaglio, «il blocco 
operatorio della Spezia ha ef-
fettuato  3.511  interventi  e  
quello di Sarzana 5.142, il bloc-
co ginecologico ne ha effettua-
ti 230, quello di senologia altri 
979». La percentuale di ricove-
ri di un solo giorno è stata 
dell’11.5%, quella degli oltre 
soglia dell’1.9%,  stabile,  sia  
nel 2024 che nel 2025, così co-
me l’insieme di diagnosi inap-
propriate, 12.1%. Il tasso di ri-
coveri ripetuti è stato del 5.1 
nel 2024 e del 4.8% nel 2025.
ANZIANI
La griglia dei dati è posta come 
premessa del nuovo piano del-
le performance attese per il  
2026. È una previsione che si 
basa sull’analisi delle «proget-
tualità aziendali in essere, che 

verranno mantenute anche in 
questo nuovo anno». Si cita fra 
i risultati ottenuti da mantene-
re anche nel 2026, il conteni-
mento della degenza media, 
che alla Spezia risulta «signifi-
cativamente inferiore a quella 
delle altre realtà regionali, pa-
ri a 8.3 giorni nel 2025, in leg-
gero  incremento  rispetto  ai  

7.9 del 2024». Fra i dettagli di 
interesse, l’età media dei rico-
verati spezzini è più alta di 
quella nazionale, «era di 68.66 
anni nel 2024, è stata di 69.11 
nel 2025».
I 26 MINUTI
«In ogni organizzazione ospe-
daliera - scrive lo staff di Cava-

gnaro - l’utilizzo della sala ope-
ratoria è oggetto di analisi ed 
approfondimento.  L’utilizzo  
efficiente è obiettivo impre-
scindibile, ai fini del monito-
raggio del budget». Il tema è il 
taglio dei tempi morti. «Nei pri-
mi dieci mesi del 2025 - riferi-
scono i vertici Asl - si è raggiun-
to il 57% di sedute con entrata 

del paziente nel blocco entro 
le 7.45. Nel 79% dei casi è stata 
effettuata l’anestesia entro le 
8.15. Nell’84% dei casi, l’ini-
zio dell’intervento, con taglio 
chirurgico, è stato contenuto 
entro le 8.30». Ed il turnover, 
vale a dire «il tempo intercorso 
tra l’uscita del paziente prece-
dente e l’entrata del paziente 

successivo» è stato ottimizzato 
in 26 minuti.
PUBBLICO E PRIVATO
I posti letto sono pochi. Quelli 
pubblici sono 399 ordinari e 
51 diurni, dei quali 203 e 36 al 
Sant’Andrea,196 e 15 al San 
Bartolomeo. I letti privati sono 
100 ordinari più 30 diurni. So-
no 25 più 22 all’Alma Mater, di 
cui 12 per le cure intermedie, 9 
più 14 in ortopedia, 3 più 5 in 
chirurgia generale, 1 diurno in 
oculistica, 1 più 2 in ostetricia 
e ginecologia. Al Don Gnocchi 
ci sono 75 posti ordinari, dei 
quali 52 per la riabilitazione 
funzionale e 23 per la neu-
ro-riabilitazione, più 8 diurni. 
In termini di ricoveri ospeda-
lieri, l’Alma Mater ha accolto 
nel 2024 un totale di 801 casi, 
con un valore economico di 2 
milioni 748 mila euro. È salita 
a 815 nel 2015, pari a 2 milioni 
957 mila euro. Lieve calo, in 
termini di casi il Don Gnocchi, 
da 576 a 571, 5 in meno, ma il 
costo a carico della Asl 5 è sali-
to, da 5 milioni 707 mila a 6 mi-
lioni 421 mila euro. 
I POSTI LETTO
Al Sant’Andrea ci sono 16 po-
sti ordinari più 1 diurno in chi-
rurgia generale, 3 in chirurgia 
toracica, 7 più 1 in chirurgia 
vascolare, 24 più 1 in medici-
na interna I, 8 più 1 in nefrolo-
gia e dialisi, 17 più 2 in neuro-
logia, 36 più 1 in ortopedia e 
traumatologia, 15 più 2 in oste-
tricia, 4 più 1 in ginecologia, 5 
più 1 in otorino, 21 più 1 in psi-
chiatria, 14 in anestesia e riani-
mazione, 10 in Pronto Soccor-
so  e  medicina  d’urgenza,  2  
diurni in riabilitazione psichia-
trica, 6 in terapia intensiva car-
diologia, 1 in area Covid. A ga-
stro-enterologia 1 posto letto 
in diurno, a medicina nucleare 
1 più 1, in oncologia 6 più 16, 
ad urologia 2 più 1, in cardiolo-
gia 6 più 1, in chirurgia senolo-
gia 1 più 1, in odontoiatria 1 
diurno.

Il grosso dei posti letto al 
San Bartolomeo è in medicina 
interna II, 54 più 1 in diurno. 
Segue geriatria, con 24 posti. 
Quindi, a 22, cure intermedie 
e infettivi, quest’ultimo più 2 
posti per il diurno. Il report del-
la Asl indica quindi 12 più 1 let-
to in cardiologia, 4 più 1 in chi-
rurgia  multi-specialistica,  1  
più 1 in chirurgia vascolare, 
16 in medicina interna Covid, 
1 più 1 in oftalmologia, 3 più 1 
in ortopedia e traumatologia, 
11 più 1 in urologia, 6 più 2 in 
riabilitazione cardiologica, 1 
posto in diurno per oncologia, 
21 più 1 in pneumologia, 1 
diurno per la terapia del dolo-
re, 1 per allergologia. —
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«Raccolti 82 mila giocattoli in 8 giorni»
Iniziativa di solidarietà delle Terrazze e Croce Rossa per i bambini vulnerabili

LA SPEZIA

«A91 anni ha af-
frontato  un  
intervento 
complesso ed 

è tornata alle sue abitudini. 
Maura, spezzina, è stata sot-
toposta a una gastrectomia 
sub-totale  al  Sant’Andrea  
della Spezia, con utilizzo del-
la nuova piattaforma roboti-
ca Da Vinci. Quattro ore di in-
tervento, meno dolore e di-
missione dopo soli quattro 
giorni». 

È prassi del presidente del-
la Regione, Marco Bucci, dif-
fondere notizie sugli inter-
venti sanitari liguri di parti-
colare  spessore.  Fra  quelli  
spezzini indicati per il 2025, 
c’è quello della novantunen-
ne operata dall’equipe di chi-
rurgia generale, diretta da 
Cosimo Feleppa. 

«Dietro questi  successi  -  
sottolinea  Bucci  -  ci  sono  
competenze e lavoro di squa-
dra. Il risultato dimostra inol-
tre quanto l’innovazione tec-
nologica possa fare la diffe-
renza, anche nei casi più deli-
cati, migliorando il recupero 
e la qualità della vita dei pa-
zienti». 

Fra i casi spezzini in cui è 
stato utilizzato il nuovo ro-
bot chirurgico, Bucci ha cita-
to l’operazione che ha visto 
ricoverare  e  dimettere  in  
buone condizioni «Giovan-
ni, un cittadino che può dire 
di essere guarito da un tumo-
re al colon-retto». Dettaglio 
importante,  la  malattia  «è  
stata scoperta grazie a un te-

st di screening gratuito pro-
mosso dalla Regione». 

È una ennesima conferma 
dell’importanza dei control-
li e della prevenzione. Non 
sempre c’è una adesione pie-
na, da parte dei cittadini. A 
volte arrivano le informazio-
ni direttamente a caso. Utiliz-
zando sistema “prenoto pre-
vengo”, invece, si può aderi-
re di iniziativa alle campa-
gne di screening attive sul 
proprio territorio di residen-
za, attraverso il sito di Ligu-
ria Digitale.

Il presidente regionale ha 
sottolineato che il test ha per-

messo nel caso di Giovanni 
di intervenire rapidamente 
sul problema, evitando che 
si aggravasse. E ha aggiunto 
che l’operazione «è stata af-
frontata con successo all’o-
spedale Sant’Andrea, grazie 
all’eccellenza e alla compe-
tenza dei nostri medici e in-
fermieri».

Nel piano di previsione del-
le performance 2026 c’è an-
che una sintesi di interesse 
dell’assistenza distrettuale e 
della specialistica ambulato-
riale, che rappresentano una 
parte importante della sani-
tà. Fra le prestazioni ambula-
toriali ci sono anche gli inter-
venti chirurgici, nel 2025 pa-

ri a 20.499, più altri 4.103 
classificati come complessi. 
Sono  aumentati  entrambi,  
erano stati rispettivamente 
17.710 e 4.049 nel 2024. I di-
stretti coprono il 73% delle 
prestazioni, il restante 27% è 
garantito  dagli  ambulatori  
del presidio ospedaliero. 

Numeri importanti, quelli 
del 2025, con 2 milioni 121 
mila prestazioni erogate, per 
un valore di 25 milioni 492 
mila euro. L’anno preceden-
te, il 2024, aveva visto un nu-
mero appena superiore di ser-
vizi resi, 2 milioni 181 mila, 
ma il valore si era fermato a 
23 milioni 575 mila euro. 
Questo aumento, l’8%, sui 2 
milioni,  è  conseguenza  
dell’approvazione del nuovo 
“nomenclatore ambulatoria-
le”, vale a dire l’elenco delle 
visite, delle terapie e degli 
esami che il servizio sanita-
rio nazionale eroga in regi-
me d’ambulatorio. Contiene 
le tariffe standard, periodica-
mente aggiornate. 

La produzione ambulato-
riale principale risiede nelle 
attività  di  laboratorio,  nel  
2025 pari a 1 milione 759 mi-
la prestazioni. I soli esami 
specialistici strumentali so-
no stati 40.946, le biopsie 
8.912, le radiografie 16.102, 
le Tac 10.240, le ecografie 
20.314. Numeri elevati an-
che per i trattamenti farma-
cologici, 13.761, la riabilita-
zione fisica, 19.587, gli altri 
trattamenti  riabilitativi,  
20.367. —

S.C.
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Oltre 80mila giocat-
toli raccolti in soli 
otto giorni: è que-
sto lo straordina-

rio  bilancio  della  raccolta  
che si è svolta durante le fe-
stività alle Terrazze.

L’iniziativa di solidarietà, 
promossa dal centro com-
merciale in collaborazione 
con la Croce Rossa della Spe-
zia, durante le feste natalizie 
ha collezionato 82mila gio-
cattoli, destinati alle fami-

gliecon bambini in situazio-
ne di maggiore vulnerabilità 
sul territorio spezzino. Un 
traguardo che testimonia an-
cora una volta la grande sen-
sibilità e generosità della co-
munità locale.

«Il valore di questo gesto è 
forte e lascia un’impronta in-
delebile in questo periodo di 
festa- commenta Giuseppe 
Muni, direttore del centro 
commerciale - ogni giocatto-
lo donato è stato un meravi-
glioso e concreto simbolo di 
attenzione, vicinanza e spe-

ranza. Le Terrazze ringrazia-
no la Croce Rossa e tutti i visi-
tatori per aver contribuito a 
questa importante iniziati-
va, dimostrando che la soli-
darietà non è solo un gesto 
delle feste, ma un valore che 
continua nel tempo».

«Questa raccolta dimostra 
la capacità della nostra co-
munità di farsi carico dei bi-
sogni dei più piccoli, soprat-
tutto di quelli che vivono si-
tuazioni di maggiore fragili-
tà - sottolinea il presidente 
della Croce Rossa della Spe-

zia Luigi De Angelis - Iniziati-
ve come questa dimostrano 
quanto sia importante lavo-
rare  insieme,  istituzioni,  
realtà del territorio e cittadi-
ni, per trasformare un gesto 
semplice in un aiuto concre-
to. Come Cri ringraziamo il 
centro commerciale Le Ter-
razze e tutte le persone che 
hanno scelto di partecipare: 
grazie a loro, questi giocatto-
li diventeranno un segno di 
attenzione e vicinanza per 
tante famiglie spezzine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la notizia anticipata dal Seco-
lo XIX sulla riorganizzazione del re-
parto  di  Chirurgia  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, arriva 
la precisazione dell’Asl 5 sul rego-
lare svolgimento degli interventi 
chirurgici programmati.

«In merito alle notizie uscite in 
questi giorni sul Secolo XIX, Asl 5 
precisa che le sedute operatorie 
programmate non subiranno alcu-
na modifica e che si svolgeranno 

regolarmente come da calendario 
comunicato ai pazienti - fa sapere 
l’Asl -. Si prega, pertanto, di tenere 
presente le informazioni che sono 
state fornite dalle equipe chirurgi-

che per la convocazione dei pa-
zienti e per la degenza post opera-
toria.  Grazie  della  collaborazio-
ne». 

A differenza degli anni scorsi, 

quando le sedute erano riprese a fi-
ne gennaio,  quest’anno l’attività  
chirurgica è ripartita in anticipo, il 
7 gennaio, subito dopo le festività 
natalizie.

G.C.
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«Nessuno  ha  
chiarito,  ad  
oggi,  come  
sarà possibi-

le gestire il nuovo Felettino, 
con i suoi nuovi 506 posti let-
to, dal momento che ad oggi 
il personale non è sufficiente 
a gestire quei 420-430 rima-

sti fra Sant'Andrea e San Bar-
tolomeo,  dopo  ripetuti  ta-
gli».

Walter Chiappini, voce del 
Manifesto per la Sanità spez-
zina,  lancia  l’allarme.  «At-
tualmente - riassume - rispet-
to  agli  standard  nazionali  
mancano 208 posti letto per 
acuti e 36 per la riabilitazio-
ne. È stato promesso che Sar-

zana non perderà il suo presi-
dio ospedaliero. I numeri, a 
quel punto, saliranno a 730 
posti letto, ben oltre i 660 pre-
visti dai parametri di legge 
per il nostro territorio».

Chiappini si batte da anni 
per potenziare i servizi ospe-
dalieri. A preoccuparlo è l’a-
spetto del personale. «Se già 
oggi non basta - osserva - va 

pensato subito un piano di 
massicce assunzioni, di cui 
nessuno parla. Il rischio, altri-
menti, è che si arrivi ad un tra-
collo,  all’ultimo  momento,  
con l’impossibilità di gestire 
entrambe le strutture ospeda-
liere, e che si decida di chiu-
dere il San Bartolomeo». È 
una questione forse più politi-
ca che tecnica, rileva, ma va 
affrontata: «Nessuno al mo-
mento ha certezze su cosa ac-
cadrà - sottolinea - e questo 
non  va  bene,  a  due  anni  
dall'annunciata inaugurazio-
ne del nuovo Felettino. I tem-
pi sono stretti. Dico solo che 
la gente scenderà in piazza, 
se dovesse emergere un ta-
glio o peggio ancora una chiu-
sura dell’ospedale di Sarza-
na, dopo tante promesse». —

S.C. 

«Diecimila interventi in 10 mesi
nella Chirurgia al Sant’Andrea»
Le prestazioni garantite sul territorio sfiorano il 30%. E grazie al nuovo robot “Da Vinci” sono aumentate le operazioni

L’iniziativa solidale promossa dalle Terrazze e Croce Rossa

«Donna spezzina di 91 anni
sottoposta a gastrectomia
Dimessa dopo 4 giorni, 
è tornata alle sue abitudini»
la soddisfazione del presidente della Regione Marco Bucci
«In questi successi ci sono competenza e lavoro di squadra»

«E un altro spezzino, 
Giovanni, è guarito da 
un tumore 
al colon retto»

L’intervento chirurgico effettuato con il nuovo robot Da Vinci

La direzione Asl: «Nessuna modifica alle sedute operatorie programmate»

Walter Chiappini

LA SPEZIA

«Edema polmo-
nare e insuffi-
cienza respira-
toria». È stata 

nel 2025 la diagnosi con il 
maggior numero di pazienti 
trattati dagli ospedali spezzi-
ni, pari a 1.534 casi, con un va-
lore economico di 5 milioni 
367 mila euro. Al secondo po-
sto i casi di insufficienza car-
diaca e shock, che sono stati 
567, per un valore di 1 milio-
ne 655 mila euro. Quindi setti-
cemia senza ventilazione mec-
canica, 517 casi, valore 2 mi-
lioni 614 mila euro, e polmoni-
te e pleurite, 372 casi, 1 milio-
ne 289 mila. Al quinto posto 
per gli interventi per insuffi-
cienza renale, 363 casi, 1 mi-
lione 305 mila euro. La distri-
buzione dei primi 15 raggrup-
pamenti omogenei di diagno-

si, ideata a Yale, viene elabora-
ta dalle aziende sanitarie sul-
la base delle schede di dimis-
sione ospedaliera. Il fine non è 
la verifica di quali siano gli in-
terventi prevalenti, ma la defi-
nizione del valore economico 
di ciascun tipo di ricovero, al 
fine del contenimento della 
spesa sanitaria. 

Come spiega l’Istituto supe-
riore di sanità, il fatto di avere 
«dati di costo analitici, omoge-
nei e confrontabili fra ospeda-
li permette la definizione di 
un sistema di remunerazione 
orientato  al  miglioramento  
della performance ospedalie-
ra». Nella lista delle diagnosi 
che hanno interessato più ca-
si, detti i primi cinque, al sesto 
posto risultano i parti senza 
diagnosi complicanti, 322, va-
lore 415 mila euro, al settimo 
emorragia intra-cranica o in-
farto cerebrale, 256 casi, 959 

mila euro. All’ottavo, gli inter-
venti sul sistema cardio-vasco-
lare, 237 casi, 1 milione 938 
mila euro, quindi psicosi, 221 
casi, valore 426 mila euro ed 
infezioni del rene e delle vie 
urinarie, 198 casi, valore 513 
mila euro. A seguire, fra la de-
cima e la quindicesima posi-
zione, gli interventi trans-ure-
trali, 197 casi, valore 317 mi-
la euro, la sostituzione di arti-
colazioni maggiori o il reim-
pianto degli arti inferiori, 184 
casi, 1 milione 640 mila euro, 
la colecistectomia, vale a dire 
calcoli e cistifellea, 165 casi, 
343 mila euro, e il complesso 
di esofagiti, gastroenteriti e 
miscellanea  delle  malattie  
dell’apparato digerente, con 
161 casi, pari a 399 mila euro. 
Infine le altre diagnosi relati-
ve all’apparato  circolatorio,  
150 casi, 428 mila euro. —

S.C.

L’edema polmonare è la diagnosi
più trattata nei nostri ospedali
I casi sono stati 1.534, poi setticemia, polmonite e pleurite
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«Nuovo Felettino
con 506 posti letto:
difficile da gestire»
Chiappini: «Personale già in affanno»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nell’ambito 
dell’attività 
chirurgica, 
che sfiora  il  

30% delle prestazioni di assi-
stenza ospedaliera, sono stati 
gestiti quasi diecimila inter-
venti, nei primi 10 mesi del 
2025. Metà in regime di ricove-
ro, metà in forma ambulatoria-
le. E con il nuovo robot Da Vin-
ci, entrato in funzione a luglio 
al Sant’Andrea, sono stati già 
fatti 95 interventi in quattro 
mesi, nelle specialità di urolo-
gia, chirurgia generale e gine-
cologia. Mentre in sala opera-
toria a Sarzana è in uso il robot 
Mako per il trattamento della 
casistica ortopedica». 

Si parla spesso dell’altissima 
fuga ospedaliera dei pazienti 
spezzini, dettata dalla vetustà 
delle strutture. Si parla meno 
delle prestazioni garantite sul 
territorio. Le ha messe a fuoco 
lo staff di direzione strategica 
della Asl 5, presieduto dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro. In termini quantitativi, 
«la produzione ospedaliera si è 
stabilizzata, nel 2025, rispetto 
al 2024». Solo una lieve contra-
zione di casi trattati e dimessi, 
scesi da 15.915 a 15.558, me-
no 357, il 2.2%. 
I NUMERI
In termini di valore economi-
co si è calati da 54 milioni 743 
mila euro a 54 milioni 51 mila, 
meno 691.663, l’1.3%. C’è sta-
ta «una leggera ripresa dell’at-
tività chirurgica, più 436 mila 
euro, ma non ha compensato 
la riduzione della casistica me-
dica, comunque proveniente 
all’80% dagli accessi al Pronto 
Soccorso». Fra gennaio e fine 
ottobre 2025 «è stato garanti-
to un totale di 9.862 interven-
ti, dei quali 4.149 in regime or-
dinario, 1.122 in day hospital 
e 4.591 in regime ambulatoria-
le». Nel dettaglio, «il blocco 
operatorio della Spezia ha ef-
fettuato  3.511  interventi  e  
quello di Sarzana 5.142, il bloc-
co ginecologico ne ha effettua-
ti 230, quello di senologia altri 
979». La percentuale di ricove-
ri di un solo giorno è stata 
dell’11.5%, quella degli oltre 
soglia dell’1.9%,  stabile,  sia  
nel 2024 che nel 2025, così co-
me l’insieme di diagnosi inap-
propriate, 12.1%. Il tasso di ri-
coveri ripetuti è stato del 5.1 
nel 2024 e del 4.8% nel 2025.
ANZIANI
La griglia dei dati è posta come 
premessa del nuovo piano del-
le performance attese per il  
2026. È una previsione che si 
basa sull’analisi delle «proget-
tualità aziendali in essere, che 

verranno mantenute anche in 
questo nuovo anno». Si cita fra 
i risultati ottenuti da mantene-
re anche nel 2026, il conteni-
mento della degenza media, 
che alla Spezia risulta «signifi-
cativamente inferiore a quella 
delle altre realtà regionali, pa-
ri a 8.3 giorni nel 2025, in leg-
gero  incremento  rispetto  ai  

7.9 del 2024». Fra i dettagli di 
interesse, l’età media dei rico-
verati spezzini è più alta di 
quella nazionale, «era di 68.66 
anni nel 2024, è stata di 69.11 
nel 2025».
I 26 MINUTI
«In ogni organizzazione ospe-
daliera - scrive lo staff di Cava-

gnaro - l’utilizzo della sala ope-
ratoria è oggetto di analisi ed 
approfondimento.  L’utilizzo  
efficiente è obiettivo impre-
scindibile, ai fini del monito-
raggio del budget». Il tema è il 
taglio dei tempi morti. «Nei pri-
mi dieci mesi del 2025 - riferi-
scono i vertici Asl - si è raggiun-
to il 57% di sedute con entrata 

del paziente nel blocco entro 
le 7.45. Nel 79% dei casi è stata 
effettuata l’anestesia entro le 
8.15. Nell’84% dei casi, l’ini-
zio dell’intervento, con taglio 
chirurgico, è stato contenuto 
entro le 8.30». Ed il turnover, 
vale a dire «il tempo intercorso 
tra l’uscita del paziente prece-
dente e l’entrata del paziente 

successivo» è stato ottimizzato 
in 26 minuti.
PUBBLICO E PRIVATO
I posti letto sono pochi. Quelli 
pubblici sono 399 ordinari e 
51 diurni, dei quali 203 e 36 al 
Sant’Andrea,196 e 15 al San 
Bartolomeo. I letti privati sono 
100 ordinari più 30 diurni. So-
no 25 più 22 all’Alma Mater, di 
cui 12 per le cure intermedie, 9 
più 14 in ortopedia, 3 più 5 in 
chirurgia generale, 1 diurno in 
oculistica, 1 più 2 in ostetricia 
e ginecologia. Al Don Gnocchi 
ci sono 75 posti ordinari, dei 
quali 52 per la riabilitazione 
funzionale e 23 per la neu-
ro-riabilitazione, più 8 diurni. 
In termini di ricoveri ospeda-
lieri, l’Alma Mater ha accolto 
nel 2024 un totale di 801 casi, 
con un valore economico di 2 
milioni 748 mila euro. È salita 
a 815 nel 2015, pari a 2 milioni 
957 mila euro. Lieve calo, in 
termini di casi il Don Gnocchi, 
da 576 a 571, 5 in meno, ma il 
costo a carico della Asl 5 è sali-
to, da 5 milioni 707 mila a 6 mi-
lioni 421 mila euro. 
I POSTI LETTO
Al Sant’Andrea ci sono 16 po-
sti ordinari più 1 diurno in chi-
rurgia generale, 3 in chirurgia 
toracica, 7 più 1 in chirurgia 
vascolare, 24 più 1 in medici-
na interna I, 8 più 1 in nefrolo-
gia e dialisi, 17 più 2 in neuro-
logia, 36 più 1 in ortopedia e 
traumatologia, 15 più 2 in oste-
tricia, 4 più 1 in ginecologia, 5 
più 1 in otorino, 21 più 1 in psi-
chiatria, 14 in anestesia e riani-
mazione, 10 in Pronto Soccor-
so  e  medicina  d’urgenza,  2  
diurni in riabilitazione psichia-
trica, 6 in terapia intensiva car-
diologia, 1 in area Covid. A ga-
stro-enterologia 1 posto letto 
in diurno, a medicina nucleare 
1 più 1, in oncologia 6 più 16, 
ad urologia 2 più 1, in cardiolo-
gia 6 più 1, in chirurgia senolo-
gia 1 più 1, in odontoiatria 1 
diurno.

Il grosso dei posti letto al 
San Bartolomeo è in medicina 
interna II, 54 più 1 in diurno. 
Segue geriatria, con 24 posti. 
Quindi, a 22, cure intermedie 
e infettivi, quest’ultimo più 2 
posti per il diurno. Il report del-
la Asl indica quindi 12 più 1 let-
to in cardiologia, 4 più 1 in chi-
rurgia  multi-specialistica,  1  
più 1 in chirurgia vascolare, 
16 in medicina interna Covid, 
1 più 1 in oftalmologia, 3 più 1 
in ortopedia e traumatologia, 
11 più 1 in urologia, 6 più 2 in 
riabilitazione cardiologica, 1 
posto in diurno per oncologia, 
21 più 1 in pneumologia, 1 
diurno per la terapia del dolo-
re, 1 per allergologia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Raccolti 82 mila giocattoli in 8 giorni»
Iniziativa di solidarietà delle Terrazze e Croce Rossa per i bambini vulnerabili

LA SPEZIA

«A91 anni ha af-
frontato  un  
intervento 
complesso ed 

è tornata alle sue abitudini. 
Maura, spezzina, è stata sot-
toposta a una gastrectomia 
sub-totale  al  Sant’Andrea  
della Spezia, con utilizzo del-
la nuova piattaforma roboti-
ca Da Vinci. Quattro ore di in-
tervento, meno dolore e di-
missione dopo soli quattro 
giorni». 

È prassi del presidente del-
la Regione, Marco Bucci, dif-
fondere notizie sugli inter-
venti sanitari liguri di parti-
colare  spessore.  Fra  quelli  
spezzini indicati per il 2025, 
c’è quello della novantunen-
ne operata dall’equipe di chi-
rurgia generale, diretta da 
Cosimo Feleppa. 

«Dietro questi  successi  -  
sottolinea  Bucci  -  ci  sono  
competenze e lavoro di squa-
dra. Il risultato dimostra inol-
tre quanto l’innovazione tec-
nologica possa fare la diffe-
renza, anche nei casi più deli-
cati, migliorando il recupero 
e la qualità della vita dei pa-
zienti». 

Fra i casi spezzini in cui è 
stato utilizzato il nuovo ro-
bot chirurgico, Bucci ha cita-
to l’operazione che ha visto 
ricoverare  e  dimettere  in  
buone condizioni «Giovan-
ni, un cittadino che può dire 
di essere guarito da un tumo-
re al colon-retto». Dettaglio 
importante,  la  malattia  «è  
stata scoperta grazie a un te-

st di screening gratuito pro-
mosso dalla Regione». 

È una ennesima conferma 
dell’importanza dei control-
li e della prevenzione. Non 
sempre c’è una adesione pie-
na, da parte dei cittadini. A 
volte arrivano le informazio-
ni direttamente a caso. Utiliz-
zando sistema “prenoto pre-
vengo”, invece, si può aderi-
re di iniziativa alle campa-
gne di screening attive sul 
proprio territorio di residen-
za, attraverso il sito di Ligu-
ria Digitale.

Il presidente regionale ha 
sottolineato che il test ha per-

messo nel caso di Giovanni 
di intervenire rapidamente 
sul problema, evitando che 
si aggravasse. E ha aggiunto 
che l’operazione «è stata af-
frontata con successo all’o-
spedale Sant’Andrea, grazie 
all’eccellenza e alla compe-
tenza dei nostri medici e in-
fermieri».

Nel piano di previsione del-
le performance 2026 c’è an-
che una sintesi di interesse 
dell’assistenza distrettuale e 
della specialistica ambulato-
riale, che rappresentano una 
parte importante della sani-
tà. Fra le prestazioni ambula-
toriali ci sono anche gli inter-
venti chirurgici, nel 2025 pa-

ri a 20.499, più altri 4.103 
classificati come complessi. 
Sono  aumentati  entrambi,  
erano stati rispettivamente 
17.710 e 4.049 nel 2024. I di-
stretti coprono il 73% delle 
prestazioni, il restante 27% è 
garantito  dagli  ambulatori  
del presidio ospedaliero. 

Numeri importanti, quelli 
del 2025, con 2 milioni 121 
mila prestazioni erogate, per 
un valore di 25 milioni 492 
mila euro. L’anno preceden-
te, il 2024, aveva visto un nu-
mero appena superiore di ser-
vizi resi, 2 milioni 181 mila, 
ma il valore si era fermato a 
23 milioni 575 mila euro. 
Questo aumento, l’8%, sui 2 
milioni,  è  conseguenza  
dell’approvazione del nuovo 
“nomenclatore ambulatoria-
le”, vale a dire l’elenco delle 
visite, delle terapie e degli 
esami che il servizio sanita-
rio nazionale eroga in regi-
me d’ambulatorio. Contiene 
le tariffe standard, periodica-
mente aggiornate. 

La produzione ambulato-
riale principale risiede nelle 
attività  di  laboratorio,  nel  
2025 pari a 1 milione 759 mi-
la prestazioni. I soli esami 
specialistici strumentali so-
no stati 40.946, le biopsie 
8.912, le radiografie 16.102, 
le Tac 10.240, le ecografie 
20.314. Numeri elevati an-
che per i trattamenti farma-
cologici, 13.761, la riabilita-
zione fisica, 19.587, gli altri 
trattamenti  riabilitativi,  
20.367. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Oltre 80mila giocat-
toli raccolti in soli 
otto giorni: è que-
sto lo straordina-

rio  bilancio  della  raccolta  
che si è svolta durante le fe-
stività alle Terrazze.

L’iniziativa di solidarietà, 
promossa dal centro com-
merciale in collaborazione 
con la Croce Rossa della Spe-
zia, durante le feste natalizie 
ha collezionato 82mila gio-
cattoli, destinati alle fami-

gliecon bambini in situazio-
ne di maggiore vulnerabilità 
sul territorio spezzino. Un 
traguardo che testimonia an-
cora una volta la grande sen-
sibilità e generosità della co-
munità locale.

«Il valore di questo gesto è 
forte e lascia un’impronta in-
delebile in questo periodo di 
festa- commenta Giuseppe 
Muni, direttore del centro 
commerciale - ogni giocatto-
lo donato è stato un meravi-
glioso e concreto simbolo di 
attenzione, vicinanza e spe-

ranza. Le Terrazze ringrazia-
no la Croce Rossa e tutti i visi-
tatori per aver contribuito a 
questa importante iniziati-
va, dimostrando che la soli-
darietà non è solo un gesto 
delle feste, ma un valore che 
continua nel tempo».

«Questa raccolta dimostra 
la capacità della nostra co-
munità di farsi carico dei bi-
sogni dei più piccoli, soprat-
tutto di quelli che vivono si-
tuazioni di maggiore fragili-
tà - sottolinea il presidente 
della Croce Rossa della Spe-

zia Luigi De Angelis - Iniziati-
ve come questa dimostrano 
quanto sia importante lavo-
rare  insieme,  istituzioni,  
realtà del territorio e cittadi-
ni, per trasformare un gesto 
semplice in un aiuto concre-
to. Come Cri ringraziamo il 
centro commerciale Le Ter-
razze e tutte le persone che 
hanno scelto di partecipare: 
grazie a loro, questi giocatto-
li diventeranno un segno di 
attenzione e vicinanza per 
tante famiglie spezzine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la notizia anticipata dal Seco-
lo XIX sulla riorganizzazione del re-
parto  di  Chirurgia  dell’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, arriva 
la precisazione dell’Asl 5 sul rego-
lare svolgimento degli interventi 
chirurgici programmati.

«In merito alle notizie uscite in 
questi giorni sul Secolo XIX, Asl 5 
precisa che le sedute operatorie 
programmate non subiranno alcu-
na modifica e che si svolgeranno 

regolarmente come da calendario 
comunicato ai pazienti - fa sapere 
l’Asl -. Si prega, pertanto, di tenere 
presente le informazioni che sono 
state fornite dalle equipe chirurgi-

che per la convocazione dei pa-
zienti e per la degenza post opera-
toria.  Grazie  della  collaborazio-
ne». 

A differenza degli anni scorsi, 

quando le sedute erano riprese a fi-
ne gennaio,  quest’anno l’attività  
chirurgica è ripartita in anticipo, il 
7 gennaio, subito dopo le festività 
natalizie.

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

«Nessuno  ha  
chiarito,  ad  
oggi,  come  
sarà possibi-

le gestire il nuovo Felettino, 
con i suoi nuovi 506 posti let-
to, dal momento che ad oggi 
il personale non è sufficiente 
a gestire quei 420-430 rima-

sti fra Sant'Andrea e San Bar-
tolomeo,  dopo  ripetuti  ta-
gli».

Walter Chiappini, voce del 
Manifesto per la Sanità spez-
zina,  lancia  l’allarme.  «At-
tualmente - riassume - rispet-
to  agli  standard  nazionali  
mancano 208 posti letto per 
acuti e 36 per la riabilitazio-
ne. È stato promesso che Sar-

zana non perderà il suo presi-
dio ospedaliero. I numeri, a 
quel punto, saliranno a 730 
posti letto, ben oltre i 660 pre-
visti dai parametri di legge 
per il nostro territorio».

Chiappini si batte da anni 
per potenziare i servizi ospe-
dalieri. A preoccuparlo è l’a-
spetto del personale. «Se già 
oggi non basta - osserva - va 

pensato subito un piano di 
massicce assunzioni, di cui 
nessuno parla. Il rischio, altri-
menti, è che si arrivi ad un tra-
collo,  all’ultimo  momento,  
con l’impossibilità di gestire 
entrambe le strutture ospeda-
liere, e che si decida di chiu-
dere il San Bartolomeo». È 
una questione forse più politi-
ca che tecnica, rileva, ma va 
affrontata: «Nessuno al mo-
mento ha certezze su cosa ac-
cadrà - sottolinea - e questo 
non  va  bene,  a  due  anni  
dall'annunciata inaugurazio-
ne del nuovo Felettino. I tem-
pi sono stretti. Dico solo che 
la gente scenderà in piazza, 
se dovesse emergere un ta-
glio o peggio ancora una chiu-
sura dell’ospedale di Sarza-
na, dopo tante promesse». —

S.C. 

«Diecimila interventi in 10 mesi
nella Chirurgia al Sant’Andrea»
Le prestazioni garantite sul territorio sfiorano il 30%. E grazie al nuovo robot “Da Vinci” sono aumentate le operazioni

L’iniziativa solidale promossa dalle Terrazze e Croce Rossa

«Donna spezzina di 91 anni
sottoposta a gastrectomia
Dimessa dopo 4 giorni, 
è tornata alle sue abitudini»
la soddisfazione del presidente della Regione Marco Bucci
«In questi successi ci sono competenza e lavoro di squadra»

«E un altro spezzino, 
Giovanni, è guarito da 
un tumore 
al colon retto»

L’intervento chirurgico effettuato con il nuovo robot Da Vinci

La direzione Asl: «Nessuna modifica alle sedute operatorie programmate»

Walter Chiappini

LA SPEZIA

«Edema polmo-
nare e insuffi-
cienza respira-
toria». È stata 

nel 2025 la diagnosi con il 
maggior numero di pazienti 
trattati dagli ospedali spezzi-
ni, pari a 1.534 casi, con un va-
lore economico di 5 milioni 
367 mila euro. Al secondo po-
sto i casi di insufficienza car-
diaca e shock, che sono stati 
567, per un valore di 1 milio-
ne 655 mila euro. Quindi setti-
cemia senza ventilazione mec-
canica, 517 casi, valore 2 mi-
lioni 614 mila euro, e polmoni-
te e pleurite, 372 casi, 1 milio-
ne 289 mila. Al quinto posto 
per gli interventi per insuffi-
cienza renale, 363 casi, 1 mi-
lione 305 mila euro. La distri-
buzione dei primi 15 raggrup-
pamenti omogenei di diagno-

si, ideata a Yale, viene elabora-
ta dalle aziende sanitarie sul-
la base delle schede di dimis-
sione ospedaliera. Il fine non è 
la verifica di quali siano gli in-
terventi prevalenti, ma la defi-
nizione del valore economico 
di ciascun tipo di ricovero, al 
fine del contenimento della 
spesa sanitaria. 

Come spiega l’Istituto supe-
riore di sanità, il fatto di avere 
«dati di costo analitici, omoge-
nei e confrontabili fra ospeda-
li permette la definizione di 
un sistema di remunerazione 
orientato  al  miglioramento  
della performance ospedalie-
ra». Nella lista delle diagnosi 
che hanno interessato più ca-
si, detti i primi cinque, al sesto 
posto risultano i parti senza 
diagnosi complicanti, 322, va-
lore 415 mila euro, al settimo 
emorragia intra-cranica o in-
farto cerebrale, 256 casi, 959 

mila euro. All’ottavo, gli inter-
venti sul sistema cardio-vasco-
lare, 237 casi, 1 milione 938 
mila euro, quindi psicosi, 221 
casi, valore 426 mila euro ed 
infezioni del rene e delle vie 
urinarie, 198 casi, valore 513 
mila euro. A seguire, fra la de-
cima e la quindicesima posi-
zione, gli interventi trans-ure-
trali, 197 casi, valore 317 mi-
la euro, la sostituzione di arti-
colazioni maggiori o il reim-
pianto degli arti inferiori, 184 
casi, 1 milione 640 mila euro, 
la colecistectomia, vale a dire 
calcoli e cistifellea, 165 casi, 
343 mila euro, e il complesso 
di esofagiti, gastroenteriti e 
miscellanea  delle  malattie  
dell’apparato digerente, con 
161 casi, pari a 399 mila euro. 
Infine le altre diagnosi relati-
ve all’apparato  circolatorio,  
150 casi, 428 mila euro. —

S.C.

L’edema polmonare è la diagnosi
più trattata nei nostri ospedali
I casi sono stati 1.534, poi setticemia, polmonite e pleurite
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Silvia Pedemonte

Duecento  candidati  
hanno centrato l’o-
biettivo e si stanno 
immatricolando, 

all’Università di Genova, per 
diventare  ufficialmente  stu-
denti di un - quantomeno tra-
vagliato – primo anno di Medi-
cina. Per i restanti 140 posti li-
beri, visto che l’Ateneo con se-
de in via Balbi per l’anno acca-
demico 2025/2026 ha fissato 
il tetto massimo a quota 340 
matricole, la partita è ancora 
tutta da giocare. Fra crediti da 
recuperare, nuovi esami da so-
stenere, graduatorie a scorri-
mento. E il nodo, non seconda-
rio, dei ricorsi.

È un ginepraio ancora tutto 
in divenire il semestre filtro in-
trodotto, quest’anno, su volon-
tà della ministra Anna Maria 
Bernini come nuovo metodo 
di selezione per gli studenti di 
Medicina, Odontoiatria e, do-
ve è presente (non a Genova) 
Veterinaria. A livello naziona-
le la graduatoria ha promosso 
22.688 dei circa 54 mila stu-
denti: un risultato reso possibi-
le solo dal decreto – introdotto 
in corsa, il 22 dicembre- che di 
fatto ha permesso l’accesso al-
la graduatoria anche a chi non 
ha superato tutti e tre gli esami 
previsti nel semestre filtro (Fi-
sica, Chimica, Biologia).

Per quanto riguarda l’Uni-
versità di Genova: il secondo 
appello del semestre filtro, lo 
scorso dicembre, è stato supe-
rato solo dal 12,5% degli stu-
denti per quanto riguarda l'esa-
me di Fisica; dal 14,92% per l'e-

same di Biologia; dal 26,6% 
per la prova di Chimica.
COSA SUCCEDE ORA
Fra primo e secondo appello, a 
Genova, si sono presentati 900 
candidati. Di questi: 200 han-
no preso almeno 18 (la suffi-
cienza) in tutte e tre le prove e 
si stanno immatricolando. Per 
loro, quindi, c’è la certezza di 
essere iscritti a Medicina. E gli 
altri? Secondo i correttivi in-
trodotti dal decreto del 22 di-
cembre anche chi ha passato 
un solo esame o due esami su 
tre risulta idoneo ma deve recu-
perare i Cfu (i crediti formativi 
universitari) mancanti. In pra-

tica: deve superare gli esami 
non passati fino a ora. 

«Faremo due appelli - spiega 
il  professore  Piero  Ruggeri,  
preside della Scuola di Scienze 
mediche  e  farmaceutiche  
dell'Ateneo genovese e ligure- 
uno, indicativamente, sarà il 
10 febbraio e l’altro, distanzia-
to di almeno 14 giorni come 
previsto dal Ministero, entro il 
28 febbraio. Gli esami saranno 
con risposta multipla, diversa-
mente dalle prove sostenute 
dai candidati nelle scorse due 
prove». Non ci saranno corsi di 
recupero, nel mentre. 

Il quadro finale di chi effetti-
vamente entrerà a Medicina si 

avrà, quindi, dopo questi ulte-
riori due appelli (e dopo lo 
scorrimento della graduatoria 
generale). Chi non riuscirà a 
centrare l’obiettivo avrà come 
possibile strada l’iscrizione ai 
corsi affini - come Biotecnolo-
gie, Scienze biologiche, Farma-
cia - con il riconoscimento dei 
crediti maturati durante il se-
mestre filtro. «E come Confe-
renza dei presidi, a livello na-
zionale,  abbiamo chiesto  la  
possibilità al Ministero di ria-
prire i bandi per percorsi, co-
me  Scienze  infermieristiche  
dove - continua il professore 
Ruggeri - a livello nazionale ci 
sono ancora posti vacanti». Sul 
semestre filtro, alla luce di que-
sto percorso non semplice, il 
preside Ruggeri dà un giudizio 
in chiaroscuro: «È condivisibi-
le il metodo differente rispetto 
al test di ingresso ma questa 
modalità ha messo in luce le ca-
renze formative degli studenti 
legate al percorso scolastico. 
Altro punto: i candidati hanno 
dovuto sostenere nella stessa 
giornata tre esami a distanza 
di  pochissimo  tempo  l’uno  
dall’altro: una cosa che non ac-
cade mai, in nessun corso».
IL RICORSO
E intanto sono già decine, fra 
Genova e la Liguria, i firmatari 
del ricorso al Tar, il Tribunale 
amministrativo  regionale,  
avanzato a livello nazionale 
da  Sinistra  Universitaria  e  
dall’Unione degli Studenti Uni-
versitari contro il semestre fil-
tro. «Ricorrere significa chie-
dere alla giustizia amministra-
tiva di intervenire - spiega Mi-
chele Ciulla, senatore accade-
mico di Sinistra Universitaria 
all’Ateneo genovese e ligure 
-quando una procedura che ri-
sulta irregolare, discriminato-
ria o costruita in modo da viola-
re il diritto allo studio». Il ricor-
so resterà aperto per eventuali 
sottoscrizioni fino al 15 genna-
io. «Agli studenti è stato chie-
sto di frequentare mesi di lezio-
ni senza alcuna garanzia di ac-
cesso al corso - riflette Stefano 
Garibaldi, studente di Medici-
na - e di affrontare poi una pro-
va nazionale che, nei fatti, la-
scia fuori sette candidati su die-
ci. Non è un sistema trasparen-
te, né equo. Per questo abbia-
mo deciso di attivarci sul pia-
no legale». —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Rete ligure dei trapianti,
in campo dodici ospedali
«Passo in avanti decisivo»
Bonsignore: «Grande supporto per individuare i donatori»

Alessandra Rossi

La  si  attendeva  dal  
2009, da quando era 
stata emanata la legge 
regionale che discipli-

nava l’organizzazione dei pre-
lievi e dei trapianti di organi, 
tessuti e cellule, in linea con le 
disposizioni  nazionali.  Con  
una delibera di giunta del me-
se scorso, dopo 17 anni, la Re-
gione ha istituito la sua Rete 
dei trapianti,  strumento che 
punta a garantire più efficien-
za, sicurezza e maggiori oppor-
tunità di intervento. «Dal pun-
to di vista pratico cambia mol-
to - spiega il coordinatore del 

Centro  regionale  trapianti,  
Alessandro Bonsignore - Quel-
lo che si è verificato fino ad og-
gi è stato un approccio quasi 
volontaristico  delle  singole  
realtà dei trapianti. Ora invece 
diventa strutturato: in ognuna 
delle 12 terapie intensive della 
Liguria avremo un coordina-
mento locale, sia dal punto di 
vista funzionale che operati-
vo, che sarà di grande suppor-
to  nel  cosiddetto  “procure-
ment”, ovvero nell’individua-
zione di potenziali donatori. 
Questo - aggiunge - è un passag-
gio decisivo per consentire al-
la regione di fare quel cambio 
di passo atteso da anni: il 2025 

è stato il terzo anno consecuti-
vo in cui i trapianti in Liguria 
sono aumentati, ma occorre fa-
re uno step decisivo di “allun-
go” e la Rete va in questa dire-
zione».

Le 12 terapie intensive coin-
volte sono, oltre Villa Scassi, 
Galliera, San Martino, Gaslini 
ed Evangelico Internazionale 
di Genova, anche quella dell’o-
spedale di Lavagna, di Sanre-
mo, di Imperia, del Santa Coro-
na di Pietra Ligure, del San Pao-
lo di Savona, del Sant’Andrea 
della Spezia e del San Bartolo-
meo di Sarzana. Alla rete si af-
fiancano inoltre la Fondazione 
Banca degli Occhi Lions Mel-

vin Jones, i due Centri Trapian-
to di Cellule Staminali Emopo-
ietiche, i due Centri di Procrea-
zione Medicalmente Assistita 
e il Registro regionale dei dona-
tori volontari di midollo osseo.

Dai dati diffusi dalla Regio-
ne, emerge che l’attività di do-
nazione e trapianto è in legge-
ra crescita: se nel 2023 sono 
stati 78 gli organi trapiantati, 
nel 2024 si è passati a 85 e, lo 

scorso anno, a 87. L’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò ricorda che ai trapianti 
di organi si aggiungono quelli 
di tessuti, come le cornee: «Ri-
dare la vista alle persone - ha 
sottolineato - è un valore ag-
giunto. Nel 2024 sono state 
245 le cornee prelevate, nel 
2025 sono state 318. Per quan-
to  riguarda  i  trapianti,  nel  
2024 sono stati 111, lo scorso 

anno 116». I donatori effettivi 
nel 2024 sono stati 30, lo scor-
so anno 37, e sono cresciute an-
che le segnalazioni (cioè i po-
tenziali donatori) da 55 a 57, 
con la Liguria settima in Italia 
per numero di trapianti in rap-
porto alla popolazione. Risul-
tati che la Rete regionale pun-
ta a far crescere ulteriormente. 
«Come Regione, siamo stimo-
lati a mettere in atto iniziative 
comunicative per invogliare le 
persone a donare. Un passag-
gio importante è l’assenso al 
momento del rinnovo dei docu-
menti d’identità: dovremo fa-
re un’azione sugli uffici dell’a-
nagrafe per stimolare questo 
processo».  Anche perché  da 
questa scelta dipende la vita di 
una persona: ad oggi in Liguria 
sono 80 le persone in attesa di 
un trapianto di fegato, 20 i 
bambini che aspettano un re-
ne, oltre 100 invece gli adulti. 
La Rete mira a ridurre l’attesa, 
ma anche - auspica Bonsigno-
re - ad «aprire alla possibilità 
di avviare altri programmi di 
trapianto oltre quelli di fegato 
e rene, riportando in Liguria 
banche di tessuti e cellule». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medicina, c’è il via libera
per duecento matricole
Ora altri due appelli 
mentre scattano i ricorsi
Prima scrematura dell’Università sui 900 candidati iniziali
Restano 140 posti vacanti: nuovi test dal 10 febbraio

Candidati in fila per partecipare ai test di Medicina al Waterfront

Via alle iscrizioni per 
corsi,  itinerari  ed  
eventi culturali dedi-
cati ai pensionati e a 

chi vuole una vita attiva e pie-
na di esperienze organizzati 
da UniAuser Genova. Ieri mat-
tina, presso il Salone del Mag-
gior Consiglio di Palazzo Du-
cale, è stata presentata la pro-
posta accademica per il pri-
mo semestre 2026 dell’asso-
ciazione di promozione socia-
le che opera nel campo della 
cultura, con la finalità di pro-
muovere la conoscenza e le re-
lazioni sociali per una miglio-
re qualità della vita e l’invec-
chiamento attivo. Molto ap-
prezzato l’intervento di Ester 
Armanino, così come la pre-
miazione dei soci più affezio-
nati all’associazione. Un mo-
mento di emozione nel ricor-
dare Giovanna Rotondi Ter-
miniello, una delle fondatrici 
di UniAuser Genova, venuta a 
mancare alla fine del 2025.

Il programma 2026 è artico-
lato in una proposta formati-
va costituita da diciannove 
corsi in aula e sette corsi prati-
ci e laboratori partecipati che 
coprono gli ambiti più vari: 
letteratura, arte, storia, lin-
gue, informatica e altro anco-
ra. Diverse iniziative inoltre 
comprendono anche passeg-
giate in città o nel verde geno-
vese in compagnia di docenti 
altamente qualificati. Il pro-
gramma integrale si può con-
sultare sul sito dell’associazio-
ne: www.uniausergenova.it

Docenti che accompagne-
ranno anche i soci di UniAu-
ser negli itinerari culturali, al-
tro fiore all’occhiello dell’as-
sociazione, che sono parte in-
tegrante della proposta for-
mativa - e che vanno a comple-
tare in molti casi un’esperien-
za in aula - oltre a un’apprez-

zata occasione di socializza-
zione. In calendario sono già 
previsti 10 itinerari culturali, 
che vanno dalla visita a Geno-
va di un pomeriggio a percor-
si di diversi giorni in Italia e 
all’estero, come il viaggio in 
Provenza, previsto per mag-
gio.

«In questo primo semestre 
del 2026 un’attenzione parti-
colare è dedicata al luogo d’ec-
cellenza del nostro vivere in-
sieme: la città - ha spiegato 
Luigi  Picena,  presidente  di  
UniAuser - Oggi le città devo-
no reinventarsi per affrontare 
le sfide della modernità: per 
questo molti dei corsi propo-
sti offriranno ai partecipanti 
chiavi di lettura e saperi per 
comprendere i cambiamenti 
in corso». Presentate anche 
novità per il 2026, come gli 
aperitivi letterari, un’occasio-
ne per approfondire grandi 
autrici della letteratura italia-
na in un contesto più convivia-
le. Durante la presentazione 
sono state fornite anche infor-
mazioni circa la proposta cul-
turale dei Circoli UniAuser di 
San Teodoro, San Fruttuoso e 
Levante.

Per iscriversi è possibile se-
guire la procedura sul sito a 
partire da oggi, oppure di per-
sona presso la sede di via Bal-
bi (al civico 29/5) solo su ap-
puntamento da concordare te-
lefonicamente o via mail nei 
giorni e negli orari di apertu-
ra al pubblico. Per contatti è a 
disposizione il numero telefo-
nico 010 25 310 47/48 oppu-
re la mail| segreteria@uniau-
sergenova.net. A disposizio-
ne  anche  il  sito  web:  
www.uniausergenova.it e la 
pagina facebook dell’associai-
zone. —

R. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corsi UniAuser,
iscrizioni aperte
Focus sulle città
e sui cambiamenti
Ecco l’offerta didattica per i pensionati

La presentazione di ieri della Rete regionale dei trapianti
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Silvia Pedemonte

Duecento  candidati  
hanno centrato l’o-
biettivo e si stanno 
immatricolando, 

all’Università di Genova, per 
diventare  ufficialmente  stu-
denti di un - quantomeno tra-
vagliato – primo anno di Medi-
cina. Per i restanti 140 posti li-
beri, visto che l’Ateneo con se-
de in via Balbi per l’anno acca-
demico 2025/2026 ha fissato 
il tetto massimo a quota 340 
matricole, la partita è ancora 
tutta da giocare. Fra crediti da 
recuperare, nuovi esami da so-
stenere, graduatorie a scorri-
mento. E il nodo, non seconda-
rio, dei ricorsi.

È un ginepraio ancora tutto 
in divenire il semestre filtro in-
trodotto, quest’anno, su volon-
tà della ministra Anna Maria 
Bernini come nuovo metodo 
di selezione per gli studenti di 
Medicina, Odontoiatria e, do-
ve è presente (non a Genova) 
Veterinaria. A livello naziona-
le la graduatoria ha promosso 
22.688 dei circa 54 mila stu-
denti: un risultato reso possibi-
le solo dal decreto – introdotto 
in corsa, il 22 dicembre- che di 
fatto ha permesso l’accesso al-
la graduatoria anche a chi non 
ha superato tutti e tre gli esami 
previsti nel semestre filtro (Fi-
sica, Chimica, Biologia).

Per quanto riguarda l’Uni-
versità di Genova: il secondo 
appello del semestre filtro, lo 
scorso dicembre, è stato supe-
rato solo dal 12,5% degli stu-
denti per quanto riguarda l'esa-
me di Fisica; dal 14,92% per l'e-

same di Biologia; dal 26,6% 
per la prova di Chimica.
COSA SUCCEDE ORA
Fra primo e secondo appello, a 
Genova, si sono presentati 900 
candidati. Di questi: 200 han-
no preso almeno 18 (la suffi-
cienza) in tutte e tre le prove e 
si stanno immatricolando. Per 
loro, quindi, c’è la certezza di 
essere iscritti a Medicina. E gli 
altri? Secondo i correttivi in-
trodotti dal decreto del 22 di-
cembre anche chi ha passato 
un solo esame o due esami su 
tre risulta idoneo ma deve recu-
perare i Cfu (i crediti formativi 
universitari) mancanti. In pra-

tica: deve superare gli esami 
non passati fino a ora. 

«Faremo due appelli - spiega 
il  professore  Piero  Ruggeri,  
preside della Scuola di Scienze 
mediche  e  farmaceutiche  
dell'Ateneo genovese e ligure- 
uno, indicativamente, sarà il 
10 febbraio e l’altro, distanzia-
to di almeno 14 giorni come 
previsto dal Ministero, entro il 
28 febbraio. Gli esami saranno 
con risposta multipla, diversa-
mente dalle prove sostenute 
dai candidati nelle scorse due 
prove». Non ci saranno corsi di 
recupero, nel mentre. 

Il quadro finale di chi effetti-
vamente entrerà a Medicina si 

avrà, quindi, dopo questi ulte-
riori due appelli (e dopo lo 
scorrimento della graduatoria 
generale). Chi non riuscirà a 
centrare l’obiettivo avrà come 
possibile strada l’iscrizione ai 
corsi affini - come Biotecnolo-
gie, Scienze biologiche, Farma-
cia - con il riconoscimento dei 
crediti maturati durante il se-
mestre filtro. «E come Confe-
renza dei presidi, a livello na-
zionale,  abbiamo chiesto  la  
possibilità al Ministero di ria-
prire i bandi per percorsi, co-
me  Scienze  infermieristiche  
dove - continua il professore 
Ruggeri - a livello nazionale ci 
sono ancora posti vacanti». Sul 
semestre filtro, alla luce di que-
sto percorso non semplice, il 
preside Ruggeri dà un giudizio 
in chiaroscuro: «È condivisibi-
le il metodo differente rispetto 
al test di ingresso ma questa 
modalità ha messo in luce le ca-
renze formative degli studenti 
legate al percorso scolastico. 
Altro punto: i candidati hanno 
dovuto sostenere nella stessa 
giornata tre esami a distanza 
di  pochissimo  tempo  l’uno  
dall’altro: una cosa che non ac-
cade mai, in nessun corso».
IL RICORSO
E intanto sono già decine, fra 
Genova e la Liguria, i firmatari 
del ricorso al Tar, il Tribunale 
amministrativo  regionale,  
avanzato a livello nazionale 
da  Sinistra  Universitaria  e  
dall’Unione degli Studenti Uni-
versitari contro il semestre fil-
tro. «Ricorrere significa chie-
dere alla giustizia amministra-
tiva di intervenire - spiega Mi-
chele Ciulla, senatore accade-
mico di Sinistra Universitaria 
all’Ateneo genovese e ligure 
-quando una procedura che ri-
sulta irregolare, discriminato-
ria o costruita in modo da viola-
re il diritto allo studio». Il ricor-
so resterà aperto per eventuali 
sottoscrizioni fino al 15 genna-
io. «Agli studenti è stato chie-
sto di frequentare mesi di lezio-
ni senza alcuna garanzia di ac-
cesso al corso - riflette Stefano 
Garibaldi, studente di Medici-
na - e di affrontare poi una pro-
va nazionale che, nei fatti, la-
scia fuori sette candidati su die-
ci. Non è un sistema trasparen-
te, né equo. Per questo abbia-
mo deciso di attivarci sul pia-
no legale». —
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Rete ligure dei trapianti,
in campo dodici ospedali
«Passo in avanti decisivo»
Bonsignore: «Grande supporto per individuare i donatori»

Alessandra Rossi

La  si  attendeva  dal  
2009, da quando era 
stata emanata la legge 
regionale che discipli-

nava l’organizzazione dei pre-
lievi e dei trapianti di organi, 
tessuti e cellule, in linea con le 
disposizioni  nazionali.  Con  
una delibera di giunta del me-
se scorso, dopo 17 anni, la Re-
gione ha istituito la sua Rete 
dei trapianti,  strumento che 
punta a garantire più efficien-
za, sicurezza e maggiori oppor-
tunità di intervento. «Dal pun-
to di vista pratico cambia mol-
to - spiega il coordinatore del 

Centro  regionale  trapianti,  
Alessandro Bonsignore - Quel-
lo che si è verificato fino ad og-
gi è stato un approccio quasi 
volontaristico  delle  singole  
realtà dei trapianti. Ora invece 
diventa strutturato: in ognuna 
delle 12 terapie intensive della 
Liguria avremo un coordina-
mento locale, sia dal punto di 
vista funzionale che operati-
vo, che sarà di grande suppor-
to  nel  cosiddetto  “procure-
ment”, ovvero nell’individua-
zione di potenziali donatori. 
Questo - aggiunge - è un passag-
gio decisivo per consentire al-
la regione di fare quel cambio 
di passo atteso da anni: il 2025 

è stato il terzo anno consecuti-
vo in cui i trapianti in Liguria 
sono aumentati, ma occorre fa-
re uno step decisivo di “allun-
go” e la Rete va in questa dire-
zione».

Le 12 terapie intensive coin-
volte sono, oltre Villa Scassi, 
Galliera, San Martino, Gaslini 
ed Evangelico Internazionale 
di Genova, anche quella dell’o-
spedale di Lavagna, di Sanre-
mo, di Imperia, del Santa Coro-
na di Pietra Ligure, del San Pao-
lo di Savona, del Sant’Andrea 
della Spezia e del San Bartolo-
meo di Sarzana. Alla rete si af-
fiancano inoltre la Fondazione 
Banca degli Occhi Lions Mel-

vin Jones, i due Centri Trapian-
to di Cellule Staminali Emopo-
ietiche, i due Centri di Procrea-
zione Medicalmente Assistita 
e il Registro regionale dei dona-
tori volontari di midollo osseo.

Dai dati diffusi dalla Regio-
ne, emerge che l’attività di do-
nazione e trapianto è in legge-
ra crescita: se nel 2023 sono 
stati 78 gli organi trapiantati, 
nel 2024 si è passati a 85 e, lo 

scorso anno, a 87. L’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò ricorda che ai trapianti 
di organi si aggiungono quelli 
di tessuti, come le cornee: «Ri-
dare la vista alle persone - ha 
sottolineato - è un valore ag-
giunto. Nel 2024 sono state 
245 le cornee prelevate, nel 
2025 sono state 318. Per quan-
to  riguarda  i  trapianti,  nel  
2024 sono stati 111, lo scorso 

anno 116». I donatori effettivi 
nel 2024 sono stati 30, lo scor-
so anno 37, e sono cresciute an-
che le segnalazioni (cioè i po-
tenziali donatori) da 55 a 57, 
con la Liguria settima in Italia 
per numero di trapianti in rap-
porto alla popolazione. Risul-
tati che la Rete regionale pun-
ta a far crescere ulteriormente. 
«Come Regione, siamo stimo-
lati a mettere in atto iniziative 
comunicative per invogliare le 
persone a donare. Un passag-
gio importante è l’assenso al 
momento del rinnovo dei docu-
menti d’identità: dovremo fa-
re un’azione sugli uffici dell’a-
nagrafe per stimolare questo 
processo».  Anche perché  da 
questa scelta dipende la vita di 
una persona: ad oggi in Liguria 
sono 80 le persone in attesa di 
un trapianto di fegato, 20 i 
bambini che aspettano un re-
ne, oltre 100 invece gli adulti. 
La Rete mira a ridurre l’attesa, 
ma anche - auspica Bonsigno-
re - ad «aprire alla possibilità 
di avviare altri programmi di 
trapianto oltre quelli di fegato 
e rene, riportando in Liguria 
banche di tessuti e cellule». —
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Medicina, c’è il via libera
per duecento matricole
Ora altri due appelli 
mentre scattano i ricorsi
Prima scrematura dell’Università sui 900 candidati iniziali
Restano 140 posti vacanti: nuovi test dal 10 febbraio

Candidati in fila per partecipare ai test di Medicina al Waterfront

Via alle iscrizioni per 
corsi,  itinerari  ed  
eventi culturali dedi-
cati ai pensionati e a 

chi vuole una vita attiva e pie-
na di esperienze organizzati 
da UniAuser Genova. Ieri mat-
tina, presso il Salone del Mag-
gior Consiglio di Palazzo Du-
cale, è stata presentata la pro-
posta accademica per il pri-
mo semestre 2026 dell’asso-
ciazione di promozione socia-
le che opera nel campo della 
cultura, con la finalità di pro-
muovere la conoscenza e le re-
lazioni sociali per una miglio-
re qualità della vita e l’invec-
chiamento attivo. Molto ap-
prezzato l’intervento di Ester 
Armanino, così come la pre-
miazione dei soci più affezio-
nati all’associazione. Un mo-
mento di emozione nel ricor-
dare Giovanna Rotondi Ter-
miniello, una delle fondatrici 
di UniAuser Genova, venuta a 
mancare alla fine del 2025.

Il programma 2026 è artico-
lato in una proposta formati-
va costituita da diciannove 
corsi in aula e sette corsi prati-
ci e laboratori partecipati che 
coprono gli ambiti più vari: 
letteratura, arte, storia, lin-
gue, informatica e altro anco-
ra. Diverse iniziative inoltre 
comprendono anche passeg-
giate in città o nel verde geno-
vese in compagnia di docenti 
altamente qualificati. Il pro-
gramma integrale si può con-
sultare sul sito dell’associazio-
ne: www.uniausergenova.it

Docenti che accompagne-
ranno anche i soci di UniAu-
ser negli itinerari culturali, al-
tro fiore all’occhiello dell’as-
sociazione, che sono parte in-
tegrante della proposta for-
mativa - e che vanno a comple-
tare in molti casi un’esperien-
za in aula - oltre a un’apprez-

zata occasione di socializza-
zione. In calendario sono già 
previsti 10 itinerari culturali, 
che vanno dalla visita a Geno-
va di un pomeriggio a percor-
si di diversi giorni in Italia e 
all’estero, come il viaggio in 
Provenza, previsto per mag-
gio.

«In questo primo semestre 
del 2026 un’attenzione parti-
colare è dedicata al luogo d’ec-
cellenza del nostro vivere in-
sieme: la città - ha spiegato 
Luigi  Picena,  presidente  di  
UniAuser - Oggi le città devo-
no reinventarsi per affrontare 
le sfide della modernità: per 
questo molti dei corsi propo-
sti offriranno ai partecipanti 
chiavi di lettura e saperi per 
comprendere i cambiamenti 
in corso». Presentate anche 
novità per il 2026, come gli 
aperitivi letterari, un’occasio-
ne per approfondire grandi 
autrici della letteratura italia-
na in un contesto più convivia-
le. Durante la presentazione 
sono state fornite anche infor-
mazioni circa la proposta cul-
turale dei Circoli UniAuser di 
San Teodoro, San Fruttuoso e 
Levante.

Per iscriversi è possibile se-
guire la procedura sul sito a 
partire da oggi, oppure di per-
sona presso la sede di via Bal-
bi (al civico 29/5) solo su ap-
puntamento da concordare te-
lefonicamente o via mail nei 
giorni e negli orari di apertu-
ra al pubblico. Per contatti è a 
disposizione il numero telefo-
nico 010 25 310 47/48 oppu-
re la mail| segreteria@uniau-
sergenova.net. A disposizio-
ne  anche  il  sito  web:  
www.uniausergenova.it e la 
pagina facebook dell’associai-
zone. —

R. C.
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Corsi UniAuser,
iscrizioni aperte
Focus sulle città
e sui cambiamenti
Ecco l’offerta didattica per i pensionati

La presentazione di ieri della Rete regionale dei trapianti
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Longevi e resilienti. Il 
territorio  spezzino  
vanta un numero ele-
vatissimo di over 65, 

attorno ai 60 mila. E fra que-
sti, sono «in buona salute o a 
basso rischio di fragilità e disa-
bilità» ben 4 su 5, pari a oltre 
44 mila abitanti “anziani”. È 
incoraggiante, lo studio pub-
blicato dalla Asl 5 nell’ambito 
del monitoraggio sull’autono-
mia nelle attività di base della 
popolazione in pensione. Al 
tempo stesso, rivela che oltre 
7 mila concittadini non sono 
autonomi  e  autosufficienti,  
pur con diversi livelli di gravi-
tà. E ce ne sono almeno altri 6 
mila che presentano dei segni 
di fragilità, per cui potrebbe-
ro scivolare via via nella con-
dizione di disabilità al vivere 
quotidiano.
QUERCE
Le speranze di vita per gli uo-
mini, nel 2002, erano pari a 
77.5 anni, quelle per le donne 
83.3. Gli ultimi dati Istat han-
no portato questi valori rispet-
tivamente a 81.4 e 85.7 anni. 
Sono valori altissimi. La popo-
lazione over 65, in percentua-
le, era del 25.8, nel 2002. Ha 
guadagnato 2 punti percen-
tuali, negli ultimi vent’anni. 

Il dato stesso dei centenari 
spezzini evidenzia questo al-
lungamento della vita. Erano 
66 nel 2009, sui 507 presenti 
in tutta la Liguria. Nel 2024 so-
no arrivati a 142, a fronte dei 
916 liguri. Sono raddoppiati 
anche gli spezzini che hanno 
oltre i 100 anni, da 3 del 2009 
a 6 del 2024, con una proiezio-

ne 2025 che ne annovera ben 
8, quasi tutte donne, con una 
madrina che vanta 109 anni, 
due altre donne con 107, due 
con 105 e quattro con 104 an-
ni. 
LO STUDIO
Il programma di sorveglian-
za, nell’ambito del percorso 
“Passi d’argento”, ha fotogra-
fato  buone  condizioni  per  
una ampia parte della comu-
nità “matura”. Lo ha fatto se-
guendo le linee guida interna-
zionali, che mettono a fuoco 
le capacità di affrontare le in-
combenze ordinarie del vive-
re quotidiano, le “Adl”, activi-
ties of daily living, e quelle co-
siddette  “strumentali”,  le  
“Iadl”,  instrumental  activi-
ties. Fra le prima ci sono le fun-
zioni essenziali come andare 
al bagno, lavarsi,  gestire  il  
controllo delle funzioni urina-
rie e intestinali, vestirsi, spo-
starsi dal letto alla sedia, ali-
mentarsi. Le altre invece ri-
chiedono le pulizie di casa e il 
lavaggio dei panni, la gestio-
ne dei conti e delle bollette, 
ma anche quella dei farmaci e 
delle terapie. E, ancora, l’uso 
dei mezzi di trasporto e del te-
lefono, l’uscita per fare la spe-
sa, la conservazione degli ali-
menti e l’autonoma prepara-
zione di piatti in cucina. 
SQUILIBRIO
Va premesso che poco più di 
uno spezzino su 10 ha una età 
al di sotto dei 14 anni. In sei su 
10 hanno fra i 15 ed i 64 anni. 
E  quasi  tre  su  10,  pari  al  
27.7% del totale, ha già rag-
giunto o superato i 65 anni, 
che formalmente costituisco-

no l’ingresso in una fascia d’e-
tà inevitabilmente esposta a 
maggiori problematiche di sa-
lute. Si parla di statistiche pro-
vinciali. Sul territorio spezzi-
no, complessivamente, risul-
ta un indice di vecchiaia alto, 
256.4. Indica il rapporto fra la 
popolazione “anziana”, over 
65, e quella giovane, sotto i 
14 anni. A fronte di un tasso di 
natalità estremamente basso, 
l’indice di dipendenza struttu-
rale, vale a dire il rapporto fra 
chi non lavora e chi è in età at-

tiva, è squilibrato: è del 62.5. 
Se questo dato sale oltre il 
50%, la composizione sociale 
non è in equilibrio. Significa 
che le persone che non hanno 
occupazione, perché pensio-
nati o ragazzini, superano per 
numero quelle che lavorano. 
TENUTA
Il saldo naturale, calcolato su 
mille abitanti, è negativo, me-
no 7.9 per mille sulla base dei 
dati Istat rilasciati nel 2024. Il 
saldo migratorio risulta inve-

ce attivo, più 8.9 per mille. Lo 
staff di direzione della Asl 5 
ha preso in considerazione il 
movimento demografico fra 
2002 e 2024, per delineare 
una tendenza. 

Partendo dal dato 2024 di 
212.258 persone, e guardan-
do indietro, ha concluso che 
«i principali indicatori indica-
no una chiara tendenza al de-
cremento naturale, compen-
sato dal saldo migratorio». Te-
stualmente:  «Analizzando  
l’andamento  temporale  

dell’ammontare della popola-
zione residente negli ultimi 
venti anni, si nota una diminu-
zione costante  e  contenuta  
dal 2014 al 2020 e un declino 
più marcato nel biennio fra 
2021 e 2022. È ragionevole 
ascrivere questa recente e re-
pentina flessione all’impatto 
della pandemia, dal momen-
to che fra il 2022 ed il 2024 
l’ammontare della popolazio-
ne residente ha ripreso una 
leggera crescita». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

«Un altro dato 
che sta assu-
mendo sem-
pre  maggio-

re importanza nel profilo de-
mografico nel comprensorio 
di competenza della Asl 5 è la 
presenza straniera».

Sta cambiando, il  profilo 
del paziente spezzino. È sem-
pre più multietnico. E questo 
è un elemento che va tenuto 
in considerazione, anche in 
termini di sanità. Non a caso, 
nel piano programmatico del 
2026 è stata inserita anche 
una scheda dedicata all’anali-
si della presenza di cittadini 
immigrati. Un poco alla vol-
ta, al gennaio 2024 si è arriva-
ti a conteggiare in provincia 
un numero pari a 21.260 stra-
nieri residenti. È il 10% della 
popolazione totale spezzina. 

È un ammontare significati-
vo, scrive l’azienda sanitaria, 
con una percentuale in co-
stante aumento negli ultimi 
20 anni. Per quanto riguarda 
la provenienza, «ci sono sette 
Paesi dai quali proviene oltre 
il 70% delle presenze». 

La Romania si colloca al pri-
mo posto, con un buon 20% 
degli stranieri spezzini con re-
sidenza: ci sono ben 4.291 
persone rumene che si sono 
trasferite a vivere in provin-
cia, e la tendenza pare quella 
di rimanerci. Rispetto a una 

quindicina di anni fa, quando 
i rumeni spezzini mandava-
no a casa 4 milioni 214 mila 
euro di risparmi, nel 2014 si è 
scesi a 1 milione 768 mila. Il 
che fa presupporre che si inve-
sta qui, adesso, e non più nel-
la terra di origine. Resta sem-
pre notevole la dimensione 
della comunità della Repub-
blica Domenicana, che inci-
de al 14%, con 2.931 spezzini 
dominicani: in questo caso il 
flusso dei risparmi resta altis-
simo, da mezzo milione del 
2005 a 14 milioni 655 mila 
del 2024. E poi c’è il Marocco, 
un’altra  presenza  radicata,  
con un 13% del totale, 2.623 
persone: i marocchini spezzi-
ni nel 2024 hanno spedito a 
casa risparmi per 4 milioni 
188 mila euro. 

È  stabile  il  dato  riferito  
all’Albania, poco sotto il Ma-
rocco, con 2.607 residenti e 
un flusso di risparmi dirottati 
in patria poco sopra il milio-
ne. È comparso sulla scena 
più di recente, ma è ormai 
“esploso”, il Bangladesh, in 
costante crescita, già all’8%, 
con 1.638 residenti. Basta un 
dato,  quello  delle  rimesse,  
certificate dalla Banca d’Ita-
lia:  i  cittadini  bangladesi  
mandavano a casa nel 2005, 
dalla Spezia, 126 mila euro di 
risparmi l’anno, ma nel 2024 
ne hanno mandati 23 milioni 
314 mila. Seguono nell’ordi-
ne la Cina, al 4%, l’Ecuador, 

al 3%, e l’Ucraina, al 2%. L’in-
sieme delle altre nazionalità 
spazia su più aree del piane-
ta, per altre 5.540 persone, il 
26%. «Agli stranieri residenti 
- precisa la Asl 5 - vanno poi 
aggiunti i cittadini stranieri 
con regolare permesso di sog-
giorno. Per la provincia spez-
zina erano pari a 15.771 per-
sone, all’inizio del 2024». 

Di queste, 6.254 con per-
messo con scadenza e i rima-
nenti 9.517 con permesso di 
lungo periodo. Per quanto ri-
guarda il Paese di provenien-
za di questi cittadini stranieri 
non comunitari, presenti sul 
territorio con permessi rego-
lari, il maggior numero pro-
viene dalla Repubblica Domi-
nicana, con il 16.4%, pari a 
2.593 persone. Al secondo po-
sto  risulta  il  Marocco  con  
2.477 permessi, il 15.7%. Sta-
bile l’Albania, 14.2%, 2.245 
permessi. C’è poi il Banglade-
sh al 12.4%, 1.948 persone. 

Quindi  l’Ucraina,  6.8%,  
1.069, e la Cina, 4.9%, 766. Il 
restante 29.6%, pari a 4.673 
persone, è costituito da immi-
grati di tante provenienze di-
verse. La quota di stranieri re-
sidenti mostra una certa va-
riabilità distrettuale, col di-
stretto 18 che detiene il pri-
mato sia  come ammontare 
che percentualmente. Gli im-
migrati si concentrano soprat-
tutto in città. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

L’area della  Val  di  
Magra  intorno  a  
Santo Stefano è la 
più giovane della 

provincia, ma a dare segni di 
maggiore vitalità, in termini 
demografici, è Spezia capoluo-
go. Emerge dall’analisi delle 
caratteristiche dei tre distretti 
sociosanitari, il 17 per Val di 
Vara e Riviera, il 18 per Spezia 
e golfo, il 19 per la Val di Ma-

gra. L’Asl opera su 29 Comuni, 
in larga parte coincidenti con 
la provincia della Spezia, tran-
ne per Varese Carro e Maissa-
na, compresi nell’Asl 4 di Chia-
vari. 

Si tratta 6.66 chilometri qua-
drati, con una densità media 
abitativa di 318 persone a chi-
lometro quadrato. Un dato che 
appiattisce le notevoli differen-
ze fra la concentrazione di resi-
denti in città, oltre 1400, e l’en-
troterra, con meno di 100 ani-

me ogni chilometro quadrato. 
Val di Vara e Riviera, vale a di-
re il distretto 17, vantano la su-
perficie maggiore - estesa oltre 
465 chilometri quadrati - e 19 
Comuni, ma hanno solo 37 mi-
la abitanti e una bassissima 
densità abitativa, con 79 resi-
denti circa per chilometro qua-
drato. 

Fra Vara e Riviera sono con-
centrati meno bambini e più 
anziani, con un indice di vec-
chiaia record di 297.5% e con 

una minore presenza di immi-
grati, il 6.5%. L’area Golfo van-
ta 75 chilometri quadrati con i 
Comuni della Spezia, Lerici e 
Porto Venere e costituisce il di-
stretto 18 con una densità di 
1.402 abitanti  a  chilometro  
quadrato, a fronte dei 105.299 
residenti. In città il maggior nu-
mero di bambini, l’11.1%. 

Ci sono meno anziani rispet-
to all’entroterra, l’indice di vec-
chiaia è il migliore, pur restan-
do altissimo, 246.5%. In città 
il doppio degli stranieri rispet-
to alle altre due aree. 

L’area Val di Magra, distret-
to 19, spazia su 126.32 chilo-
metri quadrati, con 7 Comuni 
e una densità media di un terzo 
del capoluogo, 553 abitanti a 
chilometro quadrato. Gli abi-
tanti sfiorano i 70 mila, si con-
centra qui la percentuale mag-

giore di forza lavoro, l’indice 
di vecchiaia è 251.6%, ma va-
ria da zona a zona. Le proiezio-
ni Istat da qui al 2050 traccia-
no un calo a livello provincia-
le, dai 215.091 spezzini di ini-
zio 2025 a 206.829 del 2050, 
con una maggiore contrazione 
delle donne, che si prevede ca-
lino da 110.081 a 102.004, ed 
una sostanziale tenuta degli  
uomini,  da  105.101  a  
104.825. Se si osserva però la 
proiezione sulla città, emerge 
che non solo non si ritiene va-
da a calare, ma che - al contra-
rio - possa riprendere spazio. 

È vero che si tratta di calcoli 
astratti, ma da 92.696 residen-
ti di inizio 2025 si stima rag-
giungano i 96.055 nel 2050. 
Un capoluogo in crescita  al  
contrario di Sarzana, che se-
condo Istat passerà in 25 anni 

da 21.786 a 20.722 abitanti. 
Santo Stefano Magra pare 

destinato a progredire ancora, 
da 10.116 abitanti del 2025 a 
11.694 del 2050. Continuerà il 
calo lericino, da 9.364 a 7.562, 
e anche gli altri nuclei più abi-
tati, come Arcola, da 10.181 a 
9.633, Luni, per cui si prevede 
una scivolata da 8.117 a 6.927 
abitanti, e Castelnuovo, che l’I-
sta ritiene passerà da 8.253 a 
7.572 residenti. 

Se già si sapeva dello spopo-
lamento per entroterra e bor-
ghi più anziani della riviera, 
stupisce la flessione che l’Istat 
ipotizza per la bassa area del 
Vara. Follo parrebbe destinata 
a scendere da 6.099 abitanti at-
tuali a 5.404, nel 2050, e Bola-
no da 7457 a 6.526. — 

S.C.
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Sanità, la consigliera Baruzzo avverte: «Serve personale»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Parcheggio selvaggio all'ospe-
dale Sant'Andrea. In seguito 
agli articoli del Secolo XIX il 
consigliere  regionale  di  FdI  
Gianmarco Medusei ieri matti-
na ha ricevuto risposte all’ in-
terrogazione  in  assemblea  
dall'assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò. «Lo ringrazio per 
la sua tempestività, a lui ho det-
to una cosa molto semplice: 
nelle aree interne dell'ospeda-

le spezzino c'è anarchia per la 
mancanza di segnaletica verti-
cale». 

Da qualche mese, in effetti, 
cessato il servizio di gestione 
della sosta a pagamento, nei 
vialetti regna il caos: «C'è già 
stato un sopralluogo della Poli-
zia Locale insieme alla Asl - sot-
tolinea Medusei - e pure io mi 
sono recato più volte sul posto, 
trovando automobili e che im-
pedivano il passaggio alle am-
bulanze. A mio parere si deve 

dare priorità al personale sani-
tario che in ospedale lavora 
giorno e notte, oltre ai parenti 
di  malati  con  difficoltà  di  
deambulazione». 

Risultato? «Nicolò mi ha rin-
graziato per aver segnalato il 
problema, ha preso spunto dal-
la mia interrogazione non solo 
per la situazione del Sant'An-
drea ma anche per altri nosoco-
mi liguri. Adesso l'Asl dovrà 
prendere contatti con la Poli-
zia locale per installare la ne-
cessaria segnaletica verticale, 
in modo da disciplinare quan-
to meno il traffico all'interno 
del plesso ospedaliero. Segui-
rò personalmente la questio-
ne, sperando che alle parole 
dell'assessore seguano i fatti 
da parte della Asl spezzina». —
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Accompagnare le cop-
pie  in  attesa  verso  
una scelta consapevo-
le e informata sul luo-

go del parto: è questo l’obietti-
vo di “Nascere nel Golfo dei 
Poeti”, il ciclo di incontri pro-
mosso dal personale ostetrico 
e  infermieristico  di  Asl5  e  
dell’Irccs Gaslini, in program-
ma per tutto il 2026.

L’iniziativa è rivolta alle fu-

ture mamme e ai futuri papà 
dello Spezzino e nasce con l’in-
tento di offrire uno spazio di 
ascolto, confronto e informa-
zione sul percorso nascita, illu-
strando tutti i servizi disponibi-
li e accompagnando le coppie 
nella scelta del luogo del parto 
in modo consapevole e sereno.

Il primo incontro si terrà do-
mani alle ore 14.30 in via Luni-
giana 259 alla Spezia mentre i 
prossimi appuntamenti, a ca-
denza mensile, si svolgeranno 

all’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, edificio 1 terzo piano, 
all’interno della sala riunioni 
della  direzione medica,  con  
orario dalle 14.30 alle 16.30.

In calendario appuntamenti 
il 17 febbraio, 17 marzo, 14 
aprile, 12 maggio, 16 giugno, 
14 luglio, 15 settembre, 13 ot-
tobre, 10 novembre e 15 di-
cembre. Il progetto si inserisce 
nel programma di servizi offer-
ti da Asl5 «che molto spesso 
non sono conosciuti», raccon-

ta Micaela Martinetti, respon-
sabile del progetto, attivo dal 
2019 e nel quale è coinvolta 
una équipe multidisciplinare, 
che mette a disposizione le pro-
pri e competenze con passione 
e professionalità.

Durante gli incontri, il perso-

nale sanitario accompagnerà 
le coppie nel percorso di cono-
scenza dei servizi dedicati alla 
maternità, rispondendo a dub-
bi e domande e offrendo infor-
mazioni utili su parto, assisten-
za ostetrica e opportunità pre-
senti nel territorio.

«Accompagnare i nuovi ge-
nitori per tutto il percorso, sia 
prima che dopo il parto. Sce-
gliendo il luogo del parto è in-
dispensabile conoscere  tutto  
quello che viene fatto sul terri-
torio, dove siamo a disposizio-
ne con percorsi dedicati a pre-
parto, l'allattamento o rieduca-
zione del paviemnto pelvico. 
Durante questo ciclo di incon-
tri spieghiamo come con noi 
possano immaginarsi un per-
corso che inzia nei consultori, 
passa dall'ospedale e ritorna 
nei consultori».

Per informazioni contatta-
re, da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, il Consultorio 
della Spezia allo 0187 534755 
oppure  quello  di  Sarzana  
(0187604635  e  0187  
604701). —
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Persone in attesa fuori dal pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

La consigliera regionale Carola Baruzzo del Pd (nella foto) interviene sul fu-
turo del nuovo ospedale del Felettino e sull’assetto complessivo della sanità 
spezzina, richiamando la necessità di affrontare con serietà il tema del per-
sonale e dell’organizzazione sanitaria. «Un ospedale moderno e più grande 
– sottolinea – ha senso solo se accompagnato da un reale rafforzamento de-

gli organici e da una programmazione credibile della rete territoriale».Secon-
do Baruzzo, senza personale adeguato nessuna struttura può garantire cure 
sicure e di qualità. Centrale anche il ruolo dei presidi esistenti, a partire da 
Sarzana, e il tema della distribuzione dei posti letto. «Il confronto con opera-
tori, amministrazioni e comunità è fondamentale – conclude – per dare ri-
sposte concrete e non promesse vaghe a un territorio che chiede certezze». 

DORIS FRESCO 

Reparto Maternità di un ospedale con alcuni neonati 

LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA

«Segnaletica verticale
carente al Sant’Andrea»
L’Asl dovrà ripristinarla al più presto

Nel 2050 più abitanti alla Spezia
In calo Sarzana, Follo e Arcola
Ma nelle stime per il capoluogo l’indice di vecchia è altissimo

Ecco i nuovi percorsi nascite 
nei consultori dello Spezzino
«L’obiettivo è far conoscere tutte le opportunità presenti»

Sempre più immigrati 
tra i pazienti dell’Asl 5
«Sono oltre 15 mila,
in vetta i dominicani»
«Il profilo demografico è cambiato nel corso degli anni»
Le comunità marocchine e albanesi tra le più numerose

Città e provincia sempre più anziane
Vita media in salita, nascite a picco
Studio Asl sullo Spezzino: «Raddoppiati i centenari in dieci anni ma pochi under 14 e occupati. L’equilibrio è a rischio»
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Longevi e resilienti. Il 
territorio  spezzino  
vanta un numero ele-
vatissimo di over 65, 

attorno ai 60 mila. E fra que-
sti, sono «in buona salute o a 
basso rischio di fragilità e disa-
bilità» ben 4 su 5, pari a oltre 
44 mila abitanti “anziani”. È 
incoraggiante, lo studio pub-
blicato dalla Asl 5 nell’ambito 
del monitoraggio sull’autono-
mia nelle attività di base della 
popolazione in pensione. Al 
tempo stesso, rivela che oltre 
7 mila concittadini non sono 
autonomi  e  autosufficienti,  
pur con diversi livelli di gravi-
tà. E ce ne sono almeno altri 6 
mila che presentano dei segni 
di fragilità, per cui potrebbe-
ro scivolare via via nella con-
dizione di disabilità al vivere 
quotidiano.
QUERCE
Le speranze di vita per gli uo-
mini, nel 2002, erano pari a 
77.5 anni, quelle per le donne 
83.3. Gli ultimi dati Istat han-
no portato questi valori rispet-
tivamente a 81.4 e 85.7 anni. 
Sono valori altissimi. La popo-
lazione over 65, in percentua-
le, era del 25.8, nel 2002. Ha 
guadagnato 2 punti percen-
tuali, negli ultimi vent’anni. 

Il dato stesso dei centenari 
spezzini evidenzia questo al-
lungamento della vita. Erano 
66 nel 2009, sui 507 presenti 
in tutta la Liguria. Nel 2024 so-
no arrivati a 142, a fronte dei 
916 liguri. Sono raddoppiati 
anche gli spezzini che hanno 
oltre i 100 anni, da 3 del 2009 
a 6 del 2024, con una proiezio-

ne 2025 che ne annovera ben 
8, quasi tutte donne, con una 
madrina che vanta 109 anni, 
due altre donne con 107, due 
con 105 e quattro con 104 an-
ni. 
LO STUDIO
Il programma di sorveglian-
za, nell’ambito del percorso 
“Passi d’argento”, ha fotogra-
fato  buone  condizioni  per  
una ampia parte della comu-
nità “matura”. Lo ha fatto se-
guendo le linee guida interna-
zionali, che mettono a fuoco 
le capacità di affrontare le in-
combenze ordinarie del vive-
re quotidiano, le “Adl”, activi-
ties of daily living, e quelle co-
siddette  “strumentali”,  le  
“Iadl”,  instrumental  activi-
ties. Fra le prima ci sono le fun-
zioni essenziali come andare 
al bagno, lavarsi,  gestire  il  
controllo delle funzioni urina-
rie e intestinali, vestirsi, spo-
starsi dal letto alla sedia, ali-
mentarsi. Le altre invece ri-
chiedono le pulizie di casa e il 
lavaggio dei panni, la gestio-
ne dei conti e delle bollette, 
ma anche quella dei farmaci e 
delle terapie. E, ancora, l’uso 
dei mezzi di trasporto e del te-
lefono, l’uscita per fare la spe-
sa, la conservazione degli ali-
menti e l’autonoma prepara-
zione di piatti in cucina. 
SQUILIBRIO
Va premesso che poco più di 
uno spezzino su 10 ha una età 
al di sotto dei 14 anni. In sei su 
10 hanno fra i 15 ed i 64 anni. 
E  quasi  tre  su  10,  pari  al  
27.7% del totale, ha già rag-
giunto o superato i 65 anni, 
che formalmente costituisco-

no l’ingresso in una fascia d’e-
tà inevitabilmente esposta a 
maggiori problematiche di sa-
lute. Si parla di statistiche pro-
vinciali. Sul territorio spezzi-
no, complessivamente, risul-
ta un indice di vecchiaia alto, 
256.4. Indica il rapporto fra la 
popolazione “anziana”, over 
65, e quella giovane, sotto i 
14 anni. A fronte di un tasso di 
natalità estremamente basso, 
l’indice di dipendenza struttu-
rale, vale a dire il rapporto fra 
chi non lavora e chi è in età at-

tiva, è squilibrato: è del 62.5. 
Se questo dato sale oltre il 
50%, la composizione sociale 
non è in equilibrio. Significa 
che le persone che non hanno 
occupazione, perché pensio-
nati o ragazzini, superano per 
numero quelle che lavorano. 
TENUTA
Il saldo naturale, calcolato su 
mille abitanti, è negativo, me-
no 7.9 per mille sulla base dei 
dati Istat rilasciati nel 2024. Il 
saldo migratorio risulta inve-

ce attivo, più 8.9 per mille. Lo 
staff di direzione della Asl 5 
ha preso in considerazione il 
movimento demografico fra 
2002 e 2024, per delineare 
una tendenza. 

Partendo dal dato 2024 di 
212.258 persone, e guardan-
do indietro, ha concluso che 
«i principali indicatori indica-
no una chiara tendenza al de-
cremento naturale, compen-
sato dal saldo migratorio». Te-
stualmente:  «Analizzando  
l’andamento  temporale  

dell’ammontare della popola-
zione residente negli ultimi 
venti anni, si nota una diminu-
zione costante  e  contenuta  
dal 2014 al 2020 e un declino 
più marcato nel biennio fra 
2021 e 2022. È ragionevole 
ascrivere questa recente e re-
pentina flessione all’impatto 
della pandemia, dal momen-
to che fra il 2022 ed il 2024 
l’ammontare della popolazio-
ne residente ha ripreso una 
leggera crescita». —
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«Un altro dato 
che sta assu-
mendo sem-
pre  maggio-

re importanza nel profilo de-
mografico nel comprensorio 
di competenza della Asl 5 è la 
presenza straniera».

Sta cambiando, il  profilo 
del paziente spezzino. È sem-
pre più multietnico. E questo 
è un elemento che va tenuto 
in considerazione, anche in 
termini di sanità. Non a caso, 
nel piano programmatico del 
2026 è stata inserita anche 
una scheda dedicata all’anali-
si della presenza di cittadini 
immigrati. Un poco alla vol-
ta, al gennaio 2024 si è arriva-
ti a conteggiare in provincia 
un numero pari a 21.260 stra-
nieri residenti. È il 10% della 
popolazione totale spezzina. 

È un ammontare significati-
vo, scrive l’azienda sanitaria, 
con una percentuale in co-
stante aumento negli ultimi 
20 anni. Per quanto riguarda 
la provenienza, «ci sono sette 
Paesi dai quali proviene oltre 
il 70% delle presenze». 

La Romania si colloca al pri-
mo posto, con un buon 20% 
degli stranieri spezzini con re-
sidenza: ci sono ben 4.291 
persone rumene che si sono 
trasferite a vivere in provin-
cia, e la tendenza pare quella 
di rimanerci. Rispetto a una 

quindicina di anni fa, quando 
i rumeni spezzini mandava-
no a casa 4 milioni 214 mila 
euro di risparmi, nel 2014 si è 
scesi a 1 milione 768 mila. Il 
che fa presupporre che si inve-
sta qui, adesso, e non più nel-
la terra di origine. Resta sem-
pre notevole la dimensione 
della comunità della Repub-
blica Domenicana, che inci-
de al 14%, con 2.931 spezzini 
dominicani: in questo caso il 
flusso dei risparmi resta altis-
simo, da mezzo milione del 
2005 a 14 milioni 655 mila 
del 2024. E poi c’è il Marocco, 
un’altra  presenza  radicata,  
con un 13% del totale, 2.623 
persone: i marocchini spezzi-
ni nel 2024 hanno spedito a 
casa risparmi per 4 milioni 
188 mila euro. 

È  stabile  il  dato  riferito  
all’Albania, poco sotto il Ma-
rocco, con 2.607 residenti e 
un flusso di risparmi dirottati 
in patria poco sopra il milio-
ne. È comparso sulla scena 
più di recente, ma è ormai 
“esploso”, il Bangladesh, in 
costante crescita, già all’8%, 
con 1.638 residenti. Basta un 
dato,  quello  delle  rimesse,  
certificate dalla Banca d’Ita-
lia:  i  cittadini  bangladesi  
mandavano a casa nel 2005, 
dalla Spezia, 126 mila euro di 
risparmi l’anno, ma nel 2024 
ne hanno mandati 23 milioni 
314 mila. Seguono nell’ordi-
ne la Cina, al 4%, l’Ecuador, 

al 3%, e l’Ucraina, al 2%. L’in-
sieme delle altre nazionalità 
spazia su più aree del piane-
ta, per altre 5.540 persone, il 
26%. «Agli stranieri residenti 
- precisa la Asl 5 - vanno poi 
aggiunti i cittadini stranieri 
con regolare permesso di sog-
giorno. Per la provincia spez-
zina erano pari a 15.771 per-
sone, all’inizio del 2024». 

Di queste, 6.254 con per-
messo con scadenza e i rima-
nenti 9.517 con permesso di 
lungo periodo. Per quanto ri-
guarda il Paese di provenien-
za di questi cittadini stranieri 
non comunitari, presenti sul 
territorio con permessi rego-
lari, il maggior numero pro-
viene dalla Repubblica Domi-
nicana, con il 16.4%, pari a 
2.593 persone. Al secondo po-
sto  risulta  il  Marocco  con  
2.477 permessi, il 15.7%. Sta-
bile l’Albania, 14.2%, 2.245 
permessi. C’è poi il Banglade-
sh al 12.4%, 1.948 persone. 

Quindi  l’Ucraina,  6.8%,  
1.069, e la Cina, 4.9%, 766. Il 
restante 29.6%, pari a 4.673 
persone, è costituito da immi-
grati di tante provenienze di-
verse. La quota di stranieri re-
sidenti mostra una certa va-
riabilità distrettuale, col di-
stretto 18 che detiene il pri-
mato sia  come ammontare 
che percentualmente. Gli im-
migrati si concentrano soprat-
tutto in città. —
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L’area della  Val  di  
Magra  intorno  a  
Santo Stefano è la 
più giovane della 

provincia, ma a dare segni di 
maggiore vitalità, in termini 
demografici, è Spezia capoluo-
go. Emerge dall’analisi delle 
caratteristiche dei tre distretti 
sociosanitari, il 17 per Val di 
Vara e Riviera, il 18 per Spezia 
e golfo, il 19 per la Val di Ma-

gra. L’Asl opera su 29 Comuni, 
in larga parte coincidenti con 
la provincia della Spezia, tran-
ne per Varese Carro e Maissa-
na, compresi nell’Asl 4 di Chia-
vari. 

Si tratta 6.66 chilometri qua-
drati, con una densità media 
abitativa di 318 persone a chi-
lometro quadrato. Un dato che 
appiattisce le notevoli differen-
ze fra la concentrazione di resi-
denti in città, oltre 1400, e l’en-
troterra, con meno di 100 ani-

me ogni chilometro quadrato. 
Val di Vara e Riviera, vale a di-
re il distretto 17, vantano la su-
perficie maggiore - estesa oltre 
465 chilometri quadrati - e 19 
Comuni, ma hanno solo 37 mi-
la abitanti e una bassissima 
densità abitativa, con 79 resi-
denti circa per chilometro qua-
drato. 

Fra Vara e Riviera sono con-
centrati meno bambini e più 
anziani, con un indice di vec-
chiaia record di 297.5% e con 

una minore presenza di immi-
grati, il 6.5%. L’area Golfo van-
ta 75 chilometri quadrati con i 
Comuni della Spezia, Lerici e 
Porto Venere e costituisce il di-
stretto 18 con una densità di 
1.402 abitanti  a  chilometro  
quadrato, a fronte dei 105.299 
residenti. In città il maggior nu-
mero di bambini, l’11.1%. 

Ci sono meno anziani rispet-
to all’entroterra, l’indice di vec-
chiaia è il migliore, pur restan-
do altissimo, 246.5%. In città 
il doppio degli stranieri rispet-
to alle altre due aree. 

L’area Val di Magra, distret-
to 19, spazia su 126.32 chilo-
metri quadrati, con 7 Comuni 
e una densità media di un terzo 
del capoluogo, 553 abitanti a 
chilometro quadrato. Gli abi-
tanti sfiorano i 70 mila, si con-
centra qui la percentuale mag-

giore di forza lavoro, l’indice 
di vecchiaia è 251.6%, ma va-
ria da zona a zona. Le proiezio-
ni Istat da qui al 2050 traccia-
no un calo a livello provincia-
le, dai 215.091 spezzini di ini-
zio 2025 a 206.829 del 2050, 
con una maggiore contrazione 
delle donne, che si prevede ca-
lino da 110.081 a 102.004, ed 
una sostanziale tenuta degli  
uomini,  da  105.101  a  
104.825. Se si osserva però la 
proiezione sulla città, emerge 
che non solo non si ritiene va-
da a calare, ma che - al contra-
rio - possa riprendere spazio. 

È vero che si tratta di calcoli 
astratti, ma da 92.696 residen-
ti di inizio 2025 si stima rag-
giungano i 96.055 nel 2050. 
Un capoluogo in crescita  al  
contrario di Sarzana, che se-
condo Istat passerà in 25 anni 

da 21.786 a 20.722 abitanti. 
Santo Stefano Magra pare 

destinato a progredire ancora, 
da 10.116 abitanti del 2025 a 
11.694 del 2050. Continuerà il 
calo lericino, da 9.364 a 7.562, 
e anche gli altri nuclei più abi-
tati, come Arcola, da 10.181 a 
9.633, Luni, per cui si prevede 
una scivolata da 8.117 a 6.927 
abitanti, e Castelnuovo, che l’I-
sta ritiene passerà da 8.253 a 
7.572 residenti. 

Se già si sapeva dello spopo-
lamento per entroterra e bor-
ghi più anziani della riviera, 
stupisce la flessione che l’Istat 
ipotizza per la bassa area del 
Vara. Follo parrebbe destinata 
a scendere da 6.099 abitanti at-
tuali a 5.404, nel 2050, e Bola-
no da 7457 a 6.526. — 

S.C.
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Sanità, la consigliera Baruzzo avverte: «Serve personale»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Parcheggio selvaggio all'ospe-
dale Sant'Andrea. In seguito 
agli articoli del Secolo XIX il 
consigliere  regionale  di  FdI  
Gianmarco Medusei ieri matti-
na ha ricevuto risposte all’ in-
terrogazione  in  assemblea  
dall'assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò. «Lo ringrazio per 
la sua tempestività, a lui ho det-
to una cosa molto semplice: 
nelle aree interne dell'ospeda-

le spezzino c'è anarchia per la 
mancanza di segnaletica verti-
cale». 

Da qualche mese, in effetti, 
cessato il servizio di gestione 
della sosta a pagamento, nei 
vialetti regna il caos: «C'è già 
stato un sopralluogo della Poli-
zia Locale insieme alla Asl - sot-
tolinea Medusei - e pure io mi 
sono recato più volte sul posto, 
trovando automobili e che im-
pedivano il passaggio alle am-
bulanze. A mio parere si deve 

dare priorità al personale sani-
tario che in ospedale lavora 
giorno e notte, oltre ai parenti 
di  malati  con  difficoltà  di  
deambulazione». 

Risultato? «Nicolò mi ha rin-
graziato per aver segnalato il 
problema, ha preso spunto dal-
la mia interrogazione non solo 
per la situazione del Sant'An-
drea ma anche per altri nosoco-
mi liguri. Adesso l'Asl dovrà 
prendere contatti con la Poli-
zia locale per installare la ne-
cessaria segnaletica verticale, 
in modo da disciplinare quan-
to meno il traffico all'interno 
del plesso ospedaliero. Segui-
rò personalmente la questio-
ne, sperando che alle parole 
dell'assessore seguano i fatti 
da parte della Asl spezzina». —
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Accompagnare le cop-
pie  in  attesa  verso  
una scelta consapevo-
le e informata sul luo-

go del parto: è questo l’obietti-
vo di “Nascere nel Golfo dei 
Poeti”, il ciclo di incontri pro-
mosso dal personale ostetrico 
e  infermieristico  di  Asl5  e  
dell’Irccs Gaslini, in program-
ma per tutto il 2026.

L’iniziativa è rivolta alle fu-

ture mamme e ai futuri papà 
dello Spezzino e nasce con l’in-
tento di offrire uno spazio di 
ascolto, confronto e informa-
zione sul percorso nascita, illu-
strando tutti i servizi disponibi-
li e accompagnando le coppie 
nella scelta del luogo del parto 
in modo consapevole e sereno.

Il primo incontro si terrà do-
mani alle ore 14.30 in via Luni-
giana 259 alla Spezia mentre i 
prossimi appuntamenti, a ca-
denza mensile, si svolgeranno 

all’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, edificio 1 terzo piano, 
all’interno della sala riunioni 
della  direzione medica,  con  
orario dalle 14.30 alle 16.30.

In calendario appuntamenti 
il 17 febbraio, 17 marzo, 14 
aprile, 12 maggio, 16 giugno, 
14 luglio, 15 settembre, 13 ot-
tobre, 10 novembre e 15 di-
cembre. Il progetto si inserisce 
nel programma di servizi offer-
ti da Asl5 «che molto spesso 
non sono conosciuti», raccon-

ta Micaela Martinetti, respon-
sabile del progetto, attivo dal 
2019 e nel quale è coinvolta 
una équipe multidisciplinare, 
che mette a disposizione le pro-
pri e competenze con passione 
e professionalità.

Durante gli incontri, il perso-

nale sanitario accompagnerà 
le coppie nel percorso di cono-
scenza dei servizi dedicati alla 
maternità, rispondendo a dub-
bi e domande e offrendo infor-
mazioni utili su parto, assisten-
za ostetrica e opportunità pre-
senti nel territorio.

«Accompagnare i nuovi ge-
nitori per tutto il percorso, sia 
prima che dopo il parto. Sce-
gliendo il luogo del parto è in-
dispensabile conoscere  tutto  
quello che viene fatto sul terri-
torio, dove siamo a disposizio-
ne con percorsi dedicati a pre-
parto, l'allattamento o rieduca-
zione del paviemnto pelvico. 
Durante questo ciclo di incon-
tri spieghiamo come con noi 
possano immaginarsi un per-
corso che inzia nei consultori, 
passa dall'ospedale e ritorna 
nei consultori».

Per informazioni contatta-
re, da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, il Consultorio 
della Spezia allo 0187 534755 
oppure  quello  di  Sarzana  
(0187604635  e  0187  
604701). —
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Persone in attesa fuori dal pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

La consigliera regionale Carola Baruzzo del Pd (nella foto) interviene sul fu-
turo del nuovo ospedale del Felettino e sull’assetto complessivo della sanità 
spezzina, richiamando la necessità di affrontare con serietà il tema del per-
sonale e dell’organizzazione sanitaria. «Un ospedale moderno e più grande 
– sottolinea – ha senso solo se accompagnato da un reale rafforzamento de-

gli organici e da una programmazione credibile della rete territoriale».Secon-
do Baruzzo, senza personale adeguato nessuna struttura può garantire cure 
sicure e di qualità. Centrale anche il ruolo dei presidi esistenti, a partire da 
Sarzana, e il tema della distribuzione dei posti letto. «Il confronto con opera-
tori, amministrazioni e comunità è fondamentale – conclude – per dare ri-
sposte concrete e non promesse vaghe a un territorio che chiede certezze». 

DORIS FRESCO 

Reparto Maternità di un ospedale con alcuni neonati 

LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA

«Segnaletica verticale
carente al Sant’Andrea»
L’Asl dovrà ripristinarla al più presto

Nel 2050 più abitanti alla Spezia
In calo Sarzana, Follo e Arcola
Ma nelle stime per il capoluogo l’indice di vecchia è altissimo

Ecco i nuovi percorsi nascite 
nei consultori dello Spezzino
«L’obiettivo è far conoscere tutte le opportunità presenti»

Sempre più immigrati 
tra i pazienti dell’Asl 5
«Sono oltre 15 mila,
in vetta i dominicani»
«Il profilo demografico è cambiato nel corso degli anni»
Le comunità marocchine e albanesi tra le più numerose

Città e provincia sempre più anziane
Vita media in salita, nascite a picco
Studio Asl sullo Spezzino: «Raddoppiati i centenari in dieci anni ma pochi under 14 e occupati. L’equilibrio è a rischio»
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Sanità, ecco i nuovi direttori di area
«Regia unica ma autonomia di spesa»
Presentata la squadra dopo la nascita della super Asl. Nicolò: «L’uso dei fondi sarà più efficiente»

Da sinistra: Marino Anfosso, Paolo Cavagnaro, Monica Cirone, Elena Secchi, Marco Damonte Prioli, Massimo Nicolò, Giancarlo Bizzarri e 
Alessandro Ivan Mazzoleni  PAMBIANCHI

Alessandra Rossi

La Regione mette un al-
tro tassello nel puzzle 
della riforma della sa-
nità: entrano in servi-

zio i coordinatori delle cinque 
aree socio sanitarie locali. Si 
tratta nella stragrande maggio-
ranza, come spiegato dall’as-
sessore Massimo Nicolò, di fi-
gure professionali già note alle 
aree di competenza, di cui co-
noscono potenziale e criticità. 
L’obiettivo, anche in questo ca-
pitolo della riforma, è «supera-
re la frammentazione gestiona-
le e rafforzare l’integrazione 
tra ospedale e territorio».

Controllo e gestione sono le 
parole d’ordine dei coordinato-
ri di area: sgravati dai compiti 
dei  direttori  generali  delle  
aziende  sanitarie,  potranno  
operare al meglio per interveni-
re sulle problematiche, facen-
do però riferimento a un’unica 
regia. «Avranno il compito ope-
rativo di prendersi cura dei biso-
gni del territorio», spiega Nico-
lò. Verrà loro assegnato un bud-
get da parte del direttore gene-
rale dell’Ats, la neonata Azien-
da tutela della salute Liguria, 
frutto della fusione delle cin-
que Asl liguri e Liguria Salute, 
operativa su tutta la regione e 
diretta da Marco Damonte Prio-
li: i coordinatori «avranno auto-
nomia di spesa, in relazione al 
budget loro assegnato».

I nuovi coordinatori sono in 

realtà sei, perché includono an-
che colui che fa capo all’Area 
Liguria Salute: si tratta di Gian-
carlo Bizzarri, già commissa-
rio straordinario di Liguria Sa-
lute, ex Alisa. «Nella gestione 
delle Asl, con questa iniziativa 
cambia il fatto che la governan-
ce è unica, sia nell’Azienda Tu-
tela Salute che nelle aziende 
metropolitane.  Un’unica  go-
vernance  –  spiega  Nicolò  -  
vuol dire unificare tutti i per-

corsi prevalentemente ammi-
nistrativi, come affari legali, 
stipendi,  approvvigionamen-
ti, magazzini. Fino a ieri ogni 
azienda era autonoma e c’era 
molto spesso una quintuplica-
zione di iniziative, anche lode-
voli talvolta, ma che determi-
navano  un’eterogeneità  dei  
servizi ai cittadini».

In prima linea sui territori, 
con l’obiettivo di uniformare il 
servizio ed efficientarlo, ci so-

no Marino Anfosso, cooordina-
tore di area Asl 1, Monica Ciro-
ne, coordinatrice di area Asl 2, 
Ivan Mazzoleni, coordinatore 
di area Asl 3, Maria Elena Sec-
chi, cooordinatrice di area Asl 
4 e Paolo Cavagnaro, coordina-
tore di area Asl 5. Strategico, 
in questo passaggio della rifor-
ma, il dialogo tra le aree socio-
sanitarie e i Comuni: «L’obietti-
vo di questa riforma non è ri-
sparmiare, ma ridestinare ri-

sorse sul territorio e ai cittadi-
ni», sottolinea Nicolò.

Tra  i  coordinatori,  unico  
“outsider”  è  il  bergamasco  
Alessandro  Ivan  Mazzoleni,  
classe 1969, che sarà riferi-
mento per l’area della Asl 3. 
Esperto in management sanita-
rio e pubblica amministrazio-
ne ha ricoperto incarichi di ver-
tice, come quelli più recenti 
nell’azienda socio sanitaria ter-
ritoriale della Brianza come di-

rettore  amministrativo  dal  
2024 (incarico attivo fino a fi-
ne 2026), con responsabilità 
apicale sulle funzioni ammini-
strative aziendali, e l’Agenzia 
di Tutela della Salute di Berga-
mo in qualità di direttore am-
ministrativo. Tra le sue priori-
tà, quella di «conoscere le per-
sone, il territorio, le organizza-
zioni - spiega - L’idea è costrui-
re alleanze per superare i pro-
blemi, come il sovraffollamen-
to dei pronto soccorso».

Ma la riforma continua a 
non  piacere  all’opposizione  
che ieri, in consiglio regionale, 
è tornata a criticare la gestione 
della sanità durante le festività 
natalizie, sebbene la Regione 
faccia sapere che dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio ci sia stato «un 
miglioramento in termini di 
numero di pazienti che hanno 
trovato un posto in reparto en-
tro le 8 ore (il tempo previsto 
dalla normativa vigente per il 
ricovero del paziente una vol-
ta terminato il processo dia-
gnostico)». «Soprattutto al San 
Martino, che ha messo a dispo-
sizione un maggior numero di 
posti letto rispetto agli anni 
scorsi e in tempi più brevi, si è 
arrivati ad un tempo di perma-
nenza per singolo paziente più 
che dimezzato. Dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio più della metà 
dei pazienti hanno trovato po-
sto in reparto entro 8 ore». In-
sufficiente per il Pd che, con il 
capogruppo Armando Sanna e 
la vice Katia Piccardo, ricorda 
«la guardia medica scoperta la 
notte di Capodanno e le imma-
gini dei pronto soccorso presi 
d’assalto. Questo conferma il 
fallimento del piano sulla me-
dicina  territoriale  messo  in  
campo dalla Giunta. La rifor-
ma della sanità - concludono - 
è partita zoppa e continua a es-
serlo». —
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Matteo Dell’Antico 

Sindacati  all’attacco  
delle Ferrovie dopo 
la fumata nera al ver-
tice che si è tenuto in 

Prefettura, a Genova. L’in-
contro,  già  convocato  da  
tempo, si è tenuto all’indo-
mani dell’ultima aggressio-
ne avvenuta ai danni di un 
capotreno a Imperia. I sin-
dacati parlano di «mancan-
za di azioni concrete» tra 
cui un immediato aumento 
dei personale preposto ai 
controlli e il via libera al pro-
getto  dell’installazione  di  
tornelli nelle principali sta-
zioni della Liguria, mentre 
l’azienda apre comunque al 
confronto e ricorda l’impe-
gno «profuso dal Gruppo Fs 
per la sicurezza» . 

«Il fenomeno aggressioni 
è in continuo aumento e 
non possiamo permetterci 

di  contrastarlo  con  tante  
belle parole senza avere ri-
sorse: così diventa impossi-
bile», spiega Sandra Piana, 
coordinatrice regionale Mo-
bilità Fit-Cisl Liguria. «Ser-
vono certezze - aggiunge la 
sindacalista - e grazie a un 
nuovo incremento di risor-
se di personale nella polizia 
ferroviaria occorre riaprire 
i presidi lungo la linea che 
sono stati chiusi negli anni 
scorsi e aumentare le scorte 
a bordo treno e nelle stazio-
ni. Rfi deve anche trasfor-
mare in realtà il progetto 
dei tornelli. Ormai ogni me-
se registriamo almeno due 
aggressioni al personale fer-
roviario nella nostra regio-
ne: non possiamo archivia-
re questi episodi come una 
fatalità.  Prendiamo  atto  
che c’è un problema e dob-
biamo risolverlo». 

Sulla  stessa  lunghezza  

d’onda anche Luca  Mira-
glia, coordinatore regiona-
le della Filt-Cgil per le l’Atti-
vità ferroviaria. «Ci è stato 
riferito che non ci sono risor-
se aggiuntive a quelle che 
già sono state stanziate -  
spiega - e quindi le nostre ri-
chieste nel concreto al mo-
mento restano tali. Si tratta 
di una situazione che da par-
te nostra non può essere ac-
cettata perché le  criticità  
stanno aumentando e l’ag-
gressione avvenuta a Impe-
ria è solo l’ultima in ordine 
di tempo. I lavoratori sono 
preoccupati e la sicurezza 
non manca solo per i dipen-
denti ma anche per i passeg-
geri a bordo dei treni».

Il 6 gennaio scorso, a Im-
peria, un capotreno interve-
nuto per sedare una rissa 
tra due passeggeri è stato ag-
gredito a sua volta da uno 
dei contendenti, il quale ha 

cercato di colpirlo con il coc-
cio di una bottiglia. Due fen-
denti, diretti al collo e alla 
testa. Il primo parato con 
una mano, rimasta solo lie-
vemente ferita, il secondo 
schivato all’ultimo secon-
do. Il capotreno, medicato, 
ha continuato il suo lavoro 
a bordo del convoglio, per 
fortuna senza gravi conse-
guenze. Il treno è riuscito a 
ripartire, accumulando sol-
tanto cinque minuti di ritar-
do. Secondo quanto rico-
struito, i due erano già stati 
denunciati  dalla  questura  
di Imperia a seguito di una 
rissa che li ha visti ancora 
una volta protagonisti e av-
venuta  poche  ore  prima  

all’interno  della  stazione  
ferroviaria  del  capoluogo  
di Ponente.

Il gruppo Fs era presente 
all’incontro  in  Prefettura  
«con i direttori centrali del-
le strutture di Security di 
Trenitalia, Rfi e con i re-
sponsabili territoriali di Fs 
Security. Le parti - si legge 
in una nota - hanno eviden-
ziato l’impegno profuso dal 
Gruppo Fs per la sicurezza 
attraverso azioni messe in 
campo  quotidianamente  
per prevenire situazioni cri-
tiche e in caso di aggressio-
ni, supportare il personale. 
Il personale di Fs Security - 
prosegue la nota - svolge fil-
tri sottobordo e scorte a bor-

do treno al fine di accresce-
re la sicurezza in ambito fer-
roviario,  anche  mediante  
l’allontanamento di sogget-
ti sprovvisti di titolo di viag-
gio, spesso motivo di aggres-
sione al personale di con-
trollo. Sono stati evidenzia-
ti - concludono i vertici del 
gruppo Fs - i riscontri positi-
vi del periodo di sperimen-
tazione delle bodycam av-
viato da Fs Security e ne è 
stata confermata l’estensio-
ne del presidio territoriale 
di Fs Security nel ponente li-
gure e del tavolo aperto con 
le rappresentazioni sindaca-
li per estendere le proprie at-
tività 7 giorni su 7». —
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Aggressioni sui treni,
fumata nera al vertice
Sindacati all’attacco:
«Manca la sicurezza»
Incontro in Prefettura, chiesti più controlli, vigilantes e tornelli
Trenitalia apre al confronto: «Impegno per possibili soluzioni»

Pendolari alla stazione di Piazza Principe in occasione di uno sciopero contro le aggressioni sui treni
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Longevi e resilienti. Il 
territorio  spezzino  
vanta un numero ele-
vatissimo di over 65, 

attorno ai 60 mila. E fra que-
sti, sono «in buona salute o a 
basso rischio di fragilità e disa-
bilità» ben 4 su 5, pari a oltre 
44 mila abitanti “anziani”. È 
incoraggiante, lo studio pub-
blicato dalla Asl 5 nell’ambito 
del monitoraggio sull’autono-
mia nelle attività di base della 
popolazione in pensione. Al 
tempo stesso, rivela che oltre 
7 mila concittadini non sono 
autonomi  e  autosufficienti,  
pur con diversi livelli di gravi-
tà. E ce ne sono almeno altri 6 
mila che presentano dei segni 
di fragilità, per cui potrebbe-
ro scivolare via via nella con-
dizione di disabilità al vivere 
quotidiano.
QUERCE
Le speranze di vita per gli uo-
mini, nel 2002, erano pari a 
77.5 anni, quelle per le donne 
83.3. Gli ultimi dati Istat han-
no portato questi valori rispet-
tivamente a 81.4 e 85.7 anni. 
Sono valori altissimi. La popo-
lazione over 65, in percentua-
le, era del 25.8, nel 2002. Ha 
guadagnato 2 punti percen-
tuali, negli ultimi vent’anni. 

Il dato stesso dei centenari 
spezzini evidenzia questo al-
lungamento della vita. Erano 
66 nel 2009, sui 507 presenti 
in tutta la Liguria. Nel 2024 so-
no arrivati a 142, a fronte dei 
916 liguri. Sono raddoppiati 
anche gli spezzini che hanno 
oltre i 100 anni, da 3 del 2009 
a 6 del 2024, con una proiezio-

ne 2025 che ne annovera ben 
8, quasi tutte donne, con una 
madrina che vanta 109 anni, 
due altre donne con 107, due 
con 105 e quattro con 104 an-
ni. 
LO STUDIO
Il programma di sorveglian-
za, nell’ambito del percorso 
“Passi d’argento”, ha fotogra-
fato  buone  condizioni  per  
una ampia parte della comu-
nità “matura”. Lo ha fatto se-
guendo le linee guida interna-
zionali, che mettono a fuoco 
le capacità di affrontare le in-
combenze ordinarie del vive-
re quotidiano, le “Adl”, activi-
ties of daily living, e quelle co-
siddette  “strumentali”,  le  
“Iadl”,  instrumental  activi-
ties. Fra le prima ci sono le fun-
zioni essenziali come andare 
al bagno, lavarsi,  gestire  il  
controllo delle funzioni urina-
rie e intestinali, vestirsi, spo-
starsi dal letto alla sedia, ali-
mentarsi. Le altre invece ri-
chiedono le pulizie di casa e il 
lavaggio dei panni, la gestio-
ne dei conti e delle bollette, 
ma anche quella dei farmaci e 
delle terapie. E, ancora, l’uso 
dei mezzi di trasporto e del te-
lefono, l’uscita per fare la spe-
sa, la conservazione degli ali-
menti e l’autonoma prepara-
zione di piatti in cucina. 
SQUILIBRIO
Va premesso che poco più di 
uno spezzino su 10 ha una età 
al di sotto dei 14 anni. In sei su 
10 hanno fra i 15 ed i 64 anni. 
E  quasi  tre  su  10,  pari  al  
27.7% del totale, ha già rag-
giunto o superato i 65 anni, 
che formalmente costituisco-

no l’ingresso in una fascia d’e-
tà inevitabilmente esposta a 
maggiori problematiche di sa-
lute. Si parla di statistiche pro-
vinciali. Sul territorio spezzi-
no, complessivamente, risul-
ta un indice di vecchiaia alto, 
256.4. Indica il rapporto fra la 
popolazione “anziana”, over 
65, e quella giovane, sotto i 
14 anni. A fronte di un tasso di 
natalità estremamente basso, 
l’indice di dipendenza struttu-
rale, vale a dire il rapporto fra 
chi non lavora e chi è in età at-

tiva, è squilibrato: è del 62.5. 
Se questo dato sale oltre il 
50%, la composizione sociale 
non è in equilibrio. Significa 
che le persone che non hanno 
occupazione, perché pensio-
nati o ragazzini, superano per 
numero quelle che lavorano. 
TENUTA
Il saldo naturale, calcolato su 
mille abitanti, è negativo, me-
no 7.9 per mille sulla base dei 
dati Istat rilasciati nel 2024. Il 
saldo migratorio risulta inve-

ce attivo, più 8.9 per mille. Lo 
staff di direzione della Asl 5 
ha preso in considerazione il 
movimento demografico fra 
2002 e 2024, per delineare 
una tendenza. 

Partendo dal dato 2024 di 
212.258 persone, e guardan-
do indietro, ha concluso che 
«i principali indicatori indica-
no una chiara tendenza al de-
cremento naturale, compen-
sato dal saldo migratorio». Te-
stualmente:  «Analizzando  
l’andamento  temporale  

dell’ammontare della popola-
zione residente negli ultimi 
venti anni, si nota una diminu-
zione costante  e  contenuta  
dal 2014 al 2020 e un declino 
più marcato nel biennio fra 
2021 e 2022. È ragionevole 
ascrivere questa recente e re-
pentina flessione all’impatto 
della pandemia, dal momen-
to che fra il 2022 ed il 2024 
l’ammontare della popolazio-
ne residente ha ripreso una 
leggera crescita». —
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LA SPEZIA 

«Un altro dato 
che sta assu-
mendo sem-
pre  maggio-

re importanza nel profilo de-
mografico nel comprensorio 
di competenza della Asl 5 è la 
presenza straniera».

Sta cambiando, il  profilo 
del paziente spezzino. È sem-
pre più multietnico. E questo 
è un elemento che va tenuto 
in considerazione, anche in 
termini di sanità. Non a caso, 
nel piano programmatico del 
2026 è stata inserita anche 
una scheda dedicata all’anali-
si della presenza di cittadini 
immigrati. Un poco alla vol-
ta, al gennaio 2024 si è arriva-
ti a conteggiare in provincia 
un numero pari a 21.260 stra-
nieri residenti. È il 10% della 
popolazione totale spezzina. 

È un ammontare significati-
vo, scrive l’azienda sanitaria, 
con una percentuale in co-
stante aumento negli ultimi 
20 anni. Per quanto riguarda 
la provenienza, «ci sono sette 
Paesi dai quali proviene oltre 
il 70% delle presenze». 

La Romania si colloca al pri-
mo posto, con un buon 20% 
degli stranieri spezzini con re-
sidenza: ci sono ben 4.291 
persone rumene che si sono 
trasferite a vivere in provin-
cia, e la tendenza pare quella 
di rimanerci. Rispetto a una 

quindicina di anni fa, quando 
i rumeni spezzini mandava-
no a casa 4 milioni 214 mila 
euro di risparmi, nel 2014 si è 
scesi a 1 milione 768 mila. Il 
che fa presupporre che si inve-
sta qui, adesso, e non più nel-
la terra di origine. Resta sem-
pre notevole la dimensione 
della comunità della Repub-
blica Domenicana, che inci-
de al 14%, con 2.931 spezzini 
dominicani: in questo caso il 
flusso dei risparmi resta altis-
simo, da mezzo milione del 
2005 a 14 milioni 655 mila 
del 2024. E poi c’è il Marocco, 
un’altra  presenza  radicata,  
con un 13% del totale, 2.623 
persone: i marocchini spezzi-
ni nel 2024 hanno spedito a 
casa risparmi per 4 milioni 
188 mila euro. 

È  stabile  il  dato  riferito  
all’Albania, poco sotto il Ma-
rocco, con 2.607 residenti e 
un flusso di risparmi dirottati 
in patria poco sopra il milio-
ne. È comparso sulla scena 
più di recente, ma è ormai 
“esploso”, il Bangladesh, in 
costante crescita, già all’8%, 
con 1.638 residenti. Basta un 
dato,  quello  delle  rimesse,  
certificate dalla Banca d’Ita-
lia:  i  cittadini  bangladesi  
mandavano a casa nel 2005, 
dalla Spezia, 126 mila euro di 
risparmi l’anno, ma nel 2024 
ne hanno mandati 23 milioni 
314 mila. Seguono nell’ordi-
ne la Cina, al 4%, l’Ecuador, 

al 3%, e l’Ucraina, al 2%. L’in-
sieme delle altre nazionalità 
spazia su più aree del piane-
ta, per altre 5.540 persone, il 
26%. «Agli stranieri residenti 
- precisa la Asl 5 - vanno poi 
aggiunti i cittadini stranieri 
con regolare permesso di sog-
giorno. Per la provincia spez-
zina erano pari a 15.771 per-
sone, all’inizio del 2024». 

Di queste, 6.254 con per-
messo con scadenza e i rima-
nenti 9.517 con permesso di 
lungo periodo. Per quanto ri-
guarda il Paese di provenien-
za di questi cittadini stranieri 
non comunitari, presenti sul 
territorio con permessi rego-
lari, il maggior numero pro-
viene dalla Repubblica Domi-
nicana, con il 16.4%, pari a 
2.593 persone. Al secondo po-
sto  risulta  il  Marocco  con  
2.477 permessi, il 15.7%. Sta-
bile l’Albania, 14.2%, 2.245 
permessi. C’è poi il Banglade-
sh al 12.4%, 1.948 persone. 

Quindi  l’Ucraina,  6.8%,  
1.069, e la Cina, 4.9%, 766. Il 
restante 29.6%, pari a 4.673 
persone, è costituito da immi-
grati di tante provenienze di-
verse. La quota di stranieri re-
sidenti mostra una certa va-
riabilità distrettuale, col di-
stretto 18 che detiene il pri-
mato sia  come ammontare 
che percentualmente. Gli im-
migrati si concentrano soprat-
tutto in città. —
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L’area della  Val  di  
Magra  intorno  a  
Santo Stefano è la 
più giovane della 

provincia, ma a dare segni di 
maggiore vitalità, in termini 
demografici, è Spezia capoluo-
go. Emerge dall’analisi delle 
caratteristiche dei tre distretti 
sociosanitari, il 17 per Val di 
Vara e Riviera, il 18 per Spezia 
e golfo, il 19 per la Val di Ma-

gra. L’Asl opera su 29 Comuni, 
in larga parte coincidenti con 
la provincia della Spezia, tran-
ne per Varese Carro e Maissa-
na, compresi nell’Asl 4 di Chia-
vari. 

Si tratta 6.66 chilometri qua-
drati, con una densità media 
abitativa di 318 persone a chi-
lometro quadrato. Un dato che 
appiattisce le notevoli differen-
ze fra la concentrazione di resi-
denti in città, oltre 1400, e l’en-
troterra, con meno di 100 ani-

me ogni chilometro quadrato. 
Val di Vara e Riviera, vale a di-
re il distretto 17, vantano la su-
perficie maggiore - estesa oltre 
465 chilometri quadrati - e 19 
Comuni, ma hanno solo 37 mi-
la abitanti e una bassissima 
densità abitativa, con 79 resi-
denti circa per chilometro qua-
drato. 

Fra Vara e Riviera sono con-
centrati meno bambini e più 
anziani, con un indice di vec-
chiaia record di 297.5% e con 

una minore presenza di immi-
grati, il 6.5%. L’area Golfo van-
ta 75 chilometri quadrati con i 
Comuni della Spezia, Lerici e 
Porto Venere e costituisce il di-
stretto 18 con una densità di 
1.402 abitanti  a  chilometro  
quadrato, a fronte dei 105.299 
residenti. In città il maggior nu-
mero di bambini, l’11.1%. 

Ci sono meno anziani rispet-
to all’entroterra, l’indice di vec-
chiaia è il migliore, pur restan-
do altissimo, 246.5%. In città 
il doppio degli stranieri rispet-
to alle altre due aree. 

L’area Val di Magra, distret-
to 19, spazia su 126.32 chilo-
metri quadrati, con 7 Comuni 
e una densità media di un terzo 
del capoluogo, 553 abitanti a 
chilometro quadrato. Gli abi-
tanti sfiorano i 70 mila, si con-
centra qui la percentuale mag-

giore di forza lavoro, l’indice 
di vecchiaia è 251.6%, ma va-
ria da zona a zona. Le proiezio-
ni Istat da qui al 2050 traccia-
no un calo a livello provincia-
le, dai 215.091 spezzini di ini-
zio 2025 a 206.829 del 2050, 
con una maggiore contrazione 
delle donne, che si prevede ca-
lino da 110.081 a 102.004, ed 
una sostanziale tenuta degli  
uomini,  da  105.101  a  
104.825. Se si osserva però la 
proiezione sulla città, emerge 
che non solo non si ritiene va-
da a calare, ma che - al contra-
rio - possa riprendere spazio. 

È vero che si tratta di calcoli 
astratti, ma da 92.696 residen-
ti di inizio 2025 si stima rag-
giungano i 96.055 nel 2050. 
Un capoluogo in crescita  al  
contrario di Sarzana, che se-
condo Istat passerà in 25 anni 

da 21.786 a 20.722 abitanti. 
Santo Stefano Magra pare 

destinato a progredire ancora, 
da 10.116 abitanti del 2025 a 
11.694 del 2050. Continuerà il 
calo lericino, da 9.364 a 7.562, 
e anche gli altri nuclei più abi-
tati, come Arcola, da 10.181 a 
9.633, Luni, per cui si prevede 
una scivolata da 8.117 a 6.927 
abitanti, e Castelnuovo, che l’I-
sta ritiene passerà da 8.253 a 
7.572 residenti. 

Se già si sapeva dello spopo-
lamento per entroterra e bor-
ghi più anziani della riviera, 
stupisce la flessione che l’Istat 
ipotizza per la bassa area del 
Vara. Follo parrebbe destinata 
a scendere da 6.099 abitanti at-
tuali a 5.404, nel 2050, e Bola-
no da 7457 a 6.526. — 

S.C.
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Sanità, la consigliera Baruzzo avverte: «Serve personale»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Parcheggio selvaggio all'ospe-
dale Sant'Andrea. In seguito 
agli articoli del Secolo XIX il 
consigliere  regionale  di  FdI  
Gianmarco Medusei ieri matti-
na ha ricevuto risposte all’ in-
terrogazione  in  assemblea  
dall'assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò. «Lo ringrazio per 
la sua tempestività, a lui ho det-
to una cosa molto semplice: 
nelle aree interne dell'ospeda-

le spezzino c'è anarchia per la 
mancanza di segnaletica verti-
cale». 

Da qualche mese, in effetti, 
cessato il servizio di gestione 
della sosta a pagamento, nei 
vialetti regna il caos: «C'è già 
stato un sopralluogo della Poli-
zia Locale insieme alla Asl - sot-
tolinea Medusei - e pure io mi 
sono recato più volte sul posto, 
trovando automobili e che im-
pedivano il passaggio alle am-
bulanze. A mio parere si deve 

dare priorità al personale sani-
tario che in ospedale lavora 
giorno e notte, oltre ai parenti 
di  malati  con  difficoltà  di  
deambulazione». 

Risultato? «Nicolò mi ha rin-
graziato per aver segnalato il 
problema, ha preso spunto dal-
la mia interrogazione non solo 
per la situazione del Sant'An-
drea ma anche per altri nosoco-
mi liguri. Adesso l'Asl dovrà 
prendere contatti con la Poli-
zia locale per installare la ne-
cessaria segnaletica verticale, 
in modo da disciplinare quan-
to meno il traffico all'interno 
del plesso ospedaliero. Segui-
rò personalmente la questio-
ne, sperando che alle parole 
dell'assessore seguano i fatti 
da parte della Asl spezzina». —
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Accompagnare le cop-
pie  in  attesa  verso  
una scelta consapevo-
le e informata sul luo-

go del parto: è questo l’obietti-
vo di “Nascere nel Golfo dei 
Poeti”, il ciclo di incontri pro-
mosso dal personale ostetrico 
e  infermieristico  di  Asl5  e  
dell’Irccs Gaslini, in program-
ma per tutto il 2026.

L’iniziativa è rivolta alle fu-

ture mamme e ai futuri papà 
dello Spezzino e nasce con l’in-
tento di offrire uno spazio di 
ascolto, confronto e informa-
zione sul percorso nascita, illu-
strando tutti i servizi disponibi-
li e accompagnando le coppie 
nella scelta del luogo del parto 
in modo consapevole e sereno.

Il primo incontro si terrà do-
mani alle ore 14.30 in via Luni-
giana 259 alla Spezia mentre i 
prossimi appuntamenti, a ca-
denza mensile, si svolgeranno 

all’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, edificio 1 terzo piano, 
all’interno della sala riunioni 
della  direzione medica,  con  
orario dalle 14.30 alle 16.30.

In calendario appuntamenti 
il 17 febbraio, 17 marzo, 14 
aprile, 12 maggio, 16 giugno, 
14 luglio, 15 settembre, 13 ot-
tobre, 10 novembre e 15 di-
cembre. Il progetto si inserisce 
nel programma di servizi offer-
ti da Asl5 «che molto spesso 
non sono conosciuti», raccon-

ta Micaela Martinetti, respon-
sabile del progetto, attivo dal 
2019 e nel quale è coinvolta 
una équipe multidisciplinare, 
che mette a disposizione le pro-
pri e competenze con passione 
e professionalità.

Durante gli incontri, il perso-

nale sanitario accompagnerà 
le coppie nel percorso di cono-
scenza dei servizi dedicati alla 
maternità, rispondendo a dub-
bi e domande e offrendo infor-
mazioni utili su parto, assisten-
za ostetrica e opportunità pre-
senti nel territorio.

«Accompagnare i nuovi ge-
nitori per tutto il percorso, sia 
prima che dopo il parto. Sce-
gliendo il luogo del parto è in-
dispensabile conoscere  tutto  
quello che viene fatto sul terri-
torio, dove siamo a disposizio-
ne con percorsi dedicati a pre-
parto, l'allattamento o rieduca-
zione del paviemnto pelvico. 
Durante questo ciclo di incon-
tri spieghiamo come con noi 
possano immaginarsi un per-
corso che inzia nei consultori, 
passa dall'ospedale e ritorna 
nei consultori».

Per informazioni contatta-
re, da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, il Consultorio 
della Spezia allo 0187 534755 
oppure  quello  di  Sarzana  
(0187604635  e  0187  
604701). —
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Persone in attesa fuori dal pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

La consigliera regionale Carola Baruzzo del Pd (nella foto) interviene sul fu-
turo del nuovo ospedale del Felettino e sull’assetto complessivo della sanità 
spezzina, richiamando la necessità di affrontare con serietà il tema del per-
sonale e dell’organizzazione sanitaria. «Un ospedale moderno e più grande 
– sottolinea – ha senso solo se accompagnato da un reale rafforzamento de-

gli organici e da una programmazione credibile della rete territoriale».Secon-
do Baruzzo, senza personale adeguato nessuna struttura può garantire cure 
sicure e di qualità. Centrale anche il ruolo dei presidi esistenti, a partire da 
Sarzana, e il tema della distribuzione dei posti letto. «Il confronto con opera-
tori, amministrazioni e comunità è fondamentale – conclude – per dare ri-
sposte concrete e non promesse vaghe a un territorio che chiede certezze». 

DORIS FRESCO 

Reparto Maternità di un ospedale con alcuni neonati 

LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA

«Segnaletica verticale
carente al Sant’Andrea»
L’Asl dovrà ripristinarla al più presto

Nel 2050 più abitanti alla Spezia
In calo Sarzana, Follo e Arcola
Ma nelle stime per il capoluogo l’indice di vecchia è altissimo

Ecco i nuovi percorsi nascite 
nei consultori dello Spezzino
«L’obiettivo è far conoscere tutte le opportunità presenti»

Sempre più immigrati 
tra i pazienti dell’Asl 5
«Sono oltre 15 mila,
in vetta i dominicani»
«Il profilo demografico è cambiato nel corso degli anni»
Le comunità marocchine e albanesi tra le più numerose

Città e provincia sempre più anziane
Vita media in salita, nascite a picco
Studio Asl sullo Spezzino: «Raddoppiati i centenari in dieci anni ma pochi under 14 e occupati. L’equilibrio è a rischio»
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Longevi e resilienti. Il 
territorio  spezzino  
vanta un numero ele-
vatissimo di over 65, 

attorno ai 60 mila. E fra que-
sti, sono «in buona salute o a 
basso rischio di fragilità e disa-
bilità» ben 4 su 5, pari a oltre 
44 mila abitanti “anziani”. È 
incoraggiante, lo studio pub-
blicato dalla Asl 5 nell’ambito 
del monitoraggio sull’autono-
mia nelle attività di base della 
popolazione in pensione. Al 
tempo stesso, rivela che oltre 
7 mila concittadini non sono 
autonomi  e  autosufficienti,  
pur con diversi livelli di gravi-
tà. E ce ne sono almeno altri 6 
mila che presentano dei segni 
di fragilità, per cui potrebbe-
ro scivolare via via nella con-
dizione di disabilità al vivere 
quotidiano.
QUERCE
Le speranze di vita per gli uo-
mini, nel 2002, erano pari a 
77.5 anni, quelle per le donne 
83.3. Gli ultimi dati Istat han-
no portato questi valori rispet-
tivamente a 81.4 e 85.7 anni. 
Sono valori altissimi. La popo-
lazione over 65, in percentua-
le, era del 25.8, nel 2002. Ha 
guadagnato 2 punti percen-
tuali, negli ultimi vent’anni. 

Il dato stesso dei centenari 
spezzini evidenzia questo al-
lungamento della vita. Erano 
66 nel 2009, sui 507 presenti 
in tutta la Liguria. Nel 2024 so-
no arrivati a 142, a fronte dei 
916 liguri. Sono raddoppiati 
anche gli spezzini che hanno 
oltre i 100 anni, da 3 del 2009 
a 6 del 2024, con una proiezio-

ne 2025 che ne annovera ben 
8, quasi tutte donne, con una 
madrina che vanta 109 anni, 
due altre donne con 107, due 
con 105 e quattro con 104 an-
ni. 
LO STUDIO
Il programma di sorveglian-
za, nell’ambito del percorso 
“Passi d’argento”, ha fotogra-
fato  buone  condizioni  per  
una ampia parte della comu-
nità “matura”. Lo ha fatto se-
guendo le linee guida interna-
zionali, che mettono a fuoco 
le capacità di affrontare le in-
combenze ordinarie del vive-
re quotidiano, le “Adl”, activi-
ties of daily living, e quelle co-
siddette  “strumentali”,  le  
“Iadl”,  instrumental  activi-
ties. Fra le prima ci sono le fun-
zioni essenziali come andare 
al bagno, lavarsi,  gestire  il  
controllo delle funzioni urina-
rie e intestinali, vestirsi, spo-
starsi dal letto alla sedia, ali-
mentarsi. Le altre invece ri-
chiedono le pulizie di casa e il 
lavaggio dei panni, la gestio-
ne dei conti e delle bollette, 
ma anche quella dei farmaci e 
delle terapie. E, ancora, l’uso 
dei mezzi di trasporto e del te-
lefono, l’uscita per fare la spe-
sa, la conservazione degli ali-
menti e l’autonoma prepara-
zione di piatti in cucina. 
SQUILIBRIO
Va premesso che poco più di 
uno spezzino su 10 ha una età 
al di sotto dei 14 anni. In sei su 
10 hanno fra i 15 ed i 64 anni. 
E  quasi  tre  su  10,  pari  al  
27.7% del totale, ha già rag-
giunto o superato i 65 anni, 
che formalmente costituisco-

no l’ingresso in una fascia d’e-
tà inevitabilmente esposta a 
maggiori problematiche di sa-
lute. Si parla di statistiche pro-
vinciali. Sul territorio spezzi-
no, complessivamente, risul-
ta un indice di vecchiaia alto, 
256.4. Indica il rapporto fra la 
popolazione “anziana”, over 
65, e quella giovane, sotto i 
14 anni. A fronte di un tasso di 
natalità estremamente basso, 
l’indice di dipendenza struttu-
rale, vale a dire il rapporto fra 
chi non lavora e chi è in età at-

tiva, è squilibrato: è del 62.5. 
Se questo dato sale oltre il 
50%, la composizione sociale 
non è in equilibrio. Significa 
che le persone che non hanno 
occupazione, perché pensio-
nati o ragazzini, superano per 
numero quelle che lavorano. 
TENUTA
Il saldo naturale, calcolato su 
mille abitanti, è negativo, me-
no 7.9 per mille sulla base dei 
dati Istat rilasciati nel 2024. Il 
saldo migratorio risulta inve-

ce attivo, più 8.9 per mille. Lo 
staff di direzione della Asl 5 
ha preso in considerazione il 
movimento demografico fra 
2002 e 2024, per delineare 
una tendenza. 

Partendo dal dato 2024 di 
212.258 persone, e guardan-
do indietro, ha concluso che 
«i principali indicatori indica-
no una chiara tendenza al de-
cremento naturale, compen-
sato dal saldo migratorio». Te-
stualmente:  «Analizzando  
l’andamento  temporale  

dell’ammontare della popola-
zione residente negli ultimi 
venti anni, si nota una diminu-
zione costante  e  contenuta  
dal 2014 al 2020 e un declino 
più marcato nel biennio fra 
2021 e 2022. È ragionevole 
ascrivere questa recente e re-
pentina flessione all’impatto 
della pandemia, dal momen-
to che fra il 2022 ed il 2024 
l’ammontare della popolazio-
ne residente ha ripreso una 
leggera crescita». —
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«Un altro dato 
che sta assu-
mendo sem-
pre  maggio-

re importanza nel profilo de-
mografico nel comprensorio 
di competenza della Asl 5 è la 
presenza straniera».

Sta cambiando, il  profilo 
del paziente spezzino. È sem-
pre più multietnico. E questo 
è un elemento che va tenuto 
in considerazione, anche in 
termini di sanità. Non a caso, 
nel piano programmatico del 
2026 è stata inserita anche 
una scheda dedicata all’anali-
si della presenza di cittadini 
immigrati. Un poco alla vol-
ta, al gennaio 2024 si è arriva-
ti a conteggiare in provincia 
un numero pari a 21.260 stra-
nieri residenti. È il 10% della 
popolazione totale spezzina. 

È un ammontare significati-
vo, scrive l’azienda sanitaria, 
con una percentuale in co-
stante aumento negli ultimi 
20 anni. Per quanto riguarda 
la provenienza, «ci sono sette 
Paesi dai quali proviene oltre 
il 70% delle presenze». 

La Romania si colloca al pri-
mo posto, con un buon 20% 
degli stranieri spezzini con re-
sidenza: ci sono ben 4.291 
persone rumene che si sono 
trasferite a vivere in provin-
cia, e la tendenza pare quella 
di rimanerci. Rispetto a una 

quindicina di anni fa, quando 
i rumeni spezzini mandava-
no a casa 4 milioni 214 mila 
euro di risparmi, nel 2014 si è 
scesi a 1 milione 768 mila. Il 
che fa presupporre che si inve-
sta qui, adesso, e non più nel-
la terra di origine. Resta sem-
pre notevole la dimensione 
della comunità della Repub-
blica Domenicana, che inci-
de al 14%, con 2.931 spezzini 
dominicani: in questo caso il 
flusso dei risparmi resta altis-
simo, da mezzo milione del 
2005 a 14 milioni 655 mila 
del 2024. E poi c’è il Marocco, 
un’altra  presenza  radicata,  
con un 13% del totale, 2.623 
persone: i marocchini spezzi-
ni nel 2024 hanno spedito a 
casa risparmi per 4 milioni 
188 mila euro. 

È  stabile  il  dato  riferito  
all’Albania, poco sotto il Ma-
rocco, con 2.607 residenti e 
un flusso di risparmi dirottati 
in patria poco sopra il milio-
ne. È comparso sulla scena 
più di recente, ma è ormai 
“esploso”, il Bangladesh, in 
costante crescita, già all’8%, 
con 1.638 residenti. Basta un 
dato,  quello  delle  rimesse,  
certificate dalla Banca d’Ita-
lia:  i  cittadini  bangladesi  
mandavano a casa nel 2005, 
dalla Spezia, 126 mila euro di 
risparmi l’anno, ma nel 2024 
ne hanno mandati 23 milioni 
314 mila. Seguono nell’ordi-
ne la Cina, al 4%, l’Ecuador, 

al 3%, e l’Ucraina, al 2%. L’in-
sieme delle altre nazionalità 
spazia su più aree del piane-
ta, per altre 5.540 persone, il 
26%. «Agli stranieri residenti 
- precisa la Asl 5 - vanno poi 
aggiunti i cittadini stranieri 
con regolare permesso di sog-
giorno. Per la provincia spez-
zina erano pari a 15.771 per-
sone, all’inizio del 2024». 

Di queste, 6.254 con per-
messo con scadenza e i rima-
nenti 9.517 con permesso di 
lungo periodo. Per quanto ri-
guarda il Paese di provenien-
za di questi cittadini stranieri 
non comunitari, presenti sul 
territorio con permessi rego-
lari, il maggior numero pro-
viene dalla Repubblica Domi-
nicana, con il 16.4%, pari a 
2.593 persone. Al secondo po-
sto  risulta  il  Marocco  con  
2.477 permessi, il 15.7%. Sta-
bile l’Albania, 14.2%, 2.245 
permessi. C’è poi il Banglade-
sh al 12.4%, 1.948 persone. 

Quindi  l’Ucraina,  6.8%,  
1.069, e la Cina, 4.9%, 766. Il 
restante 29.6%, pari a 4.673 
persone, è costituito da immi-
grati di tante provenienze di-
verse. La quota di stranieri re-
sidenti mostra una certa va-
riabilità distrettuale, col di-
stretto 18 che detiene il pri-
mato sia  come ammontare 
che percentualmente. Gli im-
migrati si concentrano soprat-
tutto in città. —
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L’area della  Val  di  
Magra  intorno  a  
Santo Stefano è la 
più giovane della 

provincia, ma a dare segni di 
maggiore vitalità, in termini 
demografici, è Spezia capoluo-
go. Emerge dall’analisi delle 
caratteristiche dei tre distretti 
sociosanitari, il 17 per Val di 
Vara e Riviera, il 18 per Spezia 
e golfo, il 19 per la Val di Ma-

gra. L’Asl opera su 29 Comuni, 
in larga parte coincidenti con 
la provincia della Spezia, tran-
ne per Varese Carro e Maissa-
na, compresi nell’Asl 4 di Chia-
vari. 

Si tratta 6.66 chilometri qua-
drati, con una densità media 
abitativa di 318 persone a chi-
lometro quadrato. Un dato che 
appiattisce le notevoli differen-
ze fra la concentrazione di resi-
denti in città, oltre 1400, e l’en-
troterra, con meno di 100 ani-

me ogni chilometro quadrato. 
Val di Vara e Riviera, vale a di-
re il distretto 17, vantano la su-
perficie maggiore - estesa oltre 
465 chilometri quadrati - e 19 
Comuni, ma hanno solo 37 mi-
la abitanti e una bassissima 
densità abitativa, con 79 resi-
denti circa per chilometro qua-
drato. 

Fra Vara e Riviera sono con-
centrati meno bambini e più 
anziani, con un indice di vec-
chiaia record di 297.5% e con 

una minore presenza di immi-
grati, il 6.5%. L’area Golfo van-
ta 75 chilometri quadrati con i 
Comuni della Spezia, Lerici e 
Porto Venere e costituisce il di-
stretto 18 con una densità di 
1.402 abitanti  a  chilometro  
quadrato, a fronte dei 105.299 
residenti. In città il maggior nu-
mero di bambini, l’11.1%. 

Ci sono meno anziani rispet-
to all’entroterra, l’indice di vec-
chiaia è il migliore, pur restan-
do altissimo, 246.5%. In città 
il doppio degli stranieri rispet-
to alle altre due aree. 

L’area Val di Magra, distret-
to 19, spazia su 126.32 chilo-
metri quadrati, con 7 Comuni 
e una densità media di un terzo 
del capoluogo, 553 abitanti a 
chilometro quadrato. Gli abi-
tanti sfiorano i 70 mila, si con-
centra qui la percentuale mag-

giore di forza lavoro, l’indice 
di vecchiaia è 251.6%, ma va-
ria da zona a zona. Le proiezio-
ni Istat da qui al 2050 traccia-
no un calo a livello provincia-
le, dai 215.091 spezzini di ini-
zio 2025 a 206.829 del 2050, 
con una maggiore contrazione 
delle donne, che si prevede ca-
lino da 110.081 a 102.004, ed 
una sostanziale tenuta degli  
uomini,  da  105.101  a  
104.825. Se si osserva però la 
proiezione sulla città, emerge 
che non solo non si ritiene va-
da a calare, ma che - al contra-
rio - possa riprendere spazio. 

È vero che si tratta di calcoli 
astratti, ma da 92.696 residen-
ti di inizio 2025 si stima rag-
giungano i 96.055 nel 2050. 
Un capoluogo in crescita  al  
contrario di Sarzana, che se-
condo Istat passerà in 25 anni 

da 21.786 a 20.722 abitanti. 
Santo Stefano Magra pare 

destinato a progredire ancora, 
da 10.116 abitanti del 2025 a 
11.694 del 2050. Continuerà il 
calo lericino, da 9.364 a 7.562, 
e anche gli altri nuclei più abi-
tati, come Arcola, da 10.181 a 
9.633, Luni, per cui si prevede 
una scivolata da 8.117 a 6.927 
abitanti, e Castelnuovo, che l’I-
sta ritiene passerà da 8.253 a 
7.572 residenti. 

Se già si sapeva dello spopo-
lamento per entroterra e bor-
ghi più anziani della riviera, 
stupisce la flessione che l’Istat 
ipotizza per la bassa area del 
Vara. Follo parrebbe destinata 
a scendere da 6.099 abitanti at-
tuali a 5.404, nel 2050, e Bola-
no da 7457 a 6.526. — 

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sanità, la consigliera Baruzzo avverte: «Serve personale»

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Parcheggio selvaggio all'ospe-
dale Sant'Andrea. In seguito 
agli articoli del Secolo XIX il 
consigliere  regionale  di  FdI  
Gianmarco Medusei ieri matti-
na ha ricevuto risposte all’ in-
terrogazione  in  assemblea  
dall'assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò. «Lo ringrazio per 
la sua tempestività, a lui ho det-
to una cosa molto semplice: 
nelle aree interne dell'ospeda-

le spezzino c'è anarchia per la 
mancanza di segnaletica verti-
cale». 

Da qualche mese, in effetti, 
cessato il servizio di gestione 
della sosta a pagamento, nei 
vialetti regna il caos: «C'è già 
stato un sopralluogo della Poli-
zia Locale insieme alla Asl - sot-
tolinea Medusei - e pure io mi 
sono recato più volte sul posto, 
trovando automobili e che im-
pedivano il passaggio alle am-
bulanze. A mio parere si deve 

dare priorità al personale sani-
tario che in ospedale lavora 
giorno e notte, oltre ai parenti 
di  malati  con  difficoltà  di  
deambulazione». 

Risultato? «Nicolò mi ha rin-
graziato per aver segnalato il 
problema, ha preso spunto dal-
la mia interrogazione non solo 
per la situazione del Sant'An-
drea ma anche per altri nosoco-
mi liguri. Adesso l'Asl dovrà 
prendere contatti con la Poli-
zia locale per installare la ne-
cessaria segnaletica verticale, 
in modo da disciplinare quan-
to meno il traffico all'interno 
del plesso ospedaliero. Segui-
rò personalmente la questio-
ne, sperando che alle parole 
dell'assessore seguano i fatti 
da parte della Asl spezzina». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Accompagnare le cop-
pie  in  attesa  verso  
una scelta consapevo-
le e informata sul luo-

go del parto: è questo l’obietti-
vo di “Nascere nel Golfo dei 
Poeti”, il ciclo di incontri pro-
mosso dal personale ostetrico 
e  infermieristico  di  Asl5  e  
dell’Irccs Gaslini, in program-
ma per tutto il 2026.

L’iniziativa è rivolta alle fu-

ture mamme e ai futuri papà 
dello Spezzino e nasce con l’in-
tento di offrire uno spazio di 
ascolto, confronto e informa-
zione sul percorso nascita, illu-
strando tutti i servizi disponibi-
li e accompagnando le coppie 
nella scelta del luogo del parto 
in modo consapevole e sereno.

Il primo incontro si terrà do-
mani alle ore 14.30 in via Luni-
giana 259 alla Spezia mentre i 
prossimi appuntamenti, a ca-
denza mensile, si svolgeranno 

all’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, edificio 1 terzo piano, 
all’interno della sala riunioni 
della  direzione medica,  con  
orario dalle 14.30 alle 16.30.

In calendario appuntamenti 
il 17 febbraio, 17 marzo, 14 
aprile, 12 maggio, 16 giugno, 
14 luglio, 15 settembre, 13 ot-
tobre, 10 novembre e 15 di-
cembre. Il progetto si inserisce 
nel programma di servizi offer-
ti da Asl5 «che molto spesso 
non sono conosciuti», raccon-

ta Micaela Martinetti, respon-
sabile del progetto, attivo dal 
2019 e nel quale è coinvolta 
una équipe multidisciplinare, 
che mette a disposizione le pro-
pri e competenze con passione 
e professionalità.

Durante gli incontri, il perso-

nale sanitario accompagnerà 
le coppie nel percorso di cono-
scenza dei servizi dedicati alla 
maternità, rispondendo a dub-
bi e domande e offrendo infor-
mazioni utili su parto, assisten-
za ostetrica e opportunità pre-
senti nel territorio.

«Accompagnare i nuovi ge-
nitori per tutto il percorso, sia 
prima che dopo il parto. Sce-
gliendo il luogo del parto è in-
dispensabile conoscere  tutto  
quello che viene fatto sul terri-
torio, dove siamo a disposizio-
ne con percorsi dedicati a pre-
parto, l'allattamento o rieduca-
zione del paviemnto pelvico. 
Durante questo ciclo di incon-
tri spieghiamo come con noi 
possano immaginarsi un per-
corso che inzia nei consultori, 
passa dall'ospedale e ritorna 
nei consultori».

Per informazioni contatta-
re, da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, il Consultorio 
della Spezia allo 0187 534755 
oppure  quello  di  Sarzana  
(0187604635  e  0187  
604701). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Persone in attesa fuori dal pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

La consigliera regionale Carola Baruzzo del Pd (nella foto) interviene sul fu-
turo del nuovo ospedale del Felettino e sull’assetto complessivo della sanità 
spezzina, richiamando la necessità di affrontare con serietà il tema del per-
sonale e dell’organizzazione sanitaria. «Un ospedale moderno e più grande 
– sottolinea – ha senso solo se accompagnato da un reale rafforzamento de-

gli organici e da una programmazione credibile della rete territoriale».Secon-
do Baruzzo, senza personale adeguato nessuna struttura può garantire cure 
sicure e di qualità. Centrale anche il ruolo dei presidi esistenti, a partire da 
Sarzana, e il tema della distribuzione dei posti letto. «Il confronto con opera-
tori, amministrazioni e comunità è fondamentale – conclude – per dare ri-
sposte concrete e non promesse vaghe a un territorio che chiede certezze». 

DORIS FRESCO 

Reparto Maternità di un ospedale con alcuni neonati 

LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA LA POPOLAZIONE CHE CAMBIA

«Segnaletica verticale
carente al Sant’Andrea»
L’Asl dovrà ripristinarla al più presto

Nel 2050 più abitanti alla Spezia
In calo Sarzana, Follo e Arcola
Ma nelle stime per il capoluogo l’indice di vecchia è altissimo

Ecco i nuovi percorsi nascite 
nei consultori dello Spezzino
«L’obiettivo è far conoscere tutte le opportunità presenti»

Sempre più immigrati 
tra i pazienti dell’Asl 5
«Sono oltre 15 mila,
in vetta i dominicani»
«Il profilo demografico è cambiato nel corso degli anni»
Le comunità marocchine e albanesi tra le più numerose

Città e provincia sempre più anziane
Vita media in salita, nascite a picco
Studio Asl sullo Spezzino: «Raddoppiati i centenari in dieci anni ma pochi under 14 e occupati. L’equilibrio è a rischio»
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Quarantadue  anni  
passati  col  camice  
bianco  indosso.  E  
ancora oggi, cinque 

anni dopo la pensione, non rie-
sce a stare lontano dal suo stu-
dio di piazza Beverini. Proprio 
qui, dove ha lavorato per una 
vita, ora aiuta il giovane colle-
ga che ha raccolto il testimone. 

«Sono uno dei fanatici della 
professione»,  scherza  a  fine  
giornata il  dottore  Pasquale 
Graziano. A 75 anni d’età, è 
una memoria storica del me-
stiere del medico di famiglia. 
Che ha osservato da protagoni-
sta una trasformazione radica-
le della professione, di cui an-
che alla Spezia si avvertono le 
forti ripercussioni. Tra buro-
crazia e un numero di pazienti 
elevato, che spesso supera quo-
ta 1.500, oggi il mestiere ha 
perso gran parte della forza at-
trattiva di un tempo, soprattut-
to verso i giovani. Così sempre 
più cittadini restano a spasso, 
senza trovare un medico a cui 
iscriversi.
Dottor Graziano, quando ha 
iniziato la sua carriera di me-
dico di famiglia?
«Era il 1979, avevo solo 28 an-
ni. Quando ho iniziato non c’e-
rano nemmeno le Usl, ma esi-
stevano ancora le Mutue. Poi 
cinque anni fa, dopo 42 anni di 
lavoro, sono andato in pensio-
ne. Ma sono ancora qui in stu-
dio ad aiutare il mio giovane 
collega… (ride, ndr)».
In oltre quattro decenni ha 
vissuto in prima persona la 
trasformazione della profes-
sione. Cosa è cambiato?
«Quando ho iniziato, nel 1979, 
l’inserimento  professionale  
per un medico di famiglia era 
molto duro. Pensi: all’epoca i 
pazienti  dovevamo  letteral-

mente conquistarli uno a uno. 
I colleghi più fortunati riusci-
vano a diventare massimalisti 
(i medici con il numero massi-
mo di pazienti, ndr) solo dopo 
dieci anni. Ora, a causa della 
carenza di medici, un giovane 
che inizia la professione diven-
ta massimalista nel giro di die-
ci giorni».
È proprio questa una delle ra-
gioni per cui la professione 
ha perso gran parte dell’at-
trattività di un tempo?
«Le ragioni sono diverse: ho no-
tato che c’è molta paura della 
burocrazia e dell’eccesso di la-
voro, perché si parte subito in 
quarta con un numero elevato 
di pazienti. In più c’è molta 
pressione da parte dell’Asl sui 
medici riguardo alle prescrizio-
ni di prestazioni sanitarie. Sen-

za contare che il rinnovo del 
contratto nazionale manca da 
25 anni. Tutto questo fa sì che i 
giovani non abbiano nessuna 
voglia di diventare medici di fa-
miglia».
Rispetto a un tempo, è cam-
biato anche l’approccio alla 
cura del paziente?
«Io e i miei colleghi abbiamo 
sempre lavorato alla vecchia 
maniera, seguendo la medici-
na ippocratica, basata sul co-
siddetto occhio clinico del me-
dico. Oggi invece è stata sosti-
tuita dalla medicina protocol-
lare: se hai questo sintomo, de-
vi semplicemente seguire que-
sto protocollo burocratico. È 
un approccio che io non ho 
mai utilizzato…».
È andato perso anche il rap-
porto umano con i pazienti, 
che  contraddistingueva  il  
medico di famiglia?
«Le dico solo che alcuni colle-
ghi usano le applicazioni sul 
cellulare per prenotare gli ap-
puntamenti. Noi abbiamo sem-
pre lavorato con le porte aper-
te: chi arrivava veniva visita-
to. Bisogna riconoscere però 
che oggi i giovani medici di fa-
miglia lavorano in un quadro 
normativo totalmente differen-
te rispetto a quello dei nostri 
tempi».
Tra carenza di medici e sem-
pre meno giovani che inizia-
no la professione, il quadro è 
destinato a peggiorare an-
che alla Spezia?
«A quanto ne sono anche que-
st’anno andranno in pensione 
altri medici di famiglia rispet-
to a quelli già pensionati a fine 
2025. Il risultato è che oggi 
sempre più persone faticano a 
trovare un medico di famiglia 
disponibile, perché i colleghi 
sono già quasi tutti massimali-
sti». —

«Un esame per l’udito
fissato il 24 maggio 2027»
Il consigliere Pd Natale sulle liste d’attesa: «Sono infinite»

“
PASQUALE GRAZIANO
MEDICO DI FAMIGLIA
IN PENSIONE DOPO 42 ANNI

LA SPEZIA

Tre  episodi  diversi,  
ma accomunati dal-
lo stesso denomina-
tore:  le  difficoltà  

quotidiane della sanità spez-
zina e ligure, che continuano 
a emergere attraverso le espe-
rienze dirette raccontate dai 
cittadini. 

Liste d’attesa che si allunga-
no oltre ogni ragionevolez-
za, servizi riorganizzati che fi-
niscono per complicare la vi-
ta ai cittadini, personale chia-
mato a tamponare carenze 
strutturali sempre più eviden-
ti. È partendo da questi casi 
concreti che il consigliere re-
gionale  e  segretario  ligure  
del Partito Democratico, Da-

vide Natale, accende i riflet-
tori sullo stato della sanità 
spezzina, portando ad esem-
pio alcune criticità che, a suo 
giudizio, non possono più es-
sere liquidate come episodi 
isolati, ma rappresentano se-
gnali di un disagio diffuso.

«Il personale dell'Asl 5 con-
tinua a essere lasciato solo 
nel tentativo di dare risposte 
alla richiesta di sanità che 
giustamente arriva dalla cit-
tadinanza – ha dichiarato Na-
tale –. Ci sono stati presentati 
tre casi emblematici dello sta-
to  del  servizio  all'alba  del  
2026 e dopo undici anni di go-
verno regionale del centrode-
stra. Intanto c'è il problema 
delle liste d'attesa, mai risol-
to  nonostante  gli  annunci.  

Provano a mascherare i ritar-
di non pubblicando più i dati 
divisi per Asl (grazie alla de-
stra non esistono più) o li ag-
gregano per territorio come 
se per un cittadino andare a 
Sestri  Levante  o  Arenzano 
rappresenta la stessa cosa».

Natale entra poi nel detta-
glio delle segnalazioni arriva-
te dai cittadini, che restitui-
scono l’immagine di un siste-
ma spesso percepito come di-
stante e poco accessibile, so-
prattutto per quanto riguar-
da le prestazioni di base: «Si 
sono rivolti a noi un paziente 
con problemi di udito che, 
per un esame di audiometria 
tonale e impedenzometria, si 
è visto programmare al 24 
maggio 2027. A una mamma 

con due bimbe in attesa di vi-
sita oculistica è stato invece 
risposto che sarà chiamata 
quando si libererà un posto 
in lista di attesa».

Un terzo episodio riguarda 
invece l’organizzazione dei 
servizi diagnostici sul territo-
rio  provinciale,  con  disagi  
che si riflettono direttamen-
te sulla quotidianità dei pa-
zienti: «Infine c'è il caso di un 

esame citologico delle urine 
da svolgersi con tre campioni 
da consegnarsi in tre giorni 
consecutivi, ma in sedi diver-
se della provincia. Un assur-
do tour fuori programma con 
le proprie urine al seguito – 
attacca Natale –. Prima del 
Covid non funzionava così, 
la ricezione dei campioni av-
veniva al Sant'Andrea».

Su quest’ultimo aspetto il 

consigliere regionale dem ha 
annunciato la presentazione 
di un’interrogazione in consi-
glio regionale, collegando il 
caso a un quadro più ampio 
di scelte politiche e organiz-
zative. 

«Ancora una volta a medi-
ci, infermieri e Oss spetta l'in-
grato compito di essere i si-
gnori  Malaussène,  i  capri  
espiatori oramai di professio-
ne, di carenze che discendo-
no da monte, ovvero da una 
politica che ha abbandonato 
la sanità pubblica da oltre un 
decennio – osserva il segreta-
rio regionale del Pd -. Manca-
no investimenti sul persona-
le, che è costretto a fare i salti 
mortali, ma di certo non può 
fare miracoli. Con la nuova 
organizzazione  ci  avviamo 
inoltre a una gestione centra-
lizzata degli investimenti su 
strutture, attrezzature e risor-
se umane che allontana anco-
ra di più la sanità dai territori 
quando servirebbe da subito 
maggiore personale a disposi-
zione dei primari per far fron-
te alle esigenze dei cittadi-
ni». —

G.C.

Riparte  il  progetto  
“Uniti per Dare”, pro-
mosso dall’associazio-
ne di clown volontari 
“Nasi Uniti”. L’iniziati-
va può contare sul so-
stegno di  Fondazione  
Carispezia  e  punta  a  
consolidare un percor-
so di formazione aper-
to alla comunità. Il pro-
getto nasce con l’obiet-
tivo di creare gruppi di 
lavoro stabili capaci di 
operare nel medio-lun-
go  periodo.  Per  Nasi  
Uniti, che nel 2025 ha 
celebrato i 15 anni di at-
tività, è anche l’occasio-
ne per rafforzare la pro-
pria presenza sul terri-
torio.

I numeri dell’edizio-
ne appena conclusa rac-
contano una partecipa-
zione superiore alle at-
tese: oltre 250 presen-
ze  agli  appuntamenti  
formativi e laboratoria-
li, con il coinvolgimen-
to di studenti, giovani 
del Consorzio Cometa e 
persone di origine stra-
niera. Dal percorso so-
no nati nuovi gruppi di 
volontariato: 13 parte-
cipanti hanno scelto di 
entrare in associazione 
come clown, altri han-
no deciso di collabora-
re come volontari non 
soci. Sono stati formati 
nuovi volontari ospeda-
lieri,  oggi  impegnati  
nel tutoraggio in Pedia-
tria. Per il 2026 sono 
previste undici giorna-
te gratuite dedicate al 
benessere  psicofisico.  
Da giugno partirà la for-
mazione per i volontari 
ospedalieri, affiancata 
da percorsi di sensibi-
lizzazione al  volonta-
riato e da iniziative sul 
territorio.  Per  info  e  
iscrizioni: 
3284313520.  G.C.

«Perso il rapporto umano con i pazienti
Fare il medico di famiglia oggi è difficile»
Graziano, 75 anni, per più di otto lustri con il camice bianco: «Tanta burocrazia non aiuta i giovani»

Medico di famiglia durante una vista a un paziente

«All’epoca si 
lavorava seguendo 
la medicina 
ippocratica, ora si 
segue quella 
protocollare»

Un esame dell’udito

L’INIZIATIVA

I clown
di “Nasi Uniti”
impegnati
nel volontariato
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Quarantadue  anni  
passati  col  camice  
bianco  indosso.  E  
ancora oggi, cinque 

anni dopo la pensione, non rie-
sce a stare lontano dal suo stu-
dio di piazza Beverini. Proprio 
qui, dove ha lavorato per una 
vita, ora aiuta il giovane colle-
ga che ha raccolto il testimone. 

«Sono uno dei fanatici della 
professione»,  scherza  a  fine  
giornata il  dottore  Pasquale 
Graziano. A 75 anni d’età, è 
una memoria storica del me-
stiere del medico di famiglia. 
Che ha osservato da protagoni-
sta una trasformazione radica-
le della professione, di cui an-
che alla Spezia si avvertono le 
forti ripercussioni. Tra buro-
crazia e un numero di pazienti 
elevato, che spesso supera quo-
ta 1.500, oggi il mestiere ha 
perso gran parte della forza at-
trattiva di un tempo, soprattut-
to verso i giovani. Così sempre 
più cittadini restano a spasso, 
senza trovare un medico a cui 
iscriversi.
Dottor Graziano, quando ha 
iniziato la sua carriera di me-
dico di famiglia?
«Era il 1979, avevo solo 28 an-
ni. Quando ho iniziato non c’e-
rano nemmeno le Usl, ma esi-
stevano ancora le Mutue. Poi 
cinque anni fa, dopo 42 anni di 
lavoro, sono andato in pensio-
ne. Ma sono ancora qui in stu-
dio ad aiutare il mio giovane 
collega… (ride, ndr)».
In oltre quattro decenni ha 
vissuto in prima persona la 
trasformazione della profes-
sione. Cosa è cambiato?
«Quando ho iniziato, nel 1979, 
l’inserimento  professionale  
per un medico di famiglia era 
molto duro. Pensi: all’epoca i 
pazienti  dovevamo  letteral-

mente conquistarli uno a uno. 
I colleghi più fortunati riusci-
vano a diventare massimalisti 
(i medici con il numero massi-
mo di pazienti, ndr) solo dopo 
dieci anni. Ora, a causa della 
carenza di medici, un giovane 
che inizia la professione diven-
ta massimalista nel giro di die-
ci giorni».
È proprio questa una delle ra-
gioni per cui la professione 
ha perso gran parte dell’at-
trattività di un tempo?
«Le ragioni sono diverse: ho no-
tato che c’è molta paura della 
burocrazia e dell’eccesso di la-
voro, perché si parte subito in 
quarta con un numero elevato 
di pazienti. In più c’è molta 
pressione da parte dell’Asl sui 
medici riguardo alle prescrizio-
ni di prestazioni sanitarie. Sen-

za contare che il rinnovo del 
contratto nazionale manca da 
25 anni. Tutto questo fa sì che i 
giovani non abbiano nessuna 
voglia di diventare medici di fa-
miglia».
Rispetto a un tempo, è cam-
biato anche l’approccio alla 
cura del paziente?
«Io e i miei colleghi abbiamo 
sempre lavorato alla vecchia 
maniera, seguendo la medici-
na ippocratica, basata sul co-
siddetto occhio clinico del me-
dico. Oggi invece è stata sosti-
tuita dalla medicina protocol-
lare: se hai questo sintomo, de-
vi semplicemente seguire que-
sto protocollo burocratico. È 
un approccio che io non ho 
mai utilizzato…».
È andato perso anche il rap-
porto umano con i pazienti, 
che  contraddistingueva  il  
medico di famiglia?
«Le dico solo che alcuni colle-
ghi usano le applicazioni sul 
cellulare per prenotare gli ap-
puntamenti. Noi abbiamo sem-
pre lavorato con le porte aper-
te: chi arrivava veniva visita-
to. Bisogna riconoscere però 
che oggi i giovani medici di fa-
miglia lavorano in un quadro 
normativo totalmente differen-
te rispetto a quello dei nostri 
tempi».
Tra carenza di medici e sem-
pre meno giovani che inizia-
no la professione, il quadro è 
destinato a peggiorare an-
che alla Spezia?
«A quanto ne sono anche que-
st’anno andranno in pensione 
altri medici di famiglia rispet-
to a quelli già pensionati a fine 
2025. Il risultato è che oggi 
sempre più persone faticano a 
trovare un medico di famiglia 
disponibile, perché i colleghi 
sono già quasi tutti massimali-
sti». —

«Un esame per l’udito
fissato il 24 maggio 2027»
Il consigliere Pd Natale sulle liste d’attesa: «Sono infinite»

“
PASQUALE GRAZIANO
MEDICO DI FAMIGLIA
IN PENSIONE DOPO 42 ANNI

LA SPEZIA

Tre  episodi  diversi,  
ma accomunati dal-
lo stesso denomina-
tore:  le  difficoltà  

quotidiane della sanità spez-
zina e ligure, che continuano 
a emergere attraverso le espe-
rienze dirette raccontate dai 
cittadini. 

Liste d’attesa che si allunga-
no oltre ogni ragionevolez-
za, servizi riorganizzati che fi-
niscono per complicare la vi-
ta ai cittadini, personale chia-
mato a tamponare carenze 
strutturali sempre più eviden-
ti. È partendo da questi casi 
concreti che il consigliere re-
gionale  e  segretario  ligure  
del Partito Democratico, Da-

vide Natale, accende i riflet-
tori sullo stato della sanità 
spezzina, portando ad esem-
pio alcune criticità che, a suo 
giudizio, non possono più es-
sere liquidate come episodi 
isolati, ma rappresentano se-
gnali di un disagio diffuso.

«Il personale dell'Asl 5 con-
tinua a essere lasciato solo 
nel tentativo di dare risposte 
alla richiesta di sanità che 
giustamente arriva dalla cit-
tadinanza – ha dichiarato Na-
tale –. Ci sono stati presentati 
tre casi emblematici dello sta-
to  del  servizio  all'alba  del  
2026 e dopo undici anni di go-
verno regionale del centrode-
stra. Intanto c'è il problema 
delle liste d'attesa, mai risol-
to  nonostante  gli  annunci.  

Provano a mascherare i ritar-
di non pubblicando più i dati 
divisi per Asl (grazie alla de-
stra non esistono più) o li ag-
gregano per territorio come 
se per un cittadino andare a 
Sestri  Levante  o  Arenzano 
rappresenta la stessa cosa».

Natale entra poi nel detta-
glio delle segnalazioni arriva-
te dai cittadini, che restitui-
scono l’immagine di un siste-
ma spesso percepito come di-
stante e poco accessibile, so-
prattutto per quanto riguar-
da le prestazioni di base: «Si 
sono rivolti a noi un paziente 
con problemi di udito che, 
per un esame di audiometria 
tonale e impedenzometria, si 
è visto programmare al 24 
maggio 2027. A una mamma 

con due bimbe in attesa di vi-
sita oculistica è stato invece 
risposto che sarà chiamata 
quando si libererà un posto 
in lista di attesa».

Un terzo episodio riguarda 
invece l’organizzazione dei 
servizi diagnostici sul territo-
rio  provinciale,  con  disagi  
che si riflettono direttamen-
te sulla quotidianità dei pa-
zienti: «Infine c'è il caso di un 

esame citologico delle urine 
da svolgersi con tre campioni 
da consegnarsi in tre giorni 
consecutivi, ma in sedi diver-
se della provincia. Un assur-
do tour fuori programma con 
le proprie urine al seguito – 
attacca Natale –. Prima del 
Covid non funzionava così, 
la ricezione dei campioni av-
veniva al Sant'Andrea».

Su quest’ultimo aspetto il 

consigliere regionale dem ha 
annunciato la presentazione 
di un’interrogazione in consi-
glio regionale, collegando il 
caso a un quadro più ampio 
di scelte politiche e organiz-
zative. 

«Ancora una volta a medi-
ci, infermieri e Oss spetta l'in-
grato compito di essere i si-
gnori  Malaussène,  i  capri  
espiatori oramai di professio-
ne, di carenze che discendo-
no da monte, ovvero da una 
politica che ha abbandonato 
la sanità pubblica da oltre un 
decennio – osserva il segreta-
rio regionale del Pd -. Manca-
no investimenti sul persona-
le, che è costretto a fare i salti 
mortali, ma di certo non può 
fare miracoli. Con la nuova 
organizzazione  ci  avviamo 
inoltre a una gestione centra-
lizzata degli investimenti su 
strutture, attrezzature e risor-
se umane che allontana anco-
ra di più la sanità dai territori 
quando servirebbe da subito 
maggiore personale a disposi-
zione dei primari per far fron-
te alle esigenze dei cittadi-
ni». —

G.C.

Riparte  il  progetto  
“Uniti per Dare”, pro-
mosso dall’associazio-
ne di clown volontari 
“Nasi Uniti”. L’iniziati-
va può contare sul so-
stegno di  Fondazione  
Carispezia  e  punta  a  
consolidare un percor-
so di formazione aper-
to alla comunità. Il pro-
getto nasce con l’obiet-
tivo di creare gruppi di 
lavoro stabili capaci di 
operare nel medio-lun-
go  periodo.  Per  Nasi  
Uniti, che nel 2025 ha 
celebrato i 15 anni di at-
tività, è anche l’occasio-
ne per rafforzare la pro-
pria presenza sul terri-
torio.

I numeri dell’edizio-
ne appena conclusa rac-
contano una partecipa-
zione superiore alle at-
tese: oltre 250 presen-
ze  agli  appuntamenti  
formativi e laboratoria-
li, con il coinvolgimen-
to di studenti, giovani 
del Consorzio Cometa e 
persone di origine stra-
niera. Dal percorso so-
no nati nuovi gruppi di 
volontariato: 13 parte-
cipanti hanno scelto di 
entrare in associazione 
come clown, altri han-
no deciso di collabora-
re come volontari non 
soci. Sono stati formati 
nuovi volontari ospeda-
lieri,  oggi  impegnati  
nel tutoraggio in Pedia-
tria. Per il 2026 sono 
previste undici giorna-
te gratuite dedicate al 
benessere  psicofisico.  
Da giugno partirà la for-
mazione per i volontari 
ospedalieri, affiancata 
da percorsi di sensibi-
lizzazione al  volonta-
riato e da iniziative sul 
territorio.  Per  info  e  
iscrizioni: 
3284313520.  G.C.

«Perso il rapporto umano con i pazienti
Fare il medico di famiglia oggi è difficile»
Graziano, 75 anni, per più di otto lustri con il camice bianco: «Tanta burocrazia non aiuta i giovani»

Medico di famiglia durante una vista a un paziente

«All’epoca si 
lavorava seguendo 
la medicina 
ippocratica, ora si 
segue quella 
protocollare»

Un esame dell’udito

L’INIZIATIVA

I clown
di “Nasi Uniti”
impegnati
nel volontariato
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Ifascicoli  penali  già  
pronti per la consegna 
sono oltre cinquanta. E 
altri sono in fase di pre-

parazione.  L’associazione  
dei familiari degli esposti 
ad amianto, fondata dal Pie-
tro Serarcangeli, ha avviato 
una operazione senza prece-
denti. Per ogni associato ve-
nuto a mancare in questi an-
ni, è stata preparata una ac-
curata ricostruzione degli  
incarichi rivestiti, dei ruoli, 
delle missioni. Ed è stata an-
che ricostruita l’intera cate-
na di comando che era ai 
vertici della Marina Milita-
re, negli anni in cui il perso-
nale ha respirato la fibra kil-
ler. «Stiamo affrontando un 
lavoro immane, meticoloso 
e certosino - sottolinea Se-
rarcangeli - ma tutti saran-
no denunciati  all’autorità  
giudiziaria, uno dopo l’al-
tro. 

La  legge  è  chiarissima  
nell’individuare i responsa-
bili delle normative di sicu-
rezza e di tutela dei lavora-
tori». Sono nomi importan-
ti. Capi di Stato Maggiore, 
direttori  generali  di  Na-
varm, la direzione degli ar-
mamenti militari, e di Cinc-
nav, il comando in capo del-
la squadra navale. E, poiché 
la struttura militare è com-
posta da tanti comparti, si è 
risaliti anche agli alti uffi-
ciali di Marispesan, l’ispet-
torato militare di sanità. 

«Una buona parte del ma-
teriale - riassume il presi-
dente di Afea - è stato già 
consegnato alle due eccel-
lenti avvocate che affianca-
no l’associazione, Sandra Bi-
glioli e Fiora Petrocchi». Sa-
rà una pioggia di denunce, 
dettagliate e inappuntabili. 

«Noi siamo stati presenti - ri-
leva Serarcangeli - a tutti i 
processi riuniti a Padova, 
per le vittime civili e milita-
ri  della  Difesa.  Sul  tema  
amianto, dopo anni di batta-
glie faticosissime, sono arri-
vate le prime sentenze di 
condanna a carico di ammi-
ragli  ritenuti  responsabili  
della  mancata  prevenzio-
ne». 

Il numero di spezzini vitti-
me di mesotelioma è il più 
alto d’Italia, in percentuale. 
A terra si facevano carenag-
gi, a bordo si viaggiava su 
navi imbottite d’amianto.

E nessuno informava il  
personale in merito ai ri-
schi: «Per anni si è detto che 
nessuno sapeva - riassume 
Serarcangeli - ma i docu-
menti dimostrano un’altra 
verità. I vertici sapevano».

Le sentenze “storiche” di 
questi  ultimi  anni  hanno  
aperto la via a nuovi espo-
sti. «È ingiusto - rileva il pre-
sidente Afea - scoprire di 
non essere stati tutelati. Io 
stesso ho subito e subisco le 
conseguenze dell’esposizio-
ne. I nostri associati vengo-
no a mancare uno dopo l’al-
tro, è come vivere in bilico 
su uno strapiombo, senza 
paracadute». Solo qualche 
anno fa, gli esposti veniva-
no archiviati tutti. L’orienta-
mento attuale della giusti-
zia è mutato. «Finalmente - 
rileva Serarcangeli - si rico-
nosce lo status di vittime 
del dovere. La nostra avvo-
cata Biglioli sta tracciando 
una via senza ritorno, otte-
nendo sentenze fondamen-
tali, anche per i familiari. Di-
spiace di essere stati costret-
ti a ricorrere alle vie legali, 
ma non ci è stata data alter-
nativa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto in città, addio a Poggi
«È stato funzionario Carispe»
Fu anche sindacalista Cisl. Aveva 83 anni. Oggi i funerali

LA SPEZIA 

Cordoglio in città per 
la scomparsa dell’ex 
dipendente di Cari-
spe,  Marco  Poggi,  

che ha ricoperto importanti in-
carichi nella sua lunga attività 
professionale nel settore credi-
tizio e nella politica. Poggi, 
che si è spento ieri mattina a 
83  anni  dopo  una  malattia  
all’ospedale Sant’Andrea, è sta-
to responsabile dei bancari al-
la Cisl, presidente del comita-
to provinciale dell’Inps, quin-
di la lunga militanza politica 
dalla Dc ai Popolari, fino alla 
Margherita. 

Il segretario generale della 
Cisl spezzina, Antonio Carro, 
lo ricorda come segretario dei 

bancari  alla  Cisl:  «Poggi  ha 
sempre continuato il suo impe-
gno nel sociale – ha aggiunto 
Carro – come rappresentante 
della banca etica e come consi-
gliere di Confcooperative. Di 
lui ricordiamo la grande com-

petenza e conoscenza del pro-
prio settore». Anche la senatri-
ce Raffaella Paita lo ricorda co-
me un esempio di costante e ge-
neroso impegno nel campo del 
sociale e poi in politica con la 
sua lunga militanza politica 
con solide convinzioni di cen-
tro sinistra e dove Poggi ha 
mantenuto coerenza e difesa 
dei suoi valori. «Militante con-
vinto e uomo intelligente e ri-
flessivo – ha concluso Paita –. 
non mi ha mai fatto mancare il 
suo supporto e i suoi suggeri-
menti». Poggi lascia nel dolore 
la moglie Chiara, i figli, la sorel-
la, il fratello, i cognati, i nipoti 
e i parenti. I funerali si svolge-
ranno oggi, alle 15, nella chie-
sa parrocchiale di Maria Ausi-
liatrice al Canaletto. — G. P. B. 

Amianto, raffica di denunce
nel mirino vertici della Marina
L’annuncio del presidente dell’associazione Afea Serarcangeli: «Lavoro immane»

LA SPEZIA

Èscoppiato  il  panico  
l’altra sera su un bus 
dell’Atc  della  linea  
«P»  che  da  Sarzana  

era diretto verso Porto Venere. 
Sul mezzo pubblico, gremito 
di passeggeri, è scoppiata una 
violenta lite tra alcuni presun-
ti giovani spacciatori che era-
no diretti nel centro cittadino. 
L’autista è riuscito ad accosta-
re il bus sul lato destro della 
carreggiata alla fermata dei Bo-
schetti e a chiamare le forze 
dell’ordine oltre alla centrale 
operativa dell’Azienda traspor-
ti. Sul posto sono arrivata a si-
rene spiegate le pattuglie dei 
carabinieri. Nel parapiglia che 
si è creato a bordo del mezzo 

pubblico, i presunti pusher so-
no scesi precipitosamente dal 
bus dandosi alla fuga ed evitan-
do così di essere presi e identifi-
cati dagli inquirenti.

Le forze dell’ordine hanno 
ascoltato  la  testimonianza  

dell’autista e di alcuni passeg-
geri  che  hanno fornito  una  
sommaria descrizione dei gio-
vani che si sono azzuffati e che 
si sono poi dileguati facendo 
perdere le tracce. 

Il bus della linea «P» è riparti-
to con notevole ritardo e sul 
tratto di via Sarzana si è forma-
to una lunga coda di veicoli. 
Non è la prima volta che a bor-
do dei mezzi pubblici di Atc av-
vengono liti o tafferugli. Il no-
ve agosto scorso, l’autista di un 
bus della linea La Spezia-Lerici 
che aveva invitato due giovani 
turisti a scendere, era stata pre-
sa di mira: i turisti avevano lan-
ciato una bottiglia che si era in-
franta contro il vetro laterale 
di protezione del posto di gui-
da. — G. P. B. 

Marco Poggi

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Per oltre un anno ha vis-
suto in casa della ma-
dre che l’avrebbe pic-
chiata con schiaffi e 

minacciata anche con un col-
tello alla gola. Il tutto per impe-
dirle di trasferirsi a casa del pa-
dre. Una brutta storia che è fini-
ta in tribunale dopo la denun-
cia della figlia che aveva sedici 
anni all’epoca dei fatti in un las-
so di tempo compreso tra il gen-
naio 2024 e il febbraio 2025. 
La ragazza ha vissuto mesi d’in-
ferno con la madre, una donna 
trentacinquenne di origini do-
minicane che in diverse occa-
sioni l’ha presa per il collo per 
impedirle di trasferirsi al domi-
cilio del padre: questi aveva la-
sciato la casa familiare quando 
la figlia aveva un anno e viven-
do fino a febbraio dello scorso 
scorso con la madre diventata 
violenta. 

Non solo ma la donna ha mi-
nacciato la figlia che se avesse 
raccontato dei maltrattamenti 
subiti alle assistenti dei servizi 
sociali della loro situazione fa-
miliare  l’avrebbe  lasciata  a  
Santo Domingo, minacciando 
di ucciderla. La ragazzina pia-
no piano è uscita dall’incubo 
raccontando delle gravissime 
sofferenze subite al padre, ope-
raio di origini dominicane, che 
ha presentato denuncia alle  
forze dell’ordine contro la la 

ex moglie per i maltrattamenti 
subiti dalla figlia. Che dal feb-
braio dello scorso anno vive 
con il padre. La vicenda è finita 
in tribunale e il pubblico mini-
stero Alessandra Conforti ha 
chiesto l’incidente probatorio 
che si è svolto ieri mattina in 
un’aula protetta presso il tribu-
nale della Spezia, presenti il 
gip Tiziana Lottini, l’avvocato 
dell’imputata Mauro Boni del 
foro della Spezia e la curatrice 
della minore nominata dal tri-
bunale della Spezia, avvocato 
Margherita Ceola. La ragazzi-
na ha parlato, ricordando le ag-
gressioni e le minacce subite 
dalla madre. Un’audizione du-
rata circa un’ora e mezzo al ter-
mine della quale la giudice del-
le indagini preliminari ha resti-
tuito gli atti alla pm Conforti 
che dovrà decidere se archivia-
re il procedimento o rinviare a 
giudizio la donna al dibatti-
mento. 

Le perizia a cui è stata sotto-
posta la diciassettenne tende a 
stabilire se la parte offesa ricor-
da i fatti di cui è stata vittima a 
a riferirli in maniera corretta, 
distinguendo il vero dal falso. 
E verificando se, in particola-
re, sussistano situazioni di di-
sturbo o condizionamento del 
minore sia sul fronte dei defi-
cit cognitivi che su quello fami-
liare e che possano incidere sul-
la genuinità dei ricordi e dei 
racconti. —

«Punta il coltello
alla gola della figlia»
Trentenne indagata
La vittima ieri è stata ascoltata in tribunale

Pietro Serarcangeli ha fondato l’associazione Afea

«Nelle recenti festività è 
mancato il tecnico nava-
le Oreste Carli, un caro so-
cio  Afea,  ucciso  dall’a-
mianto, respirato sul po-
sto di lavoro. A Cadimare 
era stimato da tutti. Sia-
mo vicini ai suoi cari, alla 
figlia Daniela, assessore 
del  Comune  della  Spe-
zia». 

Serarcangeli conosce a 
memoria tutti i nomi dei 
civili e militari che si so-
no associati. Ne ricorda il 
volto. Ne tiene viva la me-
moria.  La gran parte è 

spezzina, di nascita o di 
adozione. È una mappa 
dolorosa, che si infittisce 
purtroppo  col  passare  
del tempo. 

Sono pendenti numero-
se cause per il riconosci-
mento della dipendenza 
della malattia dalla man-
cata dotazione di presidi 
di protezione individua-
le. In passato era un per-
corso tutto in salita. La 
pazienza, la caparbietà e 
la ricerca di atti e docu-
menti di prova ha spiana-
to la strada. —

Era di cadimare

«Durante le feste di Natale
è mancato il tecnico navale Carli»

Un autobus in centro città

Lite tra spacciatori sul bus
caos in strada, poi la fuga
I carabinieri hanno preso a verbale l’autista e i passeggeri
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Quarantadue  anni  
passati  col  camice  
bianco  indosso.  E  
ancora oggi, cinque 

anni dopo la pensione, non rie-
sce a stare lontano dal suo stu-
dio di piazza Beverini. Proprio 
qui, dove ha lavorato per una 
vita, ora aiuta il giovane colle-
ga che ha raccolto il testimone. 

«Sono uno dei fanatici della 
professione»,  scherza  a  fine  
giornata il  dottore  Pasquale 
Graziano. A 75 anni d’età, è 
una memoria storica del me-
stiere del medico di famiglia. 
Che ha osservato da protagoni-
sta una trasformazione radica-
le della professione, di cui an-
che alla Spezia si avvertono le 
forti ripercussioni. Tra buro-
crazia e un numero di pazienti 
elevato, che spesso supera quo-
ta 1.500, oggi il mestiere ha 
perso gran parte della forza at-
trattiva di un tempo, soprattut-
to verso i giovani. Così sempre 
più cittadini restano a spasso, 
senza trovare un medico a cui 
iscriversi.
Dottor Graziano, quando ha 
iniziato la sua carriera di me-
dico di famiglia?
«Era il 1979, avevo solo 28 an-
ni. Quando ho iniziato non c’e-
rano nemmeno le Usl, ma esi-
stevano ancora le Mutue. Poi 
cinque anni fa, dopo 42 anni di 
lavoro, sono andato in pensio-
ne. Ma sono ancora qui in stu-
dio ad aiutare il mio giovane 
collega… (ride, ndr)».
In oltre quattro decenni ha 
vissuto in prima persona la 
trasformazione della profes-
sione. Cosa è cambiato?
«Quando ho iniziato, nel 1979, 
l’inserimento  professionale  
per un medico di famiglia era 
molto duro. Pensi: all’epoca i 
pazienti  dovevamo  letteral-

mente conquistarli uno a uno. 
I colleghi più fortunati riusci-
vano a diventare massimalisti 
(i medici con il numero massi-
mo di pazienti, ndr) solo dopo 
dieci anni. Ora, a causa della 
carenza di medici, un giovane 
che inizia la professione diven-
ta massimalista nel giro di die-
ci giorni».
È proprio questa una delle ra-
gioni per cui la professione 
ha perso gran parte dell’at-
trattività di un tempo?
«Le ragioni sono diverse: ho no-
tato che c’è molta paura della 
burocrazia e dell’eccesso di la-
voro, perché si parte subito in 
quarta con un numero elevato 
di pazienti. In più c’è molta 
pressione da parte dell’Asl sui 
medici riguardo alle prescrizio-
ni di prestazioni sanitarie. Sen-

za contare che il rinnovo del 
contratto nazionale manca da 
25 anni. Tutto questo fa sì che i 
giovani non abbiano nessuna 
voglia di diventare medici di fa-
miglia».
Rispetto a un tempo, è cam-
biato anche l’approccio alla 
cura del paziente?
«Io e i miei colleghi abbiamo 
sempre lavorato alla vecchia 
maniera, seguendo la medici-
na ippocratica, basata sul co-
siddetto occhio clinico del me-
dico. Oggi invece è stata sosti-
tuita dalla medicina protocol-
lare: se hai questo sintomo, de-
vi semplicemente seguire que-
sto protocollo burocratico. È 
un approccio che io non ho 
mai utilizzato…».
È andato perso anche il rap-
porto umano con i pazienti, 
che  contraddistingueva  il  
medico di famiglia?
«Le dico solo che alcuni colle-
ghi usano le applicazioni sul 
cellulare per prenotare gli ap-
puntamenti. Noi abbiamo sem-
pre lavorato con le porte aper-
te: chi arrivava veniva visita-
to. Bisogna riconoscere però 
che oggi i giovani medici di fa-
miglia lavorano in un quadro 
normativo totalmente differen-
te rispetto a quello dei nostri 
tempi».
Tra carenza di medici e sem-
pre meno giovani che inizia-
no la professione, il quadro è 
destinato a peggiorare an-
che alla Spezia?
«A quanto ne sono anche que-
st’anno andranno in pensione 
altri medici di famiglia rispet-
to a quelli già pensionati a fine 
2025. Il risultato è che oggi 
sempre più persone faticano a 
trovare un medico di famiglia 
disponibile, perché i colleghi 
sono già quasi tutti massimali-
sti». —

«Un esame per l’udito
fissato il 24 maggio 2027»
Il consigliere Pd Natale sulle liste d’attesa: «Sono infinite»

“
PASQUALE GRAZIANO
MEDICO DI FAMIGLIA
IN PENSIONE DOPO 42 ANNI

LA SPEZIA

Tre  episodi  diversi,  
ma accomunati dal-
lo stesso denomina-
tore:  le  difficoltà  

quotidiane della sanità spez-
zina e ligure, che continuano 
a emergere attraverso le espe-
rienze dirette raccontate dai 
cittadini. 

Liste d’attesa che si allunga-
no oltre ogni ragionevolez-
za, servizi riorganizzati che fi-
niscono per complicare la vi-
ta ai cittadini, personale chia-
mato a tamponare carenze 
strutturali sempre più eviden-
ti. È partendo da questi casi 
concreti che il consigliere re-
gionale  e  segretario  ligure  
del Partito Democratico, Da-

vide Natale, accende i riflet-
tori sullo stato della sanità 
spezzina, portando ad esem-
pio alcune criticità che, a suo 
giudizio, non possono più es-
sere liquidate come episodi 
isolati, ma rappresentano se-
gnali di un disagio diffuso.

«Il personale dell'Asl 5 con-
tinua a essere lasciato solo 
nel tentativo di dare risposte 
alla richiesta di sanità che 
giustamente arriva dalla cit-
tadinanza – ha dichiarato Na-
tale –. Ci sono stati presentati 
tre casi emblematici dello sta-
to  del  servizio  all'alba  del  
2026 e dopo undici anni di go-
verno regionale del centrode-
stra. Intanto c'è il problema 
delle liste d'attesa, mai risol-
to  nonostante  gli  annunci.  

Provano a mascherare i ritar-
di non pubblicando più i dati 
divisi per Asl (grazie alla de-
stra non esistono più) o li ag-
gregano per territorio come 
se per un cittadino andare a 
Sestri  Levante  o  Arenzano 
rappresenta la stessa cosa».

Natale entra poi nel detta-
glio delle segnalazioni arriva-
te dai cittadini, che restitui-
scono l’immagine di un siste-
ma spesso percepito come di-
stante e poco accessibile, so-
prattutto per quanto riguar-
da le prestazioni di base: «Si 
sono rivolti a noi un paziente 
con problemi di udito che, 
per un esame di audiometria 
tonale e impedenzometria, si 
è visto programmare al 24 
maggio 2027. A una mamma 

con due bimbe in attesa di vi-
sita oculistica è stato invece 
risposto che sarà chiamata 
quando si libererà un posto 
in lista di attesa».

Un terzo episodio riguarda 
invece l’organizzazione dei 
servizi diagnostici sul territo-
rio  provinciale,  con  disagi  
che si riflettono direttamen-
te sulla quotidianità dei pa-
zienti: «Infine c'è il caso di un 

esame citologico delle urine 
da svolgersi con tre campioni 
da consegnarsi in tre giorni 
consecutivi, ma in sedi diver-
se della provincia. Un assur-
do tour fuori programma con 
le proprie urine al seguito – 
attacca Natale –. Prima del 
Covid non funzionava così, 
la ricezione dei campioni av-
veniva al Sant'Andrea».

Su quest’ultimo aspetto il 

consigliere regionale dem ha 
annunciato la presentazione 
di un’interrogazione in consi-
glio regionale, collegando il 
caso a un quadro più ampio 
di scelte politiche e organiz-
zative. 

«Ancora una volta a medi-
ci, infermieri e Oss spetta l'in-
grato compito di essere i si-
gnori  Malaussène,  i  capri  
espiatori oramai di professio-
ne, di carenze che discendo-
no da monte, ovvero da una 
politica che ha abbandonato 
la sanità pubblica da oltre un 
decennio – osserva il segreta-
rio regionale del Pd -. Manca-
no investimenti sul persona-
le, che è costretto a fare i salti 
mortali, ma di certo non può 
fare miracoli. Con la nuova 
organizzazione  ci  avviamo 
inoltre a una gestione centra-
lizzata degli investimenti su 
strutture, attrezzature e risor-
se umane che allontana anco-
ra di più la sanità dai territori 
quando servirebbe da subito 
maggiore personale a disposi-
zione dei primari per far fron-
te alle esigenze dei cittadi-
ni». —

G.C.

Riparte  il  progetto  
“Uniti per Dare”, pro-
mosso dall’associazio-
ne di clown volontari 
“Nasi Uniti”. L’iniziati-
va può contare sul so-
stegno di  Fondazione  
Carispezia  e  punta  a  
consolidare un percor-
so di formazione aper-
to alla comunità. Il pro-
getto nasce con l’obiet-
tivo di creare gruppi di 
lavoro stabili capaci di 
operare nel medio-lun-
go  periodo.  Per  Nasi  
Uniti, che nel 2025 ha 
celebrato i 15 anni di at-
tività, è anche l’occasio-
ne per rafforzare la pro-
pria presenza sul terri-
torio.

I numeri dell’edizio-
ne appena conclusa rac-
contano una partecipa-
zione superiore alle at-
tese: oltre 250 presen-
ze  agli  appuntamenti  
formativi e laboratoria-
li, con il coinvolgimen-
to di studenti, giovani 
del Consorzio Cometa e 
persone di origine stra-
niera. Dal percorso so-
no nati nuovi gruppi di 
volontariato: 13 parte-
cipanti hanno scelto di 
entrare in associazione 
come clown, altri han-
no deciso di collabora-
re come volontari non 
soci. Sono stati formati 
nuovi volontari ospeda-
lieri,  oggi  impegnati  
nel tutoraggio in Pedia-
tria. Per il 2026 sono 
previste undici giorna-
te gratuite dedicate al 
benessere  psicofisico.  
Da giugno partirà la for-
mazione per i volontari 
ospedalieri, affiancata 
da percorsi di sensibi-
lizzazione al  volonta-
riato e da iniziative sul 
territorio.  Per  info  e  
iscrizioni: 
3284313520.  G.C.

«Perso il rapporto umano con i pazienti
Fare il medico di famiglia oggi è difficile»
Graziano, 75 anni, per più di otto lustri con il camice bianco: «Tanta burocrazia non aiuta i giovani»

Medico di famiglia durante una vista a un paziente

«All’epoca si 
lavorava seguendo 
la medicina 
ippocratica, ora si 
segue quella 
protocollare»

Alla Spezia la carenza di 
medici di famiglia resta 
una delle principali critici-
tà della sanità. In città at-
tualmente risultano cin-
que posti vacanti, un dato 
peggiorato  dagli  ultimi  
pensionamenti avvenuti a 
fine 2025 e destinato ad 
aggravarsi  nei  prossimi  
mesi, con nuove uscite pre-
viste. Il problema è legato 
anche all’elevata età me-
dia dei medici in servizio e 

al numero ridotto di giova-
ni professionisti disponibi-
li. I bandi regionali annua-
li non riescono più a col-
mare il divario: negli ulti-
mi corsi di formazione so-
no stati 50-60 i medici per 
tutta la Liguria. L’Asl 5 sta 
ricorrendo  a  soluzioni  
tampone, come incarichi 
temporanei e ambulatori 
di prossimità, già attivi in 
alcune aree dello Spezzi-
no. —

la crisi dei medici di famiglia

Cinque posti vacanti in città
L’Asl ricorre a soluzioni tampone

Un esame dell’udito

L’INIZIATIVA

I clown
di “Nasi Uniti”
impegnati
nel volontariato
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Quarantadue  anni  
passati  col  camice  
bianco  indosso.  E  
ancora oggi, cinque 

anni dopo la pensione, non rie-
sce a stare lontano dal suo stu-
dio di piazza Beverini. Proprio 
qui, dove ha lavorato per una 
vita, ora aiuta il giovane colle-
ga che ha raccolto il testimone. 

«Sono uno dei fanatici della 
professione»,  scherza  a  fine  
giornata il  dottore  Pasquale 
Graziano. A 75 anni d’età, è 
una memoria storica del me-
stiere del medico di famiglia. 
Che ha osservato da protagoni-
sta una trasformazione radica-
le della professione, di cui an-
che alla Spezia si avvertono le 
forti ripercussioni. Tra buro-
crazia e un numero di pazienti 
elevato, che spesso supera quo-
ta 1.500, oggi il mestiere ha 
perso gran parte della forza at-
trattiva di un tempo, soprattut-
to verso i giovani. Così sempre 
più cittadini restano a spasso, 
senza trovare un medico a cui 
iscriversi.
Dottor Graziano, quando ha 
iniziato la sua carriera di me-
dico di famiglia?
«Era il 1979, avevo solo 28 an-
ni. Quando ho iniziato non c’e-
rano nemmeno le Usl, ma esi-
stevano ancora le Mutue. Poi 
cinque anni fa, dopo 42 anni di 
lavoro, sono andato in pensio-
ne. Ma sono ancora qui in stu-
dio ad aiutare il mio giovane 
collega… (ride, ndr)».
In oltre quattro decenni ha 
vissuto in prima persona la 
trasformazione della profes-
sione. Cosa è cambiato?
«Quando ho iniziato, nel 1979, 
l’inserimento  professionale  
per un medico di famiglia era 
molto duro. Pensi: all’epoca i 
pazienti  dovevamo  letteral-

mente conquistarli uno a uno. 
I colleghi più fortunati riusci-
vano a diventare massimalisti 
(i medici con il numero massi-
mo di pazienti, ndr) solo dopo 
dieci anni. Ora, a causa della 
carenza di medici, un giovane 
che inizia la professione diven-
ta massimalista nel giro di die-
ci giorni».
È proprio questa una delle ra-
gioni per cui la professione 
ha perso gran parte dell’at-
trattività di un tempo?
«Le ragioni sono diverse: ho no-
tato che c’è molta paura della 
burocrazia e dell’eccesso di la-
voro, perché si parte subito in 
quarta con un numero elevato 
di pazienti. In più c’è molta 
pressione da parte dell’Asl sui 
medici riguardo alle prescrizio-
ni di prestazioni sanitarie. Sen-

za contare che il rinnovo del 
contratto nazionale manca da 
25 anni. Tutto questo fa sì che i 
giovani non abbiano nessuna 
voglia di diventare medici di fa-
miglia».
Rispetto a un tempo, è cam-
biato anche l’approccio alla 
cura del paziente?
«Io e i miei colleghi abbiamo 
sempre lavorato alla vecchia 
maniera, seguendo la medici-
na ippocratica, basata sul co-
siddetto occhio clinico del me-
dico. Oggi invece è stata sosti-
tuita dalla medicina protocol-
lare: se hai questo sintomo, de-
vi semplicemente seguire que-
sto protocollo burocratico. È 
un approccio che io non ho 
mai utilizzato…».
È andato perso anche il rap-
porto umano con i pazienti, 
che  contraddistingueva  il  
medico di famiglia?
«Le dico solo che alcuni colle-
ghi usano le applicazioni sul 
cellulare per prenotare gli ap-
puntamenti. Noi abbiamo sem-
pre lavorato con le porte aper-
te: chi arrivava veniva visita-
to. Bisogna riconoscere però 
che oggi i giovani medici di fa-
miglia lavorano in un quadro 
normativo totalmente differen-
te rispetto a quello dei nostri 
tempi».
Tra carenza di medici e sem-
pre meno giovani che inizia-
no la professione, il quadro è 
destinato a peggiorare an-
che alla Spezia?
«A quanto ne sono anche que-
st’anno andranno in pensione 
altri medici di famiglia rispet-
to a quelli già pensionati a fine 
2025. Il risultato è che oggi 
sempre più persone faticano a 
trovare un medico di famiglia 
disponibile, perché i colleghi 
sono già quasi tutti massimali-
sti». —

«Un esame per l’udito
fissato il 24 maggio 2027»
Il consigliere Pd Natale sulle liste d’attesa: «Sono infinite»

“
PASQUALE GRAZIANO
MEDICO DI FAMIGLIA
IN PENSIONE DOPO 42 ANNI

LA SPEZIA

Tre  episodi  diversi,  
ma accomunati dal-
lo stesso denomina-
tore:  le  difficoltà  

quotidiane della sanità spez-
zina e ligure, che continuano 
a emergere attraverso le espe-
rienze dirette raccontate dai 
cittadini. 

Liste d’attesa che si allunga-
no oltre ogni ragionevolez-
za, servizi riorganizzati che fi-
niscono per complicare la vi-
ta ai cittadini, personale chia-
mato a tamponare carenze 
strutturali sempre più eviden-
ti. È partendo da questi casi 
concreti che il consigliere re-
gionale  e  segretario  ligure  
del Partito Democratico, Da-

vide Natale, accende i riflet-
tori sullo stato della sanità 
spezzina, portando ad esem-
pio alcune criticità che, a suo 
giudizio, non possono più es-
sere liquidate come episodi 
isolati, ma rappresentano se-
gnali di un disagio diffuso.

«Il personale dell'Asl 5 con-
tinua a essere lasciato solo 
nel tentativo di dare risposte 
alla richiesta di sanità che 
giustamente arriva dalla cit-
tadinanza – ha dichiarato Na-
tale –. Ci sono stati presentati 
tre casi emblematici dello sta-
to  del  servizio  all'alba  del  
2026 e dopo undici anni di go-
verno regionale del centrode-
stra. Intanto c'è il problema 
delle liste d'attesa, mai risol-
to  nonostante  gli  annunci.  

Provano a mascherare i ritar-
di non pubblicando più i dati 
divisi per Asl (grazie alla de-
stra non esistono più) o li ag-
gregano per territorio come 
se per un cittadino andare a 
Sestri  Levante  o  Arenzano 
rappresenta la stessa cosa».

Natale entra poi nel detta-
glio delle segnalazioni arriva-
te dai cittadini, che restitui-
scono l’immagine di un siste-
ma spesso percepito come di-
stante e poco accessibile, so-
prattutto per quanto riguar-
da le prestazioni di base: «Si 
sono rivolti a noi un paziente 
con problemi di udito che, 
per un esame di audiometria 
tonale e impedenzometria, si 
è visto programmare al 24 
maggio 2027. A una mamma 

con due bimbe in attesa di vi-
sita oculistica è stato invece 
risposto che sarà chiamata 
quando si libererà un posto 
in lista di attesa».

Un terzo episodio riguarda 
invece l’organizzazione dei 
servizi diagnostici sul territo-
rio  provinciale,  con  disagi  
che si riflettono direttamen-
te sulla quotidianità dei pa-
zienti: «Infine c'è il caso di un 

esame citologico delle urine 
da svolgersi con tre campioni 
da consegnarsi in tre giorni 
consecutivi, ma in sedi diver-
se della provincia. Un assur-
do tour fuori programma con 
le proprie urine al seguito – 
attacca Natale –. Prima del 
Covid non funzionava così, 
la ricezione dei campioni av-
veniva al Sant'Andrea».

Su quest’ultimo aspetto il 

consigliere regionale dem ha 
annunciato la presentazione 
di un’interrogazione in consi-
glio regionale, collegando il 
caso a un quadro più ampio 
di scelte politiche e organiz-
zative. 

«Ancora una volta a medi-
ci, infermieri e Oss spetta l'in-
grato compito di essere i si-
gnori  Malaussène,  i  capri  
espiatori oramai di professio-
ne, di carenze che discendo-
no da monte, ovvero da una 
politica che ha abbandonato 
la sanità pubblica da oltre un 
decennio – osserva il segreta-
rio regionale del Pd -. Manca-
no investimenti sul persona-
le, che è costretto a fare i salti 
mortali, ma di certo non può 
fare miracoli. Con la nuova 
organizzazione  ci  avviamo 
inoltre a una gestione centra-
lizzata degli investimenti su 
strutture, attrezzature e risor-
se umane che allontana anco-
ra di più la sanità dai territori 
quando servirebbe da subito 
maggiore personale a disposi-
zione dei primari per far fron-
te alle esigenze dei cittadi-
ni». —

G.C.

Riparte  il  progetto  
“Uniti per Dare”, pro-
mosso dall’associazio-
ne di clown volontari 
“Nasi Uniti”. L’iniziati-
va può contare sul so-
stegno di  Fondazione  
Carispezia  e  punta  a  
consolidare un percor-
so di formazione aper-
to alla comunità. Il pro-
getto nasce con l’obiet-
tivo di creare gruppi di 
lavoro stabili capaci di 
operare nel medio-lun-
go  periodo.  Per  Nasi  
Uniti, che nel 2025 ha 
celebrato i 15 anni di at-
tività, è anche l’occasio-
ne per rafforzare la pro-
pria presenza sul terri-
torio.

I numeri dell’edizio-
ne appena conclusa rac-
contano una partecipa-
zione superiore alle at-
tese: oltre 250 presen-
ze  agli  appuntamenti  
formativi e laboratoria-
li, con il coinvolgimen-
to di studenti, giovani 
del Consorzio Cometa e 
persone di origine stra-
niera. Dal percorso so-
no nati nuovi gruppi di 
volontariato: 13 parte-
cipanti hanno scelto di 
entrare in associazione 
come clown, altri han-
no deciso di collabora-
re come volontari non 
soci. Sono stati formati 
nuovi volontari ospeda-
lieri,  oggi  impegnati  
nel tutoraggio in Pedia-
tria. Per il 2026 sono 
previste undici giorna-
te gratuite dedicate al 
benessere  psicofisico.  
Da giugno partirà la for-
mazione per i volontari 
ospedalieri, affiancata 
da percorsi di sensibi-
lizzazione al  volonta-
riato e da iniziative sul 
territorio.  Per  info  e  
iscrizioni: 
3284313520.  G.C.

«Perso il rapporto umano con i pazienti
Fare il medico di famiglia oggi è difficile»
Graziano, 75 anni, per più di otto lustri con il camice bianco: «Tanta burocrazia non aiuta i giovani»

Medico di famiglia durante una vista a un paziente

«All’epoca si 
lavorava seguendo 
la medicina 
ippocratica, ora si 
segue quella 
protocollare»

Un esame dell’udito
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I clown
di “Nasi Uniti”
impegnati
nel volontariato
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Le accuse sono pesanti: 
fuga da sinistro strada-
le con lesioni e omis-
sione di soccorso. Nei 

guai tre ventenni identificati e 
denunciati dagli agenti della 
polizia locale cittadina, dopo 
l’incredibile gesto di cui si so-
no macchiati lo scorso 29 di-
cembre 2025. Una storia che 
poteva finire molto peggio per 
la vittima, un settantenne resi-
dente in città. Quel giorno l’uo-
mo stava rientrando da una 
passeggiata sul viale XXV Apri-
le, camminando in direzione 
contraria a bordo strada rispet-
to al senso di marcia imbocca-
to normalmente dai mezzi di-
retti verso Marinella. Era una 
bellissima giornata che si sta-
va spegnendo, e tutto era anda-
to per il meglio. Fino a quando, 
a pochi metri da lui, non è tran-
sitata una Fiat 500 Abarth di 
colore grigio a bordo della qua-
le erano i tre giovani. Uno di 
questi, seduto al posto del pas-
seggero anteriore, dopo che il 
guidatore  si  era  avvicinato  
molto al pedone, si è sporto 
fuori dal finestrino, mimando 
il gesto di salutarlo e urlando 
«un nome a caso». Ma lo ha in 
effetti raggiunto e strattonato 
al volo, facendolo ruzzolare a 
terra. Un’azione repentina e 
imprevedibile che ha costretto 
l’uomo  ad  essere  soccorso  
dall’ambulanza della Miseri-
cordia & Olmo. Immediato il 
trasporto al San Bartolomeo, 
dove il referto ha certificato 
una prognosi di 20 giorni. 

In un attimo, la 500 Abarth 
si era dileguata, facendo perde-
re le proprie tracce. Ma l’allar-
me fatto scattare in diretta da-
gli altri automobilisti, è stato 
decisivo. Nelle fasi immediata-
mente successive una unità è 
giunta sul posto e il comando 

di piazza Vittorio Veneto si è at-
tivato per neutralizzare il peri-
colo di fuga. Gli agenti hanno 
osservato attentamente il siste-
ma di rilevazione delle targhe 
coinvolgendo anche i colleghi 
dei Comuni di Ameglia e Carra-
ra, così come le rispettive com-
pagnie e stazioni dei carabinie-
ri. In pochi minuti è stata indi-
viduata la targa della Fiat 500 
Abarth, intestata a uno dei tre 
denunciati. Ma sono stati gli 
stessi ragazzi, già protagonisti 
di  un  comportamento  inco-

sciente, a “consegnarsi” in mo-
do tragicomico alla Polizia Lo-
cale. 

Poco dopo l’accaduto, infat-
ti, si sono presentati al coman-
do sarzanese giungendo con 
un’altra auto, e chiedendo al 
personale di servizio mobilita-
to per la loro ricerca «cosa fos-
se accaduto sul “vialone” , per-
ché noi siamo passati e abbia-
mo notato il caos». Affermazio-
ne che non ha convinto gli  
agenti, che li hanno trattenuti 
fino alle 23 di quel 29 dicem-

bre, contestando loro il giorno 
dopo i fatti, così come si sono 
svolti. E notificando la denun-
cia a piede libero per fuga da si-
nistro stradale con lesioni e 
omissione di soccorso. «Un’a-
zione importante quella con-
dotta dalla nostra polizia loca-
le –commenta l’assessore alla 
sicurezza Stefano Torri –, altra 
dimostrazione che la nostra at-
tenzione al territorio grazie al-
le telecamere e al personale 
qualificato, porta a concreti ri-
sultati». —

MASSA

Vicina Toscana scon-
volta dalla maxi-in-
chiesta a cura del Nu-
cleo  Investigativo  

del comando carabinieri di 
Massa Carrara, coordinati dal 
pubblico  ministero  Clarissa  
Berno. Ieri all’alba eseguita 
un’ordinanza di misure caute-
lari:  l’accusa  di  corruzione  

nelle pratiche di invalidità. In 
carcere sono finiti Maurizio 
Ratti, medico legale Asl e diri-
gente della Commissione me-
dico-collegiale. 

Secondo gli  investigatori,  
proprio quel ruolo gli avreb-
be consentito di influenzare e 
indirizzare l’esito delle prati-
che sanitari. Un potere delica-
to, che la Procura ritiene sia 
stato piegato, almeno in alcu-

ni casi, a interessi privati. L’al-
tro finito in cella è il pensiona-
to Elio Guatieri. Ai domicilia-
ri un altro pensionato, Marco 
Lazzini e il consigliere comu-
nale Giovanni Giusti (prima 
con  il  centrosinistra  e  dal  
2023 al centrodestra), figure 
che insieme a Guatieri gli in-
vestigatori descrivono come 
intermediari tra chi avrebbe 
cercato un vantaggio e chi era 

disposto a Offrirlo. La quinta 
persona colpita è Anna Santi-
nami, altro medico, accusata 
non solo di aver partecipato 
ai presunti favoritismi, ma an-
che di aver redatto certifica-
zioni mediche ritenute false. 
In sostanza l’accusa li indivi-
dua come fautori di un siste-
ma che in corresponsione di 
cifre di denaro, avrebbe fatto 
ottenere certificati di invalidi-

tà a decine di persone. Tutte 
anch’esse (sono 103) indaga-
te dalla procura massese. L’in-
dagine, avviata nel dicembre 
2024 e definita complessa da-
gli inquirenti, ha già tracciato 
un quadro che inquieta: un 
presunto sistema di favoriti-

smi nelle procedure per il rico-
noscimento delle invalidità ci-
vili, in cambio di denaro. Ese-
guite di perquisizioni negli uf-
fici pubblici e nelle abitazioni 
degli indagati, sequestrata in-
gente mole di documenti. —

A. G. P. 

SARZANA

«La scelta di ripor-
tare in gestio-
ne pubblica il 
servizio  dei  

parcheggi rappresenta un cam-
bio di passo concreto e necessa-
rio per Sarzana, dopo anni di 
concessioni affidate nel silen-
zio e senza un reale controllo 
pubblico». Parola di Luca Spi-
lamberti, capogruppo in consi-
glio comunale di Noi Modera-
ti, ma anche membro del consi-
glio provinciale sempre in quo-
ta maggioranza. 

La città attende di verificare 
il cambio di passo nell’ambito 
di quello che sarà il nuovo pia-
no della sosta, questo dopo ave-
re registrato una prima cancel-
lazione di 10 parcheggi a paga-
mento nella striscia tra piazza 
San Giorgio e via Sobborgo Spi-

na, trasformati in sette stalli 
gratuiti h 24, due a disco ora-
rio per favorire il turn-over e 
uno a disposizione dei disabili, 
dallo scorso 2 Gennaio. «Un al-
tro elemento di questa opera-
zione è stato il riassorbimento 
del personale all’interno di Ica 
– dice ancora Spilamberti, rife-
rendosi alle gestioni per le con-
travvenzioni –, un’azione che 
tutela i 4 lavoratori e ne valo-
rizza la professionalità dimo-
strata. In passato il servizio era 
stato affidato per anni senza 
trasparenza e senza un con-
fronto pubblico – sottolinea –. 
Oggi, invece, l’amministrazio-
ne ha scelto di assumersi la re-
sponsabilità della gestione, ri-
portando risorse e controllo 
sotto l’interesse Collettivo. La 
gestione dei parcheggi dimo-
stra che Sarzana può governa-
re i servizi essenziali». —A. G. P. 

Investono passante e fuggono
denunciati tre ventenni
Sono stati denunciati per lesioni e omissione di soccorso dalla polizia locale

Una pattuglia della polizia locale a Marinella

Tangenti per ottenere l’invalidità
Arrestati medici toscani e pensionati
L’inchiesta della Procura di Massa: eseguite perquisizioni in uffici pubblici

Una pattuglia dei carabinieri

«Gestione dei parcheggi
svolta per Sarzana»
Spilamberti, capogruppo Noi Moderati

SARZANA

Appuntamento a que-
sta sera alle 21 al cen-
tro sociale Nuovo Ba-
rontini  alla  Trinità,  

per l’assemblea pubblica indet-
ta dal gruppo “Uniti per Sarza-
na”, che ha al centro della di-
scussione il tema sicurezza, ol-
tre ad altre iniziative di aiuto 
per Michele Sassarini, il venti-
duenne della Bradia bisogno-
so di cure molto costose in Sviz-
zera, per il quale sono già stati 
messi a disposizione 5397,75 
euro grazie alla vendita di be-
neficenza e alla lotteria della 
scorsa domenica 4 gennaio in 
piazza Luni: annunciata la pre-
senza di Andrea Sassarini, pa-
dre di Michele. 

Sono oltre un centinaio gli 

aderenti al movimento, nato 
spontaneamente dopo i forti ri-
tardi di consegna dei lavori del 
ponte di  via Falcinello,  che 
hanno portato a due manifesta-
zioni pubbliche datate 30 set-
tembre e 7 dicembre 2025. I 
coordinatori di “Uniti per Sar-
zana” Stefano Lodovici e Lara 
Scattina, insieme a tutti i mem-
bri,  invitano la cittadinanza 
sarzanese di tutti i quartieri a 
partecipare all’appuntamento 
di questa sera, per indicare le 
problematiche relative alla si-
curezza di ogni angolo del terri-
torio e ogni sorta di altra que-
stione  ancora  da  risolvere.  
“Uniti per Sarzana” da questo 
appuntamento intende orga-
nizzare altre iniziative pubbli-
che. —

A.G.P.

Assemblea pubblica
al centro Barontini
Appuntamento alle 21: tema sicurezza
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Droni spia avvisati sopra il Golfo
Allarme negli ambienti militari
Erano in “formazione”. Si pensa a utilizzare navi per scandagliare lo spazio aereo e impedire l’accesso

Paolo Ardito e Tiziano Ivani 
LA SPEZIA 

C’è allarme e pre-
occupazione ne-
gli ambienti mi-
litari, e non so-

lo, per i recenti avvistamen-
ti ripetuti di formazioni di 
droni sospette, sorprese a 
volare sopra i siti sensibili 
del nostro territorio. Boc-
che cucite in prefettura, do-
ve la settimana scorsa si è 
svolta una riunione informa-
le sull’argomento e pure ne-
gli ambienti militari c’è il 
massimo riserbo. Per ora, 
quindi, nessuno si sbilancia 
su chi possa aver manovra-
to questi apparecchi, diven-
tati decisivi nella guerra tra 
Russia e Ucraina. Anche per-
ché,  le  informazioni,  per  
ora, sono davvero scarne. 

Si sa che una decina di 
giorni fa, verso il tramonto, 
sarebbe stata avvisata una 
prima formazione di droni, 
in volo ad alta quota, diriger-
si dal Golfo verso l’area com-
prendente la base del Vari-
gnano e il balipedio, pro-
prio la zona in cui vengono 

testati i nuovi veicoli di Leo-
nardo come carri armati e 
cannoni. E pure nei giorni 
successivi la segnalazione è 
arrivata anche dalle unità di 
controllo degli stabilimenti 
delle basi militari. 

Naturalmente, in un pe-
riodo di massima allerta in-
ternazionale  come  quello  
che stiamo vivendo in que-
sti  mesi,  le  forze  militari  
hanno subito alzato il livel-
lo di guardia, coinvolgendo 
anche la Prefettura, che è 
competente per la difesa e la 
tutela dei siti sensibili non 

militari come porto, indu-
strie della difesa e il rigassifi-
catore di Panigaglia, tra l’al-
tro situato a poca distanza 
dal Varignano. Del caso, su 
cui indagano la Marina Mili-
tare  e  i  carabinieri  della  
compagnia  all’interno  
dell’Arsenale, è stata infor-
mata anche la procura della 
Spezia. 

Ci sono, però, due anoma-
lie in questa vicenda. La pri-
ma riguarda il passaggio sul 
nostro golfo di droni in for-
mazione, che dunque fa ca-
dere l’ipotesi che ad alzarli 
possa essere stato un amato-
re. La seconda, invece, ri-
guarda il fatto che gli appa-
recchi sono stati  avvistati  
nei giorni scorsi proprio per-
ché dotati di un segnale lu-
minoso.  E  questo  solleva  
dubbi, perché se un drone 
spia viaggia in incognito pa-
re difficile che possa avere 
luci facilmente osservabili 
da terra. E allora chi può ave-
re alzato questi apparecchi? 
Nessuna ipotesi viene scar-
tata in queste ore. Addirittu-
ra non si esclude neppure la 
possibilità che dietro a que-

sta azione ci possa essere 
qualche movimento schiera-
to contro il settore militare. 
Tutto può essere. Che la si-
tuazione preoccupi, lo testi-
monia il silenzio che vige in 
queste ore tra chi sta inda-
gando. Sicuramente la Mari-
na Militare ha intensificato 
i controlli nelle varie posta-
zioni.

Ma come si controlla lo 
spazio areo per neutralizza-
re il sorvolo di droni spia? 
Basterebbe piazzare una na-
ve della classe Fremm al cen-
tro del golfo per scandaglia-
re l’intero spazio aereo e 
controllare qualsiasi acces-
so. Ma ovviamente prima di 
muovere una nave in questo 
senso occorre la presenza di 
un pericolo reale. Ma le for-
ze armate sono dotati anche 
di apparecchiature che neu-
tralizzano il volo dei droni 
una volta avvistato. Ne san-
no qualcosa i semplici ap-
passionati di questi velivoli 
che li sfruttano per effettua-
re foto e video, ma che ovvia-
mente girano alla larga dal-
la zona dell’Arsenale per evi-
tare guai.

Del resto in tutta la città, 
proprio per la sua natura mi-
litare e avendo tanti obietti-
vi sensibili, pensiamo a quel-
li civili Fincantieri, Leonar-
do o il porto mercantile, è 
proibito alzare questi appa-
recchi. In caso di violazione 
delle regole sono previste 
multe  salatissime  ai  tra-
sgressori. Ma l’avvistamen-
to dei giorni scorsi va ben al 
di là di tutto questo.—
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Èmancata Daniela Del 
Nevo, colonna della 
società  sportiva  La  
Spezia  Roller.  Era  

stata una atleta apprezzata, 
era presidente, era l’ispirazio-
ne di generazioni di nuove 
piccole e grandi campiones-
se del pattinaggio artistico a 
rotelle. E, come le riconosco-
no commosse generazioni di 
ex allieve, era anche una don-
na capace di ascoltare, di so-
stenere, di restare accanto, 
nei momenti di gioia e nelle 
inevitabili delusioni della vi-
ta. Il mondo dello sport non è 
fatto solo di vittorie e di scon-
fitte. È crescita, è formazio-
ne, riassume in sé i grandi va-
lori che forgiano la persona. 
E di certo sorriderebbe, leg-
gendo le belle parole che in 
queste ore le vengono rivol-
te.

«Nulla sarebbe stato possi-
bile senza la tua instancabile 
passione». «Ti voglio bene, 
mitica Dany». «Sei stata una 
persona d’altri tempi». «Un 
pilastro  del  nostro  sport».  
«Sei sempre stata buona con 
noi». Tanti i ricordi, «mi hai 
sempre sostenuta», «per me 
ci sei sempre stata». E l’impe-
gno di chi scrive: «Sarà dura 
senza di te, ma sarai sempre 
con noi, ovunque, al bordo di 

ogni pista, alla fine di ogni ga-
ra, ad ogni allenamento». E, 
ancora: «Le tue ragazze ti ren-
deranno fiera, da lassù». 

Daniela Del Nevo ha dato 
vita ad un impegno familiare 
che ha espresso tre generazio-
ni di atlete. Dopo di lei, la fi-
glia Francesca Sartori, impe-
gnata anche come istruttore, 
e la nipote Beatrice. Il comita-
to ligure skate, attraverso la 
presidente Sabrina Benvenu-
to, porge le sue sentite condo-
glianze.  Monica  Zampini,  
quale presidente di Aics, l’as-
sociazione  di  promozione  
sportiva riconosciuta dal Co-
ni, ne sottolinea «la gentilez-
za ed il carisma». Le altre real-
tà sportive ne onorano l’impe-

gno. Luni Mare Pattinaggio 
saluta «con profondo dolore 
una  persona  straordinaria,  
che ha dedicato la propria vi-
ta al pattinaggio, allo sport e 
ai valori più autentici che es-
so rappresenta: passione, im-
pegno, rispetto e spirito di 
squadra». Daniela Del Nevo 
era sinceramente innamora-
ta del pattinaggio. Era sem-
pre presente, anche negli ulti-
mi eventi, e non mancava di 
complimentarsi con tutte le 
atlete, con entusiasmo. 

La società La Spezia Roller 
è molto attiva, e solo nei mesi 
di fine anno ha promosso ri-
petute iniziative in città, in 
particolare nel quartiere di 
Mazzetta, con la “manifesta-
zione d’autunno”, presso la 
nuova piazza San Domenico 
di Guzman, ove è stato dato 
saggio  della  bravura  delle  
nuove  leve,  alla  presenza  
dell’amministrazione civica. 
Ma non solo. Due anni fa lo 
Spezia Roller aveva festeggia-
to i suoi trent’anni di storia al 
palazzetto di Riccò del Golfo. 
L’attività era cresciuta, tocca-
va altre località, oltre Spezia. 
Era nata di recente anche l’ar-
ticolazione Lerici Roller, do-
po quella di Riccò. I funerali 
si terranno domani, sabato, 
alle  10.30,  nella  chiesa  di  
San Francesco di Lerici. —
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ALESSANDRO FARRUGGIA

«Trump va pre-
so maledetta-
mente sul se-
rio. Ma a fer-

mare la follia neo-imperiale 
credo possa essere non tanto 
la fermezza danese, groen-
landese ed europea ma la di-
namica politica interna ame-
ricana». Così il professor Ma-
rio Del Pero, docente di rela-
zioni internazionali alla pre-
stigiosa Science Po di Parigi 
e associate fellow dell’Ispi.

Professor Del Pero, il pri-
mo faccia  a  faccia  sulla  
Groenlandia è stato velo-
ce, solo 50 minuti e pare in-
terlocutorio: le parti han-
no ribadito le loro posizio-
ni. Ha ragione la premier 
danese a dire che probabil-
mente il peggio deve anco-
ra venire?

«Un vertice di 50 minuti è 
difficile immaginare che sia 
stato un vertice di sostanza. 
È presumibile che le due par-
ti abbiano illustrato le rispet-
tive ragioni, se di ragioni sta-
tunitensi si può parlare. Non 
molto oltre. Il discorso è ap-
pena all’inizio».

Quale è il calcolo strate-
gico di Trump? Perché vuo-
le il pieno possesso della 
Groenlandia?

«Diciamo che è calcolo po-
litico-psicologico. Trump ha 
esplicitato, anche nel collo-
quio con i giornalisti del New 
York Times, che avere sul ter-
ritorio di un altro Paese dei 
privilegi extraterritoriali an-
che  ampi,  simil-imperiali,  
non è la stessa cosa che posse-
derlo e controllarlo diretta-
mente. E che quindi non ba-
stano questi privilegi che la 
Danimarca e la Nato sono di-
sposi a concedere. Vuole un 
controllo  diretto.  E  credo  
che sia serio. È in atto da par-
te sua una escalation. Purtrop-
po, una volta che tu dici a più 
riprese anche non sei disponi-
bile nessuna altra soluzione 
che non sia una acquisizione 
diretta, è difficile tornare in-
dietro, è qualcosa che va pre-
so  maledettamente  sul  se-
rio».

Quindi Trump non bluf-
fa?

«Si può immaginare e in 
una certa misura auspicare 
che tutto ciò sia funzionale 
ad  esercitare  la  massima  
pressione per ottenere le più 
ampie concessioni possibili 
che non arrivino all’annessio-
ne. Però l’impressione è oggi 
che l’annessione la si voglia 
davvero. E se domani gli ame-
ricani mandassero diciamo 5 
mila uomini sull’isola, si apri-
rebbe una crisi epocale». 

Una invasione america-
na sul territorio di un altro 
Paese membro della Nato 
avrà come conseguenza la 
fine della Nato?

«Se ciò dovesse avvenire 
credo che sarebbe la fine del-
la Nato. La mia impressione 
è che un freno alla possibilità 
di una annessione possa veni-

re più sul piano interno ame-
ricano che da una linea della 
fermezza da parte della Dani-
marca, del governo groenlan-
dese e degli alleati europei. 
Lo stiamo vedendo sul Vene-
zuela, dove cinque o sei sena-
tori repubblicani si sono unti 
democratici e hanno votato 
una risoluzione che vincola 
ulteriore utilizzo della forza 
ad una autorizzazione del  
Congresso. E lo vediamo sul-
la partita Powell, dove ci so-
no alcuni repubblicani che 
criticano  apertamente  
Trump. Se qualche repubbli-
cano alza la testa su Venezue-
la e Powell, è possibile che le 
alzino anche sulla Groenlan-
dia. È la dinamica politica in-
terna quella che più essere ef-
ficace a fermare questa follia 
neo-imperiale di Trump».

Nel caso di presa con la 
forza della Groenlandia e 
di fine dell’alleanza tra Eu-
ropa e Stati  Uniti,  crede 
che la Russia tenterà di ap-
profittartene  attaccando  
ad esempio i Paesi baltici o 
la Moldavia?

«Credo che una annessio-
ne statunitense della Groen-
landia indurrebbe probabil-
mente la Russia a ritenersi li-
bera anch’essa.  Dopodiché  
una cosa è mandare cinque 
mila uomini su una massa di 
ghiaccio semi deserta e una 
altra cosa è cercare di annet-
tere Paesi come Estonia, Let-
tonia e Lituania che oggi so-
no armati fino ai denti e stan-
no dentro la Nato. Forse sono 
più a rischio la Transnistria e 

la Moldavia. Ma al di là di sce-
nari ipotetici la presa della 
Groenlandia sarebbe un libe-
ri tutti alle potenze imperia-
li».

Steve  Bannon  sostiene  
che il grande gioco del XXI 
secolo è l’Artico e afferma 
che dopo la Groenlandia, 
c’è il Canada. Esagerazio-
ni?

«Nel momento il cui dici 
l’indicibile come una annes-
sione  statunitense  della  
Groenlandia e pensi l’impen-
sabile come annettere il Ca-
nada, l’indicibile e l’impensa-
bile diventano detti e pensa-
ti. È immaginabile che il Ca-
nada venga conquistato da-
gli Usa? No. Eppure all’im-
provviso tutti noi siamo co-
stretti a confrontarci con que-

sta realtà e siamo costretti a 
discutere  seriamente  delle  
mire territoriali degli Stati 
Uniti. Bannon sa che questo 
non porterà domani a una in-
vasione del Canada, ma sa 
che se si crea un discorso, si 
normalizza quel che norma-
le non dovrebbe essere. Que-
sta è la strategia».

Trump sta mandando il 
frantumando l’ordine geo-
politico attuale. Siamo tor-
nati ad una pura politica di 
potenza?

«Assolutamente.  Trump  
sta facendo qualcosa a che 
non si vedeva da decenni. 
Sta promuovendo un dise-
gno di governo scopertamen-
te autoritario sul piano inter-
no e ostentatamente neo-im-
periale su quello esterno. Lo 
abbiamo visto sul Venezue-
la, lo vediamo sulla Groen-
landia, temo lo vedremo a 
breve su Cuba. È un nuovo 
modo di concepire le relazio-
ni internazionali. Come Eu-
ropa  dovremmo  diventare  
un soggetto autonomo da un 
punto di vista politico e mili-
tare.  L’impressione  è  che  
non l’abbia questa forza ma 
oggi è chiamata a sfide im-
mense e deve cercare di tro-
varla». —
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Il giallo dei droni sospetti
sui siti militari spezzini
In corso accertamenti dopo un vertice in Prefettura

«Trump va preso sul serio
Si rischia una crisi epocale»

Il professor Mario Del Pero: «Sulla Groenlandia può finire la Nato»

“
MARIO DEL PERO
RELAZIONI INTERNAZIONALI
SCIENCE PO 

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Le segnalazioni di dro-
ni sospetti sono una 
manciata e non ven-
gono sottovalutate.  

Anche perché, almeno in un 
caso, un velivolo è stato avvi-
stato nelle immediate vici-
nanze di uno dei tanti siti 
d’interesse militare disloca-
ti nel golfo di La Spezia. Ol-
tre all’arsenale della Marina 
militare,  ci  sono  la  base  
dell’aeronautica, lo stabili-
mento di Fincantieri che rea-
lizza navi da guerra, la sede 
delle forze speciali al Vari-
gnano, il centro di ricerca 
della Nato e, poco più all’in-
terno, lo stabilimento di Leo-
nardo. È difficile trovare in 

Italia una città più strategi-
ca dal punto di vista milita-
re. Così, nei giorni scorsi, s’è 
tenuta in gran segreto, in 
Prefettura, una riunione a 
cui hanno partecipato forze 
dell’ordine e Marina milita-
re. 

«Visto lo scenario interna-
zionale alcune verifiche so-
no doverose, senza creare al-
larme. Non è detto che si trat-
ti di operazioni di spionag-
gio di forze straniere, anzi è 
più probabile che sia opera 
di qualcuno che ha commes-
so una leggerezza. Ci sono 
molte persone che utilizza-
no i droni per le ragioni più 
disparate», osserva una qua-
lificata fonte investigativa. 

Gli  accertamenti  che  si  

stanno compiendo in queste 
ore sono ovviamente top se-
cret, ma è chiaro che rappre-
sentano un passaggio crucia-
le per avere un quadro più 
preciso. 

Non è la prima volta che in 
Italia si registrano segnala-
zioni simili. Nel marzo 2025 
emersero  alcuni  presunti  
passaggi di droni sopra la se-
de dell’Ispra (Istituto supe-
riore per la protezione e ri-
cerca ambientale), sul lago 
Maggiore, che compie studi 
su salute, energia e sicurez-
za degli impianti nucleari. 
Subito s’ipotizzò un’opera-
zione di spionaggio a opera 
della Russia, anche perché, 
in altri Paesi europei, nello 
stesso periodo, s’erano veri-

ficati episodi simili (anche 
quelli tutti da provare). Ma 
la realtà restituita successi-
vamente dagli accertamenti 
compiuti dalla Procura di  
Milano è completamente di-
versa: nessun drone e soprat-
tutto nessuna operazione di 
spionaggio. Un pool di tecni-
ci ha scoperto che gli alert 
non erano altro che interfe-
renze autogenerate dal siste-

ma di sicurezza dello stesso 
centro Ispra. E il motivo era 
riconducibile a un amplifica-
tore di segnale gsm installa-
to in una villetta costruita vi-
cino all’impianto. Sono sta-
te  eseguite  verifiche,  che  
non hanno fatto emergere 
nulla di sospetto, anche su 
un imprenditore che era in 
contatto con alcuni cittadini 
russi proprietari di immobi-

li situati nella zona del lago 
Maggiore. Insomma, tanto 
rumore per nulla. A La Spe-
zia quindi ci si muove con 
estrema cautela. Con la con-
sapevolezza, però, che la cit-
tà è un polo militare che rap-
presenta un unicum in Italia, 
quindi potrebbe essere po-
tenzialmente  un  obiettivo  
credibile per operazioni di 
spionaggio. 

Anche le imprese presenti 
sul territorio spezzino posso-
no  rappresentare  target  
d’un certo interesse. Due an-
ni fa, ad esempio, Termo-
meccanica, azienda che rea-
lizza principalmente compo-
nentistica per impianti del 
settore gas&oil, riuscì a inter-
cettare  un attacco  hacker  
sferrato con un virus che soli-
tamente infetta il sistema in-
formatico e cripta i file pre-
senti sui computer. Le misu-
re  di  sicurezza  adottate  
dall’azienda, che tra l’altro 
era da poco passata in mani 
americane (al colosso Tril-
lium), impedirono furti di 
dati e danni alla produzio-
ne. —
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Alloggi a Nuuk, in Groenlandia. Il presidente Trump sembra seriamente intenzionato ad annettere l’isola  AFP

La presa 
della Groenlandia 
sarebbe un liberi 
tutti alle potenze 
imperiali, a partire
dalla Russia

Un ragazzo fa alzare un drone sulle alture di La Spezia
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Un anziano e noto gi-
necologo spezzino 
è stato accusato di 
violenza  sessuale  

da una giovane paziente du-
rante una visita privata nel 
suo studio in città. Secondo 
quanto denunciato, la giova-
ne, poco più che ventenne, 
nel corso della visita speciali-
stica avvenuta lo scorso an-
no, avrebbe subito avances 
non richieste da parte del sa-
nitario e che si  sarebbero 
concretizzate  in  apprezza-
menti fisici ritenuti estranei 
all'atto medico. In sostanza, 
secondo la denuncia presen-
tata dalla parte offesa, il sani-
tario avrebbe tentato di ba-
ciarla, con una serie di carez-
ze al viso e al seno. E oggi, 
presso il tribunale della Spe-
zia, si terrà l'incidente proba-
torio che è stato disposto pro-
prio per cristallizzare la testi-
monianza  della  paziente,  
considerata particolarmen-
te delicata, alla presenza del-
le parti e dei rispettivi difen-
sori: il medico è assistito da-
gli  avvocati  Cesare Bruzzi  
Alieti e Sara Carabelli, la par-
te offesa dall'avvocato Enri-
co Panetta, tutti del foro del-
la Spezia. 

L'audizione della ragazza 
è ritenuta un passaggio deci-

sivo ai fini dell'accertamen-
to dei fatti. L'incidente pro-
batorio è uno strumento giu-
ridico grazie al quale il giudi-
ce delle indagini preliminari 
e il difensore dell'indagato, 
possono chiedere, allo scopo 
di non pregiudicarne la ge-
nuinità, l'assunzione antici-
pata di una prova in fase an-
tecedente a quella dibatti-
mentale. L'esame della parte 
offesa si svolgerà davanti al-
la gip Diana Brusacà, presen-
te la pm Federica Mariucci, 
titolare del fascicolo. 

L'anziano medico è  una 
persona molto stimata in cit-
tà e conta nel suo studio pro-
fessionale tantissime clienti 
in oltre cinquant'anni di ono-

rata carriera. Il reato ipotiz-
zato nei confronti del gineco-
logo è violenza sessuale in 
base all'articolo 609 bis del 
codice penale. Di fondamen-
tale importanza sarà l'audi-
zione della giovane donna 
che sarà interrogata. 

Al  termine  dell'udienza,  
che si svolgerà a porte chiu-
se seppure non in audizione 
protetta per la maggiore età 
della parte offesa, la giudice 
delle indagini preliminari re-
stituirà gli atti al pubblico 
ministero Mariucci che pren-
derà le sue decisioni: se ar-
chiviare il procedimento o 
rinviare a giudizio l'anziano 
medico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Secolo XIX aveva anticipato ieri l’allarme 
scattato negli ambienti militari della Marina do-
po alcuni avvistamenti di droni sorvolare sopra 
siti sensibili presenti sul territorio spezzino

SUL SECOLOXIX

Daniela Del Nevo

Addio a Daniela Del Nevo
Colonna di Spezia Roller
«Persona d’altri tempi»
L’affetto di amici e società sportive: «Appassionata e vitale»

I droni in 
volo sul 
golfo 
hanno 
allarmato 
le forze 
armate in 
questi mesi 
dove gli 
equilibri 
mondiali 
stanno 
cambiando 

Avances sessuali su paziente
durante visita medica
Ginecologo denunciato
La vittima ha 20 anni: «Ha tentato di baciarmi e palparmi»

Il tribunale della Spezia 
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LA SPEZIA

È pronta a partire la rassegna 
concertistica  Note  di  Cura  
all’interno  dell'Hospice  del  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
che porterà la leggerezza e la 
bellezza che  solo la  musica  
può infondere in uno degli am-
bienti più delicati dell'Ospeda-
le.

In collaborazione con Asl5, 
il progetto Note di Cura è rea-
lizzata, con il sostegno della 
Fondazione Carispezia grazie 
al bando welfare, dall’associa-
zione La Libellula OdV e la pre-
ziosa collaborazione di France-
sca  Peditto,  coordinatrice  
dell’Hospice e Mario Bregnoc-
chi, direttore della Ssd Cure 
Palliative.

L’ingresso della musica nel 
contesto ospedaliero di Asl5 è 
stato graduale ed estremamen-
te  rispettoso  dell’ambiente,  
dei pazienti, dei familiari e del 
personale sanitario, nelle sue 
varie figure professionali. «Ab-
biamo iniziato nel 2024, con 
un progetto simile che ci ha 
permesso di portare la musica 
all'interno della struttura gra-
zie all'associazione Crescere in-
sieme con la musica – spiega 
Claudia Massi, ideatrice e refe-
rente del progetto, volontaria 
di La Libellula -. Considerato 
l'apprezzamento,  i  concerti  
questa volta di terranno nelle 

stanze dei pazienti che decide-
ranno, di volta in volta, se in 
quel momento hanno piacere 
di farci entrare».

Il primo appuntamento di 
oggi pomeriggio si terrà con la 
violoncellista Emma Biglioli. 
Nata alla Spezia, dopo aver ini-
ziato lo studio della chitarra 
classica con Maria Citterio nel-
la scuola Suzuki di Sarzana, ha 
proseguito la sua esperienza 
con lo studio del violoncello fi-
no a laurearsi nel 2022 con il 
massimo dei voti al Conserva-
torio Cherubini di Firenze. At-
tualmente fa parte dell'Accade-
mia Arti Musicali di Sarzana.

Ci  saranno  appuntamenti  

settimanali fino alla fine di lu-
glio: «L'intenzione è quella di 
portare strumenti e sonorità 
differenti, grazie alla collabo-
razione di tanti musicisti e di al-
tre realtà del  territorio,  per  
questo non si esclude, in futu-
ro,  la  collaborazione  con  il  
Conservatorio della Spezia».

Tra i nomi al momento coin-
volti ci sono il chitarrista Jaco-
po Figini, il sassofonista Fran-
cesco  Mazzali,  il  chitarrista  
Emanuele Pauletta, dell'asso-
ciazione Crescere insieme con 
la musica; la chitarrista e can-
tante Mariella Melani e il chi-
tarrista Fabio Mano. —

D.F.

LA SPEZIA

Una nuova automobi-
le per i servizi ausilia-
ri  entra  nel  parco  
mezzi della Pubblica 

assistenza della Spezia grazie 
ad una generosa donazione da 
parte della Fondazione Gio-
vanna Ciani.

Si tratta di un gesto della 
Fondazione Ciani a favore del-
la  Pubblica  Assistenza  della  
Spezia: la storica realtà filan-
tropica questa volta ha donato 
all'ente di via Carducci  una 
consistente somma per l'acqui-
sto di un mezzo di ultima gene-
razione: un crossover compat-
to Evo di Dr Automobiles da 
113 CV che sarà destinato ai 
servizi ausiliari per accompa-
gnare i cittadini verso visite 
mediche e sedute di dialisi.

La consegna è avvenuta nel-
la mattina di ieri nella sede del-
la Pubblica assistenza spezzi-
na. «A nome dell'ente che mi 
onoro di rappresentare — ha 
commentato il presidente Ti-
ziano Battaglini — ringrazio la 
Fondazione  Giovanna  Ciani  
per il prezioso gesto che que-
st'anno si è ulteriormente raf-
forzato. Il nuovo mezzo ci aiu-
terà a proseguire con maggio-
re incisività i servizi in favore 
della cittadinanza. Azioni co-
me questa riconoscono l'impe-
gno quotidiano dei nostri vo-

lontari e siamo onorati che la 
Fondazione veda in noi una 
realtà da sostenere; per questo 
non possiamo che rinnovare 
tutta la nostra gratitudine».

La Fondazione Ciani, creata 
dai coniugi Ermanno e Diomi-
ra Ciani in memoria della fi-
glia Giovanna, lavora sul terri-
torio per sostenere realtà co-
me Pubblica Assistenza o Cro-
ce Rossa, attraverso contributi 
che hanno permesso alle asso-
ciazioni  di  acquistare  nuovi  
mezzi  di  soccorso,  utilizzati  
ogni giorno per l’assistenza al-
la popolazione. Formalmente 
riconosciuta alla fine degli an-
ni '90, la Fondazione Ciani è da 
sempre impegnata per sostene-
re la ricerca sul cancro attraver-
so  donazioni  a  Fondazione  
Airc. — D.F.

LA SPEZIA

Durante il Consiglio regiona-
le di inizio settimana si è par-
lato anche della necessità di 
regolamentazione chiara del-
la sosta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia per garantire ordine, sicu-
rezza e accessibilità a opera-
tori sanitari e pazienti. A por-
tare in Consiglio regionale la 
questione è stato il consiglie-
re di Fratelli d’Italia Gianmar-
co Medusei, al quale ha rispo-
sto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò, a se-

guito delle criticità segnala-
te.

Medusei  ha  chiesto  alla  
Giunta di attivarsi con urgen-
za, in accordo con Asl e Comu-
ne, per l’installazione della se-
gnaletica verticale mancan-
te, indispensabile per indica-
re in modo chiaro la sosta ri-
servata al personale sanitario 
e agli accompagnatori di per-
sone non deambulanti. «In as-
senza di segnaletica – ha spie-
gato – si crea una situazione 
di anarchia che rende diffici-
le anche l’intervento della Po-
lizia Locale».

L’assessore Nicolò ha spie-
gato che «la viabilità interna 
agli ospedali è spesso una “cit-
tà nella città” e senza regole 
precise si creano disagi che 
colpiscono soprattutto opera-
tori sanitari e pazienti fragi-
li». Nicolò ha riferito di aver 
ricevuto assicurazioni dai ver-
tici  sanitari  spezzini  sulla  
prossima  realizzazione  di  
una regolamentazione della 
sosta, con segnaletica aggior-
nata e un possibile coinvolgi-
mento della  Polizia  Locale  
per controlli periodici. —

D.F.

«Regolamentare la sosta
all’interno del Sant’Andrea»
Il consigliere Medusei in Regione: «Serve fare chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 rafforza due set-
tori  strategici  
dell’assistenza sani-
taria con la nomina 

dei  nuovi  direttori  delle  
Strutture complesse di Neu-
rologia e di Ortopedia e trau-
matologia. Si tratta di Luana 
Benedetti, chiamata a guida-
re la Struttura complessa di 
Neurologia, e di Michele Pa-
lomba, nuovo direttore del-
la Struttura complessa di Or-
topedia e Traumatologia.

Luana Benedetti vanta un 
percorso  professionale  e  
scientifico di assoluto rilie-
vo. Laureata in Medicina e 
Chirurgia e specializzata in 
Neurologia all’Università di 
Genova, nel 2008 ha conse-
guito anche il dottorato di ri-
cerca in Neuroscienze. Dal 
2005 al  2015 ha  operato  
presso l’Ospedale Sant’An-
drea della Spezia, svolgendo 
attività  in  corsia,  Stroke  
Unit, Pronto Soccorso e am-
bulatori specialistici. Succes-
sivamente ha proseguito la 
propria carriera alla Clinica 
Neurologica  dell’Irccs  San  
Martino  di  Genova.  Dal  

2016 è responsabile dell’am-
bulatorio  per  le  Malattie  
Neuromuscolari  Rare  di  
Asl5 e dal 2020 coordina la 
rete ligure per la diagnosi e 
le terapie delle neuropatie 
immunomediate.  È inoltre  
membro del consiglio diretti-
vo del Network Italiano Neu-
rologia Autoimmune e con-
ta circa 150 pubblicazioni 
scientifiche.

La Struttura complessa di 
Neurologia rappresenta un 

presidio fondamentale per il 
territorio: assiste pazienti af-
fetti da patologie neurologi-
che acute e croniche e dispo-
ne di una Stroke Unit con ot-
to posti letto monitorizzati, 
dieci posti di degenza ordina-
ria e due di neuroriabilitazio-
ne. L’attività ambulatoriale 
comprende numerosi servi-
zi specialistici, dall’epilessia 
alle cefalee, dal Parkinson al-
le demenze, fino alla sclerosi 
multipla e alle malattie rare, 

con guardia attiva divisiona-
le 24 ore su 24.

Alla guida dell’Ortopedia 
e Traumatologia arriva inve-
ce Michele Palomba, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Ortopedia e 
traumatologia e in Medicina 
dello Sport all’Università di 
Pisa. Dopo un lungo percor-
so nella Asl12 Versilia, dove 
dal 2018 è stato direttore del-
la Traumatologia d’urgenza 
e del Pronto Soccorso ortope-
dico, porta in Asl5 una soli-
da esperienza clinica e mana-
geriale,  consolidata  anche  
dalla formazione alla Scuola 
di direzione sanità Bocconi 
di Milano.

La Struttura di Ortopedia 
e traumatologia svolge un 
ruolo centrale nella cura del-
le patologie ortopediche e 
traumatologiche, sia in ur-
genza sia in elezione, con in-
terventi ricostruttivi e prote-
sici e attività artroscopica, 
integrata con i percorsi di fi-
sioterapia e riabilitazione.

Nell'annunicare le due no-
mine, ad entrambi i neodiret-
tori Asl5 ha augurato buon 
lavoro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La violoncellista Emma Biglioli

La musica entra in ospedale
Ecco “Note di Cura”
«Un aiuto per i pazienti»
Oggi la violoncellista Biglioli all’Hospice del san Bartolomeo 

LA SPEZIA 

Ha preso il via vener-
dì scorso il  primo 
corso di  canottag-
gio dedicato a don-

ne che hanno subìto un inter-
vento al seno, un’iniziativa pio-
nieristica in Liguria che unisce 
sport, salute e inclusione, pre-
sentata in conferenza stampa 
ad ottobre. Il progetto, promos-
so dal Soroptimist Club La Spe-
zia, è stato inaugurato alla pre-

senza della past presidente So-
roptimist Patrizia Rossi e del 
past presidente della Canottie-
ri Velocior, Domenico Rollo, 
la società sportiva che ospita e 
sostiene l’attività.

Il corso nasce dalla collabo-
razione tra Soroptimist, Canot-
tieri Velocior e Breast Unit di 
Asl 5, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e della Lilt 
spezzina. Le partecipanti sono 
state accolte dall’istruttore Fe-
derico  Marescotti,  apposita-

mente formato, che le ha gui-
date nelle prime attività in pa-
lestra, utilizzando il remoergo-
metro e la vasca indoor, stru-
menti  fondamentali  per  ap-
prendere i movimenti del ca-
nottaggio e simulare l’uscita in 
barca. 

Re-mi-Amo, questo il nome 
del progetto, fonde due inizia-
tive nazionali di Soroptimist 
Italia, “Donne e Sport” e “Salu-
te e Medicina di genere”. — 

D.F.

Per le donne operate al seno
un corso di canottaggio
L’iniziativa è di Soroptimist Club e Canottieri Velocior

Neurologia e Ortopedia
Arrivano due nuovi direttori
Asl 5 ha chiamato a dirigere i reparti i medici Luana Benedetti e Michele Palomba

Luana Benedetti Michele Palomba

Donata un’automedica
alla Pubblica Assistenza
«Gesto prezioso della Fondazione Ciani»

L’automobile donata
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LA SPEZIA

È pronta a partire la rassegna 
concertistica  Note  di  Cura  
all’interno  dell'Hospice  del  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
che porterà la leggerezza e la 
bellezza che  solo la  musica  
può infondere in uno degli am-
bienti più delicati dell'Ospeda-
le.

In collaborazione con Asl5, 
il progetto Note di Cura è rea-
lizzata, con il sostegno della 
Fondazione Carispezia grazie 
al bando welfare, dall’associa-
zione La Libellula OdV e la pre-
ziosa collaborazione di France-
sca  Peditto,  coordinatrice  
dell’Hospice e Mario Bregnoc-
chi, direttore della Ssd Cure 
Palliative.

L’ingresso della musica nel 
contesto ospedaliero di Asl5 è 
stato graduale ed estremamen-
te  rispettoso  dell’ambiente,  
dei pazienti, dei familiari e del 
personale sanitario, nelle sue 
varie figure professionali. «Ab-
biamo iniziato nel 2024, con 
un progetto simile che ci ha 
permesso di portare la musica 
all'interno della struttura gra-
zie all'associazione Crescere in-
sieme con la musica – spiega 
Claudia Massi, ideatrice e refe-
rente del progetto, volontaria 
di La Libellula -. Considerato 
l'apprezzamento,  i  concerti  
questa volta di terranno nelle 

stanze dei pazienti che decide-
ranno, di volta in volta, se in 
quel momento hanno piacere 
di farci entrare».

Il primo appuntamento di 
oggi pomeriggio si terrà con la 
violoncellista Emma Biglioli. 
Nata alla Spezia, dopo aver ini-
ziato lo studio della chitarra 
classica con Maria Citterio nel-
la scuola Suzuki di Sarzana, ha 
proseguito la sua esperienza 
con lo studio del violoncello fi-
no a laurearsi nel 2022 con il 
massimo dei voti al Conserva-
torio Cherubini di Firenze. At-
tualmente fa parte dell'Accade-
mia Arti Musicali di Sarzana.

Ci  saranno  appuntamenti  

settimanali fino alla fine di lu-
glio: «L'intenzione è quella di 
portare strumenti e sonorità 
differenti, grazie alla collabo-
razione di tanti musicisti e di al-
tre realtà del  territorio,  per  
questo non si esclude, in futu-
ro,  la  collaborazione  con  il  
Conservatorio della Spezia».

Tra i nomi al momento coin-
volti ci sono il chitarrista Jaco-
po Figini, il sassofonista Fran-
cesco  Mazzali,  il  chitarrista  
Emanuele Pauletta, dell'asso-
ciazione Crescere insieme con 
la musica; la chitarrista e can-
tante Mariella Melani e il chi-
tarrista Fabio Mano. —

D.F.

LA SPEZIA

Una nuova automobi-
le per i servizi ausilia-
ri  entra  nel  parco  
mezzi della Pubblica 

assistenza della Spezia grazie 
ad una generosa donazione da 
parte della Fondazione Gio-
vanna Ciani.

Si tratta di un gesto della 
Fondazione Ciani a favore del-
la  Pubblica  Assistenza  della  
Spezia: la storica realtà filan-
tropica questa volta ha donato 
all'ente di via Carducci  una 
consistente somma per l'acqui-
sto di un mezzo di ultima gene-
razione: un crossover compat-
to Evo di Dr Automobiles da 
113 CV che sarà destinato ai 
servizi ausiliari per accompa-
gnare i cittadini verso visite 
mediche e sedute di dialisi.

La consegna è avvenuta nel-
la mattina di ieri nella sede del-
la Pubblica assistenza spezzi-
na. «A nome dell'ente che mi 
onoro di rappresentare — ha 
commentato il presidente Ti-
ziano Battaglini — ringrazio la 
Fondazione  Giovanna  Ciani  
per il prezioso gesto che que-
st'anno si è ulteriormente raf-
forzato. Il nuovo mezzo ci aiu-
terà a proseguire con maggio-
re incisività i servizi in favore 
della cittadinanza. Azioni co-
me questa riconoscono l'impe-
gno quotidiano dei nostri vo-

lontari e siamo onorati che la 
Fondazione veda in noi una 
realtà da sostenere; per questo 
non possiamo che rinnovare 
tutta la nostra gratitudine».

La Fondazione Ciani, creata 
dai coniugi Ermanno e Diomi-
ra Ciani in memoria della fi-
glia Giovanna, lavora sul terri-
torio per sostenere realtà co-
me Pubblica Assistenza o Cro-
ce Rossa, attraverso contributi 
che hanno permesso alle asso-
ciazioni  di  acquistare  nuovi  
mezzi  di  soccorso,  utilizzati  
ogni giorno per l’assistenza al-
la popolazione. Formalmente 
riconosciuta alla fine degli an-
ni '90, la Fondazione Ciani è da 
sempre impegnata per sostene-
re la ricerca sul cancro attraver-
so  donazioni  a  Fondazione  
Airc. — D.F.

LA SPEZIA

Durante il Consiglio regiona-
le di inizio settimana si è par-
lato anche della necessità di 
regolamentazione chiara del-
la sosta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia per garantire ordine, sicu-
rezza e accessibilità a opera-
tori sanitari e pazienti. A por-
tare in Consiglio regionale la 
questione è stato il consiglie-
re di Fratelli d’Italia Gianmar-
co Medusei, al quale ha rispo-
sto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò, a se-

guito delle criticità segnala-
te.

Medusei  ha  chiesto  alla  
Giunta di attivarsi con urgen-
za, in accordo con Asl e Comu-
ne, per l’installazione della se-
gnaletica verticale mancan-
te, indispensabile per indica-
re in modo chiaro la sosta ri-
servata al personale sanitario 
e agli accompagnatori di per-
sone non deambulanti. «In as-
senza di segnaletica – ha spie-
gato – si crea una situazione 
di anarchia che rende diffici-
le anche l’intervento della Po-
lizia Locale».

L’assessore Nicolò ha spie-
gato che «la viabilità interna 
agli ospedali è spesso una “cit-
tà nella città” e senza regole 
precise si creano disagi che 
colpiscono soprattutto opera-
tori sanitari e pazienti fragi-
li». Nicolò ha riferito di aver 
ricevuto assicurazioni dai ver-
tici  sanitari  spezzini  sulla  
prossima  realizzazione  di  
una regolamentazione della 
sosta, con segnaletica aggior-
nata e un possibile coinvolgi-
mento della  Polizia  Locale  
per controlli periodici. —

D.F.

«Regolamentare la sosta
all’interno del Sant’Andrea»
Il consigliere Medusei in Regione: «Serve fare chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 rafforza due set-
tori  strategici  
dell’assistenza sani-
taria con la nomina 

dei  nuovi  direttori  delle  
Strutture complesse di Neu-
rologia e di Ortopedia e trau-
matologia. Si tratta di Luana 
Benedetti, chiamata a guida-
re la Struttura complessa di 
Neurologia, e di Michele Pa-
lomba, nuovo direttore del-
la Struttura complessa di Or-
topedia e Traumatologia.

Luana Benedetti vanta un 
percorso  professionale  e  
scientifico di assoluto rilie-
vo. Laureata in Medicina e 
Chirurgia e specializzata in 
Neurologia all’Università di 
Genova, nel 2008 ha conse-
guito anche il dottorato di ri-
cerca in Neuroscienze. Dal 
2005 al  2015 ha  operato  
presso l’Ospedale Sant’An-
drea della Spezia, svolgendo 
attività  in  corsia,  Stroke  
Unit, Pronto Soccorso e am-
bulatori specialistici. Succes-
sivamente ha proseguito la 
propria carriera alla Clinica 
Neurologica  dell’Irccs  San  
Martino  di  Genova.  Dal  

2016 è responsabile dell’am-
bulatorio  per  le  Malattie  
Neuromuscolari  Rare  di  
Asl5 e dal 2020 coordina la 
rete ligure per la diagnosi e 
le terapie delle neuropatie 
immunomediate.  È inoltre  
membro del consiglio diretti-
vo del Network Italiano Neu-
rologia Autoimmune e con-
ta circa 150 pubblicazioni 
scientifiche.

La Struttura complessa di 
Neurologia rappresenta un 

presidio fondamentale per il 
territorio: assiste pazienti af-
fetti da patologie neurologi-
che acute e croniche e dispo-
ne di una Stroke Unit con ot-
to posti letto monitorizzati, 
dieci posti di degenza ordina-
ria e due di neuroriabilitazio-
ne. L’attività ambulatoriale 
comprende numerosi servi-
zi specialistici, dall’epilessia 
alle cefalee, dal Parkinson al-
le demenze, fino alla sclerosi 
multipla e alle malattie rare, 

con guardia attiva divisiona-
le 24 ore su 24.

Alla guida dell’Ortopedia 
e Traumatologia arriva inve-
ce Michele Palomba, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Ortopedia e 
traumatologia e in Medicina 
dello Sport all’Università di 
Pisa. Dopo un lungo percor-
so nella Asl12 Versilia, dove 
dal 2018 è stato direttore del-
la Traumatologia d’urgenza 
e del Pronto Soccorso ortope-
dico, porta in Asl5 una soli-
da esperienza clinica e mana-
geriale,  consolidata  anche  
dalla formazione alla Scuola 
di direzione sanità Bocconi 
di Milano.

La Struttura di Ortopedia 
e traumatologia svolge un 
ruolo centrale nella cura del-
le patologie ortopediche e 
traumatologiche, sia in ur-
genza sia in elezione, con in-
terventi ricostruttivi e prote-
sici e attività artroscopica, 
integrata con i percorsi di fi-
sioterapia e riabilitazione.

Nell'annunicare le due no-
mine, ad entrambi i neodiret-
tori Asl5 ha augurato buon 
lavoro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La violoncellista Emma Biglioli

La musica entra in ospedale
Ecco “Note di Cura”
«Un aiuto per i pazienti»
Oggi la violoncellista Biglioli all’Hospice del san Bartolomeo 

LA SPEZIA 

Ha preso il via vener-
dì scorso il  primo 
corso di  canottag-
gio dedicato a don-

ne che hanno subìto un inter-
vento al seno, un’iniziativa pio-
nieristica in Liguria che unisce 
sport, salute e inclusione, pre-
sentata in conferenza stampa 
ad ottobre. Il progetto, promos-
so dal Soroptimist Club La Spe-
zia, è stato inaugurato alla pre-

senza della past presidente So-
roptimist Patrizia Rossi e del 
past presidente della Canottie-
ri Velocior, Domenico Rollo, 
la società sportiva che ospita e 
sostiene l’attività.

Il corso nasce dalla collabo-
razione tra Soroptimist, Canot-
tieri Velocior e Breast Unit di 
Asl 5, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e della Lilt 
spezzina. Le partecipanti sono 
state accolte dall’istruttore Fe-
derico  Marescotti,  apposita-

mente formato, che le ha gui-
date nelle prime attività in pa-
lestra, utilizzando il remoergo-
metro e la vasca indoor, stru-
menti  fondamentali  per  ap-
prendere i movimenti del ca-
nottaggio e simulare l’uscita in 
barca. 

Re-mi-Amo, questo il nome 
del progetto, fonde due inizia-
tive nazionali di Soroptimist 
Italia, “Donne e Sport” e “Salu-
te e Medicina di genere”. — 

D.F.

Per le donne operate al seno
un corso di canottaggio
L’iniziativa è di Soroptimist Club e Canottieri Velocior

Neurologia e Ortopedia
Arrivano due nuovi direttori
Asl 5 ha chiamato a dirigere i reparti i medici Luana Benedetti e Michele Palomba

Luana Benedetti Michele Palomba

Donata un’automedica
alla Pubblica Assistenza
«Gesto prezioso della Fondazione Ciani»

L’automobile donata
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LA SPEZIA

È pronta a partire la rassegna 
concertistica  Note  di  Cura  
all’interno  dell'Hospice  del  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
che porterà la leggerezza e la 
bellezza che  solo la  musica  
può infondere in uno degli am-
bienti più delicati dell'Ospeda-
le.

In collaborazione con Asl5, 
il progetto Note di Cura è rea-
lizzata, con il sostegno della 
Fondazione Carispezia grazie 
al bando welfare, dall’associa-
zione La Libellula OdV e la pre-
ziosa collaborazione di France-
sca  Peditto,  coordinatrice  
dell’Hospice e Mario Bregnoc-
chi, direttore della Ssd Cure 
Palliative.

L’ingresso della musica nel 
contesto ospedaliero di Asl5 è 
stato graduale ed estremamen-
te  rispettoso  dell’ambiente,  
dei pazienti, dei familiari e del 
personale sanitario, nelle sue 
varie figure professionali. «Ab-
biamo iniziato nel 2024, con 
un progetto simile che ci ha 
permesso di portare la musica 
all'interno della struttura gra-
zie all'associazione Crescere in-
sieme con la musica – spiega 
Claudia Massi, ideatrice e refe-
rente del progetto, volontaria 
di La Libellula -. Considerato 
l'apprezzamento,  i  concerti  
questa volta di terranno nelle 

stanze dei pazienti che decide-
ranno, di volta in volta, se in 
quel momento hanno piacere 
di farci entrare».

Il primo appuntamento di 
oggi pomeriggio si terrà con la 
violoncellista Emma Biglioli. 
Nata alla Spezia, dopo aver ini-
ziato lo studio della chitarra 
classica con Maria Citterio nel-
la scuola Suzuki di Sarzana, ha 
proseguito la sua esperienza 
con lo studio del violoncello fi-
no a laurearsi nel 2022 con il 
massimo dei voti al Conserva-
torio Cherubini di Firenze. At-
tualmente fa parte dell'Accade-
mia Arti Musicali di Sarzana.

Ci  saranno  appuntamenti  

settimanali fino alla fine di lu-
glio: «L'intenzione è quella di 
portare strumenti e sonorità 
differenti, grazie alla collabo-
razione di tanti musicisti e di al-
tre realtà del  territorio,  per  
questo non si esclude, in futu-
ro,  la  collaborazione  con  il  
Conservatorio della Spezia».

Tra i nomi al momento coin-
volti ci sono il chitarrista Jaco-
po Figini, il sassofonista Fran-
cesco  Mazzali,  il  chitarrista  
Emanuele Pauletta, dell'asso-
ciazione Crescere insieme con 
la musica; la chitarrista e can-
tante Mariella Melani e il chi-
tarrista Fabio Mano. —

D.F.

LA SPEZIA

Una nuova automobi-
le per i servizi ausilia-
ri  entra  nel  parco  
mezzi della Pubblica 

assistenza della Spezia grazie 
ad una generosa donazione da 
parte della Fondazione Gio-
vanna Ciani.

Si tratta di un gesto della 
Fondazione Ciani a favore del-
la  Pubblica  Assistenza  della  
Spezia: la storica realtà filan-
tropica questa volta ha donato 
all'ente di via Carducci  una 
consistente somma per l'acqui-
sto di un mezzo di ultima gene-
razione: un crossover compat-
to Evo di Dr Automobiles da 
113 CV che sarà destinato ai 
servizi ausiliari per accompa-
gnare i cittadini verso visite 
mediche e sedute di dialisi.

La consegna è avvenuta nel-
la mattina di ieri nella sede del-
la Pubblica assistenza spezzi-
na. «A nome dell'ente che mi 
onoro di rappresentare — ha 
commentato il presidente Ti-
ziano Battaglini — ringrazio la 
Fondazione  Giovanna  Ciani  
per il prezioso gesto che que-
st'anno si è ulteriormente raf-
forzato. Il nuovo mezzo ci aiu-
terà a proseguire con maggio-
re incisività i servizi in favore 
della cittadinanza. Azioni co-
me questa riconoscono l'impe-
gno quotidiano dei nostri vo-

lontari e siamo onorati che la 
Fondazione veda in noi una 
realtà da sostenere; per questo 
non possiamo che rinnovare 
tutta la nostra gratitudine».

La Fondazione Ciani, creata 
dai coniugi Ermanno e Diomi-
ra Ciani in memoria della fi-
glia Giovanna, lavora sul terri-
torio per sostenere realtà co-
me Pubblica Assistenza o Cro-
ce Rossa, attraverso contributi 
che hanno permesso alle asso-
ciazioni  di  acquistare  nuovi  
mezzi  di  soccorso,  utilizzati  
ogni giorno per l’assistenza al-
la popolazione. Formalmente 
riconosciuta alla fine degli an-
ni '90, la Fondazione Ciani è da 
sempre impegnata per sostene-
re la ricerca sul cancro attraver-
so  donazioni  a  Fondazione  
Airc. — D.F.

LA SPEZIA

Durante il Consiglio regiona-
le di inizio settimana si è par-
lato anche della necessità di 
regolamentazione chiara del-
la sosta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia per garantire ordine, sicu-
rezza e accessibilità a opera-
tori sanitari e pazienti. A por-
tare in Consiglio regionale la 
questione è stato il consiglie-
re di Fratelli d’Italia Gianmar-
co Medusei, al quale ha rispo-
sto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò, a se-

guito delle criticità segnala-
te.

Medusei  ha  chiesto  alla  
Giunta di attivarsi con urgen-
za, in accordo con Asl e Comu-
ne, per l’installazione della se-
gnaletica verticale mancan-
te, indispensabile per indica-
re in modo chiaro la sosta ri-
servata al personale sanitario 
e agli accompagnatori di per-
sone non deambulanti. «In as-
senza di segnaletica – ha spie-
gato – si crea una situazione 
di anarchia che rende diffici-
le anche l’intervento della Po-
lizia Locale».

L’assessore Nicolò ha spie-
gato che «la viabilità interna 
agli ospedali è spesso una “cit-
tà nella città” e senza regole 
precise si creano disagi che 
colpiscono soprattutto opera-
tori sanitari e pazienti fragi-
li». Nicolò ha riferito di aver 
ricevuto assicurazioni dai ver-
tici  sanitari  spezzini  sulla  
prossima  realizzazione  di  
una regolamentazione della 
sosta, con segnaletica aggior-
nata e un possibile coinvolgi-
mento della  Polizia  Locale  
per controlli periodici. —

D.F.

«Regolamentare la sosta
all’interno del Sant’Andrea»
Il consigliere Medusei in Regione: «Serve fare chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 rafforza due set-
tori  strategici  
dell’assistenza sani-
taria con la nomina 

dei  nuovi  direttori  delle  
Strutture complesse di Neu-
rologia e di Ortopedia e trau-
matologia. Si tratta di Luana 
Benedetti, chiamata a guida-
re la Struttura complessa di 
Neurologia, e di Michele Pa-
lomba, nuovo direttore del-
la Struttura complessa di Or-
topedia e Traumatologia.

Luana Benedetti vanta un 
percorso  professionale  e  
scientifico di assoluto rilie-
vo. Laureata in Medicina e 
Chirurgia e specializzata in 
Neurologia all’Università di 
Genova, nel 2008 ha conse-
guito anche il dottorato di ri-
cerca in Neuroscienze. Dal 
2005 al  2015 ha  operato  
presso l’Ospedale Sant’An-
drea della Spezia, svolgendo 
attività  in  corsia,  Stroke  
Unit, Pronto Soccorso e am-
bulatori specialistici. Succes-
sivamente ha proseguito la 
propria carriera alla Clinica 
Neurologica  dell’Irccs  San  
Martino  di  Genova.  Dal  

2016 è responsabile dell’am-
bulatorio  per  le  Malattie  
Neuromuscolari  Rare  di  
Asl5 e dal 2020 coordina la 
rete ligure per la diagnosi e 
le terapie delle neuropatie 
immunomediate.  È inoltre  
membro del consiglio diretti-
vo del Network Italiano Neu-
rologia Autoimmune e con-
ta circa 150 pubblicazioni 
scientifiche.

La Struttura complessa di 
Neurologia rappresenta un 

presidio fondamentale per il 
territorio: assiste pazienti af-
fetti da patologie neurologi-
che acute e croniche e dispo-
ne di una Stroke Unit con ot-
to posti letto monitorizzati, 
dieci posti di degenza ordina-
ria e due di neuroriabilitazio-
ne. L’attività ambulatoriale 
comprende numerosi servi-
zi specialistici, dall’epilessia 
alle cefalee, dal Parkinson al-
le demenze, fino alla sclerosi 
multipla e alle malattie rare, 

con guardia attiva divisiona-
le 24 ore su 24.

Alla guida dell’Ortopedia 
e Traumatologia arriva inve-
ce Michele Palomba, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Ortopedia e 
traumatologia e in Medicina 
dello Sport all’Università di 
Pisa. Dopo un lungo percor-
so nella Asl12 Versilia, dove 
dal 2018 è stato direttore del-
la Traumatologia d’urgenza 
e del Pronto Soccorso ortope-
dico, porta in Asl5 una soli-
da esperienza clinica e mana-
geriale,  consolidata  anche  
dalla formazione alla Scuola 
di direzione sanità Bocconi 
di Milano.

La Struttura di Ortopedia 
e traumatologia svolge un 
ruolo centrale nella cura del-
le patologie ortopediche e 
traumatologiche, sia in ur-
genza sia in elezione, con in-
terventi ricostruttivi e prote-
sici e attività artroscopica, 
integrata con i percorsi di fi-
sioterapia e riabilitazione.

Nell'annunicare le due no-
mine, ad entrambi i neodiret-
tori Asl5 ha augurato buon 
lavoro. —
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La violoncellista Emma Biglioli

La musica entra in ospedale
Ecco “Note di Cura”
«Un aiuto per i pazienti»
Oggi la violoncellista Biglioli all’Hospice del san Bartolomeo 

LA SPEZIA 

Ha preso il via vener-
dì scorso il  primo 
corso di  canottag-
gio dedicato a don-

ne che hanno subìto un inter-
vento al seno, un’iniziativa pio-
nieristica in Liguria che unisce 
sport, salute e inclusione, pre-
sentata in conferenza stampa 
ad ottobre. Il progetto, promos-
so dal Soroptimist Club La Spe-
zia, è stato inaugurato alla pre-

senza della past presidente So-
roptimist Patrizia Rossi e del 
past presidente della Canottie-
ri Velocior, Domenico Rollo, 
la società sportiva che ospita e 
sostiene l’attività.

Il corso nasce dalla collabo-
razione tra Soroptimist, Canot-
tieri Velocior e Breast Unit di 
Asl 5, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e della Lilt 
spezzina. Le partecipanti sono 
state accolte dall’istruttore Fe-
derico  Marescotti,  apposita-

mente formato, che le ha gui-
date nelle prime attività in pa-
lestra, utilizzando il remoergo-
metro e la vasca indoor, stru-
menti  fondamentali  per  ap-
prendere i movimenti del ca-
nottaggio e simulare l’uscita in 
barca. 

Re-mi-Amo, questo il nome 
del progetto, fonde due inizia-
tive nazionali di Soroptimist 
Italia, “Donne e Sport” e “Salu-
te e Medicina di genere”. — 

D.F.

Per le donne operate al seno
un corso di canottaggio
L’iniziativa è di Soroptimist Club e Canottieri Velocior
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Asl 5 ha chiamato a dirigere i reparti i medici Luana Benedetti e Michele Palomba
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LA SPEZIA

È pronta a partire la rassegna 
concertistica  Note  di  Cura  
all’interno  dell'Hospice  del  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
che porterà la leggerezza e la 
bellezza che  solo la  musica  
può infondere in uno degli am-
bienti più delicati dell'Ospeda-
le.

In collaborazione con Asl5, 
il progetto Note di Cura è rea-
lizzata, con il sostegno della 
Fondazione Carispezia grazie 
al bando welfare, dall’associa-
zione La Libellula OdV e la pre-
ziosa collaborazione di France-
sca  Peditto,  coordinatrice  
dell’Hospice e Mario Bregnoc-
chi, direttore della Ssd Cure 
Palliative.

L’ingresso della musica nel 
contesto ospedaliero di Asl5 è 
stato graduale ed estremamen-
te  rispettoso  dell’ambiente,  
dei pazienti, dei familiari e del 
personale sanitario, nelle sue 
varie figure professionali. «Ab-
biamo iniziato nel 2024, con 
un progetto simile che ci ha 
permesso di portare la musica 
all'interno della struttura gra-
zie all'associazione Crescere in-
sieme con la musica – spiega 
Claudia Massi, ideatrice e refe-
rente del progetto, volontaria 
di La Libellula -. Considerato 
l'apprezzamento,  i  concerti  
questa volta di terranno nelle 

stanze dei pazienti che decide-
ranno, di volta in volta, se in 
quel momento hanno piacere 
di farci entrare».

Il primo appuntamento di 
oggi pomeriggio si terrà con la 
violoncellista Emma Biglioli. 
Nata alla Spezia, dopo aver ini-
ziato lo studio della chitarra 
classica con Maria Citterio nel-
la scuola Suzuki di Sarzana, ha 
proseguito la sua esperienza 
con lo studio del violoncello fi-
no a laurearsi nel 2022 con il 
massimo dei voti al Conserva-
torio Cherubini di Firenze. At-
tualmente fa parte dell'Accade-
mia Arti Musicali di Sarzana.

Ci  saranno  appuntamenti  

settimanali fino alla fine di lu-
glio: «L'intenzione è quella di 
portare strumenti e sonorità 
differenti, grazie alla collabo-
razione di tanti musicisti e di al-
tre realtà del  territorio,  per  
questo non si esclude, in futu-
ro,  la  collaborazione  con  il  
Conservatorio della Spezia».

Tra i nomi al momento coin-
volti ci sono il chitarrista Jaco-
po Figini, il sassofonista Fran-
cesco  Mazzali,  il  chitarrista  
Emanuele Pauletta, dell'asso-
ciazione Crescere insieme con 
la musica; la chitarrista e can-
tante Mariella Melani e il chi-
tarrista Fabio Mano. —

D.F.

LA SPEZIA

Una nuova automobi-
le per i servizi ausilia-
ri  entra  nel  parco  
mezzi della Pubblica 

assistenza della Spezia grazie 
ad una generosa donazione da 
parte della Fondazione Gio-
vanna Ciani.

Si tratta di un gesto della 
Fondazione Ciani a favore del-
la  Pubblica  Assistenza  della  
Spezia: la storica realtà filan-
tropica questa volta ha donato 
all'ente di via Carducci  una 
consistente somma per l'acqui-
sto di un mezzo di ultima gene-
razione: un crossover compat-
to Evo di Dr Automobiles da 
113 CV che sarà destinato ai 
servizi ausiliari per accompa-
gnare i cittadini verso visite 
mediche e sedute di dialisi.

La consegna è avvenuta nel-
la mattina di ieri nella sede del-
la Pubblica assistenza spezzi-
na. «A nome dell'ente che mi 
onoro di rappresentare — ha 
commentato il presidente Ti-
ziano Battaglini — ringrazio la 
Fondazione  Giovanna  Ciani  
per il prezioso gesto che que-
st'anno si è ulteriormente raf-
forzato. Il nuovo mezzo ci aiu-
terà a proseguire con maggio-
re incisività i servizi in favore 
della cittadinanza. Azioni co-
me questa riconoscono l'impe-
gno quotidiano dei nostri vo-

lontari e siamo onorati che la 
Fondazione veda in noi una 
realtà da sostenere; per questo 
non possiamo che rinnovare 
tutta la nostra gratitudine».

La Fondazione Ciani, creata 
dai coniugi Ermanno e Diomi-
ra Ciani in memoria della fi-
glia Giovanna, lavora sul terri-
torio per sostenere realtà co-
me Pubblica Assistenza o Cro-
ce Rossa, attraverso contributi 
che hanno permesso alle asso-
ciazioni  di  acquistare  nuovi  
mezzi  di  soccorso,  utilizzati  
ogni giorno per l’assistenza al-
la popolazione. Formalmente 
riconosciuta alla fine degli an-
ni '90, la Fondazione Ciani è da 
sempre impegnata per sostene-
re la ricerca sul cancro attraver-
so  donazioni  a  Fondazione  
Airc. — D.F.

LA SPEZIA

Durante il Consiglio regiona-
le di inizio settimana si è par-
lato anche della necessità di 
regolamentazione chiara del-
la sosta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia per garantire ordine, sicu-
rezza e accessibilità a opera-
tori sanitari e pazienti. A por-
tare in Consiglio regionale la 
questione è stato il consiglie-
re di Fratelli d’Italia Gianmar-
co Medusei, al quale ha rispo-
sto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò, a se-

guito delle criticità segnala-
te.

Medusei  ha  chiesto  alla  
Giunta di attivarsi con urgen-
za, in accordo con Asl e Comu-
ne, per l’installazione della se-
gnaletica verticale mancan-
te, indispensabile per indica-
re in modo chiaro la sosta ri-
servata al personale sanitario 
e agli accompagnatori di per-
sone non deambulanti. «In as-
senza di segnaletica – ha spie-
gato – si crea una situazione 
di anarchia che rende diffici-
le anche l’intervento della Po-
lizia Locale».

L’assessore Nicolò ha spie-
gato che «la viabilità interna 
agli ospedali è spesso una “cit-
tà nella città” e senza regole 
precise si creano disagi che 
colpiscono soprattutto opera-
tori sanitari e pazienti fragi-
li». Nicolò ha riferito di aver 
ricevuto assicurazioni dai ver-
tici  sanitari  spezzini  sulla  
prossima  realizzazione  di  
una regolamentazione della 
sosta, con segnaletica aggior-
nata e un possibile coinvolgi-
mento della  Polizia  Locale  
per controlli periodici. —

D.F.

«Regolamentare la sosta
all’interno del Sant’Andrea»
Il consigliere Medusei in Regione: «Serve fare chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 rafforza due set-
tori  strategici  
dell’assistenza sani-
taria con la nomina 

dei  nuovi  direttori  delle  
Strutture complesse di Neu-
rologia e di Ortopedia e trau-
matologia. Si tratta di Luana 
Benedetti, chiamata a guida-
re la Struttura complessa di 
Neurologia, e di Michele Pa-
lomba, nuovo direttore del-
la Struttura complessa di Or-
topedia e Traumatologia.

Luana Benedetti vanta un 
percorso  professionale  e  
scientifico di assoluto rilie-
vo. Laureata in Medicina e 
Chirurgia e specializzata in 
Neurologia all’Università di 
Genova, nel 2008 ha conse-
guito anche il dottorato di ri-
cerca in Neuroscienze. Dal 
2005 al  2015 ha  operato  
presso l’Ospedale Sant’An-
drea della Spezia, svolgendo 
attività  in  corsia,  Stroke  
Unit, Pronto Soccorso e am-
bulatori specialistici. Succes-
sivamente ha proseguito la 
propria carriera alla Clinica 
Neurologica  dell’Irccs  San  
Martino  di  Genova.  Dal  

2016 è responsabile dell’am-
bulatorio  per  le  Malattie  
Neuromuscolari  Rare  di  
Asl5 e dal 2020 coordina la 
rete ligure per la diagnosi e 
le terapie delle neuropatie 
immunomediate.  È inoltre  
membro del consiglio diretti-
vo del Network Italiano Neu-
rologia Autoimmune e con-
ta circa 150 pubblicazioni 
scientifiche.

La Struttura complessa di 
Neurologia rappresenta un 

presidio fondamentale per il 
territorio: assiste pazienti af-
fetti da patologie neurologi-
che acute e croniche e dispo-
ne di una Stroke Unit con ot-
to posti letto monitorizzati, 
dieci posti di degenza ordina-
ria e due di neuroriabilitazio-
ne. L’attività ambulatoriale 
comprende numerosi servi-
zi specialistici, dall’epilessia 
alle cefalee, dal Parkinson al-
le demenze, fino alla sclerosi 
multipla e alle malattie rare, 

con guardia attiva divisiona-
le 24 ore su 24.

Alla guida dell’Ortopedia 
e Traumatologia arriva inve-
ce Michele Palomba, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Ortopedia e 
traumatologia e in Medicina 
dello Sport all’Università di 
Pisa. Dopo un lungo percor-
so nella Asl12 Versilia, dove 
dal 2018 è stato direttore del-
la Traumatologia d’urgenza 
e del Pronto Soccorso ortope-
dico, porta in Asl5 una soli-
da esperienza clinica e mana-
geriale,  consolidata  anche  
dalla formazione alla Scuola 
di direzione sanità Bocconi 
di Milano.

La Struttura di Ortopedia 
e traumatologia svolge un 
ruolo centrale nella cura del-
le patologie ortopediche e 
traumatologiche, sia in ur-
genza sia in elezione, con in-
terventi ricostruttivi e prote-
sici e attività artroscopica, 
integrata con i percorsi di fi-
sioterapia e riabilitazione.

Nell'annunicare le due no-
mine, ad entrambi i neodiret-
tori Asl5 ha augurato buon 
lavoro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La violoncellista Emma Biglioli

La musica entra in ospedale
Ecco “Note di Cura”
«Un aiuto per i pazienti»
Oggi la violoncellista Biglioli all’Hospice del san Bartolomeo 

LA SPEZIA 

Ha preso il via vener-
dì scorso il  primo 
corso di  canottag-
gio dedicato a don-

ne che hanno subìto un inter-
vento al seno, un’iniziativa pio-
nieristica in Liguria che unisce 
sport, salute e inclusione, pre-
sentata in conferenza stampa 
ad ottobre. Il progetto, promos-
so dal Soroptimist Club La Spe-
zia, è stato inaugurato alla pre-

senza della past presidente So-
roptimist Patrizia Rossi e del 
past presidente della Canottie-
ri Velocior, Domenico Rollo, 
la società sportiva che ospita e 
sostiene l’attività.

Il corso nasce dalla collabo-
razione tra Soroptimist, Canot-
tieri Velocior e Breast Unit di 
Asl 5, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e della Lilt 
spezzina. Le partecipanti sono 
state accolte dall’istruttore Fe-
derico  Marescotti,  apposita-

mente formato, che le ha gui-
date nelle prime attività in pa-
lestra, utilizzando il remoergo-
metro e la vasca indoor, stru-
menti  fondamentali  per  ap-
prendere i movimenti del ca-
nottaggio e simulare l’uscita in 
barca. 

Re-mi-Amo, questo il nome 
del progetto, fonde due inizia-
tive nazionali di Soroptimist 
Italia, “Donne e Sport” e “Salu-
te e Medicina di genere”. — 

D.F.

Per le donne operate al seno
un corso di canottaggio
L’iniziativa è di Soroptimist Club e Canottieri Velocior

Neurologia e Ortopedia
Arrivano due nuovi direttori
Asl 5 ha chiamato a dirigere i reparti i medici Luana Benedetti e Michele Palomba

Luana Benedetti Michele Palomba

Donata un’automedica
alla Pubblica Assistenza
«Gesto prezioso della Fondazione Ciani»

L’automobile donata
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LA SPEZIA

È pronta a partire la rassegna 
concertistica  Note  di  Cura  
all’interno  dell'Hospice  del  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
che porterà la leggerezza e la 
bellezza che  solo la  musica  
può infondere in uno degli am-
bienti più delicati dell'Ospeda-
le.

In collaborazione con Asl5, 
il progetto Note di Cura è rea-
lizzata, con il sostegno della 
Fondazione Carispezia grazie 
al bando welfare, dall’associa-
zione La Libellula OdV e la pre-
ziosa collaborazione di France-
sca  Peditto,  coordinatrice  
dell’Hospice e Mario Bregnoc-
chi, direttore della Ssd Cure 
Palliative.

L’ingresso della musica nel 
contesto ospedaliero di Asl5 è 
stato graduale ed estremamen-
te  rispettoso  dell’ambiente,  
dei pazienti, dei familiari e del 
personale sanitario, nelle sue 
varie figure professionali. «Ab-
biamo iniziato nel 2024, con 
un progetto simile che ci ha 
permesso di portare la musica 
all'interno della struttura gra-
zie all'associazione Crescere in-
sieme con la musica – spiega 
Claudia Massi, ideatrice e refe-
rente del progetto, volontaria 
di La Libellula -. Considerato 
l'apprezzamento,  i  concerti  
questa volta di terranno nelle 

stanze dei pazienti che decide-
ranno, di volta in volta, se in 
quel momento hanno piacere 
di farci entrare».

Il primo appuntamento di 
oggi pomeriggio si terrà con la 
violoncellista Emma Biglioli. 
Nata alla Spezia, dopo aver ini-
ziato lo studio della chitarra 
classica con Maria Citterio nel-
la scuola Suzuki di Sarzana, ha 
proseguito la sua esperienza 
con lo studio del violoncello fi-
no a laurearsi nel 2022 con il 
massimo dei voti al Conserva-
torio Cherubini di Firenze. At-
tualmente fa parte dell'Accade-
mia Arti Musicali di Sarzana.

Ci  saranno  appuntamenti  

settimanali fino alla fine di lu-
glio: «L'intenzione è quella di 
portare strumenti e sonorità 
differenti, grazie alla collabo-
razione di tanti musicisti e di al-
tre realtà del  territorio,  per  
questo non si esclude, in futu-
ro,  la  collaborazione  con  il  
Conservatorio della Spezia».

Tra i nomi al momento coin-
volti ci sono il chitarrista Jaco-
po Figini, il sassofonista Fran-
cesco  Mazzali,  il  chitarrista  
Emanuele Pauletta, dell'asso-
ciazione Crescere insieme con 
la musica; la chitarrista e can-
tante Mariella Melani e il chi-
tarrista Fabio Mano. —

D.F.

LA SPEZIA

Una nuova automobi-
le per i servizi ausilia-
ri  entra  nel  parco  
mezzi della Pubblica 

assistenza della Spezia grazie 
ad una generosa donazione da 
parte della Fondazione Gio-
vanna Ciani.

Si tratta di un gesto della 
Fondazione Ciani a favore del-
la  Pubblica  Assistenza  della  
Spezia: la storica realtà filan-
tropica questa volta ha donato 
all'ente di via Carducci  una 
consistente somma per l'acqui-
sto di un mezzo di ultima gene-
razione: un crossover compat-
to Evo di Dr Automobiles da 
113 CV che sarà destinato ai 
servizi ausiliari per accompa-
gnare i cittadini verso visite 
mediche e sedute di dialisi.

La consegna è avvenuta nel-
la mattina di ieri nella sede del-
la Pubblica assistenza spezzi-
na. «A nome dell'ente che mi 
onoro di rappresentare — ha 
commentato il presidente Ti-
ziano Battaglini — ringrazio la 
Fondazione  Giovanna  Ciani  
per il prezioso gesto che que-
st'anno si è ulteriormente raf-
forzato. Il nuovo mezzo ci aiu-
terà a proseguire con maggio-
re incisività i servizi in favore 
della cittadinanza. Azioni co-
me questa riconoscono l'impe-
gno quotidiano dei nostri vo-

lontari e siamo onorati che la 
Fondazione veda in noi una 
realtà da sostenere; per questo 
non possiamo che rinnovare 
tutta la nostra gratitudine».

La Fondazione Ciani, creata 
dai coniugi Ermanno e Diomi-
ra Ciani in memoria della fi-
glia Giovanna, lavora sul terri-
torio per sostenere realtà co-
me Pubblica Assistenza o Cro-
ce Rossa, attraverso contributi 
che hanno permesso alle asso-
ciazioni  di  acquistare  nuovi  
mezzi  di  soccorso,  utilizzati  
ogni giorno per l’assistenza al-
la popolazione. Formalmente 
riconosciuta alla fine degli an-
ni '90, la Fondazione Ciani è da 
sempre impegnata per sostene-
re la ricerca sul cancro attraver-
so  donazioni  a  Fondazione  
Airc. — D.F.

LA SPEZIA

Durante il Consiglio regiona-
le di inizio settimana si è par-
lato anche della necessità di 
regolamentazione chiara del-
la sosta all’interno dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia per garantire ordine, sicu-
rezza e accessibilità a opera-
tori sanitari e pazienti. A por-
tare in Consiglio regionale la 
questione è stato il consiglie-
re di Fratelli d’Italia Gianmar-
co Medusei, al quale ha rispo-
sto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò, a se-

guito delle criticità segnala-
te.

Medusei  ha  chiesto  alla  
Giunta di attivarsi con urgen-
za, in accordo con Asl e Comu-
ne, per l’installazione della se-
gnaletica verticale mancan-
te, indispensabile per indica-
re in modo chiaro la sosta ri-
servata al personale sanitario 
e agli accompagnatori di per-
sone non deambulanti. «In as-
senza di segnaletica – ha spie-
gato – si crea una situazione 
di anarchia che rende diffici-
le anche l’intervento della Po-
lizia Locale».

L’assessore Nicolò ha spie-
gato che «la viabilità interna 
agli ospedali è spesso una “cit-
tà nella città” e senza regole 
precise si creano disagi che 
colpiscono soprattutto opera-
tori sanitari e pazienti fragi-
li». Nicolò ha riferito di aver 
ricevuto assicurazioni dai ver-
tici  sanitari  spezzini  sulla  
prossima  realizzazione  di  
una regolamentazione della 
sosta, con segnaletica aggior-
nata e un possibile coinvolgi-
mento della  Polizia  Locale  
per controlli periodici. —

D.F.

«Regolamentare la sosta
all’interno del Sant’Andrea»
Il consigliere Medusei in Regione: «Serve fare chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Asl5 rafforza due set-
tori  strategici  
dell’assistenza sani-
taria con la nomina 

dei  nuovi  direttori  delle  
Strutture complesse di Neu-
rologia e di Ortopedia e trau-
matologia. Si tratta di Luana 
Benedetti, chiamata a guida-
re la Struttura complessa di 
Neurologia, e di Michele Pa-
lomba, nuovo direttore del-
la Struttura complessa di Or-
topedia e Traumatologia.

Luana Benedetti vanta un 
percorso  professionale  e  
scientifico di assoluto rilie-
vo. Laureata in Medicina e 
Chirurgia e specializzata in 
Neurologia all’Università di 
Genova, nel 2008 ha conse-
guito anche il dottorato di ri-
cerca in Neuroscienze. Dal 
2005 al  2015 ha  operato  
presso l’Ospedale Sant’An-
drea della Spezia, svolgendo 
attività  in  corsia,  Stroke  
Unit, Pronto Soccorso e am-
bulatori specialistici. Succes-
sivamente ha proseguito la 
propria carriera alla Clinica 
Neurologica  dell’Irccs  San  
Martino  di  Genova.  Dal  

2016 è responsabile dell’am-
bulatorio  per  le  Malattie  
Neuromuscolari  Rare  di  
Asl5 e dal 2020 coordina la 
rete ligure per la diagnosi e 
le terapie delle neuropatie 
immunomediate.  È inoltre  
membro del consiglio diretti-
vo del Network Italiano Neu-
rologia Autoimmune e con-
ta circa 150 pubblicazioni 
scientifiche.

La Struttura complessa di 
Neurologia rappresenta un 

presidio fondamentale per il 
territorio: assiste pazienti af-
fetti da patologie neurologi-
che acute e croniche e dispo-
ne di una Stroke Unit con ot-
to posti letto monitorizzati, 
dieci posti di degenza ordina-
ria e due di neuroriabilitazio-
ne. L’attività ambulatoriale 
comprende numerosi servi-
zi specialistici, dall’epilessia 
alle cefalee, dal Parkinson al-
le demenze, fino alla sclerosi 
multipla e alle malattie rare, 

con guardia attiva divisiona-
le 24 ore su 24.

Alla guida dell’Ortopedia 
e Traumatologia arriva inve-
ce Michele Palomba, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Ortopedia e 
traumatologia e in Medicina 
dello Sport all’Università di 
Pisa. Dopo un lungo percor-
so nella Asl12 Versilia, dove 
dal 2018 è stato direttore del-
la Traumatologia d’urgenza 
e del Pronto Soccorso ortope-
dico, porta in Asl5 una soli-
da esperienza clinica e mana-
geriale,  consolidata  anche  
dalla formazione alla Scuola 
di direzione sanità Bocconi 
di Milano.

La Struttura di Ortopedia 
e traumatologia svolge un 
ruolo centrale nella cura del-
le patologie ortopediche e 
traumatologiche, sia in ur-
genza sia in elezione, con in-
terventi ricostruttivi e prote-
sici e attività artroscopica, 
integrata con i percorsi di fi-
sioterapia e riabilitazione.

Nell'annunicare le due no-
mine, ad entrambi i neodiret-
tori Asl5 ha augurato buon 
lavoro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La violoncellista Emma Biglioli

La musica entra in ospedale
Ecco “Note di Cura”
«Un aiuto per i pazienti»
Oggi la violoncellista Biglioli all’Hospice del san Bartolomeo 

LA SPEZIA 

Ha preso il via vener-
dì scorso il  primo 
corso di  canottag-
gio dedicato a don-

ne che hanno subìto un inter-
vento al seno, un’iniziativa pio-
nieristica in Liguria che unisce 
sport, salute e inclusione, pre-
sentata in conferenza stampa 
ad ottobre. Il progetto, promos-
so dal Soroptimist Club La Spe-
zia, è stato inaugurato alla pre-

senza della past presidente So-
roptimist Patrizia Rossi e del 
past presidente della Canottie-
ri Velocior, Domenico Rollo, 
la società sportiva che ospita e 
sostiene l’attività.

Il corso nasce dalla collabo-
razione tra Soroptimist, Canot-
tieri Velocior e Breast Unit di 
Asl 5, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e della Lilt 
spezzina. Le partecipanti sono 
state accolte dall’istruttore Fe-
derico  Marescotti,  apposita-

mente formato, che le ha gui-
date nelle prime attività in pa-
lestra, utilizzando il remoergo-
metro e la vasca indoor, stru-
menti  fondamentali  per  ap-
prendere i movimenti del ca-
nottaggio e simulare l’uscita in 
barca. 

Re-mi-Amo, questo il nome 
del progetto, fonde due inizia-
tive nazionali di Soroptimist 
Italia, “Donne e Sport” e “Salu-
te e Medicina di genere”. — 

D.F.

Per le donne operate al seno
un corso di canottaggio
L’iniziativa è di Soroptimist Club e Canottieri Velocior

Neurologia e Ortopedia
Arrivano due nuovi direttori
Asl 5 ha chiamato a dirigere i reparti i medici Luana Benedetti e Michele Palomba

Luana Benedetti Michele Palomba

Donata un’automedica
alla Pubblica Assistenza
«Gesto prezioso della Fondazione Ciani»

L’automobile donata
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Morta Miraglia, fondatrice
della cooperativa Zoe
I colleghi hanno attivato una raccolta fondi in sua memoria

LA SPEZIA

Ha parlato per oltre 
un'ora rispondendo 
alle  domande  del  
gip Diana Brusacà e 

della pm Federica Mariucci la 
giovane donna che ha accusa-
to di violenza sessuale un an-
ziano e noto ginecologo spezzi-
no durante una visita privata 
nel suo studio in città. 

Durante l'incidente probato-
rio, la parte offesa ha confer-
mato le attenzioni del profes-
sionista ma ha anche detto di 
non essere stata baciata. Si è 
trattato di avance non richie-
ste da parte del medico e che si 
sarebbero concretizzate in ap-
prezzamenti  fisici  ritenuti  
estranei all'atto medico. Secon-
do la denuncia presentata dal-
la  parte  offesa,  la  giovane  
avrebbe subito le attenzioni 
del ginecologo con una serie di 
carezze al viso e al seno. Per la 
difesa del medico, rappresenta-
ta dagli avvocati Cesare Bruzzi 

Alieti e Sara Carabelli, non vi è 
stata alcuna violenza sessuale 
e i legali hanno chiesto che il 
professionista venga interroga-
to per dare la sua versione dei 
fatti. 

L'audizione  della  ragazza,  
assistita dall'avvocato Enrico 
Panetta, è stata un passaggio 
decisivo  ai  fini  dell'accerta-
mento dei fatti. E l'incidente 
probatorio è stato disposto pro-
prio per cristallizzare la testi-
monianza della paziente consi-
derata particolarmente delica-
ta. L'audizione si è svolta a por-
te chiuse e non in audizione 
protetta per la maggior età del-
la  parte  offesa.  Al  termine  
dell'udienza, la giudice delle 
indagini preliminari ha resti-
tuito gli atti al pubblico mini-
stero Mariucci che prenderà le 
sue decisioni: se archiviare l'in-
dagine o rinviare a giudizio 
l'anziano ginecologo se quan-
to testimoniato dalla parte of-
fesa sarà stato ritenuto credibi-
le e convincente. — G.P.B.

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La  cooperativa  Zoe  
ha aperto una raccol-
ta di fondi in memo-
ria di una delle fon-

datrici, venuta a mancare. 
Molti, i messaggi di cordo-
glio in ricordo di Giuseppi-
na “Pina” Miraglia, una per-
sona gentile, che si è fatta ap-
prezzare da tutti, in tanti an-
ni di lavoro. svolto presso 
musei e biblioteche di tutto 
il territorio spezzino. Non 
era soltanto una operatrice 
preparata  e  professionale,  
era una persona gentile. 

Pina è stata fra le protago-
niste del progetto Zoe, fon-
dato nel 1997 per proporre 
professionisti qualificati nel-
la gestione degli spazi mu-
seali, espositivi, di archivi, 
sale culturali. Commossa Ti-
ziana Cattani, responsabile 
dei progetti Coop: «Pina era 
una gran bella persona, cor-
diale, efficiente, affidabile, 
buona.  È  veramente  una  
grandissima perdita per la 

famiglia e  la cooperativa,  
ma anche per le persone che 
l'hanno stimata e apprezza-
ta». 

La Zoe, che vanta anche la 
certificazione Iso, a confer-
ma dello standard elevato 
dei servizi, si occupa attual-
mente di servizi culturali e 
di attività educative. All’e-
poca non esisteva una coope-
rativa dedicata. Riunendosi 
insieme nel progetto, le fon-

datrici hanno posto le basi 
per una scommessa vinta, 
con la crescita di una presen-
za ormai radicata. «Trent’an-
ni di strada condivisa - sotto-
linea la cooperativa - sono 
tanti, ma ora la tua mancan-
za li fa sentire come troppo 
pochi. Tu così buona e positi-
va, così coraggiosa e altrui-
sta, così professionale e affi-
dabile,  tu  lasci  un vuoto.  
Questa raccolta fondi è per 
riempirlo almeno un po' con 
il senso di te». 

È stata scelta come desti-
nataria della raccolta la Fon-
dazione Ieo Monzino, che 
da trent’anni riunisce il so-
stegno  a  due  prestigiose  
strutture sanitarie, l’istituto 
europeo di oncologia ed il 
centro cardiologico Monzi-
no. Solo negli ultimi dieci an-
ni, la Fondazione ha raccol-
to 55 milioni di euro. Negli 
ultimi sette anni ha attivati 
260 borse di studio a favore 
di giovani ricercatori clinici 
sperimentali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Il Tribunale della Spezia 
ha condannato  una  fi-
nanziaria che ha chiesto 
la restituzione di un pre-

stito  non  onorato  da  una  
cliente e ha rigettato l'ingiun-
zione di pagamento. La con-
troversia ha preso le mosse 
proprio  dall'ingiunzione  di  
pagamento della somma di se-
dicimila euro, oltre a spese le-
gali e interessi, ottenuta da 
una finanziaria nei riguardi 
della cliente residente in Val 
di  Magra  che  nel  lontano  
2010 aveva ottenuto un pre-
stito di trentamila euro per 

l'acquisto di un'auto. Per so-
praggiunte  difficoltà  finan-
ziarie, la cliente non era riu-
scita a rimborsare una parte 
del prestito e pertanto la ban-
ca aveva ceduto il proprio cre-
dito a una società di recupero 
che aveva ottenuto una in-
giunzione di pagamento.

La donna, assistita dall'av-
vocato Alessandro Pontremo-
li del foro della Spezia, si è op-
posta all'ingiunzione rilevan-
do, tra gli altri aspetti, la man-
canza di prova in ordine all'ef-
fettiva erogazione della som-
ma concessa a titolo di finan-
ziamento. Il giudice Gabriele 
Giovanni  Gaggioli,  all'esito  

dell'istruttoria,  ha  rilevato  
che trattandosi di un contrat-
to reale, il perfezionamento 
del rapporto richiede, oltre al 
consenso delle parti, la prova 
dell'effettiva erogazione del-
le somme oggetto del finan-
ziamento e che costituisce ele-
mento essenziale ai fini della 
nascita dell'obbligazione re-
stitutoria. 

La finanziaria, la “Ifis NPL 
Investing Spa”, non ha forni-
to una idonea prova docu-
mentale dell'avvenuta “tradi-
tio” delle somme in favore 
dell'opponente. Il pagamen-
to di talune rate, pur potendo 
costituire indice dell'esisten-

za di un rapporto di fatto tra 
le parti, non è idoneo, in as-
senza di prova dell'erogazio-
ne, a dimostrare il perfeziona-
mento del contratto reale di 
mutuo nè l'insorgenza dell'ob-
bligazione restitutoria dedot-
ta in giudizio. La finanziaria è 
stata pertanto condannata an-
che al pagamento delle spese 
legali a favore della cliente. 
«Con questa  sentenza -  ha 
spiegato  l'avvocato  Pontre-
moli - il tribunale della Spe-
zia ha affermato un principio 
di diritto spesso ignorato nel-
le controversie tra banche e 
clienti, ovvero che l'istituto 
di credito che chiede giudi-
zialmente la restituzione di 
una somma di denaro conces-
sa a titolo di mutuo è tenuto a 
provarne l'effettiva erogazio-
ne al cliente». 

Per il giudice Gaggioli l'op-
posizione è fondata e merita 
accoglimento con la revoca 
del decreto ingiuntivo e la 
condanna  della  finanziaria  
che ha chiesto inutilmente di 
respingere la domanda della 
cliente e di confermare inte-
gralmente il decreto ingiunti-
vo. —

In Provincia
la mostra 
sul naufragio
della Margaret 

Giuseppina “Pina “ Miraglia

Accusa a ginecologo
Paziente dal giudice
«Ha parlato un’ora»
Ieri in tribunale l’incidente probatorio

Visitatori in Provincia

Prestito non onorato
Finanziaria condannata
Il giudice ha dato ragione alla cliente che si era opposta all’ingiunzione di pagamento

L’avvocato Alessandro Pontremoli

LA SPEZIA 

Nell’altrio del Palazzo del Go-
verno di via Veneto 2, prose-
gue la mostra documentaria 
“Salvati”, promossa dal Can-
tiere della Memoria nel ven-
tennale del naufragio della na-
ve Margaret e delle operazio-
ni che salvarono l’equipaggio 
dal mare in tempesta e il Gol-
fo della Spezia dal rischio di 
un grave disastro ambientale.

Attraverso documenti, ma-
teriali d’archivio e testimo-
nianze, la mostra, curata dal 
giornalista Corrado Ricci, pro-
motore del Cantiere della Me-
moria,  progetto  culturale  
dell’associazione La Nave di 
Carta, e da Roberto Celi presi-
dente di Obiettivo Spezia - ri-
costruisce una pagina signifi-
cativa della storia marinara 
spezzina,  mettendo  in  luce  
l’efficacia delle operazioni di 
soccorso e il valore del gioco 
di squadra che permise di af-
frontare un’emergenza com-
plessa con competenza e tem-
pestività. In esposizione an-
che le opere d’arte di Andrea 
Ciardi, Nicola Micali e Giusep-
pe Caruana, evocative dei soc-
corsi, del relitto della nave e 
dei legami del territorio con 
la Guardia Costiera, che af-
fiancano il percorso documen-
tario con una lettura visiva ed 
emotiva degli eventi. 

Lunedì 19 gennaio alle 18 è 
in programma una visita gui-
data alla mostra; saranno pre-
senti l’aerosoccorritore della 
Guaria  Costiera  GiovannI  
Gnetti e il conduttore della 
barca dei piloti, Stefano Cai-
vano, che concorse alle acro-
bazie per il recupero dei nau-
fraghi. La mostra resterà aper-
ta fino al 31 gennaio (altra vi-
sita guidata il 26 gennaio). —

DOMENICA 18 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX

21LASPEZIA
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LA SPEZIA

Ha lavorato nell’Arsenale milita-
re della Spezia per trentadue an-
ni, la gran parte dei quali spesi
come elettricista circuitista e in-
stallatore, a stretto contatto
con materiali contenenti amian-
to. Un killer silenzioso che ha
presentato il conto diversi de-
cenni dopo, con il decesso
dell’uomo – avvenuto a causa di
mesotelioma pleurico – risalen-
te all’estate di tre anni fa. Una
morte per la quale il Tribunale ci-
vile della Spezia ha condannato
lo stato a risarcire la vedova e le
figlie dell’uomo, con oltre
650mila euro, ravvisando re-
sponsabilità del datore di lavoro
in ordine alla mancanza di ido-
nei strumenti di prevenzione
del rischio, a fronte della ricono-
sciuta nocività dell’ambiente
per la diffusione di fibre di
amianto liberate a causa
dell’uso del materiale killer nelle
officine dell’arsenale militare
spezzino. «La nocività dell’am-
biente di lavoro si deve quindi ri-
tenere certa» si legge nella sen-
tenza del giudice Marco Viani,
arrivata al termine di un’istrutto-
ria in cui è stata svolta anche
una consulenza tecnica medico
legale che ha accertato la corre-
lazione tra il decesso e l’esposi-
zione all’amianto dell’elettrici-
sta, addetto alla riparazione e in-
stallazione di impianti ed appa-
recchiature elettroniche a bor-
do delle navi della Marina milita-
re. «È stato esposto a rischio am-
bientale per inalazioni di polveri
di amianto, durante i lavori di
coibentazione eseguiti da altre
maestranze. Pertanto il rischio
lavorativo è certo ed ampiamen-
te documentato. La diagnosi di
mesotelioma pleurico era certa,
ed è possibile affermare che la
neoplasia era correlata all’espo-
sizione all’amianto in forma di-
retta ed ambientale presso l’Ar-
senale della Spezia, e che la cau-
sa dell’exitus è sicuramente cor-
relata al mesotelioma pleurico».

Non solo. Nella sentenza il giudi-
ce Viani ha evideziato che il da-
tore di lavoro nel corso della
causa «si è limitato a svolgere ar-
gomentazioni astratte sull’as-
senza, all’epoca dei fatti, di nor-
mative specifiche sulla preven-
zione dei rischi da inalazione di
fibre di amianto e sull’inesisten-
za di dispositivi idonei a preveni-
re la malattia, che però, alla lu-
ce dell’insegnamento giurispru-
denziale, si devono ritenere pri-
ve di pregio». Per questo moti-
vo il ministero è stato condanna-
to a risarcire con 225.824,67 la
vedova e con 210.180,67 e
218.002,67 euro le due figlie
dell’uomo.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Sottoscritto il nuovo accordo
territoriale per i contratti di loca-
zione a canone agevolato relati-
vo al Comune della Spezia, frut-
to di un confronto approfondito
tra le organizzazioni della pro-
prietà edilizia e le organizzazio-
ni sindacali degli inquilini mag-
giormente rappresentative, tra
cui il Sunia. I contratti con de-
correnza dal 1 gennaio 2026 e
che saranno registrati all’Agen-
zia delle entrate a decorrere
sempre dal 1 gennaio dovranno
essere redatti secondo il nuovo
accordo che annulla e sostitui-
sce il precedente. «L’intesa –
spiega il leader del Sunia, Fran-
co Bravo – aggiorna e rafforza il
quadro regolatorio locale previ-
sto dalla normativa nazionale,
introducendo criteri più chiari,
trasparenti e rispondenti alle
esigenze abitative della città.
L’obiettivo è favorire canoni so-
stenibili, maggiore stabilità con-
trattuale e un utilizzo più ampio
degli strumenti fiscali e ammini-
strativi che incentivano la loca-

zione a canone concordato. È
stato anche previsto un partico-
lare trattamento a favore di
quei proprietari che rinunciano
all’attività di locazione breve-tu-
ristica per dare in locazione il
proprio alloggio secondo il nuo-
vo accordo territoriale».
I punti qualificanti dell’accordo
riguardano la revisione dei con-
fini e delle zone omogenee ur-
bane che passano da 5 a 6, l’ag-
giornamento dei valori minimi e
massimi dei canoni per zone
omogenee del territorio comu-

nale; la definizione di parametri
oggettivi per la valutazione del-
le caratteristiche dell’alloggio;
la promozione dei contratti age-
volati come strumento per am-
pliare l’offerta abitativa accessi-
bile, e il rafforzamento del ruolo
delle organizzazioni firmatarie
nel supporto a proprietari e in-
quilini. «Il Sunia esprime soddi-
sfazione per il risultato raggiun-
to, ottenuto dopo un lavoro in-
tenso e costruttivo – prosegue
Bravo –. Questo accordo rappre-
senta un passo avanti importan-
te per la città. In un contesto se-
gnato da crescente difficoltà
abitativa. Definire canoni equi e
procedure trasparenti significa
dare risposte concrete alle fami-
glie e favorire un mercato della
locazione più stabile e inclusi-
vo. Continueremo a vigilare af-
finché l’applicazione dell’accor-
do garantisca piena tutela degli
inquilini e un reale equilibrio tra
le parti Un impegno condiviso
per la città La sottoscrizione
dell’accordo territoriale confer-
ma la volontà comune delle par-
ti sociali di lavorare insieme per
migliorare l’accesso alla casa e
promuovere un utilizzo respon-
sabile del patrimonio abitativo.

La sentenza del Tribunale
Elettricistamorto per amianto
Maxi risarcimento dalministero
L’uomo, deceduto nel 2023, aveva lavorato per decenni nelle officine dell’Arsenale spezzino
Riconosciuto dal giudice Viani un ristoro di oltre 650mila euro alla vedova e alle due figlie

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

LA CORRELAZIONE

Accertato il nesso
tra la nocività
del luogo di lavoro
e la malattia
che causò il decesso

Valido dal 1° gennaio

Locazioni a canone agevolato
Sottoscritto il nuovo accordo

Franco Bravo, segretario Sunia

LA SPEZIA

Restano ancora pochi giorni
per iscriversi al nuovo corso
per diventare volontari della
Croce Rossa della Spezia (nella
foto il presidente Luigi De
Angelis). La serata di
presentazione con i docenti
della Croce Rossa si terrà
lunedì 12 gennaio alle 21
nell’area a mare di Ruffino,
mentre la prima lezione è in
programma per lunedì 19
gennaio. Il corso di formazione
è rivolto a tutti coloro che
vogliono entrare a far parte
della Croce Rossa e contribuire
alle attività di sostegno e
assistenza ai più fragili, sia
nella sede centrale della Spezia
che in quelle di Muggiano,
Fezzano, Santo Stefano e
Calice al Cornoviglio.
Le lezioni, organizzate in orario
serale per agevolare la
partecipazione anche di chi
lavora, si concluderanno con
un esame finale sugli
argomenti trattati.
Per iscriversi basta registrarsi
sulla piattaforma della Croce
Rossa https://gaia.cri.it/ e
successivamente inviare la
richiesta di partecipazione al
corso organizzato dal Comitato
Croce Rossa della Spezia. Per
ulteriori informazioni è
possibile contattare l’Ufficio
Formazione Cri al numero
338.6987667. Chi supererà il
corso diventerà un volontario
della Croce Rossa e potrà
decidere in quali attività
specializzarsi, seguendo i
relativi percorsi di formazione: i
trasporti sanitari e i soccorsi di
emergenza in ambulanza, il
sostegno alle famiglie in
difficoltà economica, la
preparazione e risposta alle
emergenze, la diffusione del
Diritto Internazionale
Umanitario e le attività di
prevenzione del gruppo
Giovani.

Iscrizioni entro lunedì

Croce Rossa
Nuovo corso
per volontari
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ARCOLA

«Maggioranza sempre più in-
certa, la prova è un bilancio ap-
provato con soli otto voti». Il
consigliere Paolo Magliani di Ri-
fondazione comunista ad Arco-
la, prende posizione sulla situa-
zione dell’amministrazione do-
po le dimissioni di Chiara
Dell’Amico: «Il gruppo Uniti per
Arcola perde un altro esponen-
te per dimissioni ad un anno
esatto dall’ingresso per surroga
del consigliere Essaadi». In con-
siglio sono state presentate le
maggiori entrate finanziarie do-
vute ai fondi del Pnrr e al recupe-
ro dei crediti da parte di Spezia
Risorse, ma anche le nuove voci
in entrata come la tassa di sco-
po e quella di soggiorno, per ga-
rantire gettiti per viabilità e turi-
smo. «Pochissimo si è detto sul
fronte culturale e sportivo – pro-
segue Magliani – poco si è ag-
giunto sull’aumento dell’abban-
dono dei rifiuti ingombranti nel-
le frazioni, del futuro della roton-
da di San Genesio approvata in
tutta fretta dal consiglio per
non perdere un’opera di Anas
che a mio avviso sarà dannosa
per l’assetto idrogeologico del
territorio (per questo non l’ho
votata). E soprattutto la manca-
ta adozione del Puc, data per
certa entro la fine del 2025 e in-
vece ancora lontana, dato che
l’iter pare ancora lungo».
Magliani è critico anche nei
confronti dell’acquisto di un fon-
do da adibire ad ambulatorio
«ma senza alcuna garanzia da
parte di Asl per il suo utilizzo
concreto per la popolazione».
Dito puntato anche sulle 11 inter-
pellenze presentate dallo stes-
so Magliani «in questo anno pas-
sato, con temi su Pianazze, Batti-
follo, Ressora, Romito e Piano di

Arcola e cinque mozioni, alcune
delle quali approvate, come per
esempio su ’Riconvertiamo Sea-
future’ lo scorso novembre. Ar-
cola non deve dimenticare la pa-
ce e lo sforzo che ogni comuni-
tà e istituzione deve fare per ri-
chiederla e ottenerla. In quest’
ottica l’aver ottenuto l’approva-
zione di una intitolazione di una
via o di una piazza per il giornali-
sta Vittorio Arrigoni, grande uo-
mo di pace trucidato a Gaza nel
lontano oramai 2011, rappresen-
ta la nostra maggiore conquista
su un territorio che Rifondazio-
ne continuerà a vigilare sempre
e solo per conto dei cittadini ar-
colani».

Cristina Guala

Dimissioni nella maggioranza
«È un altro segnale di incertezza
Serve più chiarezza su rifiuti e Puc»
Magliani (Rc) lancia accuse alla giunta di Arcola: «La rotatoria di San Genesio creerà solo problemi»

Sarzana

«Grazie al personale
del San Bartolomeo
per la professionalità»

SARZANA

Veronica Bertini, in un messag-
gio, porge parole di «sincera
gratitudine a tutto il personale
medico e infermieristico
dell’Ospedale San Bartolomeo
di Sarzana che domenica 4 gen-
naio si è preso cura di me con
professionalità, attenzione e
umanità. Un ringraziamento par-
ticolare va al dottor Luca Paren-
ti per la disponibilità, competen-
za e gentilezza dimostrate. Gra-
zie di cuore per il lavoro prezio-
so che svolgete ogni giorno».

SANTO STEFANO MAGRA

Divertimento, socializzazione e
solidarietà. Un’occasione per
aiutare i bambini in difficoltà,
oggi alle 15 nel salone parroc-
chiale di Santo Stefano si terrà
la BefanTombola. L’evento rien-
tra nell’ambito di ’Gocce di Spe-
ranza’ a favore delle adozioni a
distanza tramite Afn (Azione fa-
miglie nuove onlus) operativa in
35 paesi nel mondo con 70 pro-
getti dedicati ai bambini. Con i
ricavati delle iniziative prece-
denti è stato rinnovato il soste-
gno a undici bambini e sono sta-
te attivate altre due adozioni.

ANNIVERSARIO
06-01-2017 06-01-2026

Alessio Canalini
Un abbraccio forte che arrivi fin lassù.

Ci manchi.

Ciao Ale.

I figli, la moglie, e i tuoi genitori.

Luni, 6 gennaio 2026.

Paolo Magliani,
consigliere
comunale di
Rifondazione
comunista ad
Arcola
(foto d’archivio)

VAL DI MAGRA
Dal territorio

V
Importante intitolare
una via o una piazza
al giornalista
Vittorio Arrigoni
grande uomo di pace

Santo Stefano Magra

Divertimento e solidarietà
con la BefanTombola
di Gocce di Speranza

ARCOLA

Lavori al parcheggio in
via XXIX Novembre ad
Arcola, previste alcune
modifiche alla
circolazione in zona.
Da domani e fino al 16
gennaio dalle 8 alle 17
sarà interrotta la
circolazione nella strada
per consentire la
sistemazione dell’area
posteggi, inoltre fino al 31
gennaio in orario dalle 7
alle 17 sarà interdetta la
circolazione veicolare nel
tratto iniziale di via
Pietralba per i primi 20
metri a partire
dall’incrocio con viale
Fosella: nel tratto iniziale
di via Pitelli per i primi 30
metri, sarà ristretta la
carreggiata con
l’istituzione di senso
unico alternato regolato
da impianto semaforico
nello stesso viale Fosella
per la posa dei pozzetti e
la fibra ottica.

ARCOLA

Lavori al parcheggio
Cambia la viabilità

11 MATRIMONIALI
 

Stefano, 57 anni – Laureato, col-
to, romantico. Sogna una donna gentile 
e profonda con cui ballare ogni giorno 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Enrica, 53 anni – Radiosa, allegra, 
sempre sorridente. Cerca un compagno per 
condividere amore e leggerezza. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Elena, 42 anni – Vuole costruire una 
famiglia con chi crede ancora nei senti-
menti veri. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Forte, sensibi-
le, con tanta voglia di un amore stabile e 
sincero. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, tenera e 
gentile. Sogna un uomo per vivere il presen-
te con dolcezza. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Francesco, 49 anni – Uomo attivo, 
ama la natura. Vuole una donna vera con 
cui costruire un progetto di vita. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Patrizia, 37 anni – Determinata, bril-
lante. Cerca un uomo con valori e voglia 
di amare senza riserve. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Marcello, 65 anni – Uomo romantico 
e serio. Sogna una donna sensibile per vi-
vere una grande storia d’amore. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Silvia, 60 anni – Positiva, solare, ama la 
vita. Vuole un uomo con cui condividere so-
gni, affetto e futuro. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Lorenzo, 55 anni – Imprenditore, gen-
tile, curioso. È pronto a dare tutto sé stes-
so a una donna speciale. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Michela, 70 anni – Vedova con grande 
dolcezza. Vorrebbe vivere una nuova emo-
zione accanto a un uomo profondo. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Silvio, 43 anni – Selettivo, ma capace di 
grande amore. Cerca una donna raffinata e 
sincera per una relazione autentica. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Il cantiere per il nuovo ospedale
della Spezia è ormai lanciato.
Nell’attesa che sia finalmente
consegnato agli spezzini, tutta-
via, c’è da garantire una sanità a
misura di paziente attraverso il
vetusto Sant’Andrea, chiamato
agli ultimi anni di “sforzo“ prima
di essere congedato. Nasce con
questo preambolo l’investimen-
to che Asl5 opererà a stretto gi-
ro di posta per ammodernare,
potenziare e rendere maggior-
mente funzionali gli spazi del Di-
partimento di emergenza e ur-
genza. Il pronto soccorso e gli
spazi deputati all’immediata assi-
stenza delle persone sono infatti
oggetto di un progetto che è sta-
to appena approvato dalla dire-
zione aziendale guidata da Paolo
Cavagnaro. Oltre un milione l’in-
vestimento previsto da Asl5, con
i lavori che dovrebbero essere af-
fidati e realizzati a stretto giro di
posta così da potenziare la strut-
tura del Sant’Andrea nell’attesa
del nuovo nosocomio. L’inter-
vento, pari a 1.074.400 euro, sa-
rà finanziato con fondi residuali
del ’Decreto Rilancio’ del 2020,
che aveva introdotto misure ur-
genti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia con-

nesse all’emergenza epidemiolo-
gica di Covid-19, veicolati allo
scopo da Regione Liguria
nell’ambito di un pacchetto di ri-
sorse più ampio, pari a 3,6 milio-
ni con i quali Asl5 interverrà nei
prossimi mesi anche nelle strut-
ture di terapia intensiva e tera-
pia semintensiva. Il nuovo Dea
sorgerà in un padiglione 2 che
sarà rivisitato, tanto che la dire-
zione aziendale di Asl5, nell’ap-
provare il piano, ha contestual-
mente dato mandato agli uffici
di «di disporre, con urgenza, l’af-
fidamento dei lavori necessari al-
lo spostamento del Reparto di
Senologia» dal padiglione 2 al
primo piano del padiglione 1.
«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
una serie di interventi che que-
sta azienda ha tracciato per mi-
gliorare i percorsi e aumentare
gli spazi per la gestione delle
emergenze, tra queste rientrano
anche le attività di manutenzio-
ne straordinaria che saranno ese-
guite nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede. Lo
spazio oggi occupato del Dea, di-
venterà, una volta manutenuto,
uno spazio reversibile secondo
le necessità sanitarie. La scelta
delle aree che ospiteranno il nuo-
vo Dea è legata alla prossimità
con le diagnostiche dell’attuale

Dea (Tac; ndr), la shock room, la
cardiologia di urgenza e la medi-
cina di urgenza, servizi che, sep-
pur a quote diverse, sono collo-
cati nel medesimo padiglione
2».
Il progetto esecutivo è stato re-
datto, su indirizzo della direzio-
ne strategica e della struttura
complessa Gestione tecnica di
Asl5, dalla Società di Ingegneria
Tecnocreo di Marina di Carrara.
Il progetto di ampliamento e po-
tenziamento del pronto soccor-
so del Sant’Andrea era stato an-
nunciato alla fine dello scorso
mese di novembre dall’assesso-
re regionale alla sanità, Massimo
Nicolò, nel corso di un consiglio

regionale in cui era stato trattato
anche il tema delle continue infil-
trazioni d’acqua nel pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’Andrea
e degli interventi strutturali desti-
nati a porre rimedio alla situazio-
ne. I lavori ovviamente non do-
vrebbero comportare il ridimen-
sionamento delle funzioni sanita-
rie rappresentate dal Dipartimen-
to di emergenza-urgenza: nella
delibera si evidenzia infatti che
«i lavori sono stati organizzati in
lotti al fine di garantire il prose-
guo delle funzioni sanitarie ero-
gate nel padiglione oggetto di in-
tervento, e di minimizzare le in-
terferenze con gli spazi confinan-
ti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pitelli, Asl5 sigla l’accordo per l’utilizzo gratuito degli spazi. «Così rafforziamo l’assistenza e i servizi territoriali»

Uncentro prelievi nei locali della parrocchia

Un’area del pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea (foto d’archivio)

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

Unmilione per fare spazio
Via libera al progetto
per il pronto soccorso
L’azienda sanitaria approva il piano per potenziare il Dea del Sant’Andrea
Il fabbricato sarà rivisitato e pensato per fronteggiare le nuove esigenze
Il reparto di Senologia sarà trasferito al primo piano del padiglione 1

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

Un nuovo centro prelievi del
Distretto sociosanitario 18 nei
locali della parrocchia di San
Bartolomeo a Pitelli. Un ulterio-
re tassello del piano di sanità
territoriale di prossimità e sta-
to posato in questi giorni da
Asl5, che approvato lo sche-
ma di contratto di comodato
d’uso gratuito con la parroc-
chia pitellese per l’utilizzo dei

locali di via Biancamano 150.
L’obiettivo, messo nero su
bianco nella delibera approva-
ta pochi giorni fa, è quello di
«garantire un’adeguata distri-
buzione dei servizi sanitari sul
territorio e migliorare la fruibili-
tà delle prestazioni», nella con-
vinzione che « l’assistenza ter-
ritoriale e l’integrazione socio-
sanitaria costituiscono ele-
menti fondamentali dell’orga-
nizzazione dei servizi sanitari e
che, nell’ambito dell’assisten-

za territoriale, l’organizzazio-
ne di centri prelievi rappresen-
ta un servizio essenziale per as-
sicurare alla cittadinanza l’ac-
cesso alle prestazioni diagno-
stiche di base». Da qui la deci-
sione di mettere a disposizio-
ne del borgo di Pitelli e delle
frazioni limitrofe un centro de-
dicato ai prelievi. Formalizzato
il contratto, partiranno i lavori
di adeguamento dei locali ri-
spetto ai parametri di edilizia
sanitaria, col servizio che do-

vrebbe partire entro i prossimi
mesi. Sempre per ciò che con-
cerne i servizi territoriali, Asl5
ha confermato anche per il
2026 l’accordo con il Comune
di Ameglia per la suddivisione
dei canoni di locazione relativi
ai locali di via Ratti a Fiumaret-
ta, nel quale da mesi è stato av-
viato un ambulatorio di prossi-
mità per sopperire alla caren-
za territoriale di medici di me-
dicina generale.

Matteo Marcello

«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
interventi che questa azienda
ha tracciato per migliorare i
percorsi e aumentare gli spazi
per le emergenze, tra queste
anche la manutenzione
straordinaria che sarà eseguita
nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede»

INVESTIMENTO

In prima
linea
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Il cantiere per il nuovo ospedale
della Spezia è ormai lanciato.
Nell’attesa che sia finalmente
consegnato agli spezzini, tutta-
via, c’è da garantire una sanità a
misura di paziente attraverso il
vetusto Sant’Andrea, chiamato
agli ultimi anni di “sforzo“ prima
di essere congedato. Nasce con
questo preambolo l’investimen-
to che Asl5 opererà a stretto gi-
ro di posta per ammodernare,
potenziare e rendere maggior-
mente funzionali gli spazi del Di-
partimento di emergenza e ur-
genza. Il pronto soccorso e gli
spazi deputati all’immediata assi-
stenza delle persone sono infatti
oggetto di un progetto che è sta-
to appena approvato dalla dire-
zione aziendale guidata da Paolo
Cavagnaro. Oltre un milione l’in-
vestimento previsto da Asl5, con
i lavori che dovrebbero essere af-
fidati e realizzati a stretto giro di
posta così da potenziare la strut-
tura del Sant’Andrea nell’attesa
del nuovo nosocomio. L’inter-
vento, pari a 1.074.400 euro, sa-
rà finanziato con fondi residuali
del ’Decreto Rilancio’ del 2020,
che aveva introdotto misure ur-
genti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia con-

nesse all’emergenza epidemiolo-
gica di Covid-19, veicolati allo
scopo da Regione Liguria
nell’ambito di un pacchetto di ri-
sorse più ampio, pari a 3,6 milio-
ni con i quali Asl5 interverrà nei
prossimi mesi anche nelle strut-
ture di terapia intensiva e tera-
pia semintensiva. Il nuovo Dea
sorgerà in un padiglione 2 che
sarà rivisitato, tanto che la dire-
zione aziendale di Asl5, nell’ap-
provare il piano, ha contestual-
mente dato mandato agli uffici
di «di disporre, con urgenza, l’af-
fidamento dei lavori necessari al-
lo spostamento del Reparto di
Senologia» dal padiglione 2 al
primo piano del padiglione 1.
«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
una serie di interventi che que-
sta azienda ha tracciato per mi-
gliorare i percorsi e aumentare
gli spazi per la gestione delle
emergenze, tra queste rientrano
anche le attività di manutenzio-
ne straordinaria che saranno ese-
guite nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede. Lo
spazio oggi occupato del Dea, di-
venterà, una volta manutenuto,
uno spazio reversibile secondo
le necessità sanitarie. La scelta
delle aree che ospiteranno il nuo-
vo Dea è legata alla prossimità
con le diagnostiche dell’attuale

Dea (Tac; ndr), la shock room, la
cardiologia di urgenza e la medi-
cina di urgenza, servizi che, sep-
pur a quote diverse, sono collo-
cati nel medesimo padiglione
2».
Il progetto esecutivo è stato re-
datto, su indirizzo della direzio-
ne strategica e della struttura
complessa Gestione tecnica di
Asl5, dalla Società di Ingegneria
Tecnocreo di Marina di Carrara.
Il progetto di ampliamento e po-
tenziamento del pronto soccor-
so del Sant’Andrea era stato an-
nunciato alla fine dello scorso
mese di novembre dall’assesso-
re regionale alla sanità, Massimo
Nicolò, nel corso di un consiglio

regionale in cui era stato trattato
anche il tema delle continue infil-
trazioni d’acqua nel pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’Andrea
e degli interventi strutturali desti-
nati a porre rimedio alla situazio-
ne. I lavori ovviamente non do-
vrebbero comportare il ridimen-
sionamento delle funzioni sanita-
rie rappresentate dal Dipartimen-
to di emergenza-urgenza: nella
delibera si evidenzia infatti che
«i lavori sono stati organizzati in
lotti al fine di garantire il prose-
guo delle funzioni sanitarie ero-
gate nel padiglione oggetto di in-
tervento, e di minimizzare le in-
terferenze con gli spazi confinan-
ti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pitelli, Asl5 sigla l’accordo per l’utilizzo gratuito degli spazi. «Così rafforziamo l’assistenza e i servizi territoriali»

Uncentro prelievi nei locali della parrocchia

Un’area del pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea (foto d’archivio)

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

Unmilione per fare spazio
Via libera al progetto
per il pronto soccorso
L’azienda sanitaria approva il piano per potenziare il Dea del Sant’Andrea
Il fabbricato sarà rivisitato e pensato per fronteggiare le nuove esigenze
Il reparto di Senologia sarà trasferito al primo piano del padiglione 1

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

Un nuovo centro prelievi del
Distretto sociosanitario 18 nei
locali della parrocchia di San
Bartolomeo a Pitelli. Un ulterio-
re tassello del piano di sanità
territoriale di prossimità e sta-
to posato in questi giorni da
Asl5, che approvato lo sche-
ma di contratto di comodato
d’uso gratuito con la parroc-
chia pitellese per l’utilizzo dei

locali di via Biancamano 150.
L’obiettivo, messo nero su
bianco nella delibera approva-
ta pochi giorni fa, è quello di
«garantire un’adeguata distri-
buzione dei servizi sanitari sul
territorio e migliorare la fruibili-
tà delle prestazioni», nella con-
vinzione che « l’assistenza ter-
ritoriale e l’integrazione socio-
sanitaria costituiscono ele-
menti fondamentali dell’orga-
nizzazione dei servizi sanitari e
che, nell’ambito dell’assisten-

za territoriale, l’organizzazio-
ne di centri prelievi rappresen-
ta un servizio essenziale per as-
sicurare alla cittadinanza l’ac-
cesso alle prestazioni diagno-
stiche di base». Da qui la deci-
sione di mettere a disposizio-
ne del borgo di Pitelli e delle
frazioni limitrofe un centro de-
dicato ai prelievi. Formalizzato
il contratto, partiranno i lavori
di adeguamento dei locali ri-
spetto ai parametri di edilizia
sanitaria, col servizio che do-

vrebbe partire entro i prossimi
mesi. Sempre per ciò che con-
cerne i servizi territoriali, Asl5
ha confermato anche per il
2026 l’accordo con il Comune
di Ameglia per la suddivisione
dei canoni di locazione relativi
ai locali di via Ratti a Fiumaret-
ta, nel quale da mesi è stato av-
viato un ambulatorio di prossi-
mità per sopperire alla caren-
za territoriale di medici di me-
dicina generale.

Matteo Marcello

«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
interventi che questa azienda
ha tracciato per migliorare i
percorsi e aumentare gli spazi
per le emergenze, tra queste
anche la manutenzione
straordinaria che sarà eseguita
nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede»

INVESTIMENTO

In prima
linea
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Luca Comiti
SegretariogeneraleCgil

Giorgia Carozzo
Segreteria Fp-Cgil

«Questa situazione dimostra
come la cosiddetta riforma
Bucci, che punta ad accentrare
tutta la governance su un’unica
Asl, stia già producendo effetti
negativi. Sul territorio regna
una grande confusione: non è
chiaro con chi interloquire per
risolvere problemi concreti e
urgenti come questo. Così
facendo a pagarne il prezzo
sono ancora una volta le
lavoratrici e i lavoratori e, di
conseguenza, la qualità dei
servizi sanitari»

PREOCCUPATO

Punti
di vista

SEGNALAZIONI

La porta d’ingresso
è guasta da tempo
E i bagni sono al buio
Per fortuna abbiamo
la carta igienica
a portata di mano»

A sinistra,
l’ingresso della
Casa della
salute in via
Bragarina. A
destra,
infiltrazioni
d’acqua nella
parete che
delimita
l’accesso alla
zona degli
spogliatoi

LAMENTELE

«Scriviamo mail
all’azienda sanitaria
ma non succede
mai niente
Trent’anni fa le cose
andavano meglio»

«Nonostante la segnalazione
ufficiale partita dai nostri uffici
un mese e mezzo fa, l’azienda
sanitaria locale non è
intervenuta e non ha nemmeno
risposto alle nostre
sollecitazioni. Le operatrici e
gli operatori sono costretti a
cambiarsi al gelo, in pieno
inverno. È una condizione che
lede i diritti dei lavoratori e la
dignità stessa del lavoro.
Valuteremo se attivare lo stato
di agitazione»

BATTAGLIERA

Punti
di vista

I NODI DELLA SANITÀ
Sos dalle strutture territoriali

Gelo negli spogliatoi
Caldaia rotta da unmese
alla Casa della Salute
Sindacato sulle barricate
Cgil pronta a proclamare lo stato di agitazione per tutelare i dipendenti
Ma in via Bragarina quello del riscaldamento ko non è l’unico problema
Infiltrazioni d’acqua alle pareti, illuminazione carente e infissi da riparare

di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Nella Casa della Salute di via
Sardegna 45, a Bragarina, tira
aria decisamente gelida. Lette-
ralmente. Sì, perché a causa di
una caldaia rotta, gli spogliatoi
del personale sanitario sono –
da oltre un mese – completa-
mente senza riscaldamento. A
denunciare la situazione – «gra-
ve e inaccettabile» – è la Cgil
della Spezia e la sua Funzione
pubblica che, oltre a chiedere
l’intervento immediato da parte
di Asl 5, stanno valutando di atti-
vare lo stato di agitazione. Ma
se questo non bastasse, è suffi-
ciente fare un rapido giro all’in-
terno della palazzina ‘A’ del di-
stretto sociosanitario 18, per ca-
pire che quella che lì si respira,
oltre a essere fredda, è pure
un’aria insalubre. E in questo ca-
so, la salute del personale e
quella della sua utenza non c’en-
tra nulla, perché a essere nel mi-
rino è il cattivo stato generale in
cui versa la struttura.
Ma andiamo con ordine. «Que-
sta situazione è allucinante: in
cinque anni che lavoro qui non
si era mai verificato un disservi-
zio del genere». A parlare così,
sfregandosi le mani intirizzite
per il freddo, è un operatore sa-
nitario che incontriamo all’usci-
ta del suo turno di lavoro. «Il ri-
scaldamento, nella zona dei no-
stri spogliatoi e anche in quella
dei box, in cui riponiamo gli ef-
fetti personali, non funziona da
un po’ di tempo – continua –,
non so dire esattamente se ci
sia bisogno di cambiare un pez-
zo dell’impianto, fatto sta che
siamo al freddo. Cos’altro si
può commentare, almeno l’ac-
qua calda per ora c’è! – gli fa

eco un collega avvilito che sorri-
de amaro». «Siamo di fronte a
una situazione intollerabile – di-
chiara Giorgia Carozzo, respon-
sabile sanità della segreteria Fp
Cgil della Spezia –. Nonostante
la segnalazione ufficiale (che il
sindacato di categoria un mese
e mezzo fa ha fatto all’azienda
sanitaria locale spezzina, trami-
te posta elettronica certificata,
ndr.), l’Asl 5 non è intervenuta e
non ha nemmeno risposto. Le
operatrici e gli operatori sono
costretti a cambiarsi al gelo, in
pieno inverno. È una condizione
che lede i diritti dei lavoratori e
la dignità stessa del lavoro. Valu-
teremo se attivare lo stato di agi-
tazione».
A interviene sulla vicenda è an-
che Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil spezzina: «Que-
sta situazione dimostra come la
cosiddetta riforma Bucci, che
punta ad accentrare tutta la go-
vernance su un’unica Asl, stia
già producendo effetti negativi.
Sul territorio regna una grande
confusione: non è chiaro con
chi interloquire per risolvere
problemi concreti e urgenti co-
me questo. Così facendo – con-
clude – a pagarne il prezzo sono
ancora una volta le lavoratrici e
i lavoratori e, di conseguenza, la
qualità dei servizi sanitari». Ma
le cose che non vanno nella pa-
lazzina rosa di Bragarina sono
davvero tante, e cominciano al
suo ingresso. «La porta d’ingres-
so è guasta – spiega un operato-
re della struttura –: dovrebbe es-

sere automatica ma, almeno da
un anno a questa parte, siamo
costretti ad aprirla, al mattino, e
poi a chiuderla, a sera, diretta-
mente a mano. Anche questo è
un disguido che abbiamo segna-
lato, ma finora non è servito a
nulla. Per non parlare, poi, delle
infiltrazioni presenti nei muri».
«Anche la luce del nostro ba-
gno, quello riservato al persona-
le – continua un altro operatore
– è rotta da tempo: all’ingresso
si accende, il problema è che
poi, una volta chiusa la porta
per fare i propri bisogni, si rima-
ne completamente al buio;
quanto meno la carta igienica è
vicina – ride sardonico –. Noi, di
volta in volta, attraverso mail,
provvediamo a fare le debite se-
gnalazioni all’azienda, però poi
non succede niente. Era quasi
meglio quaranta, trent’anni fa,
quando c’era l’addetto prepo-
sto per ogni cosa: lo chiamavi e
veniva personalmente a cambia-
re la lampadina. A non funziona-
re qui sono tante piccole cose:
otto mesi fa, per esempio, noi
operatori abbiamo ordinato un
tavolino e non è mai arrivato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

Grande affluenza lunedì pome-
riggio alla sala maggiore del Mu-
seo Diocesano per l’incontro di
studio che aveva lo scopo di ap-
profondire due capolavori di
Pinturicchio legati in diverso
modo al nostro territorio.
Il Bambin Gesù delle mani, an-
cora in mostra nel museo sarza-
nese fino al prossimo fine setti-
mana, e la Madonna con Bambi-
no e angeli della cattedrale di
Massa. A narrare la vicenda del-
la prima opera è stata la direttri-
ce del museo e storica dell’arte
Barbara Sisti che ha spiegato co-
me il celebre frammento stacca-
to dell’affresco che il pittore um-
bro aveva realizzato nell’appar-
tamento di Papa Borgia presso
la residenza vaticana ampliata
qualche anno prima dal pontefi-
ce sarzanese Niccolò V Parentu-
celli sia in realtà parte integran-
te di una più ampia e complessa
pittura muraria, di cui però so-
pravvivono soltanto quel fram-
mento staccato centrale, che
oggi appartiene alla Fondazio-
ne Giordano ed il volto ed il bu-
sto di Maria.
È stata invece la curatrice del
Museo Diocesano di Massa, Ele-
na Scaravella, ad analizzare la
storia della Madonna con Bambi-
no e angeli eseguita anni prima
da Pinturicchio in Santa Maria
del Popolo a Roma e sopravvis-
suta alla rimozione dell’anterio-
re decorazione pittorica com-
piuta in età barocca. In quell’oc-
casione il cardinale Alderano fe-
ce preservare, staccare e trasfe-
rire con cura al fratello Alberico
- signore di Massa - quella Ma-
donna con Bambino di Pinturic-
chio che ancora oggi si ammira
nel duomo del capoluogo apua-
no a testimonianza della dedizio-
ne risalente alla Vergine Maria
ma anche della potenza e della
gloria del marchesato lunigiane-
se.
A prendere parte all’incontro
anche Don Emanuele Borserino,
responsabile dei beni culturali
della Diocesi di Massa, che ha ri-
flettuto sulla severità dei tradi-
zionali criteri di conservazione
delle opere antiche partendo
proprio dal riconoscimento e
dall’elogio di ogni risalente ope-
razione di distacco di pittura

muraria che, come nei due casi
in questione, ne ha invece con-
sentito il salvataggio.
Durante l’appuntamento di lu-
nedì pomeriggio è stato anche
evidenziato come Sarzana e
Massa, entrambe candidate a
Capitale italiana della cultura
per l’anno 2028, condividano in
realtà valori culturali comuni e
complementari. Cosa conferma-
ta dal coinvolgimento, nei pro-
getti presentati da entrambe le
città, di diversi comuni di un me-
desimo territorio: quello della
bassa Lunigiana e delle conti-
gue riviere spezzina ed apuana,
con il comune di Luni, che ha
preso a entrambi i progetti fra
loro rivali, di cui presto si cono-
scerà la sorte.

Opere di Pinturicchio a confronto
Quei frammenti giunti fino a noi
sono oggi una finestra sul passato
Il ’Bambin Gesù delle mani’ ancora in mostra nel Museo diocesano sarzanese fino al prossimo fine settimana

Ameglia

Quasi ultimata
la briglia selettiva

Ortonovo

Michelle Giovanelli
laureata in medicina

SARZANA

Concerto solidale
all’Arci Nave

Un evento che farà la
differenza all’Arci Nave di
Sarzana: una serata
speciale di musica,
solidarietà e impegno. Il
concerto, a partire dalle 18
vedrà protagonisti i
talentuosi allievi dei
laboratori di musica
d’insieme del Sarzana
music center diretti da
Gianni Grondacci. La
manifestazione sarà
arricchita anche da un
apericena. L’evento sarà
un occasione per
promuovere il calendario
’12 scatti per l’Africa’, con
la presenza del socio
fondatore Stefano
Calcabrini. Un progetto
che, grazie alla generosità
di molti, ha già finanziato
la realizzazione di 193
pozzi per l’acqua potabile
in Africa: oltre 39mila
persone oggi hanno
accesso all’acqua potabile
cambiando per sempre la
loro vita. Chiunque può
sostenere questo progetto
e godersi una serata di
musica dal vivo dal jazz al
pop a i cantautori italiani.
Info e prenotazioni per
apericena Anna 347 742
9665

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

IN BREVE

Il pubblico all’incontro nel Museo Diocesano sarzanese

Grande soddisfazione nel bor-
go di Ortonovo paese per il tra-
guardo raggiunto da Michelle
Giovanelli, laureata con il massi-
mo dei voti in medicina e chirur-
gia all’Università di Perugia. ‘De-
terminanti della scelta terapeuti-
ca da parte del paziente nell’in-
continenza urinaria da sforzo:
studio comparativo tra bulking
agent e sling medio uretrali’ è il
titolo della tesi sperimentale del-
la neo-dottoressa, relatrice Elisa-
betta Costantini, che è valsa a
Michelle 110 e lode. Orgogliosi i
genitori Marco e Fiammetta, il
fratello Gianmarco e il fidanzato
Carlo. A Michelle congratulazio-
ni anche dalla redazione.

Verso la conclusione i lavori del-
la briglia selettiva a monte di via
Don Minzoni ad Ameglia che do-
vrà trattenere i materiali solidi
trasportati dagli impluvi duran-
te le piogge intense per miglio-
rare la sicurezza idraulica e pre-
venire criticità lungo la viabilità
comunale. Nella realizzazione
del progetto esecutivo di Ethos
Engineering, il Comune ha inve-
stito 20mila euro.

Vezzano

Benedizione degli animali
per Sant’Antonio abate

Benedizioni degli animali: an-
che quest’anno le parrocchie di
Vezzano con la Pro Loco cele-
brano Sant’Antonio Abate. Le
date e orari, in concomitanza sa-
rà benedetto anche il pane: sa-
bato 17 alle 16 a Bottagna e a
Vezzano alto, alle 17.15 al Moli-
nello, alle 18.30 a Valeriano; do-
menica 18 messe alle 10 al Moli-
nello, alle 10.30 a Bottagna, alle
11.30 a Buonviaggio e a Vezza-
no basso.

11 MATRIMONIALI
 

Enrica, 53 anni – Bionda, occhi ver-
di, solare e romantica. Cerca un uomo 
sincero e allegro con cui dividere le gioie 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Marcello, 65 anni – Ex docente, ele-
gante e sensibile. Ama la cultura, la vita, 
l’amore. Vuole accanto una donna da ama-
re intensamente. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, pensiona-
ta, gentile, ottima cuoca. Cerca un uomo 
buono e sincero per una relazione serena 
e duratura. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Andrea, 53 anni – Libero professionista 
a Firenze. Intelligente e dinamico, desidera 
una donna dolce ma determinata con cui 
costruire qualcosa di vero. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, ama 
la vita, il dialogo e la tenerezza. Cerca 
un uomo intraprendente con cui iniziare 
una nuova fase d’amore. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Sandro, 69 anni – Dentista divorzia-
to, possiede una villa al mare. Vorrebbe 
condividerla con una donna semplice e 
affettuosa. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Selettivo ma sensibile. 
Cerca una donna elegante, dolce e bril-
lante con cui condividere un amore vero e 
duraturo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Alessia, 55 anni – Estetista divorziata, 
ama passeggiare e dialogare. Cerca un 
compagno dolce e presente per ricomin-
ciare a sorridere. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Marina, 39 anni – Insegnante brillan-
te, romantica e indipendente. Vuole vivere 
la pienezza di un sentimento con un uomo 
sensibile e aperto. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo, uomo 
solido e generoso. Sente il vuoto dell’a-
more e desidera colmarlo con una donna 
speciale. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
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RISTORO

Il quadro
della vicenda

Andrea Frau
Avvocato

LA SPEZIA

Dimessa dal Sant’Andrea dopo
quattro giorni di ricovero con
una diagnosi di sindrome coro-
narica acuta, muore otto giorni
dopo per una peritonite causata
da un’occlusione intestinale
che non era stata diagnosticata
dai sanitari del nosocomio spez-
zino. L’ennesimo caso di mal-
practice sanitaria è stato accer-
tato in questi giorni dal Tribuna-
le civile della Spezia, con il giu-
dice Adriana Gherardi che,
all’esito di una consulenza tecni-
ca d’ufficio, ha condannato
Asl5 a risarcire il figlio e la nipo-
te della donna deceduta, una
87enne originaria della Spezia. I
fatti erano avvenuti nell’estate
del 2018. Il 14 agosto di quell’an-
no l’anziana, a causa di un forte

dolore al torace e all’addome,
fu trasportata all’ospedale
Sant’Andrea per accertamenti.
Fu ricoverata nel reparto di Me-
dicina d’urgenza per quattro
giorni, prima di essere dimessa,
il 18 agosto, con la diagnosi di
«Sindrome coronarica acuta»,
con la raccomandazione di ese-
guire controlli periodici della
pressione arteriosa e della fun-
zione renale. Già il giorno suc-
cessivo, tuttavia, a causa del ria-
cutizzarsi dei forti dolori addo-
minali la donna fu nuovamente

ricoverata, questa volta all’Istitu-
to di ricovero e cura a carattere
scientifico di Reggio Emilia, que-
sta volta con diagnosi di «verosi-
mile occlusione intestinale».
Qui, fu immediatamente sotto-
posta a intervento chirurgico a
causa di una peritonite.
Nonostante l’intervento, la don-
na morì il 26 agosto, gettando
nello sconforto famigliari e ami-
ci. Con i primi che, convinti che
quanto accaduto fosse la conse-
guenza di un ritardo diagnosti-
co da parte dei sanitari spezzini,
si sono affidati all’avvocato An-
drea Frau per chiedere il risarci-
mento dei danni patiti. Il Tribu-
nale della Spezia ha così incari-
cato un professionista, dalla cui
perizia è emersa la responsabili-
tà dei medici spezzini. «È di tut-
ta evidenza una carente indagi-
ne anamnestica effettuata dai

sanitari dell’azienda sanitaria
spezzina nel momento in cui, di-
stratti dalla sintomatologia dolo-
rosa toracica in paziente cardio-
patica, pur in presenza di dati
anamnestico obiettivi richia-
manti all’apparato digerente,
omisero di rilevare precedenti
chirurgici potenziali cause di
sindrome aderenziale e di occlu-
sione intestinale» si legge nella
relazione, dove si evidenzia che
«è evidente il ritardo diagnosti-
co che ha condotto a un aggra-
vamento» dell’occlusione inte-
stinale, e che «la condotta omis-
siva dei sanitari dell’Ospedale
di La Spezia ha comportato l’ag-
gravamento del quadro addomi-
nale della signora». Da qui, la
sentenza con cui il giudice ha
condannato Asl5 a risarcire il fi-
glio e la nipote della donna de-
ceduta con circa 170mila euro.

Matteo Marcello

Il giudice Adriana Gherardi, a
seguito delle risultanze della
consulenza tecnica d’ufficio,
ha condannato Asl5 a risarcire
il figlio e la nipote con un
ristoro complessivo di circa
170mila euro

SANITÀ E GIUSTIZIA
La sentenza

Dimessa dall’ospedale Sant’Andrea
Muore a causa di una peritonite
La donna, che aveva 87 anni, fu nuovamente ricoverata a causa di una grave occlusione intestinale
Asl5 condannata a risarcire figlio e nipote. Evidenziati il ’ritardo diagnostico’ e la ’condotta omissiva’

LA VICENDA

Nel nosocomio
fu diagnosticata
all’anziana paziente
solo una sindrome
coronarica acuta
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LA SPEZIA

Ben 144 missioni, tra attività di
soccorso e di ricerca persona. È
il numero monstre maturato nel
2025 nello Spezzino dal Soccor-
so Alpino e Speleologico Ligu-
ria, che anche lo scorso anno si
è confermato un pilastro fonda-
mentale per la sicurezza nelle
aree impervie di tutta la Liguria.
Nell’anno appena concluso, le
missioni di soccorso sono state
complessivamente 551 in tutta
la regione, un dato in crescita ri-
spetto al passato. L’attività ope-
rativa ha richiesto uno sforzo
straordinario da parte dei 263
tecnici volontari, che hanno ga-
rantito una copertura di 24 ore
su 24 per 365 giorni l’anno.
Complessivamente, sono state
impiegate oltre 8 mila ore uomo
in operazioni di soccorso. Dei
551 interventi totali, la stragran-
de maggioranza (420) si è svol-
ta in terreno impervio. Seguono
le attività di ricerca di persone
disperse (79 casi). La distribuzio-
ne territoriale vede la stazione
della Spezia come la più solleci-
tata, con il 26% degli interventi
(144 missioni), seguita da Finale
Ligure (23% con 124 missioni) e
dal Tigullio (21% con 118 missio-
ni). L’escursionismo si confer-
ma l’attività principale per nu-

mero di soccorsi (308 eventi),
seguita dalla mountain bike (81
interventi).
La causa prevalente degli inci-
denti rimane la caduta o lo sci-
volamento, che ha originato
292 chiamate. Il servizio di eli-
soccorso regionale, che vede la
presenza fissa a bordo di un tec-
nico del Soccorso alpino, ha to-
talizzato 592 missioni. Di que-
ste, 123 sono state operazioni
specifiche in ambiente imper-
vio con il supporto delle squa-
dre a terra. Fondamentale an-
che il ruolo della tecnologia,
con la scuola regionale Droni

che ha intensificato la formazio-
ne per supportare le ricerche
dall’alto. Il 2025 ha visto un for-
te impegno anche nella preven-
zione. Il progetto «Escursioni-
smo Consapevole» è entrato a
far parte del Piano Formativo
del Servizio sanitario regionale,
coinvolgendo centinaia di stu-
denti anche alla Spezia per inse-
gnare come muoversi in sicurez-
za e come gestire una chiamata
di soccorso. «Chiudiamo un an-
no intenso – dice il presidente
del Soccorso alpino e speleolo-
gico Liguria, Roberto Canese –.
Le persone apprezzano sempre

di più l’entroterra e così si spie-
ga anche l’aumento degli inter-
venti. La consapevolezza dei
comportamento da tenere du-
rante un’escursione con qualsia-
si mezzo sui terreni impervi sta
crescendo, ma è chiaro che si
può fare ancora meglio».

Soccorso Alpino in prima linea
Tra cadute nei sentieri e in bici
«Ma aumenta la consapevolezza»
L’anno appena trascorso ha visto una crescita importante delle missioni nel territorio spezzino
Canese: «C’è più contezza dei comportamenti da tenere durante un’escursione, ma si può fare meglio»

BILANCIO

Tra emergenze e ricerche
Aumenta la conoscenza

I numeri
del 2025

La nuova casa di Comunità di Ceparana, situata nei pressi del parco comunale,
in un’immagine scattata lo scorso novembre: sarà attiva entro la fine di marzo

CEPARANA

Sarà operativa entro il 31 mar-
zo la nuova Casa di comunità di
Ceparana, ed entro lo stesso pe-
riodo saranno attive anche le
strutture analoghe realizzate a
La Spezia, Luni, Sarzana. Lo ha
ssiscurato l’assessore regionale
alla Sanità, Massimo Nicolò,
nell’annunciare le nuove linee

guida per il funzionamento del-
le strutture. «Abbiamo voluto
definire ’Quando rivolgersi alla
Casa della Comunità’ attraverso
delle linee guida regionali che
chiariscono in quali situazioni il
cittadino può trovare una rispo-
sta completa ai casi meno ur-
genti – sottolinea Nicolò–. Rivol-
gersi ai punti di prossimità signi-
fica ricevere assistenza senza
dover ricorrere necessariamen-
te all’ospedale, garantendo una
presa in carico che guarda sia
all’aspetto sanitario sia a quello
sociale». La Regione ha diffuso
un vademecum esemplificativo

con i casi in cui si può accedere
alle Case di Comunità: agitazio-
ne in stato ansioso già conosciu-
to, medicazioni e rimozioni pun-
ti, nausea e vomito ripetuto,
contrattura muscolare, corpo
estraneo all’orecchio, piccole
ferite, problemi post-estrazione
dentaria, prurito, arrossamento
o tumefazione della cute, puntu-
re di insetto, morso di animale,
dolore alle articolazioni, sangue
al naso, dolore fianco (tipo coli-
che renali), tosse, raffreddore,
febbre, traumi lievi, mal di den-
ti, ustioni minori e solari, cefa-
lea.

I volontari del
Soccorso
Alpino e
Speleologico
regionale
impegnati in un
soccorso lungo
i sentieri
dell’entroterra
spezzino (foto
di repertorio)

LA PREVENZIONE

Centinaia di studenti
sono stati coinvolti
in un progetto
che insegna
come muoversi
in sicurezza
e come gestire
una chiamata
di emergenza

ELISOCCORSO

Ben 592 missioni
in tutta la Liguria
Poco meno di un terzo
ha riguardato
ambienti impervi

Nell’anno appena concluso, le
missioni di soccorso sono state
complessivamente 551 in tutta
la regione, un dato in crescita
rispetto al passato. la stazione
della Spezia è la più sollecitata,
con il 26% degli interventi (144
missioni), seguita da Finale
Ligure e dal Tigullio

Ceparana, Casa di comunità aperta entro marzo
L’annuncio della Regione
Diffuso un vademecum
per gli accessi alla struttura
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Di amianto si continua a mori-
re. L’esposizione alle fibre killer
continua a presentare il conto a
decenni di distanza: messo defi-
nitivamente al bando nel 1992,
l’eternit ancora oggi miete vitti-
me. Una lista di morte che ri-
schia di essere ancora lunga, da-
ta l’alta presenza del pericoloso
materiale in una città industriale
quale fu la Spezia dei decenni
addietro. Cantieri navali, indu-
strie, e soprattutto l’Arsenale,
dove sono stati decine i casi di
operai che, già in pensione, so-
no deceduti a causa di un meso-
telioma pleurico sviluppato a de-
cenni di distanza dal contatto
con la fibra killer. Il Tribunale ci-
vile della Spezia ha più volte cer-
tificato la correlazione tra

l’esposizione alle fibre avvenuta
nei capannoni dell’Arsenale e la
terribile patologia.
Circostanza ribadita, di recen-
te, anche dal Tribunale di Geno-
va, chiamata a pronunciarsi sul-
la richiesta di risarcimento del
danno da perdita del rapporto
parentale presentata dagli eredi
– la moglie, i figli e i nipoti – di
un lavoratore dell’Arsenale spez-
zino, che aveva operato nelle
strutture della base navale della
Marina militare tra la metà degli
anni Sessanta e la metà degli an-

ni Novanta, e poi deceduto alcu-
ni anni fa, all’età di 73 anni. Il Tri-
bunale di Genova, nella senten-
za con cui ha condannato il mini-
stero a risarcire gli eredi del la-
voratore, ha evidenziato che
«l’omissione dell’amministrazio-
ne convenuta è certamente ca-
ratterizzata da colpa», in quanto
«il datore di lavoro è sempre te-
nuto ad attivarsi per conoscere
le situazioni di rischio e le fonti
di pericolosità dell’attività lavo-
rativa espletata», ribadendo
quanto già sottolineato dal Tri-
bunale spezzino in occasione
del contenzioso avviato dagli
stessi eredi al Tribunale spezzi-
no per il riconoscimento del
danno iure hereditatis, ovvero
che il mesotelioma che aveva
cagionato la morte dell’uomo
era stato determinato dall’espo-
sizione ad amianto durante l’atti-

vità lavorativa, in assenza di ade-
guate forme di protezione.
Il Tribunale di Genova, all’esito
dell’istruttoria che aveva fatto
emergere l’intenso legame e il
rapporto di frequentazione pres-
sochè quotidiano tra l’operaio
deceduto e i parenti, ha condan-

nato lo stato a risarcire gli eredi
con un ristoro di poco più di un
milione di euro – 1.033.000, dei
quali oltre 300mila alla vedova
dell’uomo – oltre alle spese lega-
li sostenute dalla famiglia.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In collaborazione con GRIBAUDO

IN EDICOLA
A 9,90 € IN PIÙ

Una collana di volumi di Orwell che non smette di affascinare milioni di lettori
per l’immensa carica visionaria e per quella preveggenza che anticipa, di oltre 

mezzo secolo, alcuni tratti della società contemporanea. La lettura critica
del mondo distopico raccontato da Orwell è affidata a Paolo Borzacchiello, 
grande appassionato dei romanzi di Orwell e da sempre attento indagatore 

delle dinamiche sociali. Il commento di Borzacchiello sarà accompagnato
da tavole illustrate che mostreranno al lettore una versione inedita

del Big Brother, di Winston Smith, di Julia e del mondo reso
indimenticabile dalla penna del grande scrittore britannico.

PROSSIMA USCITA
1984

in edicola
dal 21 gennaio

Visita store.quotidiano.net

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

ORWELL 1984ORWELL 1984

Ucciso da unmesotelioma
Eredi risarciti dallo Stato
Maxi ristoro di oltre un milione di euro stabilito dal Tribunale di Genova
L’uomo aveva operato per oltre trent’anni nell’Arsenale militare spezzino

L’Arsenale militare, dove il settantenne spezzino aveva lavorato dal 1963 al 1995

LA CORRELAZIONE

Accertato il nesso
tra l’esposizione
alla fibra killer
e la patologia letale
che colpì l’operaio

MORIRE DI LAVORO
La sentenza
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Sarzana

Calendario degli eventi
Cinque notti bianche
Sacchelli a pagina 15

Zuffa in Comune per una finestra
Dipendente di Palazzo civico strattona un collega invalido, che finisce in ospedale con 10 giorni di prognosi

TRIBUNALE

Dà il tormento
ai vicini di casa
Stalker a processo
Masseglia a pagina 9

Lutto

Si è spento
il pittore Michi
Il ricordo
di Mismas
A pagina 9

Sarzana

Il fascino delle Fortezze
Aumentano i visitatori
Lombardo a pagina 13

Trovalavoro

Concorso per agente
Tutte le occasioni
per chi cerca un posto
A pagina 7

CRESCE IL NUMERO DEI GIOVANI COSTRETTI A ESPATRIARE
PER TROVARE UN’OCCASIONE PROFESSIONALE DIGNITOSA

SPEZZINI RESIDENTI ALL’ESTERO

IN FUGAIN FUGA
PER LAVOROPER LAVORO
Vallerini e Scaramelli alle pagine 2 e 3Vallerini e Scaramelli alle pagine 2 e 3

S ono stati presentati
ieri a Genova i coordi-
natori delle cinque

aree socio-sanitarie locali e di
Liguria Salute: un passaggio es-
senziale per dare corpo al nuo-
vo assetto della sanità regiona-
le successivo all’entrata in vigo-
re della riforma Bucci. «Si trat-
ta – precisa l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò –
di professionisti che rappresen-
tano la continuità e che cono-
scono molto bene il territorio
di competenza, e dunque han-
no la possibilità di essere sgra-
vati da tutti quei compiti che in-
vece hanno i direttori generali
delle aziende». I nuovi coordi-
natori sono: Giancarlo Bizzarri
(Liguria Salute), Marino Anfos-
so (Asl 1) , Monica Cirone (Asl
2), Ivan Mazzoleni (Asl 3), Maria
Elena Secchi (Asl 4) e Paolo Ca-
vagnaro (Asl 5).

Sanità

Riforma Bucci
Ecco i nuovi
coordinatori

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nostre fragilità

Salto del gatto
Sentiero in malora
«Manutenzione
da fare subito»
Tenca a pagina 4

Della Maggesa a pagina 5

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

10 14
07:53 17:07

04:36 13:03
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di Alfredo Marchetti
MASSA

Cinque arresti a per presunti fa-
vori nel riconoscimento delle in-
validità civili in cambio di dena-
ro, altre 103 persone beneficia-
rie indagate. A finire in arresto,
come riporta il procuratore Pie-
ro Capizzoto, sono il medico le-
gale della Asl Toscana Nord ove-
st, Maurizio Ratti, dirigente nella
Commissione di valutazione me-
dica collegiale che avrebbe
sfruttato il ruolo «per influenza-
re e indirizzare l’esito delle prati-
che»; Anna Santinami, accusata
di complicità per aver redatto
falsa certificazione medica; gli
intermediari Elio Guatieri, Mar-
co Lazzini e Giovanni Giusti, que-
st’ultimo consigliere comunale
nella maggioranza guidata dal
sindaco Francesco Persiani, tra-
mite la lista civica ’Persiani sin-
daco’. Perquisiti case e uffici
pubblici, come la partecipata
Master, che rilascia i pass per i
parcheggi degli invalidi e la pa-
lazzina dell’Asl dov’è presente
Medicina legale. In ufficio era
presente proprio il medico Rat-
ti. Perquisita anche l’auto del
consigliere comunale, parcheg-
giata a due passi da palazzo civi-
co. I carabinieri hanno eseguito
l’ordinanza firmata dal giudice
delle indagini preliminari del tri-
bunale di Massa che ha portato
a due arresti in carcere (Ratti e
Guatieri) e tre ai domiciliari.
Secondo la procura di Massa gli
indagati avrebbero agito, dal di-
cembre del 2024, in modo illeci-
to nell’ambito delle procedure
per il riconoscimento delle inva-
lidità civili per il conseguimento
dei benefici assistenziali, previ-
denziali e lavorativi: le accuse
sono corruzione e falso in atti
pubblici. I privati cittadini che
hanno beneficiato dei presunti il-
leciti - descritti nell’ordinanza
del gip - saranno sentiti dalla
procura nei prossimi giorni, tut-
tavia sono già in corso gli accer-
tamenti sulla loro posizione.

Nella tarda mattinata è arrivata
una nota da parte dell’ammini-
strazione comunale massese:
«Non vi è stato alcun blitz dei ca-
rabinieri nei confronti del Comu-
ne di Massa, né alcun arresto
all’interno della sede comunale.
L’attività svolta dagli organi di
polizia ha riguardato esclusiva-
mente l’acquisizione di docu-
mentazione presso la società
Master. Si chiarisce inoltre che
l’arresto di un consigliere comu-
nale è avvenuto per fatti estra-
nei all’attività dell’ente».
Sul caso scoppiato a Massa è ar-
rivata anche una nota da parte
dell’azienda sanitaria locale:
«Asl evidenzia la sua massima at-
tenzione sulla vicenda e confer-
ma la piena disponibilità e l’im-
pegno, portato avanti per tutta
la giornata di oggi (ieri, ndr), a
collaborare con gli inquirenti
per chiarire i fatti. La direzione
Asl, con i suoi dirigenti, è - come
sempre in questi casi - la prima
a voler accertare e circoscrivere
eventuali comportamenti non
corretti, tanto più in un settore
particolare e delicato come
quello della Medicina legale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I carabinieri arrivano negli uffici
di medicina legale dell’Asl di Massa
per eseguire la perquisizione

L’INDAGINE
Accuse: corruzione e falso

Soldi per avere l’invalidità
Cinque arresti a Massa
Perquisiti uffici dell’Asl
Coinvolto il dirigente della Commissione di valutazione: avrebbe usato il ruolo
per indirizzare le pratiche. Indagato un consigliere comunale di maggioranza

NOTA DELL’AZIENDA SANITARIA

«Siamo i primi a voler
accertare eventuali
comportamenti non
corretti tanto più in un
settore delicato come
medicina legale»

BENEFICIARI NEL MIRINO

Prossimi passi
dell’inchiesta

I cittadini che hanno
beneficiato dei presunti illeciti
saranno sentiti dalla procura
nei prossimi giorni

Piero Capizzoto
ProcuratorediMassa
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Antonio Augustin

LA SPEZIA

Trattenere i giovani dal grande eso-
do verso l’estero è una priorità strate-
gica per Cna Giovani. Oggi questo fe-
nomeno, in costante crescita da anni,
rappresenta un freno diretto alla com-
petitività del sistema produttivo su ba-
se nazionale e locale. Basti pensare
che oltre il 42% dei giovani che lascia-
no l’Italia è laureato, con punte che
raggiungono il 50% in alcune regioni.
Il capitale umano perso, consideran-
do l’investimento pubblico e familia-
re, è stimato in 159,5 miliardi di euro,
pari al 7,5% del Pil nazionale. Un impo-
verimento che pesa direttamente sul-
la capacità di crescita e innovazione
delle imprese. «Non siamo di fronte a
una scelta individuale ma a un proble-
ma sistemico – dichiara Alessandro
Ferretti (nella foto), presidente di Cna
Giovani Imprenditori –. Se i giovani la-
sciano l’Italia è perché non trovano un
ecosistema capace di valorizzarne
competenze, idee e ambizioni. Fare
impresa nel nostro Paese ha rappre-
sentato per lungo tempo uno dei prin-
cipali strumenti di mobilità sociale, un
vero e proprio ascensore capace di
trasformare talento e impegno in op-
portunità. Oggi questo meccanismo
appare inceppato. Rimetterlo in fun-
zione significa agevolare concreta-
mente l’attività d’impresa, creando le
condizioni perché i giovani possano
costruire il proprio futuro qui». Per co-
struire opportunità reali servono «poli-
tiche che sostengano davvero l’inizia-
tiva imprenditoriale e che semplifichi-
no l’accesso al mercato, premino il
merito e accompagnino chi investe in

idee e competenze possono trattene-
re i talenti e invertire il trend negativo
dell’emigrazione giovanile», aggiun-
ge Ferretti. «Le imprese, quelle micro
e piccole, – spiega – faticano sempre
più a reperire competenze avanzate e
profili qualificati, indispensabili per af-
frontare le transizioni digitale, ecologi-
ca e organizzativa – spiega Ferretti –.
Anche per questo motivo servono per-
corsi di crescita, formazione di qualità
e un contesto che renda possibile av-
viare e sviluppare un’attività senza
ostacoli». In questo quadro, Cna Gio-
vani sta lavorando per creare le condi-
zioni affinché i giovani trovino percor-
si di studio mirati nelle superiori e nel-
le università del territorio. L’obiettivo
è quello di «mirare al loro inserimento
nel tessuto produttivo locale».

I.V.

Inaugurazione, sabato 17 gennaio a partire dalle
17, per la nuova sede dell’agenzia immobiliare ’Au-
gustin e Balducci’, situata in via Vittorio Veneto
75, sotto i portici di piazza Europa. L’appuntamen-
to sarà un’occasione per brindare e condividere
l’inizio di una nuova avventura della società che
agisce nel settore immobiliare, nata dalla unione
della ultratrentennale professionalità dei due prin-
cipali artefici e amici, Gianni Balducci e Antonio
Augustin. La società è stata costituita nel gennaio
dello scorso anno, mentre i due protagonisti
dell’iniziativa operano nel settore immobiliare da
più di trenta anni, ognuno con la propria azienda.

L’iniziativa

Sabato l’inaugurazione
dell’agenzia immobiliare
’Augustin e Balducci’

Gianni Balducci

Giovani in fuga dall’Italia
«Politiche per trattenerli»
Cna sul fenomeno che non risparmia lo Spezzino: «Servono maggiori agevolazioni»

24 ORE
Fatti e volti della città

I dipendenti della sede Inps della
Spezia hanno proclamato lo stato di
agitazione sindacale. Una decisio-
ne presa a larga maggioranza nel
corso dell’assemblea del persona-
le. Alla base della mobilitazione il
mancato intervento sulle «numero-
se e dettagliate segnalazioni perve-
nute nel tempo, per far fronte alle
gravi criticità degli ambienti di lavo-
ro, giudicati inadeguati e insalubri.
Una situazione che compromette la
tutela della salute, del benessere e
della dignità delle lavoratrici e dei

lavoratori, generando disagi e con-
dizioni di malessere ormai non più
tollerabili». Su mandato dell’assem-
blea, le Rsu dell’Inps della Spezia si
sono attivate insieme alle rispettive
organizzazioni sindacali per l’avvio
delle procedure istituzionali previ-
ste, con l’obiettivo di aprire un con-
fronto immediato con il datore di la-
voro e giungere a soluzioni concre-
te, stabili e durature. In assenza di
risposte rapide, non si escludono ul-
teriori iniziative di mobilitazione.

G.S.

LA VERTENZA PROMOSSA DAI DIPENDENTI

Inps, scatta lo stato di agitazione

«Esame delle urine in tre campioni da
portare in tre sedi diverse: un’assurdi-
tà». A portare alla ribalta il caso è il
consigliere regionale dem, Davide Na-
tale. «Un esame citologico delle urine
da svolgersi con tre campioni da con-
segnarsi in tre giorni consecutivi, ma
in sedi diverse della provincia. Un as-
surdo tour fuori programma con le
proprie urine al seguito. Prima del Co-
vid non funzionava così, la ricezione
dei campioni avveniva al Sant’An-
drea». Natale ha presentato sulla vi-
cenda un’interrogazione in consiglio
regionale. Secondo il consigliere re-
gionale non sarebbe l’unico problema
avvenuto all’alba del 2026. «Il perso-
nale dell’Asl 5 continua a essere lascia-
to solo nel tentativo di dare risposte

alla richiesta di sanità che giustamen-
te arriva dalla cittadinanza. C’è il pro-
blema delle liste d’attesa, mai risolto
nonostante gli annunci. Si sono rivolti
a noi un paziente con problemi di udi-
to che, per un esame di audiometria
tonale e impedenzometria, si è visto
programmare al 24 maggio 2027. A
una mamma con due bimbe in attesa
di visita oculistica è stato invece rispo-
sto che sarà chiamata ‘quando si libe-
rerà un posto in lista di attesa’ – dice
Natale –. Mancano investimenti sul
personale, che è costretto a fare i salti
mortali, ma di certo non può fare mira-
coli. Con la nuova organizzazione ci
avviamo inoltre a una gestione centra-
lizzata che allontana ancora di più la
sanità dai territori».

Esame citologico in tre sedi
Natale sbotta: «Un’assurdità»
Il caso di uno spezzino evidenziato dal consigliere regionale

La senatrice spezzina Stefania Pucciarelli ha pre-
sentato un’interrogazione per chiedere garanzie
sul rispetto della clausola sociale a tutela dei lavo-
ratori spezzini di System House, impegnati nell’ap-
palto Enel, che nei giorni scorsi sono scesi in piaz-
za per il timore di trasferimenti e perdite di posti
di lavoro. Proteste che vertono principalmente at-
torno all’ipotesi di non applicazione della cosid-
detta clausola sociale. «Ho raccolto la preoccupa-
zione dei lavoratori presentando un’interrogazio-
ne per chiedere ai Ministri delle imprese e del Ma-
de in Italy e del lavoro e delle politiche sociali qua-
li azioni intendano assumere al fine di garantire il
rispetto della clausola sociale nella gestione dei
cambi d’appalto relativi al settore telecomunica-
zioni e per tutelare i posti di lavoro dei lavoratori.
È fondamentale fornire quanto prima risposte».

Ai ministri del Made in Italy e del lavoro

Lavoratori SystemHouse
Pucciarelli presenta
un’interrogazione

Per poco più di un anno avrebbe mal-
tratto la figlia sedicenne, arrivano in
una occasione anche a puntarle un
coltello alla gola. Questa la ricostruzio-
ne della Procura, che ha indagato per
maltrattamenti una donna di 35 anni
originaria della Repubblica dominica-
na. Ieri mattina, in Tribunale, l’inciden-
te probatorio, disposto dal giudice
per le indagini preliminari, nel corso
del quale è stata sentita l’adolescen-
te. La donna, assistita dall’avvocato
Mauro Boni, secondo la Procura avreb-
be aggredito verbalmente e fisica-
mente la figlia, colpendola con schiaf-
fi e con utensili da cucina, per impedir-
le di trasferirsi a casa del padre, mi-
nacciandola anche di lasciarla a San-
to Domingo se avesse raccontato ai
servizi sociali la situazione familiare.

Dal tribunale

Maltrattamenti alla figlia
Indagata madre di 35 anni
Ieri l’incidente probatorio
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di Alfredo Marchetti
MASSA

Certificati di invalidità ’facili’ in
cambio di denaro. Un ’terremo-
to’ giudiziario ha sconvolto ieri
mattina la provincia apuana
all’alba del nuovo anno. Cinque
persone sono state arrestate, a
vario titolo, per corruzione e fal-
so in atto pubblico. Coinvolti
nella maxi operazione, che ha vi-
sto la visita dei carabinieri di
Massa nel palazzo di Medicina
legale davanti all’obitorio e in
Comune, professionisti sanitari
e politici. Tra gli arrestati, Gio-
vanni Giusti, consigliere comu-
nale della lista ’Francesco Per-
siani sindaco’, ex esponente del
Partito Democratico, 691 prefe-
renze nell’ultima tornata eletto-
rale, e il medico legale dell’Asl
Maurizio Ratti, originario di Spe-
zia. Il 61enne, iscritto nel 2000
all’albo dei medici della Spezia
e poi nel 2009 a quello di Massa
Carrara, è molto conosciuto nel-
la provincia apuana per il suo
passato incarico di medico lega-
le. Sotto la lente della Procura
anche la dottoressa Anna Santi-
nami, Elio Guatieri e Marco Laz-
zini. Sarebbero oltre un centina-
io gli indagati, ovvero quanti
avrebbero usufruito dei “favo-
ri”.
Il blitz è scattato alle prime ore
del mattino: il medico legale
Maurizio Ratti è stato raggiunto
dai carabinieri sul posto di lavo-
ro e poi accompagnato in caser-
ma. Al setaccio i documenti
nell’ufficio dell’Asl occupato
dal professionista, difeso dal le-
gale Paolo Bertoncini, nonché i
file presenti nel suo computer.
In contemporanea, i militari han-
no perquisito l’auto del consi-

gliere ’mister preferenze’ Gioiet-
ta’ che sostiene il sindaco, par-
cheggiata a due passi da palaz-
zo civico, nello stupore genera-
le dei presenti.
La notizia si è allargata a mac-
chia d’olio in pochi minuti, vista
anche la presenza di numerosi
militari che sono entrati in Co-
mune per proseguire la loro in-
dagine, diretti vero gli uffici del
municipio riservati alla società
partecipata Master.
Secondo la Procura, guidata
dal procuratore Piero Capizzo-
to, gli indagati sono accusati a
vario titolo di aver commesso,
con condotte reiterate, nell’am-
bito di procedure volte al rico-
noscimento delle invalidità civi-
li per il conseguimento di gene-
rici assistenziali, previdenziali e
lavorativi, favoritismi in cambio
della corresponsione di somme
di denaro. Le complesse indagi-
ni, coordinate dalla Procura, so-
no iniziate nel dicembre del
2024 dopo una denuncia sporta
da una donna due mesi prima, e
hanno permesso di individuare
e ricostruire numerosi episodi
in relazione ai quali sono stati
raccolti gravi indizi di colpevo-
lezza a carico del medico legale
dell’Asl. Ratti è ora accusato di
aver sfruttato il proprio ruolo in-
terno alla commissione di valu-
tazione medico collegiale, di
cui egli è dirigente, per influen-
zare e indirizzare l’esito delle
pratiche sanitarie.
È emersa inoltre, sempre secon-

do l’indagine della Procura, la
complicità in più occasioni del-
la collega di Ratti, la dottoressa
Anna Santinami, cui è addebita-
ta anche la redazione di falsa
certificazione medica. Oltre a lo-
ro sarebbero coinvolti anche
Elio Guatieri, Marco Lazzini e
Giovanni Giusti (assistito dal le-
gale del foro di Massa Alessan-
dro Maneschi), che l’accusa ri-
tiene fungessero da intermedia-
ri con i cittadini interessati alle
pratiche di invalidità. I privati
che avrebbero beneficità dei
“favori” sarebbero circa 103 per-
sone ora sotto la lente della Pro-
cura. La loro posizione è tuttora
oggetto di accertamenti: saran-
no ascoltati nei prossimi giorni.
I militari, coadiuvati da persona-
le di polizia giudiziaria in servi-
zio per la Procura, diretti dal so-
stituto procuratore titolare
dell’indagine presente alle ope-
razioni, ieri mattina ha eseguito
anche una serie di perquisizio-
ni, sia in alcuni uffici pubblici,
sia nelle abitazioni di residenza
degli indagati, alla ricerca di do-
cumentazione e di altri elemen-
ti utili a sostenere la tesi accusa-
toria. Anche in quest’occasione
i militari hanno sequestrato nu-
merosi documenti, in formato
digitale e cartaceo, ritenuti utili
per una più compiuta ricostru-
zione dei fatti. Nei prossimi gior-
ni i cinque indagati, che sono
stati colpiti dalle misure cautela-
ri, saranno sentiti dal giudice
delle indagini preliminari in in-
terrogatorio di garanzia e, in
quella sede, potranno introdur-
re ogni elemento a propria di-
scolpa.
La visita degli uomini dell’Arma
agli uffici della Master, che rila-
scia i pass per i parcheggi degli
invalidi, è stata utile agli investi-
gatori per acquisire altra docu-
mentazione utile all’indagine.
Non è mancata una dichiarazio-
ne da parte della stessa ammini-

strazione comunale: «In relazio-
ne alle notizie apparse stamani
(ieri, ndr) su social e quotidiani
on line, in merito a presunti blitz
e arresti avvenuti in Comune si
precisa quindi che non vi è sta-
to alcun blitz dei carabinieri nei
confronti del Comune né alcun
arresto all’interno della sede co-
munale. L’attività svolta dagli or-
gani di polizia ha riguardato
esclusivamente l’acquisizione
di documentazione presso la so-
cietà Master. Si chiarisce inoltre
che l’arresto di un consigliere
comunale è avvenuto per fatti
estranei all’attività dell’ente».
Sul caso giudiziario scoppiato
ieri mattina è arrivata anche una
nota dell’azienda sanitaria loca-
le. «In merito all’inchiesta coor-
dinata dalla Procura della Re-
pubblica di Massa Carrara – scri-
ve l’Asl –, l’azienda evidenzia la
sua massima attenzione sulla vi-
cenda e conferma la piena di-
sponibilità e l’impegno, portato
avanti per tutta la giornata di og-
gi (14 gennaio), a collaborare
con gli inquirenti per chiarire i
fatti. La direzione Asl, con i suoi
dirigenti, è - come sempre in
questi casi - la prima a voler ac-
certare e circoscrivere eventua-
li comportamenti non corretti,
tanto più in un settore particola-
re e delicato come quello della
Medicina legale. L’obiettivo
dell’azienda sanitaria, che consi-
dera come priorità assoluta la
salute e la sicurezza dei pazien-
ti, è infatti quello di garantire la
trasparenza e la correttezza
nell’esercizio delle attività so-
cio-sanitarie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Invalidità, certificati ’facili’
Arrestate cinquepersone
Inmanettemedico spezzino
Massa: sotto indagine Maurizio Ratti, dirigente della Commissione medica
Attestati rilasciati in cambio di denaro: finiscono nel mirino anche 103 beneficiari

Il medico Maurizio Ratti mentre viene accompagnato sull’auto dei carabinieri

Maurizio Ratti
Medico legaleAsl Toscana

TERREMOTO GIUDIZIARIO
Il fatto del giorno

I carabinieri all’ingresso della Procura del Tribunale di Massa

V
Il lavoro
degli investigatori
si è concentrato
anche nelle case
degli indagati

V
Massima sicurezza
e trasparenza
nel servizio
delle attività
socio sanitarie

Maurizio Ratti è originario di
Spezia. Il 61enne si è laureato
in medicina e chirurgia
all’università di Pisa ad aprile
del 1999. La specializzazione è
arrivata nel 2003 in medicina
legale, sempre a Pisa. Il noto
professionista sanitario è
iscritto all’albo dei medici
chirurghi di Massa Carrara
dall’ottobre del 2009, dopo
essersi iscritto nel 2000
all’albo di Spezia. Il
professionista è molto
conosciuto nella provincia
apuana per il suo passato
incarico di medico legale

Il quadro
della vicenda

SOTTO LA LENTE
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LA SPEZIA

Si scaldano i motori e si apriran-
no anche i città i dibattiti sulla ri-
forma della giustizia. In vista del
referendum, fissato nelle giorna-
te del 22 e 23 marzo, è nato an-
che a Spezia il Comitato del
“No“ alla riforma della giustizia
proposta dal ministro Nordio.
Hanno aderito associazioni del
territorio, Cgil, partiti del centro-
sinistra e numerose personalità
del mondo della cultura giuridi-
ca con l’obiettivo di “difendere
l’autonomia e l’indipendenza
della magistratura da una revi-
sione costituzionale che, secon-
do il Comitato, altera in modo si-
gnificativo l’equilibrio dei poteri
disegnato dalla Costituzione“. Il
coordinamento del Comitato
del “No“ è composto da: Luca
Comiti segretario della Cgil, Ni-

cola Giusteschi Conti Comitato
avvocati per il No, Daniele Lom-
bardo (Cgil); Renata Lollini Cir-
colo culturale Sandro Pertini
Sarzana Lerici; Stefania Novelli
Arci; Paolo Pucci Anpi; Gabriele
Romano magistrato; Francesco
Pannaciulli Uds. Hanno aderito
rappresentanti politici del cen-
trosinistra e di associazioni. La
campagna referendaria per il
No punta ad allargare il confron-
to e a costruire una scelta consa-
pevole. Perché, come ribadisco-
no i promotori, questa non è

una battaglia corporativa, ma
una battaglia a difesa di tutti i
cittadini e della democrazia co-
stituzionale.
All’inizio di dicembre gli avvo-
cati della Camera Penale spezzi-
na avevano aperto la serie di ini-
zative a sostegno del testo della
riforma costituzionale sulla se-
parazione delle carriere in magi-
stratura. A Spezia, Lerici e Sarza-
na avevano dato il via alla cam-
pagna referendaria locale per il
“Sì”. Il consiglio direttivo della
Camera Penale spezzina è com-
posto dal presidente Fabio Som-

movigo, vice Raffaella Nardone,
segretario Cristian Falconi, con-
siglieri Valentina Antonini e Da-
vide Garbini. Secondo i promo-
tori del “Si“ la separazione delle
carriere rappresenta un princi-
pio essenziale per garantire un
giudice realmente terzo e quin-
di capace di tutelare le libertà
dei cittadini senza alcuna so-
vrapposizione con il ruolo del

pubblico ministero. La distinzio-
ne dei percorsi professionali,
pur all’interno della stessa orga-
nizzazione, viene così descritta
come un passaggio di chiarezza
istituzionale, in linea con le de-
mocrazie liberali europee nelle
quali le due funzioni dipendono
da strutture diverse.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Due nuove nomine da parte di
Asl5 all’interno dello staff medi-
co aziendale. La dottoressa Lua-
na Benedetti è il nuovo direttore
di Neurologia, il dottor Michele
Palomba va invece a dirigere Or-
topedia e Traumatologia. Luana
Benedetti si è laureata in medici-
na e chirurgia e successivamen-
te specializzata in neurologia
all’Università di Genova, dove
nel 2008 ha conseguito anche il
titolo di dottore di ricerca in
neuroscienze. Dal 2005 al 2015
ha prestato attività specialistica
in corsia (Stroke Unit), guardie

di pronto soccorso e ambulato-
rio neuromuscolare in Asl 5 nel-
la unità operativa di Neurologia
dell’Ospedale Sant’Andrea di
Spezia, prima da libero profes-
sionista, poi da dirigente medi-
co. Successivamente è stata di-
rigente medico nella Clinica
neurologica, Irccs, del San Mar-
tino di Genova. Dal 2016 è re-
sponsabile dell’ambulatorio di
malattie neuromuscolari rare di
Asl 5 nell’unità operativa di Neu-
rologia dell’Ospedale Sant’An-
drea di Spezia; dal 2020 coordi-
na la rete per la diagnosi e le te-
rapie delle neuropatie immuno-
mediate tra le Neurologie liguri.
È componente del consiglio di-

rettivo del Nina (Network Italia-
no Neurologia Autoimmune)
all’interno dell’Associazione Ita-
liana Neuroimmunologi e ha
all’attivo circa 150 pubblicazio-
ni. Michele Palomba si è laurea-
to in medicina e chirurgia e spe-
cializzato in ortopedia e trauma-
tologia (1997) e medicina dello
sport (2006) all’Università di Pi-
sa. Nel 2007 ha frequentato il
corso di dirigente di struttura
complessa alla Bocconi di Mila-
no. Dal 2000 ad oggi è stato diri-
gente medico a tempo indeter-
minato in Ortopedia e traumato-
logia dell’Asl 12 Versilia, nel
2018 è diventato direttore di
traumatologia d’urgenza e pron-
to soccorso ortopedico.

LA SPEZIA

Un presidio di solidarietà al
popolo iraniano è stato orga-
nizzato domani alle 17.30 in
piazza Mantana: promotori
dell’iniziativa varie associazio-
ni, movimenti cittadini e parti-
ti della sinistra. Al presidio par-
teciperanno Amnesty Interna-
tional, Arci, Anpi Cgil Circolo

Pertini, Legambiente, Rete
spezzina Pace e Disarmo, Asso-
ciazione Culturale Mediterra-
neo, + Europa, Italia Viva, LeA-
li-AVS, Partito democratico,
Partito liberaldemocratico e Ri-
fondazione Comunista. «Assi-
stiamo alla fortissimamobilita-
zione di un popolo pacifico
per la propria autodetermina-
zione – scrivono i promotori
del presidio – che viene repres-

so con violenza. La presenza
in piazza è un modo per dire al
popolo iraniano che non è solo
e che il mondo sta guardando:
per questo invitiamo cittadine
e cittadini, associazioni, movi-
menti e a prendere parte a un
momento pubblico di testimo-
nianza e solidarietà».
Nella foto d’archivio: un presi-
dio a sostegno del popolo ira-
niano

Luana
Benedetti
e, a
sinistra,
Michele
Palomba

Confcommercio apre le iscri-
zioni al corso Antincendio livel-
lo 1 (ex rischio basso) e al relati-
vo aggiornamento. I corsi, desti-
nati ai lavoratori designati alla
prevenzione di incendi, lotta an-
tincendio e gestione dell’emer-
genza nelle attività a rischio di
incendio basso, si svolgeranno
nella sede di Seprin Srl, in locali-
tà Lagoscuro a Ceparana secon-
do il seguente calendario: Antin-
cendio livello 1 (corso base) gio-
vedì 12 febbraio dalle 9 alle 13;
Aggiornamento antincendio li-
vello 1 giovedì 12 febbraio dalle
14.30 alle 16.30. Info: Laura Ghi-
ni, mail a: ghini@confcommer-
ciolaspezia.it oppure allo 0187
5985133.

Sicurezza sul lavoro

Aperte le iscrizioni
al corso antincendio
di Confartigianato

Sanità, gli incarichi a medici Luana Benedetti e Michele Palomba

Asl5 nomina due nuovi direttori

Riforma della Giustizia
Si scalda il dibattito
Nasce il Comitato del “No“
E’ composto da Cgil, associazioni del territorio e partiti di centrosinistra
A inizio dicembre la Camera Penale aveva lanciato la campagna del “Si“

Giudici e
pubblici
ministeri: le loro
carriere al centro
del referendum
di marzo
(foto d’archivio)

24 ORE
Dalla città

INCONTRO

Oggi alle 17.30
al “Barontini“
di Sarzana
appuntamento
con Marco Bacci
e Roberto Lamma

ORGANIZZATO DA ASSOCIAZIONI CITTADINE

In piazza Mentana il presidio in solidarietà al popolo iraniano
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di Alfredo Marchetti
MASSA

Ha trascorso la seconda notte
in carcere il medico legale, Mau-
rizio Ratti, 61 anni, originario del-
la Spezia, finito nella bufera dei
certificati di invalidità ’facili’. Il le-
gale Paolo Bertoncini ha avuto
modo di parlargli per imbastire
una prima tesi difensiva, in atte-
sa dell’interrogatorio di garanzia
programmato per oggi. «Il pro-
fessionista è provato – racconta
il legale –, ma sereno. Ratti so-
stiene che la sua fosse una com-
missione di prima istanza, propo-
sitiva, non deputata a rilasciare il
certificato di invalidità. Ha inol-
tre detto che secondo le statisti-
che i tempi per avere la certifica-
zione per la nostra provincia so-
no tra i più veloci della Tosca-
na». Il medico legale Ratti è stato
arrestato mercoledì mattina, in-
sieme a altre 4 persone per pre-
sunti favori nel riconoscimento
delle invalidità civili in cambio di
denaro. Oltre al medico della Asl
Ratti, dirigente nella Commissio-
ne di valutazione medica colle-
giale che avrebbe sfruttato il ruo-
lo «per influenzare e indirizzare
l’esito delle pratiche» anche An-
na Santinami, accusata di com-
plicità per aver redatto falsa cer-
tificazione medica, gli interme-

diari Elio Guatieri, Marco Lazzini
e Giovanni Giusti. A finire in car-
cere sono stati Ratti e Guatieri,
gli altri sono sottoposti agli arre-
sti domiciliari. Anche il legale
della psichiatra, Alessandro Ma-
neschi, ha avuto modo di parlare
con la sua cliente: «La dottores-
sa è molto provata per quanto
accaduto, ma è serena perché è
sicura che proverà la sua inno-
cenza».
Oggi ci saranno gli interrogatori
di tutti gli arrestati, mentre va
avanti il lavoro di indagine porta-
to avanti dai carabinieri su dele-
ga della Procura. Il fascicolo è in
mano alla Pm Clarissa Berno che
nelle prossime ore incontrerà gli
accusati, ma anche gli altri 103
indagati, ovvero quanti avrebbe-
ro usufruito, secondo la tesi ac-
cusatoria della Procura, di pre-
sunti ’favori’. I militari sono entra-
ti in azione in contemporanea in
due luoghi: mentre perquisiva-
no l’ufficio di Ratti nella palazzi-
na di Medicina legale a Massa se-
questrando alcuni documenti
cartacei e dal computer, altri col-
leghi erano a palazzo civico per
sequestrare documentazione
conservata alla Master in comu-
ne a Massa, la municipalizzata
che rilascia i pass per i parcheg-
gi di invalidità (né la municipaliz-
zata né il Comune sono coinvolti
nel procedimento). Il giorno do-
po il blitz a Medicina legale il

tempo sembra essersi fermato.
Non è rimasto nulla della grande
concitazione vissuta soltanto 24
ore prima. C’è chi entra al lavo-
ro, chi invece è in cerca dell’am-
bulatorio dove deve andare per
sottoporsi a una visita.
L’Asl ha già preso provvedimen-
ti dopo l’arresto del dirigente del-
la commissione: il medico spez-
zino sarà sostituito da un colle-
ga, per dare modo al servizio di
continuare senza grandi scosso-
ni. Gli indagati che sono stati ar-
restati sono accusati a vario tito-
lo di aver commesso, con con-
dotte reiterate, nell’ambito di
procedure volte al riconoscimen-
to delle invalidità civili per il con-
seguimento di generici assisten-

ziali, previdenziali e lavorativi, fa-
voritismi in cambio della corre-
sponsione di somme di denaro.
Le complesse indagini, coordina-
te dalla Procura, sono iniziate
nel dicembre del 2024 dopo una
denuncia sporta da una donna
due mesi prima, e hanno permes-
so di individuare e ricostruire nu-
merosi episodi in relazione ai
quali sono stati raccolti gravi in-
dizi di colpevolezza a carico del
medico legale dell’Asl. Ratti è
ora accusato di aver sfruttato il
proprio ruolo interno alla com-
missione di valutazione medico
collegiale, di cui egli è dirigente,
per influenzare e indirizzare l’esi-
to delle pratiche sanitarie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vertice in Prefettura con le forze dell’ordine dopo alcune segnalazioni di sorvoli su aree sensibili

Droni sui siti militari, scattano le indagini

Un momento del blitz dei carabinieri avvenuto l’altro ieri a Massa

Maurizio Ratti
Medico legale

Invalidità, certificati ’facili’
Al setaccio i documenti
delmedico legale spezzino
Oggi l’interrogatorio di garanzia. L’avvocato Bertoncini: «È provato ma sereno»
È indagato per aver sfruttato il proprio ruolo per influenzare l’esito delle pratiche
Cinque le persone arrestate nell’ambito delle indagini dei carabinieri di Massa

TERREMOTO GIUDIZIARIO
La maxi inchiesta

LA SPEZIA

Gli episodi non sarebbero
molti, e al momento neppure
certamente riconducibili a ma-
trici che potrebbero destare
una qualche preoccupazione,
ma comunque tali – alla luce
del contesto geopolitico inter-
nazionale – di meritare un ap-
profondimento investigativo e
una riunione in Prefettura, alla
presenza dei rappresentanti di

tutte le forze dell’ordine e del-
la Marina militare. Nel mirino,
la presenza di alcuni droni se-
gnalati nelle immediate vici-
nanze di alcuni dei tanti siti
d’interesse militare dislocati
nel golfo della Spezia, il cui
sorvolo non sarebbe passato
inosservato tanto da innesca-
re verifiche incrociate sugli au-
tori.
Oltre all’arsenale della Marina
militare, nella zona ci sono la
base dell’aeronautica, lo stabi-

limento di Fincantieri che rea-
lizza navi da guerra, la sede
delle forze speciali al Varigna-
no, il centro di ricerca della Na-
to, senza dimenticare,
nell’area industriale di via Val-
dilocchi, gli stabilimento di
Leonardo e Mbda. Visto lo sce-
nario internazionale alcune ve-
rifiche appaiono doverose,
con gli accertamenti delle for-
ze dell’ordine che proseguono
da giorni sotto traccia, proprio
per non destare allarme. Non

è detto infatti che si tratti di
operazioni di spionaggio di for-
ze straniere, anzi è più probabi-
le che sia opera di qualcuno
che ha commesso una legge-
rezza. Ci sono molte persone
che utilizzano i droni per le ra-
gioni più disparate, ed è possi-
bile che qualcuno dei piccoli
velivoli sia finito in aree off limi-
ts, innescando l’allarme ora
sotto la lente delle forze
dell’ordine.

Maurizio Ratti è originario di
Spezia. Il 61enne è iscritto
all’albo dei medici chirurghi di
Massa Carrara dall’ottobre del
2009, dopo essersi iscritto nel
2000 all’albo dei medici della
provincia della Spezia. Il
professionista è molto
conosciuto nella provincia
apuana per il suo passato
incarico di medico legale

SOTTO LA LENTE

Il quadro
della vicenda
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LUNI

La riforma sanitaria è entrata in
vigore in Liguria con l’inizio del
2026 non senza proteste e pole-
miche, sfociate anche in una
contestazione al presidente del-
la Regione Marco Bucci in occa-
sione della presentazione del
piano al personale sanitario nel-
le scorse settimane a Spezia. Un
folto gruppo composto da asso-
ciazioni del territorio, sindacali-
sti e cittadini aveva fermato il
Governatore contestando pro-
prio le novità della riforma: ne
era nato un faccia a faccia viva-
ce ma sempe nei canoni della
correttezza. Con il via libera alla
riforma, ora il pensiero va a co-
me e cosa cambierà nel panora-
ma della sanità locale, tema al
centro dell’assemblea pubblica
in programma oggi alle 17 al cen-
tro sociale ’Benelli’ Via Pertini 1
a Casano. L’argomento sarà pro-
prio “Quale sanità e quale assi-
stenza dopo la riforma regiona-
le”, l’incontro è organizzato dal
circolo del Pd di Luni ’Casta-
gna’: interverranno Davide Nata-
le (consigliere e segretario re-
gionale del Partito Democrati-
co), Carola Baruzzo (consigliere
regionale Pd), Alessandro Silve-
stri (sindaco di Luni), Patrizia De
Masi (assessore e componente
della segreteria regionale del
Pd) e Tarcisio Andreani (consi-
gliere comunale e componente
del sindacao medici). «È un’oc-
casione importante per confron-
tarsi sul futuro della nostra sani-
tà» sottolineano gli organizzato-
ri. Nel corso dell’assemblea si
parlerà del futuro dei servizi sa-
nitari sul territorio in primis del-
la Val di Magra, in vista anche
della realizzazione della nuova
Casa di Comunità.

Intanto Giuseppe Vinazzani
(presidente Aies comitato loca-
le di Ortonovo) ha chiesto al
coordinatore di area Asl5 Paolo
Cavagnaro un incontro per pia-
nificare il futuro dell’associazio-
ne che da anni opera all’interno
del Distretto socio sanitario “A.
Seppilli di Luni“ con attività di
promozione alla salute, di pre-
venzione primaria e di educazio-
ne alla salute in collaborazione
con Asl5. In previsione dell’aper-
tura della Casa di Comunità l’as-
sociazione vorrebbe proseguire
nell’attività e incontri con la ci-
tatdinanza di promozione alla
salute.

Focus sul futuro della sanità locale
«Cosa cambia dopo la riforma»
L’assemblea del Pd a Casano
L’incontro in programma oggi alle 17 al centro sociale ’Benelli’. «Occasione importante per confrontarsi»

Arcola

«Aldo Michi esempio
di grande ingegno
e generosità»

SANTO STEFANO MAGRA

In programma domani la Festa
di Santa Agnese a Ponzano su-
periore. La Santa è patrona del-
la Pia Unione delle Figlie di Ma-
ria, la confraternita femminile
costituita a Ponzano nel 1871 ed
è anche ritenuta protettrice di
tutte le donne del paese. Alle 11
la Messa cantata e a seguire la
processione con la statua e la re-
liquia della santa lungo le strade
della frazione. Da secoli la popo-
lazione di Ponzano è devota a
questa santa che ogni anno vie-
ne ricordata

Il futuro della
sanità locale al
centro
dell’assembla
pubblica
organizzata dal
Partito
Democratico e in
programma oggi
con inizio alle 17 al
cento sociale
’Benelli’ di Casano
(foto d’archivio)

VAL DI MAGRA
Dal territorio

V
Aies chiede di poter
proseguire l’attività
di prevenzione
anche nella nuova
Casa di Comunità

ARCOLA

La scomparsa di Aldo Michi, no-
to artista spezzino, ha suscitato
profondo cordoglio ad Arcola
dove era conosciuto e stimato.
«Un artista che con grande ge-
nerosità ha messo a disposizio-
ne la sua arte e la sua creatività
per un progetto speciale dedica-
to alla comunità: le casette per
lo scambio dei libri». La sua, a te-
ma musica, era stata inaugurata
la scorsa estate nei pressi della
scuola primaria di Baccano. Mi-
chi aveva un laboratorio di fale-
gnameria ed ebanisteria, profes-
sione nella quale eccelleva, ma
nel tempo fu attratto dalla pittu-
ra, arte in cui ha ottenuto nume-
rosi riconoscimenti e ha lascia-
to un segno profondo. Allievo
del maestro Navarrino Navarrini
nel triennio 1954-57, Michi ha
costruito un percorso espositi-
vo di grande valore: dall’esor-
dio nel 1955 alla storica galleria
’Mazzoni’ a Spezia, alla parteci-
pazione alla celebre ’Festa ai Pit-
tori’ di Manarola, fino al IX Pre-
mio nazionale ’Golfo della Spe-
zia’ e alla personale del 1971 nel-
la Galleria ’Del Moro’ di Orvieto.
Artista appassionato e instanca-
bile, ha prodotto una quantità
impressionante di opere, testi-
moniando in ogni lavoro sensibi-
lità, cura e talento. «Alla sua fa-
miglia e a tutti coloro che gli
hanno voluto bene va l’abbrac-
cio e il cordoglio dell’ammini-
strazione comunale arcolana,
grazie Aldo, per aver donato al-
la nostra comunità un pezzo del-
la tua arte».

Ponzano Superiore

Messa e processione
per festeggiare
Santa Agnese
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SARZANA

La serata del malcontento non
poteva che iniziare con un di-
sguido. All’assemblea organiz-
zata dal gruppo Uniti per Sarza-
na alla sala del centro sociale
“Barontini“ di via Ronzano con-
vocata per mettere a punto di-
versi temi cittadini, in particola-
re quello molto sentito sulla si-
curezza, è intervenuta anche la
famiglia Sassarini per ringrazia-
re la cittadinanza dell’aiuto e so-
stegno rivolti al giovane Miche-
le (nella foto col padre e una vo-
lontaria) nel reperire finanzia-
menti e sostenere un trattamen-
to sanitario piuttosto costoso. Il
ragazzo, da anni costretto alla
sedia a rotelle, era accompagna-
to dal padre ma ha trovato
l’ascensore interno rotto. Quat-
tro volontari lo hanno quindi tra-
sportato al primo piano per con-
sentirgli di assistere all’incon-
tro. Un fuoriprogramma che ha
ulteriormente infiammato la pla-
tea composta da rappresentan-
ti di diverse zone della città.
Sull’argomento sicurezza do-
po aver ascoltato le testimonian-
ze dirette del timore dei residen-
ti costretti a guardarsi con so-
spetto le spalle in alcuni quartie-
ri, anche in prossimità del cen-
tro e non soltanto nelle perife-
rie, è stato deciso di inviare un
appello al Prefetto della Spezia,
Andrea Cantadori, per chiedere
un interessamento e soprattut-
to un intervento su amministra-
zione comunale e forze dell’ordi-
ne per aumentare la presenza
degli operatori in particolare do-
po il calar del sole. Critiche,
qualche richiesta di dimissioni a
rafforzare il malumore, ma an-
che proposte. Come ad esem-
pio di organizzare eventi e inizia-
tive avvalendosi del supporto di

associazioni, artisti, musicisti.
Un modo per ravvivare le zone
meno frequentate e scelte
dall’amministrazione comunale
per l’organizzazione di eventi. Il
gruppo Uniti per Sarzana si è
detto pronto a coordinare i pro-
getti ma non essendo ancora
una associazione registrata non
ha la possibilità di chiedere au-
torizzazione per l’occupazione
degli spazi. Tanto materiale dun-
que sul quale lavorare ma so-
prattutto riflettere per fornire ri-
sposte. Partendo da quella im-
mediata di sistemazione
dell’ascensore.

Massimo Merluzzi

SARZANA

Impianti di climatizzazione fuo-
ri servizio da mesi nei locali del-
la mensa dell’ospedale San Bar-
tolomeo. A lanciare l’allarme (e
rendere nota una situazione
che pare protrarsi sin dallo scor-
so marzo) è il coordinatore del-
la sezione sarzanese di Italia Vi-
va Giovanni Destri. A detta del
referente cittadino del partito
che fa capo a Matteo Renzi, più
di un dipendente, negli ultimi
mesi, ha segnalato di essere sta-
to costretti a consumare il pro-
prio pasto indossando... cappot-
ti, sciarpe e cappelli a causa del-
le temperature troppo rigide. In
estate invece, nonostante la
possibilità di aprire le finestre
aperte, il personale del nosoco-
mio sarzanese durante l’attesa
pausa pranzo ha dovuto fare i
conti con un gran caldo. Ma c’è
di più. Quella che andrebbe
avanti da circa 10 mesi sarebbe
una situazione già nota all’azien-
da sanitaria locale dal momento

che, come riferito da Giovanni
Destri, diversi dipendenti avreb-
bero provveduto da tempo a
inoltrare segnalazioni e lamente-
le agli uffici competenti. Solleci-
ti che però, sino a oggi, non
avrebbero sortito alcun effetto.
Da capire in tal senso chi fra Asl
a ditta aggiudicatrice dell’appal-
to, debba intervenire per siste-
mare l’impianto di climatizzazio-
ne. «Non si venga a dire che ci
sono anche altre cose più impor-
tanti che non funzionano – incal-

za il coordinatore sarzanese di
Italia Viva – Questa situazione
non è più tollerabile dal perso-
nale tutto. Esiste forse una pro-
blematica irrisolvibile? Chiedia-
mo che qualcuno provveda a ri-
pristinare l’impianto di climatiz-
zazione e che venga reso noto
chiaramente quale sia il proble-
ma!».
Una situazione spiacevole e rei-
terata, ma senza dubbio non
più accettabile. «Il personale
che usufruisce della mensa
aziendale ha il diritto di pranza-
re in un ambiente salubre, con-
fortevole e alle giuste tempera-
ture – prosegue Destri – In atte-
sa di intraprendere ulteriori e
più forti iniziative chiediamo
all’Asl di intervenire al più pre-
sto, se l’intervento da effettuare
rientra nella sua competenza.
Se così non fosse auspichiamo
che l’azienda sanitaria si faccia
carico di fare eventualmente ri-
spettare i vincoli contrattuali al-
la ditta, in modo che possa ces-
sare il disagio e che la situazio-
ne possa tornare alla normali-
tà».

Elena Sacchelli

Ascensore rotto al ’Barontini’
Disabile bloccato al piano terra
Alta tensione in assemblea
La serata organizzata da ’Uniti per Sarzana’ è partita con un intoppo risolto da alcuni volontari
Fra i temi in discussione il problema-sicurezza: verrà inviato un appello al prefetto di Spezia

VAL DI MAGRA
Dal territorio

IDEA

Lanciata la proposta
di organizzare eventi
per ravvivare le zone
meno frequentate
della città

Destri (Italia Viva) raccoglie le lamentele dei dipendenti

Mensa al freddo al SanBartolomeo
«Riscaldamento ko, Asl intervenga»

Giovanni Destri

ARCOLA

La linea internet ’fa le bizze’,
con problemi di connessione
nella diretta streaming del con-
siglio comunale di Arcola: «Non
c’è segnale» e a quanto pare
non sarebbe la prima volta, co-
me sottolinea il consigliere co-
munale di maggioranza Enrico
Vesco. «Si parla di condivisione
e partecipazione, ma di fatto si
stanno riscontrando problemi
alla linea ormai da almeno tre
consigli comunali, senza conta-
re anche guasti ai microfoni. Du-
rante alcune dirette streaming, i
cittadini collegati mi segnalava-
no di non sentire bene (o per
nulla) l’audio». L’ultimo consi-
glio comunale caricato sulla
piattaforma youtube è di dicem-
bre, mentre non c’è ancora quel-
lo più recente con l’ingresso di
una nuova consigliera. In que-
sto momento quindi per proble-
mi di connessione ci sarebbe un
problema a registrare i video
dei consigli comunali, a disposi-
zione ci sono solo gli audio, di
cui però bisogna fare richiesta.
A inizio seduta il presidente del
consiglio, nell’ultimo incontro
ha informato infatti che non ci
sarebbe stata la diretta strea-
ming per problemi di linea in tut-
to il borgo arcolano. Lo confer-
ma arriva anche dal consigliere
di opposizione Gino Pavero (nel-
la foto): «Arcola e il suo territo-
rio hanno problemi nel corretto
funzionamento della pubblica il-
luminazione che spesso non fun-
ziona, come in via Ca’ del Bo-
sco. Stesso discorso per i colle-
gamenti internet. Mi attendo un
intervento dell’amministrazione
arcolana. Non è possibile trovar-
si periodicamente con buio nel-
le strade e problemi di connes-
sione anche nella sala consilia-
re». Non si sa se ancora l’ultima
seduta consiliare sarà visibile su
youtube.

Cristina Guala

Arcola

«La direttaweb
del consiglio
è senza audio»



7 ••DOMENICA — 18 GENNAIO 2026

 

INDAGINE

Terremoto
giudiziario

Anna Santinami
Psichiatra

di Alfredo Marchetti
LA SPEZIA

Certificazioni di invalidità ’faci-
li’, i cinque arrestati davanti al
giudice delle indagini prelimina-
ri. Dopo il terremoto giudiziario
scoppiato mercoledì mattina a
Massa, gli indagati che sono sta-
ti raggiunti dalle misure cautela-
ri degli arresti domiciliari e del
carcere sono stati sottoposti
all’interrogatorio di garanzia. Si
è avvalso della facolta di non ri-
spondere il medico legale, Mau-
rizio Ratti (originario di Spezia)
difeso dai legali Paolo Bertonci-
ni e Barbara Milani, «leggeremo
il faldone delle intercettazioni
telefoniche e ambientali con la
mia collega – ha dichiarato il le-
gale – e poi presenteremo ri-
chiesta di interrogatorio al Pm».
Diversa invece la scelta dei due
arrestati, Elio Guatieri (in carce-
re) e Marco Lazzini (ai domicilia-
ri), entrambi difesi dalla legale
massese Francesca Gaggi. I
due, accusati di essere gli inter-
mediari, hanno risposto alle do-
mande del Giudice delle indagi-
ni preliminari Marta Baldassero-

ni. Ha deciso di prendersi tem-
po per rispondere in un secon-
do momento al pubblico mini-
stero Clarissa Berno, il consiglie-
re comunale ’mister preferenze’
Giovanni Giusti, decidendo
quindi di non rispondere al Gip.
Il consigliere è attualmente agli
arresti domiciliari ed è difeso
dal legale massese Nicola Baruf-
fi. Per quanto riguarda invece la
posizione della psichiatra Anna
Santimani, difesa dal legale
Alessandro Maneschi del foro di

Massa, ha rilasciato dichiarazio-
ni spontanee dove ha ribadito la
sua estraneità alle accuse mos-
se contro di lei e poi si è avvalsa
della facoltà di non rispondere
davanti alle domande del Gip. I
cinque sono indagati per corru-
zione e falso in atto pubblico,
raggiunti dalle misure cautelari.
La maxi inchiesta della Procura
portata avanti dalla pm Berno
ascolterà in questi giorni anche
le posizioni di altre 103 perso-
ne, presunti beneficiari dei favo-

ri a loro vantaggio per avere i
cerfiticati di invalidità.
Secondo la tesi accusatoria del-
la Procura il medico legale della
Asl, Maurizio Ratti, dirigente nel-
la Commissione di valutazione
medica collegiale avrebbe sfrut-
tato il ruolo «per influenzare e in-
dirizzare l’esito delle pratiche»;
Anna Santinami, accusata di
complicità per aver redatto fal-
sa certificazione medica; a fare
da intermediari sarebbero stati
Elio Guatieri, Marco Lazzini e il

consigliere comunale di Massa,
Giovanni Giusti. Secondo la Pro-
cura avrebbero agito in modo il-
lecito nell’ambito delle procedu-
re per il riconoscimento delle in-
validità civili per il consegui-
mento dei benefici assistenziali,
previdenziali e lavorativi. Il blitz
è scattato mercoledì mattina,
negli uffici di Medicina legale a
Massa. Perquisita anche l’auto
di Giusti e i carabinieri sono an-
dati anche alla ’Master’ per ac-
quisire documentazione sui
pass per gli invalidi

Un libro per ricordare gli oltre 650.000 Interna῿�  Militari 
Italiani che durante la Seconda guerra mondiale vennero 
deporta῿�  per diventare schiavi di Hitler e sfru� a῿�  fi no alla 
morte nei campi di lavoro e nei lager.

in edicola
Da MARTEDì 20 gennaio

€ 7,90 in più
Tut te le nostre iniz ia t ive su

store.quotidiano.net

IL LAVORO FORZATO 
NEL TERZO REICH

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

La psichiatra Anna Santinami,
difesa dal legale Alessandro
Maneschi di Massa, si è
dichiarata estranea alle accuse
e sarà sentita dal pubblico
ministero

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

Il medico
legale Maurizio
Ratti, la
mattina di
mercoledì,
entra nell’auto
dei carabinieri
(foto Paola
Nizza)

Maxi inchiesta della Procura
Certificati d’invalidità ’facili’
I cinque arrestati davanti al Gip
C’è chi ha reso dichiarazioni spontanee e altri si sono avvalsi della facoltà di non rispondere
Il medico spezzino Ratti chiede di essere interrogato dal pubblico ministero titolare dell’inchiesta



di MICHELA BOMPANI

«B arelle e pazienti hanno in-
vaso anche la sala d’attesa 
del  pronto  soccorso  del  

Galliera»:  il  capogruppo regionale  
M5s Stefano Giordano racconta l’en-
nesimo giorno di stress dei pronto 
soccorso genovesi, indicando la si-
tuazione dell’ospedale di Carignano 
ieri (a metà pomeriggio i pazienti in 
cura erano 81, con 13 codici rossi). In 
affanno, per il terzo giorno consecu-
tivo, sono stati anche il pronto soc-
corso del Villa Scassi, con 87 pazien-
ti in cura a metà pomeriggio, di cui 
14 codici rossi, e del Policlinico San 
Martino, con 67 pazienti in cura e ad-
dirittura 20 codici rossi.

Il consigliere Giordano richiama 
innanzitutto al rispetto delle norme 
di sicurezza, per lavoratori e pazien-
ti:  «È  passato un anno,  ma siamo  
esattamente allo stesso punto: dodi-
ci mesi passati invano, in cui abbia-
mo presentato un esposto in procu-
ra, che sta facendo il suo corso, ma 
nel frattempo il presidente della Re-
gione non ha fatto nulla — dice — nei 
pronto soccorso liguri si vede la real-
tà senza filtri: barelle ovunque, corri-
doi saturi, uscite di sicurezza ostrui-
te. Non serve un governo che inve-
ste in armi per alimentare altre guer-
re: la priorità è investire qui, nella sa-
nità pubblica e nella sicurezza dei 
cittadini. Il presidente Bucci dovreb-
be chiedere scusa alle cittadine e ai 
cittadini liguri e agli eroici lavorato-
ri nei pronto soccorso per la condi-
zione in cui versa la nostra sanità e 
mettere risorse e  atti  concreti».  E  
Giordano, che è vigile del fuoco, ag-
giunge: «Ci siamo tutti indignati sul-
la tragedia in Svizzera, ma in mate-
ria di sicurezza dovremmo iniziare 
a guardare in casa nostra, a partire 
dai pronto soccorso». Il capogruppo 
annuncia di chiedere una convoca-
zione urgente della commissione sa-

nità alla ripresa dei lavori del consi-
glio  regionale,  mentre  presenterà  
un’interrogazione all’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò

L’attacco politico è compatto, da 
parte  delle  opposizioni,  contro  la  
giunta: «L’assessore Nicolò davanti 
ai pronto soccorso che esplodono di 
pazienti cosa dice ai liguri? Di anda-
re nelle Case di comunità — dicono il 
segretario regionale Pd, Davide Na-
tale e la responsabile regionale Sani-
tà del Pd, Katia Piccardo — ma se le 
Case di comunità non sono ancora 
operative, cosa devono fare? Il qua-
dro di questi giorni festivi rivela un 
sistema in affanno che si regge sulle 

sole forze del personale sanitario e 
di coloro che operano nel sistema di 
emergenza urgenza, compresi i vo-
lontari delle pubbliche assistenze e 
comitati della Croce Rossa».  E ag-
giungono: «È entrata in vigore la ri-
forma sanitaria: i cittadini a chi de-
vono rivolgersi per chiedere conto 
di tutto questo? Ai muovi vertici del-
l’azienda unica o alla dirigenza del-
le diverse Asl che però non hanno 
più competenze?».

Proprio entro la settimana, però, i 
nuovi  direttori  generali,  dell’Atsl,  
Marco Damonte Prioli, e della Aom, 
l’azienda unica ospedaliera, Monica 
Calamai, nomineranno tutti i  qua-

dri delle nuove aziende: per la Asl 
unica Michele Orlando direttore sa-
nitario,  Elena Galbusera direttrice 
amministrativa e Isabella Cevasco, 
direttrice sociosanitaria. Per l’Aom, 
Bruna Rebagliati, direttrice sanita-
ria e Fabrizio Figallo direttore ammi-
nistrativo. 

E la maggioranza risponde alle po-
lemiche: «Nei pronto soccorso si è 
registrato un significativo aumento 
dei codici rossi, che hanno inevita-
bilmente mandato in coda i casi me-
no urgenti — spiega Marco Frascato-
re, Orgoglio Liguria, presidente del-
la commissione regionale Sanità — fi-
no a due giorni fa la situazione era 
tranquilla e migliorata rispetto agli 
anni scorsi. Fino a domani, tutti i tur-
ni di guardia medica risultano co-
perti. Questo dimostra il lavoro co-
stante della Regione e dell’assesso-
re Nicolò per garantire la continuità 
dell’assistenza. Il Pd dovrebbe dedi-
care meno tempo ai comunicati  e 
più rispetto ai professionisti della sa-
nità che lavorano senza sosta». 

Campana anti-aborto in Liguria
la consigliera scrive al PapaL a consigliera per le Pari oppor-

tunità  della  regione  Liguria,  
Laura Amoretti, scrive a papa 

Leone  XIV  per  «condividere  l’in-
quietudine che ha generato in mol-
ti la recente iniziativa assunta dal 
vescovo  della  Diocesi  di  Ventimi-
glia e Sanremo monsignor Antonio 
Suetta», cioè installare sull’edificio 
della diocesi di Sanremo e suonare 
ogni sera alle 20 una campana, “per 
i bambini mai nati”, a seguito di un 
aborto, «volontario o naturale», co-
me ha specificato Suetta. 

«Tale decisione, per il suo forte 
valore simbolico, ha suscitato pre-
occupazione e dolore in molte don-
ne e famiglie, oltre a generare un cli-
ma di giudizio e stigmatizzazione ri-
spetto a scelte personali spesso ma-
turate in contesti complessi e soffer-
ti — scrive Amoretti nella sua lettera 
aperta al papa — in una società plu-

ralista e in uno Stato laico iniziative 
di questo tipo rischiano di trasfor-
marsi in un giudizio pubblico sulle 
donne, sul loro corpo e sulla loro au-
todeterminazione,  alimentando  
una narrazione che non tiene conto 
della responsabilità, della sofferen-
za e della consapevolezza che ac-
compagnano tali decisioni».

Richiama il suo ruolo istituziona-
le, Amoretti, «volto alla promozio-
ne della parità di genere, della non 
discriminazione e del rispetto reci-
proco» che la costringe a «rilevare 
come simili iniziative rischiano di 
contribuire  a  incrementare,  anzi-
ché ridurre, disuguaglianze di gene-
re,  colpendo  soprattutto,  ancora  

una volta, una parte specifica della 
popolazione: le donne». 

Amoretti  si  rivolge al  Papa per  
chiedere un segnale: «Nel rispetto 
della  libertà  religiosa  e  del  ruolo  
che la Chiesa cattolica riveste per 
molte persone, ritengo tuttavia do-
veroso evidenziare che la funzione 
delle istituzioni religiose e civili do-
vrebbe essere  quella  di  accompa-
gnare, ascoltare e sostenere, non di 
dividere  o  di  esporre  al  giudizio  
pubblico scelte intime e legalmente 
riconosciute — prosegue — auspico 
che, anche su temi eticamente sen-
sibili prevalgano linguaggi e iniziati-
ve capaci di tenere insieme il rispet-
to delle convinzioni religiose e la tu-
tela dei diritti, della dignità e della li-
bertà delle donne, evitando azioni 
che  rischiano  di  riaprire  ferite  e  
acuire conflitti sociali». 
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Barelle in sala d’attesa
Pronto soccorso
di nuovo in emergenza

R Papa Leone
A lui si è 
appellata la 
consigliera di 
parità della 
Regione Liguria
Laura Amoretti 
per contestare
la campana
dei non nati

Una ripresa 
dall’alto della 
sala d’attesa 
del pronto 
soccorso del 
Galliera piena 
di barelle

In affanno per il terzo 
giorno il Galliera, in crisi
San Martino e Villa Scassi 
Giordano: “Chiederò
una commissione urgente”
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di MICHELA BOMPANI

«A lcuni medici hanno rice-
vuto  un  sms,  altri  un  
messaggio whatsapp, al-

tri una mail, altri ancora nulla: ec-
co come la Regione trasferisce,  
senza neppure informarlo, il per-
sonale dalla ex Asl3 alla Asl unica 
o all’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana»: la denuncia è di 
Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici.

La  nuova  struttura  regionale  
della sanità, effetto della riforma 
voluta dal presidente della Regio-
ne Marco Bucci, è scattata il pri-
mo gennaio, con la nascita della 
Asl unica (Atsl) e dell’azienda uni-
ca ospedaliera di Genova (Aom) 
che riunisce gli ospedali Galliera, 
Villa Scassi e Policlinico San Mar-
tino, ma i dipendenti del sistema 
sanitario regionale non sono sicu-
ri, spiega Greco, «per chi stiano ef-
fettivamente lavorando». 

A cominciare dai lavoratori del-
l’ospedale Villa Scassi che hanno 
turni di lavoro “a scavalco” tra i re-
parti di Sampierdarena e gli altri 
ospedali della ex Asl3, ora area 3, 
come il Gallino o il Micone di Se-
stri Ponente. Fino al 31 dicembre, 
tutti questi ospedali erano sotto 
la Asl3, dal primo gennaio Villa 
Scassi  è  diventato  parte  del-
l’Aom, mentre gli altri sono passa-
ti sotto la struttura della Asl uni-
ca regionale, nell’area territoriale 
3. 

«Potremmo  dedurre  che  chi  
non ha ricevuto informazioni  è  
passato dalla ex Asl3 all’Asl uni-
ca? E che invece chi è stato infor-
mato è passato all’Aom? Faccia-
mo notare alla Regione che que-
sti  passaggi  aziendali,  peraltro,  
sono avvenuti, quando sono stati 
comunicati, senza interpellare i  
lavoratori», aggiunge. 

Alcuni dirigenti medici hanno 
ricevuto una mail il 31 dicembre 
dalla Asl3: «Li informava - spiega 
la sindacalista - che il nuovo dato-
re di lavoro è l’Aom, ma i colleghi 
che pare dipendano dall’Ats, so-
no stati assegnati d’ufficio e non 
hanno ricevuto alcuna comunica-
zione». 

Greco descrive una situazione 
complessa nelle corsie «di incer-
tezza e scontento dei medici», di-
ce. E poi: «Non abbiamo organiz-
zato alcuna protesta perché non 
vogliamo  interrompere  il  servi-
zio,  ma  riteniamo  inaccettabile  
ciò che il direttore generale del 

Dipartimento Salute,  Paolo Bor-
don, ci ha detto a uno degli incon-
tri in cui ci è stata presentata la ri-
forma già approvata: “Per voi non 
cambierà lo stipendio”, che ci ha 
indignato. A noi interessa lavora-
re in sicurezza ed essere coinvolti 
nelle decisioni che riguardano il 
nostro lavoro: poniamo problemi 
specifici  e  vorremmo  risposte,  
non siamo una massa che va spo-
stata  da  un  ente  all’altro.  E  se  
guardassimo lo stipendio, farem-
mo altro». 

Ieri  però  dall’Ats  e  dell’Aom,  
congiuntamente,  è arrivata una 
delle prime comunicazioni firma-

te dal nuovo coordinatore dell’a-
rea 3, Ivan Mazzoleni e dal nuovo 
coordinatore dell’ospedale di Vil-
la Scassi, Paolo Petralia: «Informa 
i lavoratori che, nelle more della 
convenzione - spiega Greco - per 
chi lavora a scavalco tra ospedali 
che ora afferiscono a aziende di-
verse, sono garantite le copertu-
re  assicurative  perché  le  due  
aziende  si  coprono  reciproca-
mente per le attività in questio-
ne: almeno una delle risposte che 
chiedevamo è arrivata».

Manca però quella che dovreb-
be dare l’architrave alla collabora-
zione tra le due aziende, Atsl e 
Aom,  ovvero  la  convezione:  
«Aspettiamo che venga formaliz-
zata, visto che vorremmo sapere - 
dice ancora la sindacalista - quali 
oneri preveda: senza convenzio-
ne non si possono usare le sale 
operatorie del Gallino o del Mico-
ne, visto che il Villa Scassi è l’uni-
co a garantire l’unità di terapia in-
tensiva a supporto». 

Direttore socio sanitario
Prioli aspetta VinaiSono  attese  per  domani,  al  

più tardi giovedì, le delibere 
che completeranno i nuovi 

vertici della sanità in Liguria: il 
direttore generale dell’Asl  uni-
ca, Atsl, Marco Damonte Prioli, e 
la  direttrice  della  nuova  Aom,  
azienda ospedaliera metropoli-
tana, Monica Calamai, nomine-
ranno dunque le rispettive, e già 
annunciate squadre (e anche già 
composte dalla politica, ben pri-
ma del loro incarico). 

Ha però impresso una novità 
nelle ultime ore Marco Damonte 
Prioli: avrebbe deciso di scrivere 
nella delibera con le nomine che 
terrà quella per sè la delega, ad 
interim. 

Un interim di qualche mese, 
che  si  concluderebbe  quando  
Pierluigi Vinai, ora direttore ge-
nerale di Anci Liguria, avrà i re-

quisiti  necessari  per  assumere  
quell’incarico. 

Quindi il nome di Isabella Ce-
vasco,  uno  dei  motori  cruciali  
dell’appena chiusa Asl3, potreb-
be scomparire dalla rosa degli in-
carichi apicali dell’Atsl. 

Il direttore generale Prioli pro-
cederà invece alla nomina di Mi-
chele Orlando nel ruolo di diret-
tore sanitario dell’Atsl e di Elena 
Galbusera come direttrice am-
ministrativa.

Sarà un trittico di donne, inve-
ce, a guidare l’azienda ospedalie-
ra metropolitana, Aom: la diret-
trice generale, Monica Calamai, 
sta perfezionando le nomine di 

Bruna Rebagliati, che sarà diret-
trice sanitaria e di Maria Alessan-
dra Massei, che avrà invece l’in-
carico di direttrice amministrati-
va. Per Fabrizio Figallo, a lungo 
indicato per quest’ultimo incari-
co, si sarebbe aperta una posizio-
ne nell’Atsl, nella struttura am-
ministrativa, nel gruppo di lavo-
ro di Elena Galbusera. 

E domani, alle 11, farà la sua 
prima uscita pubblica il nuovo 
coordinatore  dell’area  3,  Ivan  
Mazzoleni, quando sarà inaugu-
rata la Casa della Salute di Fiu-
mara,  in  via  Operai  80,  nuovo 
progetto realizzato con i fondi 
Pnrr  e  interamente  realizzato  
dalla direzione generale prece-
dente di Asl3, guidata da Luigi 
Carlo Bottaro. 
— M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Paolo Petralia
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di MICHELA BOMPANI

«A lcuni medici hanno rice-
vuto  un  sms,  altri  un  
messaggio whatsapp, al-

tri una mail, altri ancora nulla: ec-
co come la Regione trasferisce,  
senza neppure informarlo, il per-
sonale dalla ex Asl3 alla Asl unica 
o all’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana»: la denuncia è di 
Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici.

La  nuova  struttura  regionale  
della sanità, effetto della riforma 
voluta dal presidente della Regio-
ne Marco Bucci, è scattata il pri-
mo gennaio, con la nascita della 
Asl unica (Atsl) e dell’azienda uni-
ca ospedaliera di Genova (Aom) 
che riunisce gli ospedali Galliera, 
Villa Scassi e Policlinico San Mar-
tino, ma i dipendenti del sistema 
sanitario regionale non sono sicu-
ri, spiega Greco, «per chi stiano ef-
fettivamente lavorando». 

A cominciare dai lavoratori del-
l’ospedale Villa Scassi che hanno 
turni di lavoro “a scavalco” tra i re-
parti di Sampierdarena e gli altri 
ospedali della ex Asl3, ora area 3, 
come il Gallino o il Micone di Se-
stri Ponente. Fino al 31 dicembre, 
tutti questi ospedali erano sotto 
la Asl3, dal primo gennaio Villa 
Scassi  è  diventato  parte  del-
l’Aom, mentre gli altri sono passa-
ti sotto la struttura della Asl uni-
ca regionale, nell’area territoriale 
3. 

«Potremmo  dedurre  che  chi  
non ha ricevuto informazioni  è  
passato dalla ex Asl3 all’Asl uni-
ca? E che invece chi è stato infor-
mato è passato all’Aom? Faccia-
mo notare alla Regione che que-
sti  passaggi  aziendali,  peraltro,  
sono avvenuti, quando sono stati 
comunicati, senza interpellare i  
lavoratori», aggiunge. 

Alcuni dirigenti medici hanno 
ricevuto una mail il 31 dicembre 
dalla Asl3: «Li informava - spiega 
la sindacalista - che il nuovo dato-
re di lavoro è l’Aom, ma i colleghi 
che pare dipendano dall’Ats, so-
no stati assegnati d’ufficio e non 
hanno ricevuto alcuna comunica-
zione». 

Greco descrive una situazione 
complessa nelle corsie «di incer-
tezza e scontento dei medici», di-
ce. E poi: «Non abbiamo organiz-
zato alcuna protesta perché non 
vogliamo  interrompere  il  servi-
zio,  ma  riteniamo  inaccettabile  
ciò che il direttore generale del 

Dipartimento Salute,  Paolo Bor-
don, ci ha detto a uno degli incon-
tri in cui ci è stata presentata la ri-
forma già approvata: “Per voi non 
cambierà lo stipendio”, che ci ha 
indignato. A noi interessa lavora-
re in sicurezza ed essere coinvolti 
nelle decisioni che riguardano il 
nostro lavoro: poniamo problemi 
specifici  e  vorremmo  risposte,  
non siamo una massa che va spo-
stata  da  un  ente  all’altro.  E  se  
guardassimo lo stipendio, farem-
mo altro». 

Ieri  però  dall’Ats  e  dell’Aom,  
congiuntamente,  è arrivata una 
delle prime comunicazioni firma-

te dal nuovo coordinatore dell’a-
rea 3, Ivan Mazzoleni e dal nuovo 
coordinatore dell’ospedale di Vil-
la Scassi, Paolo Petralia: «Informa 
i lavoratori che, nelle more della 
convenzione - spiega Greco - per 
chi lavora a scavalco tra ospedali 
che ora afferiscono a aziende di-
verse, sono garantite le copertu-
re  assicurative  perché  le  due  
aziende  si  coprono  reciproca-
mente per le attività in questio-
ne: almeno una delle risposte che 
chiedevamo è arrivata».

Manca però quella che dovreb-
be dare l’architrave alla collabora-
zione tra le due aziende, Atsl e 
Aom,  ovvero  la  convezione:  
«Aspettiamo che venga formaliz-
zata, visto che vorremmo sapere - 
dice ancora la sindacalista - quali 
oneri preveda: senza convenzio-
ne non si possono usare le sale 
operatorie del Gallino o del Mico-
ne, visto che il Villa Scassi è l’uni-
co a garantire l’unità di terapia in-
tensiva a supporto». 

Direttore socio sanitario
Prioli aspetta VinaiSono  attese  per  domani,  al  

più tardi giovedì, le delibere 
che completeranno i nuovi 

vertici della sanità in Liguria: il 
direttore generale dell’Asl  uni-
ca, Atsl, Marco Damonte Prioli, e 
la  direttrice  della  nuova  Aom,  
azienda ospedaliera metropoli-
tana, Monica Calamai, nomine-
ranno dunque le rispettive, e già 
annunciate squadre (e anche già 
composte dalla politica, ben pri-
ma del loro incarico). 

Ha però impresso una novità 
nelle ultime ore Marco Damonte 
Prioli: avrebbe deciso di scrivere 
nella delibera con le nomine che 
terrà quella per sè la delega, ad 
interim. 

Un interim di qualche mese, 
che  si  concluderebbe  quando  
Pierluigi Vinai, ora direttore ge-
nerale di Anci Liguria, avrà i re-

quisiti  necessari  per  assumere  
quell’incarico. 

Quindi il nome di Isabella Ce-
vasco,  uno  dei  motori  cruciali  
dell’appena chiusa Asl3, potreb-
be scomparire dalla rosa degli in-
carichi apicali dell’Atsl. 

Il direttore generale Prioli pro-
cederà invece alla nomina di Mi-
chele Orlando nel ruolo di diret-
tore sanitario dell’Atsl e di Elena 
Galbusera come direttrice am-
ministrativa.

Sarà un trittico di donne, inve-
ce, a guidare l’azienda ospedalie-
ra metropolitana, Aom: la diret-
trice generale, Monica Calamai, 
sta perfezionando le nomine di 

Bruna Rebagliati, che sarà diret-
trice sanitaria e di Maria Alessan-
dra Massei, che avrà invece l’in-
carico di direttrice amministrati-
va. Per Fabrizio Figallo, a lungo 
indicato per quest’ultimo incari-
co, si sarebbe aperta una posizio-
ne nell’Atsl, nella struttura am-
ministrativa, nel gruppo di lavo-
ro di Elena Galbusera. 

E domani, alle 11, farà la sua 
prima uscita pubblica il nuovo 
coordinatore  dell’area  3,  Ivan  
Mazzoleni, quando sarà inaugu-
rata la Casa della Salute di Fiu-
mara,  in  via  Operai  80,  nuovo 
progetto realizzato con i fondi 
Pnrr  e  interamente  realizzato  
dalla direzione generale prece-
dente di Asl3, guidata da Luigi 
Carlo Bottaro. 
— M.BO.
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di STEFANO ORIGONE

K iss & Buy addio: le aree di so-
sta  breve,  sperimentate  per  
permettere ai clienti dei nego-

zi di fermarsi per sbrigare una com-
missione,  verranno  cancellate  dal  
Comune e riconvertite in posteggi 
(Isole Azzurre), zone di carico-scari-
co merci, stalli per il car sharing e 
punti di sosta davanti alle farmacie 
per evitare la sosta in doppia fila.  
«Stiamo lavorando a questa ipotesi 
che rientra nel Piano Urbano della 
Sosta – spiega l’assessore alla Mobili-
tà, Emilio Robotti –. Non c’è nessuna 
preclusione  ideologica,  vogliamo  
una razionalizzazione degli stalli al-
la luce dei risultati della sperimenta-
zione,  mai  fatta  dalla  precedente  
amministrazione  di  centrodestra,  
da cui è emerso che vengono poco 
utilizzati o utilizzati come normali 
posteggi tutto il giorno, ma anche 
più giorni come ha riscontrato la po-
lizia locale. Senza pagare, ovviamen-
te. Una scelta, comunque, che non 

verrà calata dall’alto, ma con un con-
fronto con i Municipi, le associazio-
ni di categoria». Ma come funziona-
no i posteggi Kiss & Buy introdotti a 
partire dall’estate 2024 dal governo 
di centrodestra per favorire gli spo-
stamenti dei clienti dei negozi? Per 
poter accedere agli stalli – delimitati 
da strisce bianche e con la scritta 
“Kiss & Buy” – è necessario esporre 
sul cruscotto il disco orario. La sosta 
consentita è di 30 minuti, scaduti i 
quali è necessario spostare il veico-
lo. Gli stalli sono attivi dalle 8 alle 20 
dei giorni feriali e festivi, mentre nel-
le ore serali e notturne restano gra-
tuiti senza vincoli di durata. In città 
sono 146, distribuiti in tutti i Munici-
pi: 44 nel Centro Est, 28 nel Centro 
Ovest, 8 nella Bassa Val Bisagno, 7 
nella Media Val Bisagno, 14 in Valpol-
cevera, 12 nel Medio Ponente, 16 nel 
Ponente, 6 nel Medio Levante e infi-
ne 11  nel  Levante.  «Stiamo comin-
ciando a formulare alcune ipotesi – 
prosegue l’assessore – e poi prende-
remo una  decisione finale  perché 
venga inserita nel Piano Urbano del-
la Sosta. A valle c’è un’analisi di dati 
che, tra l’altro, non erano mai stati 

raccolti  non era  mai  stati  raccolti  
dalla precedente giunta». Diverse le 
possibili opzioni di utilizzo dei po-
steggi  con  l’abolizione  dei  Kiss  &  
Buy. «Abbiamo diverse soluzioni al-
lo studio – continua l’assessore Ro-
botti –. Riconvertirli in aree di scari-
co e carico merci, per il car sharing 
considerate le richieste in costante 
aumento.  Poi  utilizzarli  come  po-
steggi gratuiti per chi deve andare 
in farmacia, oppure come Isole Az-
zurre. Dobbiamo ancora vedere se 
introdurre una sosta breve a basso 
costo, o gratuita, per la prima ora e 
poi a pagamento. Ripeto, queste so-
luzioni le proporremo, affrontando 
un percorso con tutte le realtà coin-
volte. È in corso una ricognizione su 
tutto il territorio con l’intenzione di 
rivedere il provvedimento in senso 
migliorativo,  distribuendo  questi  
posteggi in modo equo su tutto il ter-
ritorio comunale». I posteggi Kiss & 
Buy nell’ottobre scorso erano finiti 
al centro di un caso che è diventato 
anche politico. Il dirigente del setto-
re Regolazione della Mobilità, Var-
no Maccari, ex vicecomandante del-
la polizia locale, nominato capo dei 

vigili a Parma, con un provvedimen-
to aveva confermato i posteggi, nati 
in teoria per favorire gli spostamen-
ti e lo shopping nei negozi in tutti e 
nove i municipi. L’ordinanza era fini-
ta sull’albo pretorio del Comune al-
l’insaputa dell’assessore competen-
te, appunto Robotti, e della sindaca 
Silvia Salis. Ad accorgersi della con-
ferma dei parcheggi, rilanciandola 
attraverso i social, era stata l’ex as-
sessora al  Commercio e ora capo-
gruppo della Lega a Tursi, Paola Bor-
dilli.  Tra  le  promotrici  del  Kiss  &  
Buy, aveva colto l’occasione per ri-
vendicare  la  maternità  dell’opera-
zione (“alla fine le idee e il lavoro del 
centrodestra  sono  le  uniche  cose  
pratiche in questa città”), ma dopo 
poche ore la sindaca l’aveva ritirata: 
«Troviamo questa cosa molto grave, 
ci viene da chiedere per quale lavori 
chi firma un’ordinanza senza condi-
viderla  con  l’assessore».  Nell’ordi-
nanza c’era scritto “positivo riscon-
tro”, ma “come poteva dirlo il diri-
gente se i risultati non sono mai sta-
ti rilevati?», aveva sottolineato Ro-
botti.

Kiss & Buy, è già l’ora dell’addio
il Comune cancella la sosta breve 

Sono stati  3.203 gli  accessi  
nelle Case della comunità, 
negli ambulatori e negli stu-

di medici aperti a tutti nei gior-
ni  festivi  per  visite  a  pazienti  
con patologie a bassa complessi-
tà e, in particolare, con le forme 
di influenza che hanno caratte-
rizzato questo periodo di festivi-
tà. Le aperture straordinarie so-
no  proseguite  anche  ieri  nel  
giorno dell’Epifania con l’aper-
tura di diversi stuci medici e am-
bulatori. «Si tratta di numeri si-
gnificativi — commenta Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sanità 
della Regione Liguria — che ci 
hanno consentito di  prendere 
in carico e dare risposte a mi-

gliaia di persone con l’influen-
za.  Queste  strutture destinate  
alla  bassa  complessità  hanno  
anche permesso di limitare gli 
accessi nei pronto soccorso, co-
me sempre numerosi in questo 
periodo. Sono queste le ragioni 
che ci hanno indotto, in collabo-
razione con tutte le aree della 
Regione, a garantire la disponi-
bilità di medici di medicina ge-
nerale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta rag-
giungendo  proprio  in  questi  
giorni il picco stagionale. Ricor-
do ancora una volta che nell’a-
rea metropolitana genovese, è 
attivo  l’Ambulatorio  di  prima  
accoglienza per codici a bassa 

complessità  all’ospedale  Galli-
no di Pontedecimo, attivo tutti i 
giorni dalle 8 alle 20, ad accesso 
diretto e il Punto di Primo inter-
vento all’ospedale Micone di Se-
stri  Ponente,  dalle  8  alle  20».  
Nel dettaglio, nella Asl 1 ci sono 
stati 343 accessi, 401 nella Asl 2 
quasi  il  quadruplo,  ben  1564,  
nella Asl3, 515 nella Asl4 e 380 
nella Asl5.

Infine, oggi, il presidente del-
la Regione Liguria, Marco Buc-
ci, e l’assessore Nicolò prende-
ranno parte alla presentazione 
della Casa di Comunità Fiuma-
ra (via Operai 80, a Sampierda-
rena).

T L’assessore alla Mobilità
del Comune di Genova Emilio 
Robotti spiega i motivi che hanno 
portato a questa decisione che era 
stata varata dalla precedente 
giunta

L’assessore Robotti
“Nessuna preclusione 
ideologica, ma i dati
ci dicono che quei 

parcheggi vengono 
utilizzati poco”

T La sindaca Silvia Salis ©RIPRODUZIONE RISERVATA

T L’ospedale 
Gallino che 
ospita una 
delle case 
di comunità, 
presidio per le 
cure a bassa 
complessità
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Sopra Paolo Bordon, direttore del 
Dipartimento Salute della 
Regione, che ha orchestrato la 
riforma sanitaria le nomine 
conseguenti. I primi passi di questi 
complessi giorni di inizio anno 
sono rappresentati dalle 
convenzioni, da una parte tra 
l’azienda ospedaliera 
metropolitana (Aom) e l’Azienda 
sanitaria regionale unica da una 
parte per consentire al personale 
di lavorare sia a Villa Scassi che 
negli ospedali del ponente Antero 

Micone e Gallino; dall’altra con 
l’ospedale Galliera che come già 
spiegato dal vescovo Marco Tasca 
che per statuto ne è il presidente, 
permetterà una integrazione con il 
San Martino e lo stesso Villa Scassi 
di Sampierdarena.

Ospedali, accordo con la Curia
per il Galliera con San Martino

La convenzione consentirà 
scambi sulla ricerca 
e personale. Schema 
identico per Villa Scassi
con Gallino e Micone 

di FABRIZIO CERIGNALE

Un “Punto Unico di Accesso” do-
ve ricevere informazioni per i 
percorsi di salute, la presenza 

del medico di medicina generale dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 e al 
sabato mattina - nella fascia nottur-
na è previsto il servizio di Guardia 
Medica ma una volta a regime sarà 
disponibile h24 - un ambulatorio in-
fermieristico per piccole prestazio-
ni, dalle medicazioni alla sommini-
strazione di terapie, oltre a una pia-
stra ambulatoriale con le principali 
specialità mediche, una sala opera-
toria per piccoli interventi, l’ambula-
torio per le urgenze odontoiatriche 
nei weekend e nei festivi; ma anche 

un ambulatorio multimediale della 
cronicità che funziona anche per te-
leconsulti o telemedicina. Sono alcu-
ni dei servizi offerti dalla Casa della 
Comunità di Fiumara, a Sampierda-
rena, hub di riferimento per un baci-
no di utenza, quello del distretto so-
ciosanitario 9,  che coinvolge oltre 
124 mila abitanti. «La Casa della Co-
munità Fiumara - spiega Marco Buc-
ci,  Presidente  di  Regione  Liguria  
che ha inaugurato la struttura - rap-
presenta uno dei punti cardine del-
la sanità di prossimità che stiamo co-
struendo. Qui trovano spazio inte-
grazione tra servizi sanitari e socia-
li, innovazione tecnologica e presa 
in carico continua delle persone. È 
questa l’idea di sanità che portiamo 
avanti: vicina, accessibile, organiz-
zata e capace di rispondere ai biso-
gni reali dei territori. Le Case di Co-

munità devono diventare il  primo 
punto di accesso per qualunque esi-
genza di bassa complessità. Se si va 
al pronto soccorso ospedaliero per 
problemi non urgenti, è inevitabile 
dover attendere, perché la priorità 
va ai casi più gravi. Rivolgersi alla 
Casa di Comunità significa, invece, 
trovare un servizio pensato per ri-
spondere in modo rapido a queste 
necessità, grazie anche alla presen-
za dei medici di famiglia». L’inter-
vento,  finanziato  con  i  fondi  del  
Pnrr, ha riguardato spazi per com-
plessivi 500 mq compresa la realiz-
zazione del nuovo montalettighe e 
della nuova piazza coperta. «Abbia-
mo migliorato le infrastrutture, ade-
guato gli spazi - sottolinea Massimo 
Nicolò,  assessore  alla  Sanità  della  
Regione Liguria  -  e  attivato  nuovi  
servizi,  a  partire  dagli  ambulatori  

dei medici di medicina generale. Og-
gi è una Casa della Comunità hub do-
ve si erogano, tra l’altro, prestazioni 
specialistiche, prevenzione, gestio-
ne delle cronicità e piccoli interven-
ti chirurgici, oltre al punto di acces-
so diretto, senza necessità di preno-
tazione,  per  le  urgenze  senologi-
che». Il Distretto, diretto da Daniela 
Calzato, comprende il territorio dei 
Municipi di Sampierdarena, S. Teo-
doro, Cornigliano e Sestri Ponente e 
le attività sono erogate presso la Ca-
sa della Comunità Fiumara, a Sam-
pierdarena, e presso la Casa della 
Comunità di Sestri Ponente. Sul te-
ma, comunque, non mancano le cri-
tiche dell’opposizione che parla di 
«Ennesima passerella». A sostener-
lo sono il capogruppo del Pd in Re-
gione Armando Sanna e la vice Katia 
Piccardo. «Non si possono usare i ta-
gli del nastro – sottolineano - per na-
scondere le criticità che continuano 
a emergere nella sanità, soprattutto 
nei Pronto Soccorso e nell’assisten-
za territoriale. Per questo abbiamo 
presentato  interrogazioni  perché  
dopo quanto accaduto durante le fe-
stività è doveroso capire se la Regio-
ne sia davvero consapevole della si-
tuazione di forte sofferenza del siste-
ma». 

di MICHELA BOMPANI

Nomine e convenzioni: la ri-
forma della sanità della Li-
guria, voluta dal presidente 

della Regione Marco Bucci, sta fa-
cendo scattare tutti i dispositivi 
per entrare in funzione a pieno re-
gime. 

Ieri i nuovi vertici dell’Atsl, Mar-
co Damonte Prioli, e dell’Aom, Mo-
nica  Calamai,  hanno firmato  la  
convenzione, a titolo non onero-
so, cioè a costo zero, per permet-
tere ai medici dell’ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena di poter 
continuare a lavorare “a scaval-
co” anche negli ospedali territo-
riali Micone, di Sestri Ponente, e 
Gallino, di Pontedecimo. La con-
venzione, necessaria, era chiesta 
a gran voce dai sindacati ed è fon-
damentale per garantire il funzio-
namento dei due ospedali che si 
appoggiano al Villa Scassi per il 
reparto di terapia intensiva e dal 
quale dipendono anche per diver-
se unità di personale, soprattutto 
anestesisti. 

E domani il direttore del Dipar-
timento Salute, Paolo Bordon, co-
mincerà a lavorare, con l’assesso-
re Massimo Nicolò, e con il com-
missario  dell’ospedale  Galliera,  
Francesco Quaglia, e la direttrice 
generale dell’Aom, Monica Cala-
mai, alla stesura della nuova con-
venzione che porta l’ospedale di 
Carignano dentro l’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  
che include anche Policlinico San 
Martino e l’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena. 

La  Regione  ha  già  compiuto  
due  passaggi  fondamentali  per  
poter portare il Galliera, che ha 
un regime giuridico differente ri-
spetto agli altri ospedali cittadi-
ni, dentro l’Aom. Il 30 dicembre il 
direttore  generale  del  Galliera,  
Francesco Quaglia, è stato nomi-

nato commissario, per un anno, 
mentre il 31 dicembre il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, ha 
firmato  un  protocollo  d’intesa  
con il vicepresidente dell’ospeda-
le  Galliera,  Giuseppe  Zampini,  
proprio per sigillare l’accordo al-
l’interno del quale sarà disegnata 

nelle prossime settimane la con-
venzione. L’adesione dell’ospeda-
le di Carignano all’Aom è stata co-
struita con un diretto coinvolgi-
mento del presidente del Gallie-
ra, l’arcivescovo Marco Tasca, che 
ha partecipato a un incontro con 
il presidente della Regione Bucci, 

l’assessore Nicolò e il vicerpresi-
dente Zampini, dando il suo via li-
bera. 

Grazie alla convenzione il per-
sonale del Galliera entrerà nella 
rete degli  ospedali  metropolita-
ni, anche per quanto riguarda la 
ricerca, e proprio in fase di esten-
sione pragmatica del documento 
si lavorerà, spiegano i tecnici, an-
che all’equiparazione delle retri-
buzioni tra i diversi nosocomi del-
l’area metropolitana.  Non appe-
na sarà estesa la convenzione tra 
Galliera e Aom, viene spiegato, sa-
ranno coinvolti i sindacati per la 
discussione del documento e la 
gestione  specifica  delle  istanze  
dei lavoratori. 

Intanto, ieri si è ufficialmente 
completata la nomina dei vertici 
della struttura portante della ri-
forma:  l’Atsl,  ovvero  la  nuova  
azienda unica. Il direttore genera-
le dell’Atsl Marco Damonte Prioli 
ha incardinato la direttrice ammi-
nistrativa, Elena Galbusera,  che 
arriva dal vertice della direzione 
generale dell’ex Asl1 imperiese, e 
il direttore sanitario, Michele Or-
lando, già direttore generale del-
la Asl2 savonese. Il direttore Da-
monte Prioli ha, per ora, tenuto 
per sé l’incarico di direttore socio-
sanitario, in attesa che l’attuale 
direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, abbia i requisi-
ti necessari per assumere l’incari-
co. Sono attese invece per oggi le 
nomine dei vertici dell’Aom: la di-
rettrice generale Monica Calamai 
avrà al suo fianco Bruna Rebaglia-
ti, come direttrice sanitaria, e Fa-
brizio Figallo, come direttore am-
ministrativo. Il nome di Figallo ha 
nuovamente  sorpassato,  nell’in-
carico, quello dell’attuale direttri-
ce  amministrativa  della  Asl5,  
Alessandra Massei, che gli ultimi 
rumors indicavano come favori-
ta, ma per la dirigente è comun-
que certo il  trasferimento dalla  
Spezia alla task force genovese, in 
forza alla struttura amministrati-
va dell’Atsl. 

“La Casa di comunità c’è
Usatela se non è un caso grave”

T Il presidente Bucci alla Casa 
di Comunità della Fiumara
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Sopra Paolo Bordon, direttore del 
Dipartimento Salute della 
Regione, che ha orchestrato la 
riforma sanitaria le nomine 
conseguenti. I primi passi di questi 
complessi giorni di inizio anno 
sono rappresentati dalle 
convenzioni, da una parte tra 
l’azienda ospedaliera 
metropolitana (Aom) e l’Azienda 
sanitaria regionale unica da una 
parte per consentire al personale 
di lavorare sia a Villa Scassi che 
negli ospedali del ponente Antero 

Micone e Gallino; dall’altra con 
l’ospedale Galliera che come già 
spiegato dal vescovo Marco Tasca 
che per statuto ne è il presidente, 
permetterà una integrazione con il 
San Martino e lo stesso Villa Scassi 
di Sampierdarena.

Ospedali, accordo con la Curia
per il Galliera con San Martino

La convenzione consentirà 
scambi sulla ricerca 
e personale. Schema 
identico per Villa Scassi
con Gallino e Micone 

di FABRIZIO CERIGNALE

Un “Punto Unico di Accesso” do-
ve ricevere informazioni per i 
percorsi di salute, la presenza 

del medico di medicina generale dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 e al 
sabato mattina - nella fascia nottur-
na è previsto il servizio di Guardia 
Medica ma una volta a regime sarà 
disponibile h24 - un ambulatorio in-
fermieristico per piccole prestazio-
ni, dalle medicazioni alla sommini-
strazione di terapie, oltre a una pia-
stra ambulatoriale con le principali 
specialità mediche, una sala opera-
toria per piccoli interventi, l’ambula-
torio per le urgenze odontoiatriche 
nei weekend e nei festivi; ma anche 

un ambulatorio multimediale della 
cronicità che funziona anche per te-
leconsulti o telemedicina. Sono alcu-
ni dei servizi offerti dalla Casa della 
Comunità di Fiumara, a Sampierda-
rena, hub di riferimento per un baci-
no di utenza, quello del distretto so-
ciosanitario 9,  che coinvolge oltre 
124 mila abitanti. «La Casa della Co-
munità Fiumara - spiega Marco Buc-
ci,  Presidente  di  Regione  Liguria  
che ha inaugurato la struttura - rap-
presenta uno dei punti cardine del-
la sanità di prossimità che stiamo co-
struendo. Qui trovano spazio inte-
grazione tra servizi sanitari e socia-
li, innovazione tecnologica e presa 
in carico continua delle persone. È 
questa l’idea di sanità che portiamo 
avanti: vicina, accessibile, organiz-
zata e capace di rispondere ai biso-
gni reali dei territori. Le Case di Co-

munità devono diventare il  primo 
punto di accesso per qualunque esi-
genza di bassa complessità. Se si va 
al pronto soccorso ospedaliero per 
problemi non urgenti, è inevitabile 
dover attendere, perché la priorità 
va ai casi più gravi. Rivolgersi alla 
Casa di Comunità significa, invece, 
trovare un servizio pensato per ri-
spondere in modo rapido a queste 
necessità, grazie anche alla presen-
za dei medici di famiglia». L’inter-
vento,  finanziato  con  i  fondi  del  
Pnrr, ha riguardato spazi per com-
plessivi 500 mq compresa la realiz-
zazione del nuovo montalettighe e 
della nuova piazza coperta. «Abbia-
mo migliorato le infrastrutture, ade-
guato gli spazi - sottolinea Massimo 
Nicolò,  assessore  alla  Sanità  della  
Regione Liguria  -  e  attivato  nuovi  
servizi,  a  partire  dagli  ambulatori  

dei medici di medicina generale. Og-
gi è una Casa della Comunità hub do-
ve si erogano, tra l’altro, prestazioni 
specialistiche, prevenzione, gestio-
ne delle cronicità e piccoli interven-
ti chirurgici, oltre al punto di acces-
so diretto, senza necessità di preno-
tazione,  per  le  urgenze  senologi-
che». Il Distretto, diretto da Daniela 
Calzato, comprende il territorio dei 
Municipi di Sampierdarena, S. Teo-
doro, Cornigliano e Sestri Ponente e 
le attività sono erogate presso la Ca-
sa della Comunità Fiumara, a Sam-
pierdarena, e presso la Casa della 
Comunità di Sestri Ponente. Sul te-
ma, comunque, non mancano le cri-
tiche dell’opposizione che parla di 
«Ennesima passerella». A sostener-
lo sono il capogruppo del Pd in Re-
gione Armando Sanna e la vice Katia 
Piccardo. «Non si possono usare i ta-
gli del nastro – sottolineano - per na-
scondere le criticità che continuano 
a emergere nella sanità, soprattutto 
nei Pronto Soccorso e nell’assisten-
za territoriale. Per questo abbiamo 
presentato  interrogazioni  perché  
dopo quanto accaduto durante le fe-
stività è doveroso capire se la Regio-
ne sia davvero consapevole della si-
tuazione di forte sofferenza del siste-
ma». 

di MICHELA BOMPANI

Nomine e convenzioni: la ri-
forma della sanità della Li-
guria, voluta dal presidente 

della Regione Marco Bucci, sta fa-
cendo scattare tutti i dispositivi 
per entrare in funzione a pieno re-
gime. 

Ieri i nuovi vertici dell’Atsl, Mar-
co Damonte Prioli, e dell’Aom, Mo-
nica  Calamai,  hanno firmato  la  
convenzione, a titolo non onero-
so, cioè a costo zero, per permet-
tere ai medici dell’ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena di poter 
continuare a lavorare “a scaval-
co” anche negli ospedali territo-
riali Micone, di Sestri Ponente, e 
Gallino, di Pontedecimo. La con-
venzione, necessaria, era chiesta 
a gran voce dai sindacati ed è fon-
damentale per garantire il funzio-
namento dei due ospedali che si 
appoggiano al Villa Scassi per il 
reparto di terapia intensiva e dal 
quale dipendono anche per diver-
se unità di personale, soprattutto 
anestesisti. 

E domani il direttore del Dipar-
timento Salute, Paolo Bordon, co-
mincerà a lavorare, con l’assesso-
re Massimo Nicolò, e con il com-
missario  dell’ospedale  Galliera,  
Francesco Quaglia, e la direttrice 
generale dell’Aom, Monica Cala-
mai, alla stesura della nuova con-
venzione che porta l’ospedale di 
Carignano dentro l’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  
che include anche Policlinico San 
Martino e l’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena. 

La  Regione  ha  già  compiuto  
due  passaggi  fondamentali  per  
poter portare il Galliera, che ha 
un regime giuridico differente ri-
spetto agli altri ospedali cittadi-
ni, dentro l’Aom. Il 30 dicembre il 
direttore  generale  del  Galliera,  
Francesco Quaglia, è stato nomi-

nato commissario, per un anno, 
mentre il 31 dicembre il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, ha 
firmato  un  protocollo  d’intesa  
con il vicepresidente dell’ospeda-
le  Galliera,  Giuseppe  Zampini,  
proprio per sigillare l’accordo al-
l’interno del quale sarà disegnata 

nelle prossime settimane la con-
venzione. L’adesione dell’ospeda-
le di Carignano all’Aom è stata co-
struita con un diretto coinvolgi-
mento del presidente del Gallie-
ra, l’arcivescovo Marco Tasca, che 
ha partecipato a un incontro con 
il presidente della Regione Bucci, 

l’assessore Nicolò e il vicerpresi-
dente Zampini, dando il suo via li-
bera. 

Grazie alla convenzione il per-
sonale del Galliera entrerà nella 
rete degli  ospedali  metropolita-
ni, anche per quanto riguarda la 
ricerca, e proprio in fase di esten-
sione pragmatica del documento 
si lavorerà, spiegano i tecnici, an-
che all’equiparazione delle retri-
buzioni tra i diversi nosocomi del-
l’area metropolitana.  Non appe-
na sarà estesa la convenzione tra 
Galliera e Aom, viene spiegato, sa-
ranno coinvolti i sindacati per la 
discussione del documento e la 
gestione  specifica  delle  istanze  
dei lavoratori. 

Intanto, ieri si è ufficialmente 
completata la nomina dei vertici 
della struttura portante della ri-
forma:  l’Atsl,  ovvero  la  nuova  
azienda unica. Il direttore genera-
le dell’Atsl Marco Damonte Prioli 
ha incardinato la direttrice ammi-
nistrativa, Elena Galbusera,  che 
arriva dal vertice della direzione 
generale dell’ex Asl1 imperiese, e 
il direttore sanitario, Michele Or-
lando, già direttore generale del-
la Asl2 savonese. Il direttore Da-
monte Prioli ha, per ora, tenuto 
per sé l’incarico di direttore socio-
sanitario, in attesa che l’attuale 
direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, abbia i requisi-
ti necessari per assumere l’incari-
co. Sono attese invece per oggi le 
nomine dei vertici dell’Aom: la di-
rettrice generale Monica Calamai 
avrà al suo fianco Bruna Rebaglia-
ti, come direttrice sanitaria, e Fa-
brizio Figallo, come direttore am-
ministrativo. Il nome di Figallo ha 
nuovamente  sorpassato,  nell’in-
carico, quello dell’attuale direttri-
ce  amministrativa  della  Asl5,  
Alessandra Massei, che gli ultimi 
rumors indicavano come favori-
ta, ma per la dirigente è comun-
que certo il  trasferimento dalla  
Spezia alla task force genovese, in 
forza alla struttura amministrati-
va dell’Atsl. 

“La Casa di comunità c’è
Usatela se non è un caso grave”

T Il presidente Bucci alla Casa 
di Comunità della Fiumara
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Le Case di comunità come nuova 
piattaforma delle cure a domicilio, 
la  telemedicina,  i  nuovi  ospedali  
«che saranno realizzati nei prossi-
mi tre anni: Erzelli, Felettino e Tag-
gia»:  il  presidente  della  Regione  
Marco Bucci, con l’assessore Massi-
mo Nicolò, hanno affidato una nuo-
va sfida al direttore generale del Di-
partimento Salute,  Paolo  Bordon:  
l’incarico di realizzare il nuovo Pia-
no sociosanitario della Liguria. Da 
mettere a terra in neppure sei mesi. 
E infatti ieri si è tenuta la prima riu-
nione del tavolo tecnico, coordina-
to da Bordon, con Michele Orlando, 
Claudia Telli, Luciano Grasso, Gian-
carlo Bizzarri, Maria Luisa Gallinot-
ti e Maurizio Colurcio, «ma presto 
si  allargherà  ai  rappresentanti  di  
ospedali,  distretti  e  ad esperti  di  
prevenzione», spiega Bordon. Il vec-
chio Piano sociosanitario, trienna-
le, è scaduto il 31 dicembre scorso, 
Bordon ha già sviluppato quelli del 
Friuli, della Provincia autonoma di 
Trento e in parte quello dell’Emilia 
Romagna. 

Direttore, da dove partirà?
«Innanzitutto dai dati: abbiamo 
dato mandato di realizzare entro le 
prossime settimane un’indagine 
epidemiologica, curata dal Filippo 
Ansaldi, e una sociale. Per fare il 
nuovo Piano sociosanitario 
dobbiamo sapere chi siamo, che 
evoluzione avremo e di che tipo di 
servizi avremo bisogno nei 
prossimi anni. La Liguria ha 
numeri che non ha nessun’altra 
Regione: l’indice di vecchiaia più 
alto in Italia, gli over 75 sono il 16,5 
per cento della popolazione, gli 
over 80 oltre il 10 per cento. Da un 
lato è motivo di orgoglio: le cure e 
la qualità della vita danno 
longevità, dall’altro abbiamo da 
gestire una popolazione di 

comorbidi». 
Qual è il mandato che le ha 

assegnato Bucci?
«Dobbiamo aumentare la 
produzione di sevizi senza 
effettuare alcun taglio o chiusura, 
lo dobbiamo fare riorganizzando il 
sistema. Ci aiuterà la riforma 
sanitaria appena entrata in vigore, 
prima in Liguria c’erano silos 
isolati che lavoravano all’insaputa 
l’uno dell’altro, oggi li abbiamo 
aperti, mettendo in comune 
eccellenze e risorse. La missione 
dell’Atsl è esaltare i servizi di 
prossimità nei confronti cittadini: 
l’obiettivo del Piano sociosanitario 
è garantire equità di accessi ai 
servizi e uniformità dei livelli 
essenziali di assistenza in ogni 
luogo della regione, dal capoluogo 
al piccolo centro dell’entroterra». 

Come pensa di riuscirci con 
l’endemica carenza di medici?
«Siamo nel 2026: abbiamo le 
tecnologie. Una delle leve del 
Piano sociosanitario è la 
telemedicina che deve passare da 
essere considerata sperimentale a 
normale strumento di lavoro e che 
garantisce cure specialistiche 
ovunque. Il cardiologo deve 
arrivare normalmente a Torriglia. 

Un ruolo importante ha Liguria 
Digitale che ci aiuta 
nell’implementazione della rete 
dei servizi. Il distretto diventerà lo 
slot dell’attuazione del piano».

L’integrazione sociosanitaria ha 
faticato a realizzarsi nell’ultimo 
piano: come invertirà la rotta?
«Ho lavorato in sistemi in cui 
sociale e sanitario erano divisi e in 
altri  in  cui  erano  uniti:  solo  nel  
secondo caso l’azione territoriale è 
efficace,  si  supportano  i  Comuni  
soprattutto quelli più piccoli, con 
poche  risorse,  nella  gestione  dei  
pazienti  complessi.  Le  Case  di  
comunità  saranno  il  luogo  fisico  
dell’integrazione sociosanitaria».

In che modo?
«Quest’anno entrano a regime in 
Liguria 32 Case e 19 Ospedali di 
comunità. Le Case di comunità 
rappresenteranno il filtro con 
ospedale, sia in entrata, sia in 
uscita. Un luogo di cure 
intermedie, per intercettare chi 
altrimenti si rivolge al pronto 
soccorso, da un lato, e per 
accogliere chi - e si tratta di 
percentuali a doppia cifra negli 
ospedali oggi - potrebbe essere 
dimesso, ma non può ancora 
andare a casa. Questa è una delle 

sfide manageriali più avvincenti: la 
transizione dei setting. Il Piano 
prevede che la Casa dovrà essere 
un luogo proattivo nei servizi: un 
alveare da cui escono gli infermieri 
di comunità e vanno a domicilio, 
una piattaforma che eroga servizi 
territoriali, che li organizza e li 
distribuisce. Deve assicurare 
l’aderenza alle terapie dei pazienti 
cronici e l’aderenza agli screening 
della popolazione: la prevenzione 
è una delle leve per svuotare la 
sanità di emergenza». 

Nel Piano sociosanitario 23-25 
c’era indicata la realizzazione di tre 
nuovi ospedali: Erzelli, Felettino, 
Taggia. Che non esistono. Farà 
copia-incolla anche in questo?
«No, dobbiamo realizzarli: il tema 
delle strutture ospedaliere è 
impellente in Liguria, i cittadini 
che vanno nei pronto soccorso 
vivono e vedono scene non 
adeguate. Con il Piano dobbiamo 
sistemare una volta per tutte la 
parte ospedaliera».

Ha detto della crucialità della 
prevenzione: in che modo il Piano 
la potenzierà?
«Dobbiamo agire a più livelli: 
lavorare sui corretti stili di vita, 
informare sull’uso delle sostanze, 
educare all’alimentazione e allo 
sport fin dall’infanzia. Il Piano 
coinvolgerà gli enti locali, la scuola 
e le associazioni sportive. Il lavoro 
di Genova sulla disabilità è un 
laboratorio interessante su una 
cultura avanzata dei servizi 
sociali».

La riforma sanitaria è appena 
entrata in vigore, quanto tempo le 
ha dato il presidente Bucci per fare 
il nuovo Piano sociosanitario?
«Il presidente Bucci e l’assessore 
Nicolò mi hanno dato il 30 giugno 
come termine massimo, data entro 
cui dovrà essere approvato in 
Consiglio. Sfidante, ma finora la 
giunta ha rispettato le date che si è 
posta. L’ambizione di questo Piano 
è creare un modello Liguria a 
livello nazionale per le azioni 
concrete di politica sociosanitaria 
a favore dei cittadini». 

La nuova legge 
ci aiuterà. Prima c’erano 

silos isolati che 
lavoravano all’insaputa 

l’uno dell’altro, oggi 
li abbiamo aperti

Luogo di cure intermedie, per intercettare 
chi altrimenti si rivolge al pronto soccorso

e per accogliere chi potrebbe essere 
dimesso, ma non può ancora andare a casa

“

“

I nuovi ospedali superati? No, dobbiamo 
realizzarli, i cittadini che vanno 

nei pronto soccorso vivono 
e vedono scene non adeguate

“

Un’indagine epidemiologica e una sociale 
La Liguria ha numeri che non ha nessun’altra 

Regione: è la più longeva. Un fenomeno 
positivo ma che va gestito

“

T Paolo Bordon

Bordon “Case di Comunità
e telemedicina decisive
per la nuova sanità ligure”
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di MICHELA BOMPANI

L’intervista

Intervista al direttore
del Dipartimento Salute
dopo il varo della riforma
“In sei mesi il nuovo piano 
socio sanitario”
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Medicina, dopo i risultati
tempi stretti per i recuperi
Anche la facoltà va di corsa
Gli studenti entrati in graduatoria esultano ma molti dovranno 
ripetere gli esami falliti entro l’avvio del secondo semestre

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di VALENTINA EVELLI

S imone, 27 anni, guarda la gra-
duatoria ancora incredulo. Po-
sizione 349. «Meglio di così non 

poteva andare, mi hanno assegnato 
alla facoltà di Genova, la mia prima 
scelta — racconta Simone Parodi che 
lavora già da tempo in uno studio 
dentistico come assistente alla pol-
trona — Ho passato chimica con 24 e 
fisica con 25, dovrò recuperare l’esa-
me di biologia ma l’importante era 
riuscire a entrare. Ora la strada è fi-
nalmente in discesa e con tutti que-
sti cambi in corsa, non era scontato. 
Con il semestre filtro ci hanno fatto 
rimpiangere persino il vecchio test 
d’ingresso». 

Ieri pomeriggio è stata pubblica-
ta la graduatoria nazionale che ha 
assegnato i primi posti nelle facoltà 
di medicina ma per la maggior parte 
dei candidati la strada per sapere se 
e in quale ateneo potranno prosegui-
re gli studi è ancora lunga. A Genova 
i posti disponibili sono 340, dieci in 
più rispetto allo scorso anno, e gli 
iscritti totali al semestre filtro erano 

987. A livello nazionale sono 22.688 i 
candidati “idonei” per la facoltà di 
medicina a fronte dei 17.278 posti di-
sponibili. «Per avere un quadro più 
preciso sui numeri dovremo atten-
dere le prime immatricolazioni e lo 
scorrimento  delle  graduatorie  —  
spiega Piero Ruggeri, preside della 
scuola di Scienze Mediche e Farma-
ceutiche dell’Università di Genova 
— Sicuramente i  30 mila aspiranti  
che non hanno passato neppure un 
esame dei tre previsti  e dovranno 
puntare su una facoltà alternativa 
sono un numero molto alto». 

Gli studenti ammessi in graduato-
ria hanno cinque giorni  di  tempo 
per accettare il posto poi, il 15 genna-
io, gli atenei pubblicheranno online 
l’elenco degli ammessi. Dal 16 genna-
io potranno essere assegnate, inve-
ce, le eventuali disponibilità rima-
ste con gli studenti “sospesi” dopo il 
primo giro che potranno esprimere 
nuove preferenze sui posti rimasti li-
beri a livello nazionale. E anche all’u-
niversità di Genova sarà una corsa 
contro il tempo per riuscire a garan-
tire gli esami per chi deve recupera-
re le insufficienze entro l’avvio del 

secondo semestre. «Qui faremo due 
appelli per ogni materia nel mese di 
febbraio e ci sarà un appello aggiun-
tivo, presumibilmente a inizio mar-
zo, per chi non riuscirà e entrare a 
medicina ma vorrà iscriversi  a  un 
corso affine in professioni sanitarie 
— spiega Ruggeri — Saranno esami 
scritti con una trentina di domande. 
Ho sentito che a Firenze faranno an-
che  lezioni  di  supporto  didattico,  
qui a Genova le abbiamo già erogati 
prima degli esami del semestre fil-
tro e non le riproporremo». 

Tra  gli  studenti  in  graduatoria  

che dovranno recuperare i  crediti  
formativi c’è anche Martina Ragaz-
zi, 19 anni diplomata al liceo classi-
co  d’Oria.  «Non  speravo  che  mi  
avrebbero preso qui  a  Genova,  in  
graduatoria  sono  alla  posizione  
12.402, ho passato chimica e biolo-
gia con 20 mentre di fisica non sono 
andata oltre il 17.8 — racconta — Pen-
savo che tutti i ragazzi che non sono 
riusciti a entrare a Milano e Torino 
avessero scelto Genova come alter-
nativa, invece è andata bene. Avevo 
messo via i libri ma sono già andata 
a riprenderli. Non voglio avere sor-
prese con l’esame di recupero» 

Tutta un’altra storia, invece, per 
chi non riuscirà a entrare a medici-
na ma sceglierà un corso affine in 
professioni sanitarie. Gli studenti in 
questione  dovranno  comunque  
aver passato almeno un esame del 
semestre filtro e superare il test di 
recupero. «Abbiamo richiesto al Mi-
nistero di poter riaprire i bandi di 
ateneo per i posti rimasti vacanti in 
professioni sanitarie — conclude il  
preside  Ruggeri  —  In  ballo  anche  
una seconda possibilità per chi è ri-
masto fuori dalla graduatoria nazio-
nale.  Il  16  gennaio  è  prevista  una  
nuova riunione tra i presidi della fa-
coltà di medicina per capire meglio 
come  procedere».  Il  Ministero  ha  
inoltre previsto la possibilità di un’i-
scrizione tardiva ad altri corsi di lau-
rea entro il 6 marzo per i migliaia 
che non hanno passato neppure un 
esame dei tre previsti dopo il seme-
stre filtro. 
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Le DeclinAzioni dell’Ortica
un atto di resistenza gentile
che abbraccia le diversità

R Gli
esami per 
l’ammissione 
al corso di laurea 
in Medicina
Ieri pomeriggio
è stata resa 
pubblica la 
graduatoria
A Genova i posti 
disponibili sono 
340. Sopra: il 
preside Ruggeri 
(in piedi) con il 
rettore Delfino

Il preside Pietro Ruggeri 
“Gli aspiranti che non 
hanno passato neppure 
una delle tre prove 
sono un numero alto”

di ERICA MANNA

In un tempo dominato dall’azio-
ne a qualunque costo, «declinare 
è un atto di resistenza: qualcosa 

di  gentile  e  necessario  —  spiega  
Giancarlo Mariottini — che rispetta 
la diversità, consente la varietà, ren-
de giustizia alla ricchezza del multi-
forme, dipanandolo e rendendolo 

accessibile». DeclinAzioni è il tema 
della nuova stagione del Teatro del-
l’Ortica  che  compie  trent’anni:  di  
teatro fuori dal centro, tessitore di 
comunità e cura, di impegno socia-
le e civile. E dunque, sarà una stagio-
ne che riflette sullo slancio di liber-
tà, che prova a scardinare una cultu-
ra  maschilista pervasiva,  che non 
ha paura di indagare i tabù della no-
stra società: la malattia, la morte. E 
attraverso i laboratori, esplorerà le 
sfaccettature della cura e la geogra-

fia dei piccoli gesti che sono l’ossa-
tura della collettività. 

La stagione entrerà nel vivo saba-
to 10 gennaio con il debutto di Fisio-
logia della libertà. Sistemi di accen-
sione degli slanci, nuova produzio-
ne del Teatro dell’Ortica curata da 
Giancarlo  Mariottini:  una  perfor-
mance con lettura ad alta voce pen-
sata per intercettare lo slancio di  
energia viva e l’impulso della liber-
tà. Sabato 17 gennaio, il Gruppo Tea-
trale L’Attrito porta in scena Mala-
carne: liberamente tratto dal saggio 
storico-sociale di Anna Carla Vale-
riano, lo spettacolo è un racconto 
corale che fa luce sulla condizione 
delle  donne negli  istituti  manico-
miali fino al periodo fascista. Anco-
ra: poesia dialettale “in musica” con 
il concerto di Marco Cambri (31 gen-
naio). E il progetto Spirali che si rin-

nova, mettendo in rete compagnie 
teatrali liguri con la condivisione di 
palchi ed energie: con Cocaina del 
Teatro Il Sipario Strappato il 24 gen-
naio, per mostrare la nostra società 
e i suoi “insospettabili”, e Joyy. Ian 
Curtis l’esibizione della mente (7 feb-
braio), dedicato ai tormenti interio-
ri del leader dei Joy Division, pro-
dotto dal Collettivo ligure arti per-
formative. Sabato 14 febbraio spa-
zio a Mi vuoi sposare? , uno spettaco-
lo dove la comicità incontra il dram-
ma, e lo storytelling abbraccia il ru-
morismo.

L’uomo come padre, marito, lea-
der: la cultura patriarcale ha radici 
antiche e Chiara Migliorini le riper-
corre in tono poetico, grottesco, di-
retto,  in  Con(-)tenuta.  Appunti  di  
donne sacrificabili il 21 febbraio. In-
daga i luoghi comuni che circonda-

no la prostituzione Auguri e figli ma-
schi di Valeria Banchero con Silvia 
Bargi (21 marzo), attraverso le testi-
monianze (reali) dei clienti. Grande 
spazio, come sempre, ai laboratori 
di teatro sociale: come quello idea-
to da Anna Solaro, Versi di Cura, che 
quest’anno porterà in scena Tempo 
di pesi e sospesi, il 16 maggio in pri-
ma nazionale con la regia di Mirco 
Bonomi e Giancarlo Mariottini. Un 
lavoro incentrato sul tema della dia-
gnosi: il punto in cui il piano clini-
co, umano e relazionale si intreccia-
no con forza. Quel momento delica-
to, che spalanca voragini di ango-
scia, è raccontato da diversi punti 
di vista: quello del paziente che la ri-
ceve, del familiare che lo supporta, 
ma anche del medico che la formu-
la e la comunica. 

Il Teatro diretto da 
Giancarlo Mariottini 
presenta la nuova stagione
“Rendiamo accessibile la 
ricchezza del multiforme”

Q Mi vuoi 
sposare? 
scritto e diretto 
da Aurora 
Piaggesi
con Aurora 
Piaggesi 
e Giulia Vertua
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Emergenza pronto soccorso
“Pazienti in codice rosso
cinque giorni in barella”
La denuncia dal segretario della Fp Cgil Infantino, la replica
della direttrice Aom Calamai: “Tutti prontamente ricoverati”
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di MICHELA BOMPANI

«N ei pronto soccorso genove-
si ci sono pazienti entrati 
in codice rosso e arancio-

ne il 2 e 3 gennaio e che sono rimasti 
in pronto soccorso fino al 7 gennaio, 
senza arrivare nei reparti»: denun-
cia una situazione pesante, Luca In-
fantino,  segretario  generale  della  
Funzione pubblica Cgil Genova, che 
ha riscontrato all’ospedale Galliera, 
ma che, dice, «non accade solo in 
questo pronto soccorso».

Il  nodo  è  quello  del  cosiddetto  
boarding, un eufemismo per defini-
re i pazienti “parcheggiati” sulle ba-
relle  del  pronto  soccorso  perché  
non possono essere trasferiti nei re-
parti, a causa della mancanza di po-
sti, ad esempio, dopo la diagnosi fat-
ta nel reparto di Emergenza e urgen-
za. 

«Stare cinque o sei giorni in barel-
la in pronto soccorso, quando si è 
stati accettati con un codice rosso o 
arancione è gravissimo - dice Infanti-
no - ho verificato direttamente e la si-
tuazione nei pronto soccorso: non è 

solo pesante per l’affollamento, con 
numeri altissimi, da 80 a 90 pazienti 
in gestione, ma come ho approfondi-
to al Galliera, ci sono pazienti gravi 
che continuano ad essere gestiti sul-
le barelle, anziché in un letto, in cor-
sia: la Regione deve assumersi la re-
sponsabilità  di  questo  disastro,  e  
non farla ricadere sui singoli ospeda-
li, che fanno sforzi enormi, con il per-
sonale stremato. Invece di tagliare 
nastri  l’assessore  venga  in  pronto  
soccorso, ma senza farsi prima an-
nunciare. Qui ci sono pazienti che 
pagano le tasse e non ricevono il ser-

vizio  che  hanno  profumatamente  
pagato».

Infantino denuncia «l’incapacità 
gestionale dei flussi di pazienti», a li-
vello centrale:  «Gli spazi che ha il  
pronto soccorso di San Martino, so-
no ben diversi di quelli del Galliera e 
di questo va tenuto conto nell’indi-
rizzare le urgenze: ci sono capacità 
di ricezione dei pazienti che non so-
no ininfluenti, ma sono invece deter-
minanti. Al Galliera pur di gestire i 
pazienti, si occludono le vie di eso-
do fondamentali per garantire sicu-
rezza del luogo: è la Regione che de-

ve cambiare modello di gestione».
La nuova direttrice generale del-

l’Azienda ospedaliera  metropolita-
na, appena insediata, Monica Cala-
mai,  risponde direttamente per la 
prima volta alla denuncia dei sinda-
cati: «Per quanto riguarda il Gallie-
ra, tutti i pazienti classificati come 
codice rosso dal 2 gennaio a oggi so-
no stati prontamente presi in carico 
e ricoverati - spiegava ieri pomerig-
gio - attualmente, tutti i pazienti pre-
si in carico anche in codice rosso, 
stabilizzati, non in pericolo di vita e 
con la gravità dei codici che si è nel 

frattempo abbassata, non risultan-
do più critici sono stati entro la gior-
nata trasferiti nei reparti più idonei 
alla loro patologia». 

La direttrice Calamai  sottolinea 
come il percorso specifico inaugura-
to dal Galliera, “see and treat”, «che 
affida  a  infermieri  appositamente  
formati la presa in carico del pazien-
te dall’ingresso alla dimissione dei 
pazienti con codici a minore urgen-
za -bianchi, verdi e azzurri - ha con-
sentito la gestione efficace di oltre 
270 pazienti, contribuendo a garan-
tire tempi di attesa ridotti e percorsi 
di  cura  appropriati»,  aggiunge.  E  
proprio a proposito del boarding, di-
ce che «Regione Liguria è impegna-
ta a ottimizzare l’accesso alle cure 
d’emergenza, dando piena attuazio-
ne alle misure previste dal cosiddet-
to “boarding”, un fenomeno critico 
che si verifica quando un paziente, 
dopo aver completato l’iter diagno-
stico in pronto soccorso ed essere 
stato destinato al ricovero, rimane 
in attesa di un posto letto disponibi-
le in reparto». 

La direttrice generale della nuo-
va Azienda ospedaliera metropolita-
na aggiunge che il monitoraggio del-
le azioni, coordinate da Liguria Salu-
te, «ha già prodotto un miglioramen-
to sul fronte della gestione del feno-
meno del boarding nei pronto soc-
corso  dell’area  metropolitana:  in  
particolare, per l’ospedale Villa Scas-
si e poi al Policlinico San Martino la 
riduzione  è  risultata  considerevo-
le». 
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Morto Danilo Oliva, storico
sindacalista e anima del Cap
Una vita dedicata al porto

R Un frame
di una 
videocamera
dei giorni scorsi 
quando le 
barelle hanno 
riempito anche 
la sala d’attesa
al Galliera
Sopra la nuova
direttrice 
dell’Azienda 
ospedaliera 
metropolitana 
Monica Calamai 

Introdotto il monitoraggio
del “boarding”, primi
risultati con riduzione
dei tempi a San Martino
e al Villa Scassi

di FRANCO CAPITANO

Èmorto Danilo Oliva, sindacali-
sta e anima del Cap. Aveva 88 
anni.  Da  sempre  impegnato  

nelle battaglie per il lavoro, i diritti, 
la libertà, gestiva anche la sala Cap 
da cui è passata la storia politica e so-
ciale degli ultimi trent’anni di Geno-
va. Era entrato nel Cap all’età di no-

ve anni. Oliva aveva affrontato tutto 
il  suo  percorso  professionale  con  
grande  attenzione  alle  tematiche  
del lavoro. Un lavoro che in porto, a 
partire dagli anni Ottanta, stava co-
minciando a  cambiare.  Lo  storico  
connubio che affidava l’organizza-
zione del lavoro ai  dipendenti del 
Cap, i  consortili di cui Oliva era il 
punto di  riferimento,  e  ai  camalli  
della Culmv, si avviava a una profon-
da revisione e questo andava a inci-
dere anche sul ruolo e sul numero 

degli addetti da avviare in banchi-
na. Oliva aveva così partecipato in 
prima persona a tutti  i  tavoli  che 
avrebbero finito di anticipare la ri-
forma nazionale del 1994. L’iter rifor-
mista aveva preso la sua spinta defi-
nitiva proprio a Genova, fin dalla me-
tà degli anni Ottanta, con la presi-
denza  del  Cap  affidata  a  Roberto  
D’Alessandro che indicava per la pri-
ma volta una strategia di privatizza-
zione dei servizi. Con l’arrivo del pre-
sidente Rinaldo Magnani lo schema 
era proseguito, con il coinvolgimen-
to degli operatori privati nel lavoro. 
Anni durissimi di tensioni, di scon-
tri e di scioperi che hanno visto pro-
tagonisti l’allora console Paride Bati-
ni per i soci della Culmv e Danilo Oli-
va per i consortili. La legge 84 del 
1994 aveva finito per cambiare le re-
gole a lungo cristallizzate nei porti. 

Oliva aveva seguito passo dopo pas-
so tutto questo, battendosi sempre 
per il riconoscimento delle profes-
sionalità e della dignità del lavoro in 
porto. «Genova oggi perde una delle 
anime  storiche  della  sua  identità  
portuale — è il commento della sin-
daca di Genova Silvia Salis — un uo-
mo che ha sempre vissuto il porto co-
me cuore pulsante della comunità 
operaia genovese». «Con il suo impe-
gno da camallo e sindacalista –ag-
giunge — prima, e con la sua instan-
cabile dedizione per l’attività del Cir-
colo Autorità Portuale, poi, ha con-
tribuito a fare del porto anche un 
luogo di socialità, di cultura e di soli-
darietà oltre che di lavoro e svilup-
po. Ha saputo tenere viva la memo-
ria del mondo operaio». «Danilo Oli-
va ha rappresentato un esempio di 
impegno, passione civile e attenzio-

ne costante alle relazioni umane, di-
stinguendosi sempre per il valore at-
tribuito al dialogo e al confronto — ri-
corda  il  presidente  della  Regione  
Marco Bucci — lo ricordo anche co-
me una persona leale, rispettosa del-
le idee e delle ideologie altrui, quali-
tà che ne hanno fatto un riferimento 
dal punto di vista umano oltre che 
sociale». Ricordi commossi sono ar-
rivati anche dal mondo della politi-
ca e del sindacato. «Profondo cordo-
glio per la scomparsa di Danilo Oliva 
— scrive la senatrice di  Italia  Viva 
Raffaella Paita — storico presidente 
del  Circolo  dell’autorità  portuale.  
Sindacalista impegnato per anni nel-
le battaglie portuali e punto di riferi-
mento  della  sinistra  genovese,  ha  
fatto  diventare  il  circolo  Cap  un  
grande luogo di confronto aperto».

Aveva 88 anni, Salis: “Ha 
tenuto viva la memoria 
del mondo operaio”. Bucci 
“Punto di riferimento 
umano e sociale”

Q Danilo Oliva 
nella sala Cap
in una delle sue 
ultime 
apparizioni 
pubbliche
Lo piangono 
in tanti BUSSALINO
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di FRANCO CAPITANO

Curarsi nel modo giusto e nel 
luogo giusto,  vicino  a  casa”:  
Regione  Liguria  definisce  il  

volto della nuova sanità territoriale 
attraverso le Case della Comunità, 
strutture nate per rispondere ai biso-
gni sanitari e sociosanitari a bassa e 
media complessità, evitando ai citta-
dini inutili spostamenti verso i gran-
di ospedali. Realizzate anche grazie 
ai finanziamenti del PNRR, queste 
strutture non sono semplici poliam-
bulatori,  ma  luoghi  di  cura  dove  
équipe  multiprofessionali  compo-
ste da medici di medicina generale, 
specialisti e infermieri lavorano in-
sieme per seguire i pazienti nel tem-
po. 

Con l’entrata in funzione delle Ca-
se di comunità i Pronto Soccorso do-
vrebbero essere utilizzati solo in ca-
so di reale emergenza-urgenza: gli 
accessi con codice bianco, proprio 
perché non rivestono carattere di ur-
genza, prevedono infatti il pagamen-
to del ticket. 

Va ricordato che proprio in que-
sti giorni, gli ennesimi episodi di in-
tasamenti nei pronto degli ospedali 
cittadini hanno generato polemiche 
e attacchi alla giunta Bucci da parte 
delle opposizioni di centro sinistra 
in relazione alla gestione dei pronto 
soccorso liguri. Per quanto riguarda 

le Case di comunità, il vademecum 
della Regione elenca quali sono le 
patologie per le quali è opportuno ri-
volgersi alle nuove strutture.

Patologie
Si comincia con la gestione delle cro-
nicità, e poi controllo e monitorag-
gio  di  patologie  come  diabete  o  
scompenso cardiaco e broncopneu-
mopatie. La Casa di Comunità è poi 
adatta per la cura di piccole ferite o 
ulcere e ancora in caso di sintomi co-

muni come febbre, tosse o lievi diffi-
coltà respiratorie in pazienti già in 
carico. 

Ci si potrà rivolgere alle Case per 
assistenza post-dimissione, monito-
raggio clinico per chi è appena usci-
to dall’ospedale e necessità di sup-
porto per terapie domiciliari o ade-
renza ai piani terapeutici. 

E poi per prestazioni infermieri-
stiche, iniezioni, rilevazione dei pa-
rametri vitali ed elettrocardiogram-
mi programmabili. Importante poi 
l’aiuto che si potrà ricevere per sup-
porto sociale e psicologico e presa 
in carico di persone fragili, anziani 
non autosufficienti.

I casi
A titolo esemplificativo vengono an-
che indicati una serie di casi concre-
ti per i quali sono competenti le Ca-
se di Comunità. Ad esempio medica-
zioni e rimozioni di punti. Ci si potrà 
rivolgere alla Casa in occasione di 
problematiche  alle  vie  urinarie.  E  
poi per situazioni di vomito ripetuto 
ma anche per contratture muscola-
ri.

C’è poi tutta una casistica di pro-
blematiche legate a punture di inset-
to, morsi di animale, dolore alle arti-
colazioni, sangue al naso, torcicollo, 
corpi estranei nelle orecchie. La Ca-
sa di comunità è consigliata anche 
per traumi lievi agli arti, mal di den-
ti, ustioni solari, mal di schiena, emi-
crania con dolore moderato.

I l Soccorso Alpino e Speleologi-
co Liguria archivia il 2025 con-
fermandosi un pilastro fonda-

mentale  per  la  sicurezza  nelle  
aree impervie della regione. Nel-
l’anno appena concluso, le missio-
ni di soccorso sono state comples-
sivamente 551, un dato in crescita 
rispetto al passato.

L’attività operativa ha visto im-
pegnati 263 tecnici volontari, che 
hanno garantito una copertura di 
24 ore su 24 per 365 giorni l’anno.

Complessivamente  sono  state  
impiegate oltre 8 mila ore in ope-
razioni di soccorso. Dei 551 inter-
venti totali, la stragrande maggio-
ranza (420) si è svolta in terreno 
impervio. Seguono le attività di ri-
cerca di persone disperse (79 ca-
si), che per la loro complessità e 
durata hanno inciso significativa-
mente sul monte ore totale. La di-
stribuzione territoriale vede la sta-

zione della Spezia come la più sol-
lecitata con il 26% degli interventi 
(144 missioni), seguita da Finale Li-
gure (23% con 124 missioni) e dal 
Tigullio (21% con 118 missioni). L’e-
scursionismo si conferma l’attivi-
tà principale per numero di soc-
corsi  (308  eventi),  seguita  dalla  
mountain bike (81 interventi), so-
prattutto  nel  Finalese.  La  causa  
prevalente degli incidenti rimane 
la caduta o lo scivolamento, che 
ha originato 292 chiamate.

Il servizio di elisoccorso regio-
nale, che vede la presenza fissa a 
bordo di un tecnico del Soccorso 
alpino, ha totalizzato 592 missio-
ni.  Fondamentale anche il  ruolo 
della tecnologia, con la scuola re-
gionale Droni che ha intensificato 
la formazione per supportare le ri-
cerche dall’alto.

Il 2025 ha visto un forte impe-
gno anche nella prevenzione de-
gli incidenti. Il progetto “Escursio-
nismo Consapevole”  è  entrato a 
far parte del Piano Formativo del 
Servizio Sanitario Regionale, coin-
volgendo centinaia di studenti nel-
le province di Genova e La Spezia 
per insegnare loro come muoversi 
in sicurezza e come gestire  una 
chiamata di soccorso.

T Mario Dentone

Le nuove Case di Comunità
ecco in quali casi andarci

R Operatori 
del Soccorso 
alpino durante 
un salvataggio. 
Sono state 
impiegate in 
missione oltre 
8 mila ore 

di MASSIMO MINELLA

D i  lui  Claudio  Magris  aveva  
sottolineato «l’eccellente sa-
ga  marina».  Un  apprezza-

mento  che  comprensibilmente  
aveva  riempito  d’orgoglio  Mario  
Dentone, scrittore, saggista, scom-
parso ieri all’età di 78 anni. La sua 
scomparsa, improvvisa, a causa di 
un malore che lo ha colpito duran-
te la consueta passeggiata mattuti-
na nei sentieri della sua Moneglia, 
lascia sgomento il mondo della cul-
tura ligure e non solo questo, tenu-
to conto di come ormai Mario Den-
tone si fosse affermato sulla scena 
nazionale come uno dei più prolifi-
ci e apprezzati scrittori di mare. Le 
sue saghe erano figlie di una pro-
fonda conoscenza del mondo del 
mare, vissuto prima da dirigente 
del cantiere di Riva Trigoso della 
Fincantieri e poi da scrittore e sag-
gista. Estroverso e instancabile fra 
scrittura e presentazioni di  libri,  
non  lesinava  consigli  e  suggeri-
menti ai colleghi. Da anni i suoi rac-
conti erano diventati un appunta-
mento fisso sulle pagine del Seco-
lo XIX. L’ultimo suo volume, pre-
sentato ancora pochi giorni fa, “La 
moglie del capitano”, era stata l’en-
nesima conferma della sua poten-
za narrativa, con uno stile arrem-
bante e scorrevole. La scrittura era 
al centro della sua vita, al pari del-
la sua famiglia, la moglie Rita Mi-
gliaro, anch’essa scrittrice, la figlia 
Marzia, che aveva diretto i Musei 
di Sestri Levante, gli amati nipoti. 
Immediate  le  reazioni  alla  sua  
scomparsa, così come il cordoglio 
di tutte le persone che si sono stret-
te attorno alla famiglia.

«Con la scomparsa di Mario Den-
tone l’intero comprensorio perde 
un testimone autorevole della no-
stra storia, una voce lucida e appas-
sionata che ha saputo raccontare 
il nostro passato con rigore e amo-
re per la sua terra, per Riva Trigo-
so» commenta il sindaco di Sestri 
Levante Francesco Solinas.

«Mario Dentone ha raccontato, 
con la sua penna semplice ed ele-
gante, efficace e diretta, dal tratto 
inconfondibile,  meravigliose  sto-
rie della gente di mare, quel mare 
che tanto amava, sempre protago-
nista dei suoi romanzi — dice il sin-
daco di Camogli Giovanni Anelli  
che  aveva  presentato  il  libro  di  
Dentone a novembre al  Cenobio 
dei Dogi — In quell’occasione Den-
tone aveva sottolineato lo stretto 
rapporto con Camogli,  a  cui  era  
profondamente legato fin dall’in-
fanzia e di  cui  ha decritto magi-
stralmente, nella sua ultima fatica 
letteraria, la geografia anche uma-
na che caratterizza la nostra cit-
tà».

Savona

Perseguita la ex, braccialetto elettronico a un 47enne

T La Casa di Comunità aperta alla Fiumara

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 2025 del Soccorso Alpino
sono stati 551 i salvataggi

Le missioni hanno 
riguardato soprattutto 
escursionisti caduti o 
dispersi e biker. Sono 263 
i tecnici volontari in regione

Le strutture sanitarie in via di apertura in tutta la Liguria per alleggerire gli ospedali
monitoraggio di diabete e scompensi cardiaci, medicazioni, lievi difficoltà respiratorie 

Tra i casi consigliati: 
rimozioni punti, problemi 
post-estrazione dentaria, 
punture e morsi di animale

La Polizia di Savona ha eseguito un’ordinanza emessa dal gip su richiesta 
della Procura, nei confronti di un savonese di 47 anni destinatario della 
misura cautelare del divieto di avvicinamento all’ex fidanzata e ai luoghi 
che frequenta la donna con l’applicazione del braccialetto elettronico, 
perché accusato di atti persecutori nei confronti della donna.
L’attività investigativa iniziata a seguito di una lite, ha portato a scoprire 
che, a partire dal settembre scorso, la vittima sarebbe stata sottoposta a 
reiterate condotte minacciose e moleste oltre che a episodi di violenza 
fisica. Inoltre, l’uomo era già stato destinatario di un provvedimento di 
ammonimento emesso dal Questore di Savona per violenza di genere 
commessa ai danni della stessa donna.

La scomparsa
di Mario Dentone
scrittore e saggista
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di ALBERTO BRUZZONE

A vranno il loro budget e la lo-
ro autonomia di spesa, ma 
di  fatto  dovranno  relazio-

narsi costantemente con le strut-
ture sovraordinate in un’ottica di 
omogeneità. Sono stati presenta-
ti ieri in Regione Liguria i cinque 
nuovi coordinatori di area, ovve-
ro le cinque figure a capo delle ri-
spettive Asl: un tempo erano di-
rettori generali, poi con la nuova 
riforma della sanità voluta dalla 
Giunta Bucci sono diventati la de-
clinazione territoriale di un uni-
co soggetto, l’Azienda Tutela Sa-
lute Liguria. Oltre ai cinque coor-
dinatori,  è  stato  presentato  an-
che il coordinatore dell’area Ligu-
ria Salute, Giancarlo Bizzarri, che 
avrà un ruolo di organizzazione 
generale  di  tutta  una  struttura  
partita lo scorso primo gennaio e 
con  ancora  moltissimi  passi  da  
compiere. «Questi che presentia-
mo — afferma l’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò — 
sono  professionisti  che  rappre-
sentano la continuità, nella stra-
grande maggioranza dei casi, che 
conoscono molto bene il territo-
rio e che hanno la possibilità di es-
sere sgravati da tutti quei compi-
ti che invece hanno i direttori ge-
nerali  delle  aziende.  Possono  
quindi affrontare meglio le critici-
tà del territorio e degli ospedali 
presenti  all’interno  delle  loro  
aree.  Questo ribadisce il  nostro 
obiettivo primario della riforma: 
dare  più  risorse  al  territorio  e  
sempre più risposte ai cittadini». 
Nello specifico, si tratta di Marino 
Anfosso per la Asl 1 (già responsa-
bile del personale sanitario), Mo-
nica Cirone per la Asl 2 (già diret-
tore delle professioni sanitarie),  
Ivan Mazzoleni per la Asl 3 (è la ve-

ra novità, in arrivo dall’Azienda 
Socio-Sanitaria Territoriale della 
Brianza), Maria Elena Secchi per 
la Asl 4 (già direttrice dei servizi 
sanitari) e Paolo Cavagnaro per la 
Asl  5  (l’unico  riconfermato  nel  
medesimo ruolo). «Le nomine — 
prosegue Nicolò — si inseriscono 
nel percorso di attuazione della ri-
forma della sanità ligure, che pun-
ta a superare la frammentazione 
gestionale e a rafforzare l’integra-
zione  tra  ospedale  e  territorio.  
Un’unica  governance  significa  
unificare  i  percorsi  prevalente-
mente amministrativi come affa-
ri legali, stipendi, approvvigiona-
menti,  magazzini.  Prima  ogni  
azienda era un’entità autonoma, 
con una moltiplicazione di fun-
zioni e iniziative che determina-
vano un’eterogeneità di servizi sa-
nitari ai cittadini. Sul piano dei co-
sti, l’obiettivo della riforma non è 
risparmiare ma ridestinare più ri-
sorse al territorio e ai cittadini». 

Per  Mazzoleni,  in  arrivo  pochi  
giorni  fa  dalla  Lombardia,  uno  
dei compiti più delicati, alla gui-
da della Asl più ampia per popola-
zione: «È una bella occasione pro-
fessionale  in  un’area  estrema-
mente complessa, come ho potu-
to già sperimentare. La priorità 
per adesso è realizzare gli obietti-
vi previsti dal Pnrr, ovvero far fun-
zionare le  case di  comunità,  in  
modo da poter essere da filtro il 
più  possibile  rispetto  ai  pronto  
soccorso, evitando gli intasamen-
ti. Poi, andiamo avanti sul tema 

dell’integrazione con i medici di 
medicina generale e sull’abbatti-
mento delle liste d’attesa, un cam-
po sul quale c’è ancora moltissi-
mo da lavorare».

A presentare i cinque coordina-
tori, il loro diretto superiore, il di-
rettore generale dell’Azienda Tu-
tela Salute, Marco Damonte Prio-
li: «Vogliamo costruire un model-
lo che sia un punto di riferimento 
anche per altre regioni. I coordi-
natori avranno autonomia gestio-
nale in base al budget ricevuto e 
tra i  loro compiti  principali  c’è  
quello di dialogare con i sindaci 
dei vari territori perché l’offerta 
sanitaria  deve  mantenersi  allo  
stesso livello  sia nelle città che 
nei comuni più piccoli». Sull’inte-
ro meccanismo vigilerà l’area Li-
guria Salute con «una funzione di 
supporto a livello tecnologico e 
organizzativo»,  come  illustrato  
dal  coordinatore  Giancarlo  Biz-
zarri. 

Paolo 
Cavagnaro
Alla guida di Asl 5 
È l’unico 
riconfermato nel 
medesimo ruolo

Maria Elena 
Secchi 
Alla guida dell’ex 
Asl 4, era già 
direttrice dei 
servizi sanitari

di MATTEO MACOR

C i sono un vincitore e più scon-
fitti, nella contesa tutta a de-
stra dell’ultimo mese sul tema 

dell’allargamento di  giunta,  ma in 
Regione Liguria rimarranno soprat-
tutto strascichi  politici  da  gestire.  
Perché se dopo annunci, rinvii, riu-
nioni di maggioranza e tensioni in 
serie a prevalere è stata la linea del 
governatore Marco Bucci, che vole-
va e ha ottenuto di allargare la squa-
dra di governo con il leghista Ales-
sio Piana e l’attuale dirigente regio-
nale Claudia Morich, rispettivamen-
te futuri neo assessori allo Sviluppo 

Economico e a Bilancio, Personale e 
Partecipate,  le  conseguenze  della  
quadra trovata nel centrodestra li-
gure sono ancora tutte da pesare.

Già fissato il giorno della presen-
tazione dei due nuovi  assessori,  il  
prossimo venerdì,  per  prima cosa  
l’ufficialità delle nomine “sblocche-
rà” la prima conseguenza politica al-
le scelte della presidenza. I due con-
siglieri eletti in area civica che ave-
vano già chiesto spazio, i post totia-
ni  Giovanni  Boitano  e  Alessandro  
Bozzano, riconducibili a Noi Mode-
rati,  usciranno dalla maggioranza.  
Costituiranno  un  gruppo  misto,  –  
l’intento era già chiaro a dicembre – 
aperto a tutti i delusi del Consiglio 
regionale, a partire dai civici. Nes-
sun rischio di vederli transitare tra i 

banchi  dell’opposizione,  per  ora,  
ma il  messaggio è chiaro: Bucci si 
vuole spostare a destra e non ricono-
sce in giunta il peso del risultato del-
le liste civiche? Noi non ci stiamo.

La posizione, in qualche modo, è 
in fondo la stessa degli iscritti e dei 
dirigenti di Forza Italia a Genova già 
protagonisti  della  rivolta  contro  i  
vertici del partito a fine anno, l’altra 
spina nel fianco del centrodestra a 
nomine fatte. Se alla fine dei giochi 
ha prevalso la candidatura del consi-
gliere forzista savonese Angelo Vac-
carezza, che il partito voleva prima 
assessore e poi consigliere delegato 
unico, e avrà in esclusiva la delega 
agli Affari istituzionali, a Genova la 
base azzurra è ancora in subbuglio. 
Dopo le lettere inviate al leader na-

zionale Antonio Tajani per reclama-
re spazio in giunta, le proteste con-
tro la scelta di accettare il nome di 
Morich in quota azzurra e le dimis-
sioni della vicesegretaria provincia-
le Donatella Pallotta, ieri i Seniores 
del partito hanno mandato una sor-
ta di nota di sfiducia in particolare 
al  coordinatore  territoriale,  Carlo  
Bagnasco. Denunciando «il perdura-
re della paralisi organizzativa e di 
proposta politica» dei vertici locali, 
la nomina in quota forzista di «per-
sone non iscritte né frequentanti» – 
è il riferimento a Morich – e la «morti-
ficazione» di militanti e «professio-
nalità interne». Mettendo in guardia 
da altre possibili, conseguenti «azio-
ni di rottura, ivi comprese dimissio-
ni da organi di partito».

I personaggi

Marino Anfosso
Alla guida dell’ex 
Asl 1, era già 
responsabile del 
personale 
sanitario

Monica Cirone
Coordinatrice 
dell’ex Asl 2, era 
già direttrice 
delle professioni 
sanitarie

Ivan Mazzoleni
Coordinatore ex 
Asl 3 in arrivo 
dall’Azienda 
Socio-Sanitaria 
della Brianza

T Il presidente della Regione 
Marco Bucci

Giunta regionale, le scorie dell’intesa

Completato lo scacchiere
dei dirigenti alla guida
delle ex Asl, avranno 
autonomia di spesa
ma la regia sarà unica

Damonte Prioli
“Tra i loro compiti 
principali quello

di dialogare con i sindaci”

Sanità, ecco i nuovi coordinatori
Nicolò: “Più risorse al territorio”

T La presentazione di tutta la squadra in Regione FOTOSERVIZIO LEONI
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di MICHELA BOMPANI

Pubbliche assistenze a  rischio,  
in Liguria. «La Regione ha inter-
rotto di versare i contributi da 

settembre, le più piccole rischiano 
di chiudere per sempre»: la denun-
cia arriva dai presidenti di Anas e An-
pas, Giuseppe Coniglio e Nerio Nuc-
ci. 

E il debito che la Regione ha accu-
mulato sfiora cifre consistenti: solo 
per Anas, e solo per le pubbliche as-
sistenze nella città metropolitana di 
Genova, la cifra supera ampiamente 
i due milioni di euro, come confer-
ma Coniglio, calcolando circa 40mi-
la euro di debito della Regione nei 
confronti di una cinquantina di asso-
ciate Anas a Genova. E fa partire il ti-
mer della protesta: «Così non stia-
mo in piedi - dice Coniglio, che è an-
che presidente della Croce Verde di 
Busalla - se entro una settimana la 
Regione non provvederà a saldare il 
dovuto,  occuperemo  con  i  mezzi  
piazza De Ferrari. Non faremo alcu-
na interruzione del servizio - mette 
in chiaro - a nessun dializzato, nes-
sun oncologico, nessun malato man-
cherà il nostro lavoro, invece la Re-
gione sentirà forte la nostra voce». 

Il capogruppo regionale della Li-
sta Orlando presidente, e coordina-
tore di Linea condivisa, Gianni Pasto-
rino, ha scritto ai nuovi vertici della 

sanità  ligure:  il  direttore generale 
dell’Atsl,  Marco Damonte Prioli,  la 
direttrice  generale  dell’Azienda  
ospedaliera metropolitana, Monica 
Calamai e all’assessore Masismo Ni-
colò: «Da molte pubbliche assisten-
ze giungono segnalazioni di nume-
rosi ritardi nel pagamento delle pre-
stazioni fornite - scrive Pastorino - 
non credo sia necessario sottolinea-
re che svolgono una funzione essen-
ziale per il servizio sanitario regiona-
le». E interroga: «Forse la causa di 
questo ritardo senza precedenti è la 
nuova struttura organizzativa? Sa-
rebbe disdicevole che un processo 
organizzativo propagandato in tutti 
i modi, come portatore di maggiore 
efficienza e certezza delle prestazio-
ni si rivelasse ostacolo per chi atten-
de le legittime spettanze per i servi-
zi resi». 

La Atsl fa sapere, dopo un puntua-
le controllo  anche con le banche,  
che «i pagamenti dovuti sono appe-
na stati disposti, ci vorranno un paio 
di  giorni».  Anche  il  capogruppo  
M5s, Stefano Giordano, ieri, però, ha 
depositato un’interrogazione all’as-
sessore proprio su questo e se i ritar-
di fosse legati alla nuova riforma sa-
nitaria, dice, «sarebbero l’ennesima 
prova di un sistema regionale ineffi-
ciente: le pubbliche assistenze svol-
gono un ruolo essenziale: e in una Li-
guria dove la  sanità  è  in  affanno,  
queste realtà sono necessarie come 
il pane».

Sia Coniglio  sia  Nucci  spiegano 
che un certo ritardo nei contributi 
alle pubbliche assistenze è sempre 
stato fisiologico: «Prima 30, poi 60, 
poi 90 giorni - dicono - ma ora siamo 
a cinque mesi». Oltre alle migliaia di 
volontari,  le  pubbliche  assistenze  
hanno centinaia di dipendenti che 
devono essere pagati, oltre ai conti 
di  benzinai,  meccanici  e  fornitori  
che devono essere saldati. «Stiamo 
indagando la situazione economica 
delle 102 nostre associate, in tutta la 
Liguria, in cui prestano servizio 8mi-
la volontari per centinaia di migliaia 
di servizi l’anno - dice Nerio Nucci - 
vogliamo avere un quadro comple-
to della situazione: ci aspettavamo 
ritardi con l’entrata in vigore della ri-
forma, ma ci preoccupa non sapere 
nulla. Ci sono associate più piccole 
che sono in grande sofferenza e ri-
schiano sul serio.  Abbiamo gli  sti-
pendi di 580 dipendenti da pagare. 
La Regione deve capire che siamo in 
affanno  e  le  pubbliche  assistenze  
non sono a risorse infinite». 

«L e Case di comunità sono 
aperte  24  ore  al  giorno,  
ma per diverse ore, inve-

ce del presidio medico, come dice 
la norma, c’è il teleconsulto»: il Pd 
va  all’attacco  dei  nuovi  presidii  
territoriali  realizzati  con  i  fondi  
Pnrr e che la Regione, denuncia-
no Davide Natale, segretario regio-
nale Pd, e Katia Piccardo, delegata 
dem regionale per la Sanità, «non 
è in grado di far funzionare». 

Secondo la normativa, le Case 
di comunità hub dovrebbero ga-
rantire servizi h24 (mentre quelle 
più  piccole,  dette  “spoke”  sono  
aperte dalle 8 alle 20) anche con 
l’aiuto dei medici della continuità 
assistenziale, cioè la guardia medi-
ca, che troverebbe spazio proprio 
nei nuovi presìdi territoriali.  «In 
Liguria, però, l’orario obbligatorio 
viene rispettato soltanto perché al 
posto dei medici in presenza, ven-
gono utilizzate le Cot, centrali ope-
rative territoriali  e  il  numero di  
emergenza - denunciano Natale e 
Piccardo - ovvero qualcuno, inve-

ce di accogliere i pazienti, rispon-
derà al telefono». E ci sono proble-
mi, dicono i due consiglieri regio-
nali, anche sul fronte del persona-
le infermieristico: «Invece di esse-
re  garantita,  come  dovrebbe,  la  

presenza di infermieri sette giorni 
su sette, per dodici ore, in Liguria 
la  presenza  è  garantita  sei  ore,  
mentre le altre sei sono coperte at-
tivando il servizio di reperibilità». 

L’assessore regionale alla Sani-

tà,  Massimo Nicolò, proprio ieri,  
ha visitato la nuova Casa di comu-
nità a Struppa («senza avvisare del 
mio arrivo», precisa), verificando-
ne  il  funzionamento,  così  come  
qualche giorno fa aveva fatto con 
la struttura di via Archimede: «Ho 
riscontrato un regolare svolgimen-
to delle attività sanitarie - dice l’as-
sessore - con la presenza del perso-
nale previsto e due medici di fami-
glia regolarmente in servizio oltre 

al servizio di diagnostica». L’asses-
sore ammette che possano essere 
migliorate alcune parti del servi-
zio, ma ricorda che «il modello or-
ganizzativo delle Case della comu-
nità prevede una progressiva en-

trata a regime, fissata al 1° aprile, 
data dalla quale tutte le strutture 
saranno completamente operati-
ve,  inclusa  l’estensione dell’assi-
stenza infermieristica e il rafforza-
mento della presenza medica», ag-
giunge.  Anche  perché,  dice,  «le  
procedure di reclutamento e asse-
gnazione del personale sanitario 
sono in corso:  l’integrazione dei  
medici di continuità assistenziale 
e il completamento dell’organico 
infermieristico  saranno  conclusi  
entro aprile, consentendo la pie-
na attuazione dei servizi previsti». 

E Natale e Piccardo sottolinea-
no: «Ci sono Regioni che, al fianco 
delle strutture finanziate dall’Eu-
ropa, hanno realizzato altre Case 
di comunità, per coprire i territori 
più periferici,  ma qui  in  Liguria 
non è stato fatto: chiederemo alla 
giunta  interventi  che  vadano  in  
questa  direzione  e  soprattutto  
chiederemo che venga ripensata 
l’organizzazione di quanto proget-
tato dalla giunta». — M.BO.
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La Liguria è penultima in Italia per la prevenzione, lo dice la 
Fondazione Gimbe riferendosi a dati 2023, non raggiunge 
infatti i 60 punti necessari (54 punti) per la sufficienza ed è 
penultima in Italia precedendo la Sicilia. La rilevazione, già 
diffusa e ripresa ieri in un’audizione in Senato del presidente 
della Fondazione Gimbe, Nino Cartabellotta, riporta anche, per 
lo stesso anno, un buon posizionamento nell’area distrettuale 
(85 punti) e nell’area ospedaliera (80 punti). Prende il polso 
della situazione il capogruppo Pd in Regione, Armando Sanna: 
«Questi dati certificano il fallimento della destra al governo 
della Regione sulla sanità - dice - sulla prevenzione il dato è 
gravissimo: sempre più cittadini non riescono a curarsi, 
rinunciano alle visite, aspettano mesi per un esame o sono 
costretti a rivolgersi al privato pagando di tasca propria, 
aumentando le disuguaglianze nell’accesso alle cure». — M.BO.

T Per le Case di Comunità il nodo restano orari e personale
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di MICHELA BOMPANI

Pubbliche assistenze a  rischio,  
in Liguria. «La Regione ha inter-
rotto di versare i contributi da 

settembre, le più piccole rischiano 
di chiudere per sempre»: la denun-
cia arriva dai presidenti di Anas e An-
pas, Giuseppe Coniglio e Nerio Nuc-
ci. 

E il debito che la Regione ha accu-
mulato sfiora cifre consistenti: solo 
per Anas, e solo per le pubbliche as-
sistenze nella città metropolitana di 
Genova, la cifra supera ampiamente 
i due milioni di euro, come confer-
ma Coniglio, calcolando circa 40mi-
la euro di debito della Regione nei 
confronti di una cinquantina di asso-
ciate Anas a Genova. E fa partire il ti-
mer della protesta: «Così non stia-
mo in piedi - dice Coniglio, che è an-
che presidente della Croce Verde di 
Busalla - se entro una settimana la 
Regione non provvederà a saldare il 
dovuto,  occuperemo  con  i  mezzi  
piazza De Ferrari. Non faremo alcu-
na interruzione del servizio - mette 
in chiaro - a nessun dializzato, nes-
sun oncologico, nessun malato man-
cherà il nostro lavoro, invece la Re-
gione sentirà forte la nostra voce». 

Il capogruppo regionale della Li-
sta Orlando presidente, e coordina-
tore di Linea condivisa, Gianni Pasto-
rino, ha scritto ai nuovi vertici della 

sanità  ligure:  il  direttore generale 
dell’Atsl,  Marco Damonte Prioli,  la 
direttrice  generale  dell’Azienda  
ospedaliera metropolitana, Monica 
Calamai e all’assessore Masismo Ni-
colò: «Da molte pubbliche assisten-
ze giungono segnalazioni di nume-
rosi ritardi nel pagamento delle pre-
stazioni fornite - scrive Pastorino - 
non credo sia necessario sottolinea-
re che svolgono una funzione essen-
ziale per il servizio sanitario regiona-
le». E interroga: «Forse la causa di 
questo ritardo senza precedenti è la 
nuova struttura organizzativa? Sa-
rebbe disdicevole che un processo 
organizzativo propagandato in tutti 
i modi, come portatore di maggiore 
efficienza e certezza delle prestazio-
ni si rivelasse ostacolo per chi atten-
de le legittime spettanze per i servi-
zi resi». 

La Atsl fa sapere, dopo un puntua-
le controllo  anche con le banche,  
che «i pagamenti dovuti sono appe-
na stati disposti, ci vorranno un paio 
di  giorni».  Anche  il  capogruppo  
M5s, Stefano Giordano, ieri, però, ha 
depositato un’interrogazione all’as-
sessore proprio su questo e se i ritar-
di fosse legati alla nuova riforma sa-
nitaria, dice, «sarebbero l’ennesima 
prova di un sistema regionale ineffi-
ciente: le pubbliche assistenze svol-
gono un ruolo essenziale: e in una Li-
guria dove la  sanità  è  in  affanno,  
queste realtà sono necessarie come 
il pane».

Sia Coniglio  sia  Nucci  spiegano 
che un certo ritardo nei contributi 
alle pubbliche assistenze è sempre 
stato fisiologico: «Prima 30, poi 60, 
poi 90 giorni - dicono - ma ora siamo 
a cinque mesi». Oltre alle migliaia di 
volontari,  le  pubbliche  assistenze  
hanno centinaia di dipendenti che 
devono essere pagati, oltre ai conti 
di  benzinai,  meccanici  e  fornitori  
che devono essere saldati. «Stiamo 
indagando la situazione economica 
delle 102 nostre associate, in tutta la 
Liguria, in cui prestano servizio 8mi-
la volontari per centinaia di migliaia 
di servizi l’anno - dice Nerio Nucci - 
vogliamo avere un quadro comple-
to della situazione: ci aspettavamo 
ritardi con l’entrata in vigore della ri-
forma, ma ci preoccupa non sapere 
nulla. Ci sono associate più piccole 
che sono in grande sofferenza e ri-
schiano sul serio.  Abbiamo gli  sti-
pendi di 580 dipendenti da pagare. 
La Regione deve capire che siamo in 
affanno  e  le  pubbliche  assistenze  
non sono a risorse infinite». 

«L e Case di comunità sono 
aperte  24  ore  al  giorno,  
ma per diverse ore, inve-

ce del presidio medico, come dice 
la norma, c’è il teleconsulto»: il Pd 
va  all’attacco  dei  nuovi  presidii  
territoriali  realizzati  con  i  fondi  
Pnrr e che la Regione, denuncia-
no Davide Natale, segretario regio-
nale Pd, e Katia Piccardo, delegata 
dem regionale per la Sanità, «non 
è in grado di far funzionare». 

Secondo la normativa, le Case 
di comunità hub dovrebbero ga-
rantire servizi h24 (mentre quelle 
più  piccole,  dette  “spoke”  sono  
aperte dalle 8 alle 20) anche con 
l’aiuto dei medici della continuità 
assistenziale, cioè la guardia medi-
ca, che troverebbe spazio proprio 
nei nuovi presìdi territoriali.  «In 
Liguria, però, l’orario obbligatorio 
viene rispettato soltanto perché al 
posto dei medici in presenza, ven-
gono utilizzate le Cot, centrali ope-
rative territoriali  e  il  numero di  
emergenza - denunciano Natale e 
Piccardo - ovvero qualcuno, inve-

ce di accogliere i pazienti, rispon-
derà al telefono». E ci sono proble-
mi, dicono i due consiglieri regio-
nali, anche sul fronte del persona-
le infermieristico: «Invece di esse-
re  garantita,  come  dovrebbe,  la  

presenza di infermieri sette giorni 
su sette, per dodici ore, in Liguria 
la  presenza  è  garantita  sei  ore,  
mentre le altre sei sono coperte at-
tivando il servizio di reperibilità». 

L’assessore regionale alla Sani-

tà,  Massimo Nicolò, proprio ieri,  
ha visitato la nuova Casa di comu-
nità a Struppa («senza avvisare del 
mio arrivo», precisa), verificando-
ne  il  funzionamento,  così  come  
qualche giorno fa aveva fatto con 
la struttura di via Archimede: «Ho 
riscontrato un regolare svolgimen-
to delle attività sanitarie - dice l’as-
sessore - con la presenza del perso-
nale previsto e due medici di fami-
glia regolarmente in servizio oltre 

al servizio di diagnostica». L’asses-
sore ammette che possano essere 
migliorate alcune parti del servi-
zio, ma ricorda che «il modello or-
ganizzativo delle Case della comu-
nità prevede una progressiva en-

trata a regime, fissata al 1° aprile, 
data dalla quale tutte le strutture 
saranno completamente operati-
ve,  inclusa  l’estensione dell’assi-
stenza infermieristica e il rafforza-
mento della presenza medica», ag-
giunge.  Anche  perché,  dice,  «le  
procedure di reclutamento e asse-
gnazione del personale sanitario 
sono in corso:  l’integrazione dei  
medici di continuità assistenziale 
e il completamento dell’organico 
infermieristico  saranno  conclusi  
entro aprile, consentendo la pie-
na attuazione dei servizi previsti». 

E Natale e Piccardo sottolinea-
no: «Ci sono Regioni che, al fianco 
delle strutture finanziate dall’Eu-
ropa, hanno realizzato altre Case 
di comunità, per coprire i territori 
più periferici,  ma qui  in  Liguria 
non è stato fatto: chiederemo alla 
giunta  interventi  che  vadano  in  
questa  direzione  e  soprattutto  
chiederemo che venga ripensata 
l’organizzazione di quanto proget-
tato dalla giunta». — M.BO.
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Fondazione Gimbe riferendosi a dati 2023, non raggiunge 
infatti i 60 punti necessari (54 punti) per la sufficienza ed è 
penultima in Italia precedendo la Sicilia. La rilevazione, già 
diffusa e ripresa ieri in un’audizione in Senato del presidente 
della Fondazione Gimbe, Nino Cartabellotta, riporta anche, per 
lo stesso anno, un buon posizionamento nell’area distrettuale 
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rinunciano alle visite, aspettano mesi per un esame o sono 
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Pubbliche assistenze a  rischio,  
in Liguria. «La Regione ha inter-
rotto di versare i contributi da 

settembre, le più piccole rischiano 
di chiudere per sempre»: la denun-
cia arriva dai presidenti di Anas e An-
pas, Giuseppe Coniglio e Nerio Nuc-
ci. 

E il debito che la Regione ha accu-
mulato sfiora cifre consistenti: solo 
per Anas, e solo per le pubbliche as-
sistenze nella città metropolitana di 
Genova, la cifra supera ampiamente 
i due milioni di euro, come confer-
ma Coniglio, calcolando circa 40mi-
la euro di debito della Regione nei 
confronti di una cinquantina di asso-
ciate Anas a Genova. E fa partire il ti-
mer della protesta: «Così non stia-
mo in piedi - dice Coniglio, che è an-
che presidente della Croce Verde di 
Busalla - se entro una settimana la 
Regione non provvederà a saldare il 
dovuto,  occuperemo  con  i  mezzi  
piazza De Ferrari. Non faremo alcu-
na interruzione del servizio - mette 
in chiaro - a nessun dializzato, nes-
sun oncologico, nessun malato man-
cherà il nostro lavoro, invece la Re-
gione sentirà forte la nostra voce». 

Il capogruppo regionale della Li-
sta Orlando presidente, e coordina-
tore di Linea condivisa, Gianni Pasto-
rino, ha scritto ai nuovi vertici della 

sanità  ligure:  il  direttore generale 
dell’Atsl,  Marco Damonte Prioli,  la 
direttrice  generale  dell’Azienda  
ospedaliera metropolitana, Monica 
Calamai e all’assessore Masismo Ni-
colò: «Da molte pubbliche assisten-
ze giungono segnalazioni di nume-
rosi ritardi nel pagamento delle pre-
stazioni fornite - scrive Pastorino - 
non credo sia necessario sottolinea-
re che svolgono una funzione essen-
ziale per il servizio sanitario regiona-
le». E interroga: «Forse la causa di 
questo ritardo senza precedenti è la 
nuova struttura organizzativa? Sa-
rebbe disdicevole che un processo 
organizzativo propagandato in tutti 
i modi, come portatore di maggiore 
efficienza e certezza delle prestazio-
ni si rivelasse ostacolo per chi atten-
de le legittime spettanze per i servi-
zi resi». 

La Atsl fa sapere, dopo un puntua-
le controllo  anche con le banche,  
che «i pagamenti dovuti sono appe-
na stati disposti, ci vorranno un paio 
di  giorni».  Anche  il  capogruppo  
M5s, Stefano Giordano, ieri, però, ha 
depositato un’interrogazione all’as-
sessore proprio su questo e se i ritar-
di fosse legati alla nuova riforma sa-
nitaria, dice, «sarebbero l’ennesima 
prova di un sistema regionale ineffi-
ciente: le pubbliche assistenze svol-
gono un ruolo essenziale: e in una Li-
guria dove la  sanità  è  in  affanno,  
queste realtà sono necessarie come 
il pane».

Sia Coniglio  sia  Nucci  spiegano 
che un certo ritardo nei contributi 
alle pubbliche assistenze è sempre 
stato fisiologico: «Prima 30, poi 60, 
poi 90 giorni - dicono - ma ora siamo 
a cinque mesi». Oltre alle migliaia di 
volontari,  le  pubbliche  assistenze  
hanno centinaia di dipendenti che 
devono essere pagati, oltre ai conti 
di  benzinai,  meccanici  e  fornitori  
che devono essere saldati. «Stiamo 
indagando la situazione economica 
delle 102 nostre associate, in tutta la 
Liguria, in cui prestano servizio 8mi-
la volontari per centinaia di migliaia 
di servizi l’anno - dice Nerio Nucci - 
vogliamo avere un quadro comple-
to della situazione: ci aspettavamo 
ritardi con l’entrata in vigore della ri-
forma, ma ci preoccupa non sapere 
nulla. Ci sono associate più piccole 
che sono in grande sofferenza e ri-
schiano sul serio.  Abbiamo gli  sti-
pendi di 580 dipendenti da pagare. 
La Regione deve capire che siamo in 
affanno  e  le  pubbliche  assistenze  
non sono a risorse infinite». 

«L e Case di comunità sono 
aperte  24  ore  al  giorno,  
ma per diverse ore, inve-

ce del presidio medico, come dice 
la norma, c’è il teleconsulto»: il Pd 
va  all’attacco  dei  nuovi  presidii  
territoriali  realizzati  con  i  fondi  
Pnrr e che la Regione, denuncia-
no Davide Natale, segretario regio-
nale Pd, e Katia Piccardo, delegata 
dem regionale per la Sanità, «non 
è in grado di far funzionare». 

Secondo la normativa, le Case 
di comunità hub dovrebbero ga-
rantire servizi h24 (mentre quelle 
più  piccole,  dette  “spoke”  sono  
aperte dalle 8 alle 20) anche con 
l’aiuto dei medici della continuità 
assistenziale, cioè la guardia medi-
ca, che troverebbe spazio proprio 
nei nuovi presìdi territoriali.  «In 
Liguria, però, l’orario obbligatorio 
viene rispettato soltanto perché al 
posto dei medici in presenza, ven-
gono utilizzate le Cot, centrali ope-
rative territoriali  e  il  numero di  
emergenza - denunciano Natale e 
Piccardo - ovvero qualcuno, inve-

ce di accogliere i pazienti, rispon-
derà al telefono». E ci sono proble-
mi, dicono i due consiglieri regio-
nali, anche sul fronte del persona-
le infermieristico: «Invece di esse-
re  garantita,  come  dovrebbe,  la  

presenza di infermieri sette giorni 
su sette, per dodici ore, in Liguria 
la  presenza  è  garantita  sei  ore,  
mentre le altre sei sono coperte at-
tivando il servizio di reperibilità». 

L’assessore regionale alla Sani-

tà,  Massimo Nicolò, proprio ieri,  
ha visitato la nuova Casa di comu-
nità a Struppa («senza avvisare del 
mio arrivo», precisa), verificando-
ne  il  funzionamento,  così  come  
qualche giorno fa aveva fatto con 
la struttura di via Archimede: «Ho 
riscontrato un regolare svolgimen-
to delle attività sanitarie - dice l’as-
sessore - con la presenza del perso-
nale previsto e due medici di fami-
glia regolarmente in servizio oltre 

al servizio di diagnostica». L’asses-
sore ammette che possano essere 
migliorate alcune parti del servi-
zio, ma ricorda che «il modello or-
ganizzativo delle Case della comu-
nità prevede una progressiva en-

trata a regime, fissata al 1° aprile, 
data dalla quale tutte le strutture 
saranno completamente operati-
ve,  inclusa  l’estensione dell’assi-
stenza infermieristica e il rafforza-
mento della presenza medica», ag-
giunge.  Anche  perché,  dice,  «le  
procedure di reclutamento e asse-
gnazione del personale sanitario 
sono in corso:  l’integrazione dei  
medici di continuità assistenziale 
e il completamento dell’organico 
infermieristico  saranno  conclusi  
entro aprile, consentendo la pie-
na attuazione dei servizi previsti». 

E Natale e Piccardo sottolinea-
no: «Ci sono Regioni che, al fianco 
delle strutture finanziate dall’Eu-
ropa, hanno realizzato altre Case 
di comunità, per coprire i territori 
più periferici,  ma qui  in  Liguria 
non è stato fatto: chiederemo alla 
giunta  interventi  che  vadano  in  
questa  direzione  e  soprattutto  
chiederemo che venga ripensata 
l’organizzazione di quanto proget-
tato dalla giunta». — M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

L e nomine dei nuovi vertici del-
la sanità finiscono nel mirino 
del Pd: «Non sono state rispetta-

te del tutto le procedure di legge, so-
no saltati alcuni passaggi di eviden-
za pubblica — denuncia il segretario 
regionale dem, Davide Natale, e con-
sigliere regionale  — chiederemo il  
parere della Corte dei Conti». Sotto 
la lente delle opposizioni finiscono 
le procedure di  selezione dei  due 
nuovi superdirigenti regionali, il di-
rettore generale dell’Atsl, Marco Da-
monte Prioli, e della direttrice gene-
rale dell’Aom, Monica Calamai. 

Secondo il segretario Pd, «manca 
l’avviso evidenza pubblica su questi 
profili: per ogni nomina la legge im-
pone un avviso pubblico dedicato, 
che non c’è stato, e non c’è traccia 
del  lavoro  della  commissione  che 
per legge doveva selezionare una ro-
sa di candidature da sottoporre, poi, 
al presidente della Regione», spie-
ga. E, successivamente, la delibera 
di incarico, sia per Prioli, sia per Ca-
lamai, «avrebbe dovuto — secondo 
Natale — contenere le motivazioni 
della scelta e anche il  curriculum 
del professionista selezionato e i cur-
ricula degli altri candidati non sele-
zionati, ma non è avvenuto». 

Anche per i coordinatori delle sei 
aree, i vertici delle ex cinque Asl e di 
Liguria Salute (ufficializzati tre gior-

ni fa), avverte Natale «non ci risulta 
alcuna selezione pubblica: sono sta-
ti scelti dal direttore generale dell’A-
tsl senza il passaggio imposto dalla 
stessa legge di riforma che ha fatto 
la giunta Bucci ». E aggiunge: «É buf-
fo: questi coordinatori hanno carat-
teristiche che per legge li rendono 
commissari, ma proprio Bucci, l’uo-
mo che commissarierebbe qualsiasi 
cosa,  questa  volta  li  ha  chiamati  
coordinatori». 

Il direttore generale del Diparti-
mento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, respinge al mittente tutte 
le contestazioni, rivendicando non 
soltanto la correttezza delle proce-
dure,  ma anche,  come previsto,  il  
coinvolgimento di ministero e Uni-
versità: «Ero il presidente della com-
missione che ha selezionato i diret-
tori generali, con me c’erano un pro-
fessore universitario e un esperto di 
Agenas. In Liguria avevamo un elen-
co che, con un mio atto amministra-
tivo  abbiamo  ampliato,  arrivando  
ad avere 74 nomi di potenziali diret-
tori generali. Questo elenco è stato 
sottoposto al presidente della Regio-
ne e all’assessore Nicolò che, dopo i 
colloqui con i profili ritenuti più in-
teressanti, hanno deciso di nomina-
re Damonte Prioli e Calamai». Per la 
direttrice  generale  dell’Aom,  ag-
giunge Bordon, ha dovuto informa-
re il ministro della Salute e chiedere 
l’intesa con il rettore dell’Universi-
tà: «Per svolgere questi passaggi, pe-
raltro, abbiamo ritardato la sua no-
mina di una settimana». Poi, per i 
coordinatori di area, il direttore Bor-
don conferma che il loro profilo ef-
fettivo  sia  quello  di  «commissari,  
ma il ministero, per chiarezza, ci ha 
chiesto di chiamarli coordinatori — 
dice — e la procedura di nomina è 
quella commissariale: sono stati in-
dicati direttamente dalla giunta». 

L a  nuova  azienda  ospedaliera  
metropolitana ha sospeso tem-
poraneamente tutti i permessi 

sindacali, per Rsu e per dirigenti. È 
l’effetto della  riforma sanitaria re-
gionale, collegato alla riorganizza-
zione in aziende diverse di parte del-
l’ex Asl3 e degli ospedali genovesi 
ora riuniti nella nuova Aom. 

E scatta la protesta dei sindacati e 
della politica: «Rappresenta una vio-
lazione grave e inaccettabile dei di-
ritti sindacali sanciti dall’articolo 39 
della Costituzione e disciplinati dai 
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro del comparto sanità - denuncia il 
consigliere regionale Gianni Pastori-
no, capogruppo della lista Orlando 
presidente - con questa sospensione 
si  crea  un  precedente  pericoloso,  
ammettendo che  una  riorganizza-
zione  amministrativa  possa  inter-
rompere  i  diritti  fondamentali  di  
rappresentanza  e  partecipazione.  
Questo  approccio  è  inaccettabile,  
sul piano giuridico e politico».

E Pastorino ha inviato una lettera 
alla  direttrice  generale  dell’Aom,  
Monica Calamai, in cui chiede l’im-
mediato ripristino dei permessi sin-
dacali, e l’ha mandata anche al presi-
dente della Regione, Marco Bucci, e 
all’assessore  regionale  alla  Sanità  
Massimo Nicolò,  perché pretenda-
no dall’Aom «di garantire fin da subi-

to il pieno rispetto delle prerogative 
sindacali». Inoltre, il consigliere re-
gionale,  anche coordinatore di  Li-
nea  Condivisa,  ieri  ha  depositato  
un’interrogazione urgente all’asses-
sore Nicolò. Ai sindacati è stato spie-
gato dall’Aom che «la sospensione 

temporanea delle richieste di per-
messo sindacale è collegata alle in-
terlocuzioni  in  corso tra  la  nuova 
area 3 (l’ex Asl3, ndr) e Aom sulla cor-
retta applicazione delle prerogative 
sindacali a seguito del trasferimen-
to di personale», dice Pastorino. 

L’azienda ospedaliera metropoli-
tana, contattata da Repubblica, «in-
tende rassicurare sul fatto che con-
sentirà la fruizione dei permessi sin-
dacali ai delegati transitati in Aom».

Per Pastorino la gravità di una so-
spensione, anche temporanea, di di-

ritti  fondamentali  rimane  grave  e  
scandisce: «I permessi sindacali non 
sono una concessione discrezionale 
dell’amministrazione, ma un diritto 
pieno e immediatamente esigibile, 
strettamente connesso all’esercizio 
del mandato sindacale e alla rappre-
sentanza democratica delle lavora-
trici e dei lavoratori. Ricordo che il 
periodo trascorso in permesso sin-
dacale è, a tutti gli effetti, equipara-
to all’orario di servizio e non può es-
sere sospeso o congelato per caren-
ze organizzative o per ritardi nell’at-
tuazione di una riforma che doveva 
essere preparata per almeno diciot-
to mesi, prima di essere varata e que-
sti sono i risultati». 

Il consigliere sottolinea come la 
vicenda sindacale sia solo il primo 
dei molti nodi che, secondo lui, stan-
no venendo al pettine: «La mancata 
e tempestiva riorganizzazione delle 
relazioni sindacali nella fase di av-
vio dell’Aom evidenzia una grave la-
cuna nella gestione della riforma sa-
nitaria regionale -  dice Pastorino -  
ma le criticità organizzative o i ritar-
di nell’attuazione della riforma non 
possono in alcun modo giustificare 
la  sospensione di  diritti  sindacali,  
né tanto meno ricadere sulle Rsu, 
sui dirigenti sindacali e sui lavorato-
ri». — M.BO.

Secondo l’opposizione
procedure irregolari
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“Tutto corretto, coinvolti 
ministero e Università”
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Le scelte

Asl 5, Benedetti alla guida di neurologia
Palomba di ortopedia e traumatologia

ASL 5 ha nominato la dottoressa Luana Benedetti, 
direttore della S.C. Neurologia e il dottor Michele Palomba 
direttore della S.C. Ortopedia e Traumatologia.
La dottoressa Luana Benedetti si è laureata in Medicina e 
Chirurgia e successivamente specializzata in Neurologia 
all’Università degli Studi di Genova. Dal 2016 è 
responsabile dell’ambulatorio di Malattie Neuromuscolari 
Rare presso ASL 5 nella U.O. di Neurologia dell’Ospedale 
Sant’Andrea di Spezia; dal 2020 coordina la rete per la 
diagnosi e le terapie delle neuropatie immunomediate tra 
le Neurologie liguri. Il dottor Michele Palomba si è laureato 
in Medicina e Chirurgia e successivamente specializzato in 
Ortopedia e Traumatologia (1997) e Medicina dello Sport 
(2006) presso l’Università di Pisa. Dal 2000 ad oggi è 
stato Dirigente Medico a tempo indeterminato presso la 
U.O. Ortopedia e Traumatologia della ASL 12 Versilia — 
Azienda USL Nordovest Toscana, dove nel 2018 è 
diventato Direttore U.O.S. Traumatologia d’urgenza e PS 
Ortopedico.
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di MICHELA BOMPANI

L e nomine dei nuovi vertici del-
la sanità finiscono nel mirino 
del Pd: «Non sono state rispetta-

te del tutto le procedure di legge, so-
no saltati alcuni passaggi di eviden-
za pubblica — denuncia il segretario 
regionale dem, Davide Natale, e con-
sigliere regionale  — chiederemo il  
parere della Corte dei Conti». Sotto 
la lente delle opposizioni finiscono 
le procedure di  selezione dei  due 
nuovi superdirigenti regionali, il di-
rettore generale dell’Atsl, Marco Da-
monte Prioli, e della direttrice gene-
rale dell’Aom, Monica Calamai. 

Secondo il segretario Pd, «manca 
l’avviso evidenza pubblica su questi 
profili: per ogni nomina la legge im-
pone un avviso pubblico dedicato, 
che non c’è stato, e non c’è traccia 
del  lavoro  della  commissione  che 
per legge doveva selezionare una ro-
sa di candidature da sottoporre, poi, 
al presidente della Regione», spie-
ga. E, successivamente, la delibera 
di incarico, sia per Prioli, sia per Ca-
lamai, «avrebbe dovuto — secondo 
Natale — contenere le motivazioni 
della scelta e anche il  curriculum 
del professionista selezionato e i cur-
ricula degli altri candidati non sele-
zionati, ma non è avvenuto». 

Anche per i coordinatori delle sei 
aree, i vertici delle ex cinque Asl e di 
Liguria Salute (ufficializzati tre gior-

ni fa), avverte Natale «non ci risulta 
alcuna selezione pubblica: sono sta-
ti scelti dal direttore generale dell’A-
tsl senza il passaggio imposto dalla 
stessa legge di riforma che ha fatto 
la giunta Bucci ». E aggiunge: «É buf-
fo: questi coordinatori hanno carat-
teristiche che per legge li rendono 
commissari, ma proprio Bucci, l’uo-
mo che commissarierebbe qualsiasi 
cosa,  questa  volta  li  ha  chiamati  
coordinatori». 

Il direttore generale del Diparti-
mento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, respinge al mittente tutte 
le contestazioni, rivendicando non 
soltanto la correttezza delle proce-
dure,  ma anche,  come previsto,  il  
coinvolgimento di ministero e Uni-
versità: «Ero il presidente della com-
missione che ha selezionato i diret-
tori generali, con me c’erano un pro-
fessore universitario e un esperto di 
Agenas. In Liguria avevamo un elen-
co che, con un mio atto amministra-
tivo  abbiamo  ampliato,  arrivando  
ad avere 74 nomi di potenziali diret-
tori generali. Questo elenco è stato 
sottoposto al presidente della Regio-
ne e all’assessore Nicolò che, dopo i 
colloqui con i profili ritenuti più in-
teressanti, hanno deciso di nomina-
re Damonte Prioli e Calamai». Per la 
direttrice  generale  dell’Aom,  ag-
giunge Bordon, ha dovuto informa-
re il ministro della Salute e chiedere 
l’intesa con il rettore dell’Universi-
tà: «Per svolgere questi passaggi, pe-
raltro, abbiamo ritardato la sua no-
mina di una settimana». Poi, per i 
coordinatori di area, il direttore Bor-
don conferma che il loro profilo ef-
fettivo  sia  quello  di  «commissari,  
ma il ministero, per chiarezza, ci ha 
chiesto di chiamarli coordinatori — 
dice — e la procedura di nomina è 
quella commissariale: sono stati in-
dicati direttamente dalla giunta». 

L a  nuova  azienda  ospedaliera  
metropolitana ha sospeso tem-
poraneamente tutti i permessi 

sindacali, per Rsu e per dirigenti. È 
l’effetto della  riforma sanitaria re-
gionale, collegato alla riorganizza-
zione in aziende diverse di parte del-
l’ex Asl3 e degli ospedali genovesi 
ora riuniti nella nuova Aom. 
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sindacali». Inoltre, il consigliere re-
gionale,  anche coordinatore di  Li-
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area 3 (l’ex Asl3, ndr) e Aom sulla cor-
retta applicazione delle prerogative 
sindacali a seguito del trasferimen-
to di personale», dice Pastorino. 

L’azienda ospedaliera metropoli-
tana, contattata da Repubblica, «in-
tende rassicurare sul fatto che con-
sentirà la fruizione dei permessi sin-
dacali ai delegati transitati in Aom».

Per Pastorino la gravità di una so-
spensione, anche temporanea, di di-

ritti  fondamentali  rimane  grave  e  
scandisce: «I permessi sindacali non 
sono una concessione discrezionale 
dell’amministrazione, ma un diritto 
pieno e immediatamente esigibile, 
strettamente connesso all’esercizio 
del mandato sindacale e alla rappre-
sentanza democratica delle lavora-
trici e dei lavoratori. Ricordo che il 
periodo trascorso in permesso sin-
dacale è, a tutti gli effetti, equipara-
to all’orario di servizio e non può es-
sere sospeso o congelato per caren-
ze organizzative o per ritardi nell’at-
tuazione di una riforma che doveva 
essere preparata per almeno diciot-
to mesi, prima di essere varata e que-
sti sono i risultati». 

Il consigliere sottolinea come la 
vicenda sindacale sia solo il primo 
dei molti nodi che, secondo lui, stan-
no venendo al pettine: «La mancata 
e tempestiva riorganizzazione delle 
relazioni sindacali nella fase di av-
vio dell’Aom evidenzia una grave la-
cuna nella gestione della riforma sa-
nitaria regionale -  dice Pastorino -  
ma le criticità organizzative o i ritar-
di nell’attuazione della riforma non 
possono in alcun modo giustificare 
la  sospensione di  diritti  sindacali,  
né tanto meno ricadere sulle Rsu, 
sui dirigenti sindacali e sui lavorato-
ri». — M.BO.
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ASL 5 ha nominato la dottoressa Luana Benedetti, 
direttore della S.C. Neurologia e il dottor Michele Palomba 
direttore della S.C. Ortopedia e Traumatologia.
La dottoressa Luana Benedetti si è laureata in Medicina e 
Chirurgia e successivamente specializzata in Neurologia 
all’Università degli Studi di Genova. Dal 2016 è 
responsabile dell’ambulatorio di Malattie Neuromuscolari 
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Sant’Andrea di Spezia; dal 2020 coordina la rete per la 
diagnosi e le terapie delle neuropatie immunomediate tra 
le Neurologie liguri. Il dottor Michele Palomba si è laureato 
in Medicina e Chirurgia e successivamente specializzato in 
Ortopedia e Traumatologia (1997) e Medicina dello Sport 
(2006) presso l’Università di Pisa. Dal 2000 ad oggi è 
stato Dirigente Medico a tempo indeterminato presso la 
U.O. Ortopedia e Traumatologia della ASL 12 Versilia — 
Azienda USL Nordovest Toscana, dove nel 2018 è 
diventato Direttore U.O.S. Traumatologia d’urgenza e PS 
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carta bianca

di LUCA BORZANI

È uno dei tanti caratteri della città diseguale. 
Perché le disparità sociali non condizionano 
soltanto le opportunità dell’esistenza, ma 

l’accesso alla cura e alla concretezza del diritto alla 
salute. I dati epidemiologici elaborati sulle serie 
storiche della mortalità, standardizzate sulle 
caratteristiche della popolazione per età e genere, 
sottolineano la continuità di una forte 
polarizzazione sanitaria tra i quartieri genovesi. 
Con percentuali di decessi che disegnano uno 
scarto tra più 40 per cento a meno 20 per cento in 
base alla residenza. Sono statistiche rilevate negli 
anni dall’ISDE, l’associazione dei medici per 
l’ambiente, e di cui ha scritto qualche giorno fa 

Valentina Evelli su 
Repubblica. Si muore 
di più a Cornigliano, 
Rivarolo, Prà, Struppa, 
Bolzaneto, Prè che ad 
Albaro, Portoria, 
Nervi, Quarto, San 
Martino, Foce. La 
conseguenza di un 
mix tra degrado 
ambientale, povertà, 
scorretti stili di vita, 
bassa educazione alla 
prevenzione. 
Qualcosa che 

determina non solo una più elevata mortalità ma 
incide sulle patologie croniche e acute, le 
alterazioni nello sviluppo, la moltiplicazione dei 
disturbi psicologici. Con il loro perdurare nel 
tempo. Quello che accade a Cornigliano pur nella 
riduzione delle emissioni inquinanti per la 
chiusura, da un decennio, del ciclo a caldo delle 
acciaierie.

La non neutralità della geografia della salute 
segna tutte le grandi città italiane a partire da 
Milano, con oltre il 60 per cento dei decessi, 
rispetto alla media standardizzata, nei quartieri 
più distanti dal centro con meno verde, alta 
intensità di traffico, bassa qualità del contesto 
urbano. Peraltro, Milano è, con la pianura padana, 
una delle aree di maggior criticità dell’aria 
d’Europa. Così come Genova, dopo Palermo e 
Napoli, è il porto con maggiori percentuali di 
agenti inquinanti rilasciato dalle navi e dai mezzi di 
trasporti pesanti collegati all’attività portuale.

A dare ulteriore solidità al quadro delle 
diseguaglianze sanitarie contribuisce poi il 
rapporto 2025 della Fondazione Gimbe. La Liguria 
occupa il penultimo posto, insieme all’Abruzzo, 

ultima è la Sicilia, nella classifica nazionale dei 
livelli di prevenzione della salute. Prevenzione 
che, bene ricordarlo, non è un indicatore 
statistico, ma dovrebbe costituire il pilastro 
fondamentale del sistema sanitario contribuendo 
alla promozione, individuale e collettiva, di buone 
pratiche e diagnosi precoci. Non solo. La rinuncia 
alle prestazioni sanitarie per i tempi di attesa e per 
le difficoltà economiche continua a crescere. Se 
nel 2023 era, nella nostra regione, il 7,8 per cento 
dei residenti, in aumento sul 5,8 per cento del 
2022, nel 2024 si arriva al 10,1 per cento, pari a 
150mila persone. Una percentuale di poco 
superiore al dato nazionale che, secondo l’Istat, è 
del 9,9 per cento degli italiani, all’incirca 6 milioni. 

Nel 2023 erano un milione in meno. Ancora: la 
spesa sanitaria a carico diretto delle famiglie è 
stata lo scorso anno di 41, 3 miliardi all’incirca il 
22,2 per cento dell’intera spesa sanitaria del paese. 
In Liguria l’aumento è stato del 15 per cento in 
dieci anni. Per l’OMS, l’organizzazione mondiale 
della sanità, se l’incidenza delle risorse private è 
superiore al 15 per cento di quelle pubbliche è il 
segno della crisi dell’equità nell’accesso alle cure. 
Cresce, sia pure di poco, la speranza di vita, la più 
alta in Europa, ma si riducono gli anni in buona 
salute. Anche l’indice di mortalità evitabile, pur 
inferiore a quello europeo, tende ad innalzarsi e, 
in particolare, per chi ha bassa istruzione ed è 
segnato da fragilità economica. Prevale 
progressivamente una dimensione di salute per 
censo che rinvia alla multifattorialità delle 
povertà contemporanee, all’ereditarietà delle 
fortune e delle sfortune, a un welfare 
prestazionale che ha perso ogni riferimento alla 
centralità della persona e ai diritti di cittadinanza

. La stessa discussione pubblica sulla salute 
appare sempre più circoscritta ai parametri 
economici e tecnici e assai meno interessata alla 
domanda di cura. In una progressiva fuoriuscita, 
per chi può permetterselo, dal perimetro delle 
politiche pubbliche. Vale per il risanamento 
ambientale, con il rischio che un’incerta e faticosa 
transizione ecologica accentui e non riduca le 
disparità all’interno delle città. Senza tradursi in 
giustizia sociale ma in un ulteriore arretramento 
delle periferie e della dipendenza dalle sole 
logiche di mercato. Le statistiche dei medici 
ambientali sottolineano tutto questo, tolgono 
invisibilità a dinamiche sociali destinate, nella 
cornice di un progressivo svotarsi del welfare 
famigliare, a dividere sempre di più la città dei 
ricchi da quella dei poveri. 

LA FOTONOTIZIA

ARCIPELAGO LETTORI, PARTE L’EDIZIONE 2026 IDEATA E PROMOSSA DA FONDAZIONE GARRONE

l’osservatorio

di ALDO LAMPANI

Iporti italiani e il 2026, l’anno del redde rationem per i 
denari messi a disposizione dell’Italia ed in 
particolare della Liguria, per rilanciare un paese 

brutalizzato dal Covid. Con il decreto legge 59/2021 
sulle “Misure urgenti al Fondo complementare al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e altre misure 
urgenti per gli investimenti”, il quadro complessivo 
delle future politiche di sviluppo del sistema portuale 
era ben delineato. Le risorse messe a disposizione per il 
periodo 2021-26 risultavano ampie e distribuite su una 
serie di linee di intervento: rinnovo delle flotte, navi 
verdi, 800 milioni di euro; accessibilità marittima e 
della resilienza delle infrastrutture portuali, 1.470 
milioni; aumento selettivo della capacità portuale, 390 
milioni; ultimo/penultimo miglio ferroviario/stradale, 
250 milioni; efficientamento energetico, 50 milioni; 
elettrificazione banchine, 700 milioni. Sono numeri 
enormi, affidamento di risorse pubbliche in un Paese 
che di risorse pubbliche ne ha poche. Andiamo avanti. 
Stiamo parlando, nel complesso, di 3660 milioni di 
euro, quasi l’intero ammontare delle risorse previste 
dal Pnrr (cioè dei denari destinati alle prossime 
generazioni) per la portualità nazionale. Due i temi 
forti: uno riguarda la nuova diga foranea di Genova, 
l’altro il progetto Adriagataway di Trieste. Aldilà delle 
previsioni governative, l’unico dato certo sembra essere 
la scelta di concentrare gli investimenti sui porti di 
Genova e di Trieste: nel primo per realizzare una diga 
foranea, a 500 metri più al largo rispetto a quella 
esistente, “per consentire l’accesso delle nuove mega 
navi container”, nel secondo per “implementare 
ulteriormente la piattaforma logistica attraverso 
ampliamenti e interconnessioni ferroviarie. Ai due 
porti venivano assegnati rispettivamente 500 e 400 
milioni di euro (quasi la metà delle risorse previste per 
le infrastrutture portuali dal Recovery Plan). I 
finanziamenti sono finalizzati al sostegno dei due porti 
come nodi logistici al servizio dell’Europa.

Studiare e valutare. Giorno per giorno. Lo sviluppo 
del porto di Genova non è legato esclusivamente alla 
nuova diga, ma al completamento del Terzo valico, 
indispensabile per la funzionalità del corridoio 
Rotterdam Genova. A Trieste, il porto italiano più 
avanzato sul piano dell’intermodalità nave-ferrovia, 
viene ritenuto decisivo l’implementare le relazioni con 
l’interporto di Cervignano come nodo di scambio verso 
la piattaforma logistica di Norimberga”. Siamo in 
entrambi i casi solo all’inizio di un processo, ma 
“mentre a Genova i tempi di attuazione saranno 
inevitabilmente lunghi, a Trieste sono previsti 
avanzamenti più rapidi. Qui si è intrapreso un processo 
virtuoso: alleanze con operatori della logistica 
internazionali (il porto di Amburgo, l’interporto di 
Norimberga, la società danese di servizi logistici Dfds), 
ma soprattutto una forte sinergia con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e il territorio”.

E veniamo all’oggi. Che oggi è? Il commercio 
marittimo globale va e crescerà. Il trend è positivo 
anche per l’Italia, dove circa il 40% degli scambi di 
import-export avviene via mare, per 377 miliardi di euro 
a fine 2022, con un aumento del 66% nel decennio. Il 
Mediterraneo è sempre più centrale, con la spinta di 
Suez. E i porti italiani? Sullo spartito generale — dove 
Genova suona spesso da primo violino, anche se allo 
strumento andrebbe cambiate le corde un po’ consunte 
— si legge che l’Italia importa via mare prevalentemente 
dalla Cina ed esporta soprattutto verso gli Usa, in 
particolare nei settori macchinari, raffinati, prodotti 
chimici e mezzi di trasporto. Le banchine del Belpaese 
hanno movimentato oltre 490 milioni di tonnellate di 
merci, con un incremento dell’1,9% sul 2021. 

L’incremento nazionale nell’ultimo decennio è stato 
di circa il 7%. Nello studio si legge, tuttavia, che dal 2019 
in poi si è assistito al sorpasso del segmento Ro-Ro 
(cresciuto di circa il 55% dal 2013) sui container. Un 
settore questo, che comunque rimane in forma, con 11,6 
milioni di container movimentati e una crescita nel 
decennio del 15%, ma comunque al di sotto dei 
principali concorrenti euromediterranei. In questo 
contesto: “i porti del Mezzogiorno si confermano leva 
strategica per la crescita del territorio, con un 
contributo al traffico merci del 46% pari a 226 milioni di 
tonnellate. L’import-export via mare del Sud Italia lo 
scorso anno ha raggiunto 84,4 miliardi di euro con un 
balzo del 41% sull’anno precedente, una percentuale di 
territorio che batte la media nazionale pari al 37,6%. Il 
futuro è sostenuto da studi che scommettono sulla 
crescita dei traffici. Ma su che basi? E soprattutto dove e 
con chi? 

La città diseguale, quando le disparità sociali
condizionano anche il diritto alla salute 

I dati epidemiologici 
elaborati sulle serie 

storiche della mortalità 
sottolineano la continuità 

di una polarizzazione 
sanitaria tra i quartieri

“

Sarà la morte nelle sue tante sfumature, tragiche, spaventose, ironiche, intime o collettive, il filo conduttore dell’edizione 2026 di 
Arcipelago Lettori, ideato e promosso da Fondazione Edoardo Garrone. Il ciclo scatta giovedì 22 alle 18.30, nella sede della 
Fondazione (Palazzo di Negro in Banchi, via San Luca 2) con il primo incontro dedicato a Lev Tolstoj e Michel de Montaigne.

Porto, la diga foranea
per un vero rilancio
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